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Mobile 4G Fastweb. 

Niente vincoli. 

Niente costi nascosti. 

Una copertura fra le migliori d'Italia. 
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un passo avanti 








Le mie vacanze, 
all’insegna del det 

Siete sicuri di non essere “drogati” 
di smartphone? Provatelo a voi stes 


e sfogliando questo numero di 
Professionale, di fronte all'articolo 
"Drogati di social? Disintossicatevi" 
vi ritroverete a pensare "non mi interessa 
perché non mi riguarda", state tranquilli, è 
lo stesso pensiero che è passato per la mia 
testa. Salvo ricredermi. Quando abbiamo 
incominciato a sviluppare l'articolo e ho 
letto i dati relativi all'Italia (più della metà 
degli italiani ha almeno un profilo social 
e in media si spendono ogni giorno quasi 
due ore di tempo sui social network), la mia 
prima reazione è stata "è impossibile!". Poi 
mi sono detto che i numeri non mentono mai, 
ma, se anche fossero stati reali, io non sarei 
rientrato in questa analisi. Non mi bastava 
che provarlo. 

E avevo anche lo strumento giusto: "Limita¬ 
zioni app". È una delle nuove funzioni che 
saranno inserite a inizio settembre in iOS 12, 
già disponibile per gli utenti del programma 
Apple Beta Software. In "Limitazioni app" 
trovate tutte le vostre app, suddivise in grup¬ 
pi omogenei per tipologia, e potete impostare 
dei limiti di tempo di utilizzo giornalieri; allo 
scadere dei quali l'iPhone vi avvisa e blocca 
le relative app. 

Per mettermi alla prova mi sono "regalato" 
45 minuti per la categoria Social Networking e 
45 minuti per quella Games. E consumare in 
questo modo un'ora e mezza del mio tempo, 
ogni giorno, mi sembrava fin troppo. Devo 
purtroppo confessarvi che, da quando ho 
impostato questi limiti, sono costantemen¬ 
te arrivato a esaurire tutto il tempo a mia 
disposizione. Le prime volte ho addirittura 
bypassato il blocco di Apple, ma, ormai da 



qualche giorno, ho smesso di barare. Avendo 
il tempo contingentato, ho smesso di viag¬ 
giare sui mezzi pubblici costantemente fisso 
allo smartphone. E mi sono accorto di essere 
una mosca bianca. Noi tutti ormai, quan¬ 
do abbiamo del tempo da "ammazzare", 
ci lasciamo ipnotizzare dallo schermo del 
nostro smartphone: chi guarda un video su 
YouTube, chi chatta su WhatsApp, chi gioca 
a Candy Crash Saga, chi distribuisce like 
su Facebook e Instagram. Intendiamoci, la 
mia non vuole essere un'inutile battaglia 
contro i mulini a vento o un demonizzare 
smartphone e social, ma vuole solo essere 
un invito a verificare quanto tempo spendete 
ogni giorno per essere così consapevoli del 
vostro utilizzo. Leggete l'articolo e scoprirete 
che gli strumenti, per vedere quanto tempo 
dedicate al vostro smartphone, ci sono. Fate 
una prova: se l'utilizzo corrisponde a quello 
che pensate, meglio per voi. Ma se la disparità 
è tanta, forse è meglio se - come me - correte 
ai ripari. Il periodo è quello giusto e, visto che 
le ferie sono sacre per tutti, potete cominciare 
da questo mese a concedere un po' di riposo 
anche al vostro smartphone. Buona lettura e 
buone vacanze. • 
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Drogati di social? Disintossicatevi! 

I numeri parlano chiaro: esiste una correlazione 
tra social network e dipendenze, con effetti collaterali 
e interferenze in molti aspetti della vita quotidiana. 



jAggiorna e ricicla il notebook 

Un vecchio portatile può essere ancora usato 
per svariati compiti. Basta aggiungere un po’ 
di memoria o cambiare il disco per ottenere 
una macchina più veloce: ecco come fare. 




EDITORIALE 

Le mie vacanze, 
all’insegna 
del detox 



NEWS 

Prysmian, 
l’IoT applicato 
all’industria energetica 


J Smartphone 

Il mercato dei modelli con prezzo 
compreso tra 300 e 400 euro 
è molto variegato e ricco di novità 
a getto continuo. Scopriamo come 
scegliere e quali sono i modelli migliori. 


98 Ssd M.2 


Lingrediente segreto per un computer 
veloce e reattivo è nascosto nella tecnologia 
del disco: un Ssd con interfaccia Pei 
Express NVMe migliora in modo radicale 
le prestazioni di desktop e notebook. 
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emstation partita iva 

L'app che archivia la scheda carburante. 


A breve entrerà in vigore la normativa sulla fatturazione elettronica che stabilirà l'obbligo di documentare 
gli acquisti di carburante tramite fattura elettronica e di effettuare pagamenti con mezzi tracciabili ai fini della 
detraibilità dell'lva. 

Eni Station Partita Iva è l'app che permette di ottemperare a tali obblighi in modo facile, veloce e sicuro. 
La nuova app consente già da luglio 2018 di pagare il carburante e ricevere la fattura elettronica direttamente 
sulla propria pec. 


PAGAMENTI TRAMITE SMARTPHONE 

Una volta scaricata l'app e creato il proprio profilo business basta inserire una sola volta i propri dati di fatturazione 
e associare le proprie carte di credito e debito, compresi i bancomat di ultima generazione, per pagare i propri rifornimenti 
al Più Servito o alllperself anche in orario di chiusura. 

Consulta l'elenco delle Eni Station aderenti su enistation.com. 



Pagamento carburante con app in modalità Più Servito e Iperself. Il pagamento potrà avvenire solo tramite carta, ed esclusivamente a condizione che la carta appartenga ai circuiti MasterCard, Visa, 
Maestro e VPay,sia abilitata ai pagamenti online e sia stata emessa da un istituto emittente con sede legale in Italia. Info, condizioni ed Eni Station abilitate all'app su enistation.com. 









SCARICA L'APP 

E INSERISCI I TUOI DATI 


PAGA IL RIFORNIMENTO 

CON L'APP TUTTI I GIORNI H24 


RICEVI LA FATTURA 

ELETTRONICA SULLA TUA @PEC 


PARTITA IVA 


Eni Station 


enistation.com 
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Prysmian, 

l’IoT applicato aH’industria energetica 

Si aprono nuovi orizzonti nei mondo della gestione delle reti elettriche. 


L y Internet of Things (IoT) 
ha trasformato ogni 
dispositivo del nostro 
mondo rendendolo "smart", 
con applicazioni che sembrano 
davvero illimitate. Anche se ten¬ 
diamo a identificare l'IoT con 
il mondo consumer (come la 
smart home o la smart car), esi¬ 
stono settori, come l'Industrial 
IoT, in cui il vantaggio offerto 
da strumenti distribuiti e intel¬ 
ligenti è dirompente. 

Prysmian Group, multinazionale 
italiana leader nel mondo con 
oltre 140 anni di esperienza, 
specializzata nel settore dei 
sistemi in cavo per energia e 
telecomunicazioni, nel 2012 
ha creato la startup Prysmian 
Electronics per lo sviluppo di 
tecnologie IoT specifiche per 


il suo settore. Il seme di par¬ 
tenza di Prysmian Electronics 
rappresenta una delle (tante) 
eccellenze delle università ita¬ 
liane: nel 2008 un gruppo di ri¬ 
cercatori delTUniversità degli 
Studi di Palermo teorizza - e 
brevetta - un nuovo sensore 
elettromagnetico per misurare 
le scariche parziali, realizzan¬ 
do Tanno successivo il primo 
prototipo portatile. Dal 2010 il 
progetto viene testato sul cam¬ 
po da Prysmian che, nel 2012, 
darà appunto vita a Prysmian 
Electronics per sviluppare una 
famiglia di strumenti diagno¬ 
stici ( Pry-Cam ) in grado di co¬ 
prire i diversi aspetti di asset 
management. 

Per comprendere l'importan¬ 
za delTinnovazione introdotta 


con i dispositivi Pry-Cam è 
necessario capire la criticità del¬ 
le scariche parziali. La scarica 
parziale è una scarica elettrica 
che interessa solo una parte 
del dielettrico esistente fra due 
conduttori. Dal punto di vista 
funzionale, le scariche parziali 
non pregiudicano la tenuta dei 
componenti e mettono in gioco 
piccole quantità di energia; pe¬ 
rò il protrarsi nel tempo delle 
scariche parziali può causare 
un lento, ma progressivo de¬ 
terioramento del dielettrico, 
portando alla fine alla rottura 
del dispositivo (sia esso un ca¬ 
vo, un macchinario elettrico, un 
trasformatore, una giunzione o 
un impianto di distribuzione). 
Le scariche parziali possono 
quindi causare danni critici, ma 
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PRY-CAM 


Pry-Cam Portable: una soluzione portatile e wireless 
per misurare, in modo diretto, le scariche parziali. 


il loro rilevamento è complesso: 
il fenomeno che maggiormente 
viene sfruttato è quello della 
nascita di transitori elettrici nel 
circuito in seguito a una scari¬ 
ca parziale, ma le grandezze in 
gioco sono spesso infinitesimali. 
Visto che l'ampiezza della cari¬ 
ca da rilevare è dell'ordine dei 
pC (pico Coulomb) e visto che 
spesso si tratta di oggetti con 
capacità di pF (micro Farad), le 
variazioni di tensione generate 
da una scarica parziale general¬ 
mente non superano la decina 
di pV (micro Volt). Una varia¬ 
zione di tensione praticamente 
impercettibile, considerando 
che nel campo dei sistemi Hv 
(High Voltage) le tensioni ap¬ 
plicate arrivano alle centinaia 
di kV e che, oltre ai fenomeni 
di scarica parziale, esistono tutti 
gli inevitabili segnali di distur¬ 
bo sulla linea che devono essere 
filtrati. Per misurare le scariche 
parziali si può operare sia a li¬ 
vello dell'intero sistema, sia a 
livello puntuale, misurando i 
valori in un determinato pun¬ 
to. Ma le soluzioni "classiche" 


spesso o non sono adeguate o 
non sono in grado di monitorare 
costantemente e in tempo reale 
le condizioni di funzionamento. 
Per esempio, per la rilevazione 
dell'intero sistema, imo dei si¬ 
stemi tradizionali prevede di 
scollegarlo dalla linea elettrica 
e connetterlo all'attrezzatura di 
test. Ma con questa procedura 
è necessario lasciare, durante 
un processo di diagnostica che 
può richiedere diverse ore, il 
sistema offline. Non solo questa 
soluzione non offre il monito- 
raggio in tempo reale (e quindi 
difficilmente offre la possibilità 
di una manutenzione predit¬ 
tiva, ma solo una preventiva), 
ma è spesso molto costosa e 
complessa e richiede personale 
altamente specializzato in que¬ 
sto campo. Anche i dispositivi 
tradizionali per la misurazione 
spot hanno molte lacune: sfrut¬ 
tano la tecnologia a ultrasuoni 
o a rilevamento acustico, ma la 
sensibilità non è sufficiente a 
riconoscere e localizzare piccole 
(ma critiche) anomalie. 

Le soluzioni Pry-Cam di 


Prysmian Electronics hanno 
un approccio completamente 
diverso da quanto abbiamo ap¬ 
pena visto: consentono la mi¬ 
surazione in tempo reale delle 
condizioni di funzionamento 
degli impianti (compatibili con 
ogni dispositivo elettrico con 
tensioni da 3 kV a 600 kV), e 
sono disponibili sia soluzioni 
per il monitoraggio continuo da 
integrare nella rete (come Pry- 
Cam Grids e Pry-Cam Dlog ) sia 
soluzioni per il monitoraggio 
spot da utilizzare sul campo (co¬ 
me Pry-Cam Portable) che con¬ 
sentono di verificare e misurare 
in modo wireless le condizioni 
di funzionamento. 

La misurazione delle scariche 
parziali è stato solo il punto di 
partenza: i due dispositivi per 
il monitoraggio Online sono in 
grado di rilevare anche altri va¬ 
lori. Il Pry-Cam Grids è in grado 
di misurare anche la temperatu¬ 
ra, mentre il Pry-Cam Dlog può 
acquisire fino a quattro diversi 
parametri (come temperatura, 
pressione, corrente, tensione, al¬ 
lagamento, intrusione, presenza 


di fumo e molto altro). Per la 
misurazione di reti molto estese 
e complesse si possono accop¬ 
piare ai Pry-Cam Grids anche i 
sensori Pry-Cam Wings (anch'es- 
si in grado di misurare non solo 
le scariche parziali ma anche la 
temperatura). 

L'intera offerta ha poi un'ulte¬ 
riore strato Pry-Cam Cloud, che 
consente la gestione dei dati 
raccolti, sia dal punto di vista 
delle analisi evolute post regi¬ 
strazione, sia da quello della 
condivisione con gli altri tec¬ 
nici dell'azienda. In aggiun¬ 
ta, Prysmian Electronics ha 
sviluppato un algoritmo pro¬ 
prietario ( Pry-Cam Brain) per 
la diagnosi automatica delle 
misurazioni della scarica par¬ 
ziale. Come opzione, infine, è 
possibile contattare gli esperti 
Prysmian per una diagnosi da 
remoto entro 24 ore. 

Sul prossimo numero di PC Pro¬ 
fessionale intervisteremo il CEO 
di Prysmian Electronics, Rober¬ 
to Candela, per capire l'impatto 
per le TSO di queste soluzioni 
e quali sono gli sviluppi futuri. 



Pry-Cam, una gamma 
completa di soluzioni 
per monitorare 
le condizioni 
di funzionamento 
di reti e dispositivi 
elettrici. 
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Pasquale Bruno 


In PC Professionale dal 1999, appassionato delle ultime tecnologie (ma anche di retrocomputing), viaggi in moto, fotografia. 
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FIRST LOOKS 


TU QUOQUE, MACBOOK? 

O annuncio dei nuovi MacBook Pro del 
12 luglio è stato accolto, anche da 
noi, con entusiasmo: era più di un 
anno che Apple non aggiornava i suoi portatili. 
Sono macchine orientate soprattutto ai 
professionisti, che hanno bisogno di uno 
strumento di lavoro potente e affidabile per 
compiti pesanti come il fotoritocco o l’editing 
video. Ebbene, a distanza di appena due giorni 
dalla commercializzazione, l’utente Dave Lee 
(@Dave2Dtv su Twitter) ha scoperto che il 
MacBook Pro da 15” top di gamma, col 
processore Core Ì9-8950HK, va in throttling 
con carichi di lavoro impegnativi. Vale a dire 
che sotto stress riduce automaticamente 
le sue prestazioni a causa dell’eccessivo calore 
prodotto. Dave Lee ha fatto test approfonditi 
e il risultato è che il Core i9 cala le sue 
prestazioni a livello più o meno del Core i7 
presente nella configurazione inferiore. Ora, 
mettere un processore a sei core da 45 W 
in un telaio spesso appena 1,55 cm non è 
uno scherzo. Diverse volte qui in laboratorio 
abbiamo notato problemi dovuti al throttling, 
specie su ultrasottili economici. Ma il fatto 
che ciò avvenga in un MacBook da 3.379 euro, 
tasse incluse, è decisamente meno tollerabile. 
Due le cose: o Apple non ha testato quanto 
avrebbe dovuto, in fase di sviluppo prima e di 


Core i9 MacBook Pro - After thè Patch 

PREMIERE PRO RENDER TIME 

5.5M CLIP (5K SCARLET-W -> 4K H.264) 

2017 15" MBP i7 - Before Patch 35m 22s 


2018 15" MBP i9 - Before Patch 39m 37s 


2018 15" MBP i9 • Before Patch in Freezer 23m 18s 


2018 15“ MBP i9 - After Patch 23m 12s 


produzione poi, il suo prodotto top di gamma, 
oppure ha messo consapevolmente in vendita 
un modello che ha un serio problema, tra 
l’altro facilmente evidenziabile. Nel giro di 
una settimana tale problema è stato ammesso 
da Apple ed è stato risolto con una semplice 
patch del firmware. Volendo giocare a fare 
i complottisti, vista la rapidità e l’efficacia 
della “pezza”, sembrerebbe tutta una precisa 
strategia per migliorare l’immagine del 
supporto Apple verso i suoi utenti; i problemi 
“bendgate” e “touch disease”degli iPhone 6 
tengono banco ancora dopo anni. Siamo sicuri 
che non è così; in Apple però farebbero bene 
a rivedere in fretta le loro procedure di test 
e controllo, anche su prodotti ormai non più 
strategici come i portatili. 


r 


E MILIARDI 


La stima dei ricavi, in dollari, generati dal gioco Fortnite per tutto il 2018. 
Fino all’inizio di giugno è stato giocato da 125 milioni di utenti. 


Fonte: Bloomberg 














DUAL CAMERA 


? 
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LAB 
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Una fotocamera super luminosa 
per i ritratti, una seconda 
grandangolare per i paesaggi, 
entrambe assistite da algoritmi 
di IA (che però non funziona 
sempre benissimo). 


i 

VI 


PROCESSORE INTELLIGENTE 

Lo Snapdragon 845 è uno 
dei più veloci in assoluto ed 
è dotato di funzioni dedicate 
alTintelligenza artificiale. 


DISPLAY LUMINOSO 


Ampio ben 6,1" e con una risoluzione 
molto alta, è ben visibile sotto il Sole 
grazie a una luminosità di 1.000 nit. 



i Di Roberto Cosentino 


LG G7, l’evoluzione 
è tutta all’interno 



LG G7 




849,90 


I nuovo top di gamma LG è un connubio tra elevate prestazioni, 
resistenza e ampie possibilità di personalizzazione. 


L G G7 ThinkQ è stato presenta¬ 
to a New York il 2 maggio di 
quest'anno con qualche ritar¬ 
do sulla tabella di marcia, insieme al 
leggermente più performante fratello 
"plus", che però non vedremo sugli 
scaffali italiani. La settima generazio¬ 
ne della linea G rivoluziona ancora 
una volta il design di una gamma 
che sembra non riesca a trovare una 
continuità, ma che asseconda di volta 
in volta il trend di mercato. Al primo 
impatto LG G7 conferisce sin da su¬ 
bito sensazioni di maneggevolezza e 
solidità. Il device è costituito in lega 
d'alluminio nei profili e in vetro sul¬ 
la parte posteriore, con protezione 
Corning Gorilla Glass 5 da ambo i 
lati. Tuttavia la prima percezione, per 
quanto riguarda il retro del disposi¬ 
tivo, è quella di un materiale poco 
pregiato, simile alla plastica. 


Con i suoi 162 g è leggero, consideran¬ 
do i materiali usati e le dimensioni di 
153,2 x 71,9 x 7,9 mm. L'impressione è 
che sia qualche millimetro più grande 
del previsto; l'utilizzo con una mano 
non è impossibile, ma alle volte è ne¬ 
cessario l'uso della seconda. 

LG G7 garantisce elevate performance 
in termini di resistenza; è certificato 
IP68 e quindi resistente ad immer¬ 
sioni nell'acqua fino a 30 minuti a un 
metro di profondità e alla polvere. 
Non manca anche la certificazione 
militare Mil-Std-810G che dovrebbe 
proteggerlo da cadute e vibrazioni. 
Nella parte frontale, l'ampio display 
da 6,1 pollici è caratterizzato dal fatto¬ 
re di forma di 19,5:9. Di default utiliz¬ 
za la risoluzione da 3.120 x 1.440 pixel; 
un valore esagerato (ma modificabile) 
che app come Spotify non riescono 
a coprire interamente. La qualità è 


EURO 

■ PRO Ottimo display / 
Ottimo audio / Robustezza / 
Ampiamente personalizzabile / 
Ottima fotocamera 

■ CONTRO Posizione 
sensore di impronte / 

Prezzo / Vibrazione poco 
percepibile / Non è dual sim 

IN BREVE 

LG G7 è un dispositivo 
potente, completo e curato 
nei dettagli, con alcuni settori 
di spicco come il comparto 
audio, l’interfaccia 
ampiamente personalizzabile 
e il telaio resistente. Però non 
mostra una forte personalità; 
forse sarebbe servito un po’ 
di coraggio in più su alcune 
scelte (la presenza del notch 
appare un segnale evidente). 
La qualità è alta, come del 
resto il prezzo di listino. 
www.lg.com 


PC Professionale / Agosto 2018 
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tangibile, i colori sono brillanti e un 
po' più saturi del dovuto, ma anche 
in questo caso lo schermo può essere 
calibrato. A ogni modo, la visualizza¬ 
zione di qualsiasi contenuto, che sia un 
filmato o un gioco è davvero appagante, 
anche sotto al Sole diretto grazie alla 
modalità Super Bright Display. Presente 
la funzione Ahvays On per segnalare 
l'orario (personalizzabile per dimen¬ 
sioni e colore) e le notifiche quando 
lo smartphone non è in uso. Funzione 
che non consuma molto, ma si può re¬ 
golarne la luminosità, disattivarla in un 
determinato orario o del tutto. 
Un'ulteriore personalizzazione dello 
schermo sono i tasti a sfioramento nel¬ 
la parte inferiore, che possono essere 
portati a cinque, aggiungendone due 
a scelta tra "Notifica" che consente di 
aprire il pannello delle notifiche, "Cap- 
ture+" per acquisire screenshot e "Qsli- 
de Apps", una serie di applicazioni che 
si sovrappongono istantaneamente a 
quella lanciata precedentemente. Inoltre 
possono essere invertiti nell'ordine. 
Anche G7 adotta la famigerata tacca, 
che può essere anch'essa personaliz¬ 
zata nei colori o totalmente nascosta. 
AU'interno di essa vi sono un'ottima 
capsula auricolare, un led di notifica, 
la fotocamera e il sensore di prossimità. 
La fotocamera frontale funziona anche 
per riconoscere il volto dell'utente; lo 
sblocco è quasi sempre istantaneo ed 


è in grado di riconoscere l'utente an¬ 
che con accessori (come occhiali) senza 
averli precedentemente registrati. 

Il profilo superiore integra lo slot uti¬ 
le a ospitare una sola scheda Sim e la 
micro Sd; il profilo sinistro presenta tre 
tasti, con i due del volume "staccati" 
che sembrano indipendenti. Quando 
il device è in stand-by, premendo due 
volte il tasto superiore, è possibile lan¬ 
ciare l'app QuickMemo+, quello inferiore 
apre la fotocamera. Sotto i controlli è 
presente il tasto per ima comoda attiva¬ 
zione dell'assistente vocale di Google. 
Nel profilo destro troviamo il tasto per 
l'accensione, infine nel profilo inferiore 
troviamo sulla sinistra l'ingresso per il 
jack audio - soluzione che troviamo 
alquanto scomoda - la porta Usb type C 
e lo speaker; quest'ultimo non consente 
la riproduzione in stereo, ma l'audio è 
talmente poderoso che nelle sessioni 
multimediali o di gioco, l'esperienza 
è appagante. 

Approviamo inoltre la posizione, che 
difficilmente ne consente la copertura 
con le mani, consentendo all'audio di 
fuoriuscire liberamente. Integra inoltre 
la funzionalità Boombox, ovvero sfrutta 
le superfici su cui è posato come cassa di 
risonanza. A proposito di audio; anche 
qui la personalizzazione è possibile, 
specie con gli accessori. Gli auricolari 
in dotazione però non garantiscono ap¬ 
pieno la qualità dell'audio offerta dal 



device e sono inconsistenti sui bassi. 
La parte posteriore, per via del rive¬ 
stimento, è sensibile alle ditate. Ergo¬ 
nomicamente non è perfetto, durante 
l'impugnatura l'indice supera abbon¬ 
dantemente il sensore di impronte, il 
cui polpastrello tende a sovrapporsi alla 
dual camera e quindi a sporcare la lente. 
Tuttavia, una volta trovata la posizione 
giusta, il riconoscimento dell'impronta 
è istantaneo. 

La scheda tecnica di LG G7 annovera 
il processore Qualcomm Snapdragon 
845 da 2,8 GHz; durante i processi 
impegnativi, come nei giochi o negli 
aggiornamenti delle app, abbiamo av¬ 
vertito il telaio scaldarsi parecchio, ma 
la riproduzione di qualsiasi contenuto 
è fluida. Il processore è supportato da 
4 GB di Ram, che per qualsiasi utilizzo 
con Android 8.0 Oreo sono sufficienti, 
anche con molte app aperte. Come anti¬ 
cipato, sono molte le personalizzazioni 


PRESTAZIONI 

BENCHMARK DI SISTEMA 

ANTUTU 7.0.9 


Totale 

191.982 

Gpu 

84.419 

UX 

L 40.541 

Cpu 

60.612 

Ram 

6.410 

FUTUREMARK PC MARK 

Totale 

6.400 

GEEKBENCH 4 


Multi Core 

7.685 

BENCHMARK GPU 

FUTUREMARK 3DMARK 

Sling Shot Extreme 

2.602 

Ice Storni Unlimited 

32.637 

GFXBENCH 3.1 

T-Rex (on/off screen) 

3.167/4.858 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

1.889/2.995 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

1.236/2.184 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 

912 


Display: 6,1” Ips 3.120 x 1.440 pixel Chipset: Qualcomm Snapdragon 845 Cpu: Oda core (4x 2,8 GHz Kryo 385 Gold + 4x 1,7 GHz Kryo 
385 Silver) Gpu: Adreno 630 Memoria (Gbyte): 4 Storage interno (Gbyte): 64 Slot di espansione: micro Sd (max 2 TB) Fotocamera 
post.: Dual camera, 16 Mpixel F/1.6 +16 Mpixel F/1.9 wide Fotocamera ant.: 8 Mpixel F/1.9 Apparato radio: Lte Connettività: Bluetooth 
5.0, Usb type C, Wi-Fi 802.1 lac Sensori: accelerometro, giroscopio, prossimità, bussola, barometro Gps integrato: Sì Radio Fm: Sì 
Batteria (mAh): 3.000 Dimensioni (mm): 153,2 x 71,9 x 7,9 Peso (g): 162 Sistema operativo: Android 8.0 + LG Ux 7.0 
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I primi due scatti mostrano la differenza tra la lente normale e quella grandangolare; nel secondo caso appare qualche inevitabile 
distorsione ai bordi del fotogramma. La terza foto è stata realizzata in notturna con l’intervento dell’IA, che ha introdotto un forte 
rumore di fondo. La quarta foto invece è stata scattata in modalità manuale ed evidenzia la buona qualità di ottica e sensore. 


e sono anche gradevoli, anche se l'inter¬ 
faccia di LG è, almeno nelle prime fasi 
di configurazione, un po' invadente 
con notifiche e proposte varie, ma in 
definitiva l'uso è piacevole. 

LG G7 è stato equipaggiato con una 
batteria da 3.000 mAh; con i suoi quasi 
8 mm di spessore, un mag¬ 
gior amperaggio probabil¬ 
mente avrebbe causato un 
aumento delle dimensioni. 

Il consumo appare costan¬ 
te, l'autonomia è sufficiente 
per arrivare a sera in una 
giornata di utilizzo intenso, 
grazie a un consumo mode¬ 
rato quando in stand-by. La memoria 
interna è da 64 GB, espandibile tramite 
micro Sd fino a 2 TB. 

Il reparto fotografico integra nella parte 
posteriore una doppia fotocamera con 
entrambi i sensori da 16 megapixel. 
Il primo possiede un'ampia apertura 


F/1.6 e stabilizzatore ottico, il secondo 
dispone di una lente grandangolare 
da 109° e apertura F/1.9. Con la prima 
lente sarà possibile scattare ritratti e 
gestire ilbokeh. La modalità automatica 
funziona bene, le immagini sono molto 
dettagliate e dalla bontà delle foto si 
denota ima elevata qua¬ 
lità delle lenti. Il senso¬ 
re lavora bene anche in 
condizioni di scarsa luce, 
grazie all'ampia apertu¬ 
ra. Il consiglio è di usare 
principalmente la moda¬ 
lità manuale che sfrutta 
appieno le potenzialità 
della fotocamera. Viceversa, sfruttare 
l'Ai Cam, specialmente quando la luce 
è poca, si generano spesso immagini 
con un'elevata quantità di rumore e 
quindi inutilizzabili. Anche la qualità 
del sensore con lente grandangolare è 
buona, tuttavia la distorsione ottenuta 


è troppo alta; forse sarebbe stato meglio 
equipaggiare la seconda fotocamera con 
uno zoom ottico. La qualità delle im¬ 
magini rendono comunque LG G 7 uno 
tra i migliori smartphone per scattare 
fotografie. Valida anche la fotocamera 
frontale da 8 megapixel, anche con poca 
luce. Prima di scattare è sempre bene 
pulire le lenti, che tendono a sporcarsi 
facilmente. 

LG G7 in definitiva è un ottimo termi¬ 
nale ricco di opzioni e di componenti di 
qualità. Pochi i difetti: una digitazione 
non sempre precisa, la vibrazione po¬ 
co percepibile e il prezzo elevato. A 
parità di specifiche si possono trovare 
prodotti concorrenti a prezzi inferiori; 
però su strada è già acquistabile a qual¬ 
che centinaio di euro in meno. Si spera 
comunque che la casa coreana abbia 
finalmente trovato la quadra e prosegua 
con continuità su una linea che merita 
maggior coerenza come la gamma G. « 


Jl riconoscimento | 
[vocale e Funzionai 
« fino a 5 metri M 
|di distanza e anche | 
pn ambienti rumorosi 


PC Professionale / Agosto 2018 






























LAB 


• Di Michele Braga 

Due soluzioni B360 
per desktop da gioco 

Economiche ma non per questo inadatte a creare configurazioni 


ASUS ROG 
STRIX B360-F 
GAMING 


ASUS ROG STRIX 
B360-F GAMING 
Questa piattaforma 
offre tutto quello che 
serve per un desktop 
da gioco stando attenti 
al budget complessivo. 


di ultima generazione capaci di soddisfare anche utenti esigenti. 



L y introduzione dei chipset In¬ 
tel H370 e B360 ha allarga¬ 
to l'offerta di schede madri 
per i processori Intel Core di ottava 
generazione, portando sul mercato 
soluzioni consumer più appetibili 
rispetto a quelle di fascia alta basate 
sul chipset Z370. 

In questo articolo vi presentiamo due 
schede madri - Asus ROG Strix B360-F 
Gaming e MSI B360M Mortar - ba¬ 
sate sul chipset B360 e pensate per il 


pubblico dei videogiocatori che han¬ 
no un occhio di riguardo al budget. 
Partiamo quindi dal chipset che 
definisce le caratteristiche di base 
delle piattaforme. Il modello B360 
è caratterizzato dalla presenza di 
12 linee Pei Express 3.0 e può ge¬ 
stire fino a un massimo di 12 porte 
Usb; di queste ultime un massimo 
di quattro possono essere del tipo 
Usb 3.1 Gen2 e un massimo di sei 
del tipo Usb 3.1 Geni. Per quanto 


Il pannello posteriore 
della Asus ROG Strix 
B360-F Gaming integra 
lo scudo di protezione 
e offre un set completo 
di porte Usb e uscite 
video per la grafica. 



EURO 

■ PRO 

Ottimo rapporto 
tra funzioni e prezzo 

■ CONTRO 

Assenza di funzioni 
di overclock 

IN BREVE 

Una scheda pensata per 
realizzare desktop da gioco 
con un budget contenuto. Se 
non vi interessa l’overdock 
e puntate più sulla stabilità, 
questo modello potrebbe 
fare al caso vostro. 

Il formato ATX offre tanto 
spazio per aggiornare il 
sistema, ma il chipset B360 
non supporta il multi gpu. 
www.asus.it 
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MSI 

B360M 

MORTAR 

gT777tl 

104 

EURO 

■ PRO 

Formato compatto / Ottimo 
rapporto tra funzioni e prezzo / 
Secondo slot M.2 a piena 
velocità 

■ CONTRO Assenza 
di funzioni di overdock 

IN BREVE 

Il formato compatto permette 
di realizzare desktop di piccole 
dimensioni, ma senza rinunciare 
alla possibilità di ottenere 
prestazioni elevate e adatte a un 
computer da gioco di primo livello. 
Il prezzo è un altro punto di forza 
di questo prodotto se non siete 
alla ricerca di funzioni dedicate 
all’overclock. 
www.msi.com 


riguarda il sottosistema di gestione 
dei dischi il numero di porte Serial 
Ata 3.0 è pari a 6, mentre il numero 
dei Socket M.2 che è possibile integra¬ 
re è uno; come vedremo sia Asus sia 
MSI hanno integrato un secondo slot 
sfruttando la condivisione di alcune 
linee Pei Express. Sempre per quanto 
riguarda il sottosistema dei dischi, tut¬ 
ti i chipset della serie 300 - compreso 
quindi anche il B360 - supportano la 
tecnologia Intel Optane Memory che 
permette di accelerare i dischi magne¬ 
tici sfruttando la veloce memoria 3D 
XPoint dei moduli Optane. 

Tornando al Pei Express, sulle schede 
madri con chipset B360 è previsto solo 
uno slot del tipo xl6 da dedicare al 
comparto grafico. Ciò significa che 
qualora fosse presente un secondo slot 
meccanico Pei Express xló questo non 
può essere utilizzato per realizzare 
configurazioni multi Gpu con le tec¬ 
nologie Nvidia Sii o AMD Crossfire. 


<S> 


ASUS R0G STRIX 
B360-F GAMING 


La Strix B360-F Gaming appartiene 
a tutti gli effetti alla famiglia ROG e 
offre caratteristiche tipiche di questa 
linea di prodotti, pur essendo una piat¬ 
taforma destinata a coloro che desi¬ 
derano sfruttare al meglio il proprio 
budget e che quindi non sono orientati 
all'acquisto di una scheda madre top 
di gamma. Questo modello permette 
quindi di creare un sistema da gioco 
di alto livello, sebbene il chipset B360 
di Intel costringa a rinunciare alle fun¬ 
zioni di overclock e ad accontentarsi 
di un numero ridotto di linee Pei Ex¬ 
press rispetto ai modelli H370 e Z370 
di classe superiore. 

Il Pcb in formato ATX è ben organiz¬ 
zato e permette un'installazione e in¬ 
terventi di aggiornamento senza diffi¬ 
coltà di manovra. A fianco del Socket 


Anche il pannello della 
MSI B360M Mortar 
offre un set completo 
di porte Usb e uscite 
video per la grafica 
integrata. 


MSI B360M MORTAR 
Piccola solo nelle dimensioni, 
questa scheda è l'ideale per 
desktop evoluti e compatti. 
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LO SCHEMA DEL CHIPSET INTEL B360 



Il chipset Intel B360 è pensato per le schede madri consumer di fascia economica. 
Offre un pacchetto completo, ma limitato rispetto ai chipset di classe superiore. 



OPZIONALE 


Sulla scheda sono presenti due slot Pei 
Express 3.0 in formato xló, ma solo 
quello più vicino al socket - rinforza¬ 
to con uno scudo metallico - opera a 
piena velocità e può essere utilizzato 
per la scheda grafica. Il secondo slot, 
infatti, è collegato al chipset B360 e 
opera in modalità x4; a questi slot se 
ne aggiungo altri quattro in formato 
xl che possono essere utilizzati per 
l'installazione di schede accessorie, 
come ad esempio un controller Wi-Fi 
che non è presente di base nella dota¬ 
zione di questo modello. 

Il bios in stile Asus è ben organizzato 
e ricco di funzioni, sebbene non sia 
possibile intervenire sull'overclock del 
sistema per i limiti del chipset. 


MSI B360M MORTAR 


All'interno dell'offerta di piattaforme 
MSI per i processori Intel il modello 
B360M Mortar rappresenta una solu¬ 
zione adatta a chi desidera un desktop 
compatto ma dotato di tutte le funzioni 
essenziali e pronto per essere aggior¬ 
nato nei settori chiave che influiscono 
sulle prestazioni. Questo modello in 
formato microATX fa buon uso dello 
spazio disponibile per offrire all'utente 
la possibilità di aggiornare il sistema nei 
comparti più importanti, come ad esem¬ 
pio la memoria centrale. La presenza di 
quattro zoccoli per moduli Ddr4 permet¬ 
te, infatti, di espandere il quantitativo 


di partenza aggiungendo due moduli 
senza la necessità di sostituire quelli già 
presenti. A dispetto dei limiti imposti 
dal chipset, la B360M Mortar implemen¬ 
ta un secondo slot Pei Express 3.0 in 
formato xló e un secondo zoccolo M.2 
per unità disco Ssd. Questi non possono 
essere utilizzati contemporaneamente in 
quanto condividono le stesse linee Pei 
Express, ma si tratta di ima possibilità di 
aggiornamento in più per l'utente finale. 
Rispetto ad altre soluzioni sul merca¬ 
to, come ad esempio il modello Asus 
presente in questo articolo, il secondo 
slot M.2 opera in modalità x4 a piena 
velocità anche grazie all'integrazione 
di solo due slot in modalità xl presenti 
sul piccolo Pcb. 
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Sul pannello posteriore sono presenti 
due porte Usb 3.1 Gen 2 (una in forma¬ 
to Type-C) e quattro porte Usb 2.0. A 
queste si aggiungono le uscite video in 
tre diversi formati: Dvi-D, Displayport 
1.2 e Hdmi 1.4. Completano il pacchetto 
la porta di rete gestita da un controller 
Intel Ì219-V di classe Gigabit Ethernet e 
le porte audio in formato digitale e ana¬ 
logico gestite dal codec Realtek ALC892. 
Questa piccola scheda madre MSI è 
posizionata nel segmento economico 
del mercato, ma attenzione a non farvi 
ingannare. Se le caratteristiche di questa 
scheda madre sono adatte alle vostre 
esigenze, ovvero se non avete necessità 
di installare tanto hardware sulla piat¬ 
taforma e se l'overclock non rientra tra 
le vostre priorità, allora la MSI B360M 
Mortar è in grado di regalarvi tante sod¬ 
disfazioni. Con un buon processore, ima 
scheda grafica adatta e un veloce disco 
in formato M.2 avrete a disposizione 
un desktop in grado di rivaleggiare con 
piattaforma ben più costose. 


LA PROVA 


Abbiamo provato entrare le piattaforme 
installando un processore Intel Core i7 
8700K, una scheda grafica AMD Radeon 
RX Vega 56,16 Gbyte di memoria Ddr4 
ripartiti su due moduli e un disco Ssd 
WD Black da 256 Gbyte. I test sono stati 
eseguiti in ambiente operativo Micro¬ 
soft Windows 10 aggiornato all'ultima 
versione disponibile. Entrambe le piat¬ 
taforme si sono comportate molto bene e 
hanno fatto segnare risultati molto simili, 
segno che una volta eliminato il fattore 
overclock i prodotti sono in grado di 
offrire prestazioni molto simili. A fare 
la differenza nella scelta finale pesano 
quindi il prezzo e le altre caratteristiche 
tecniche come il numero di slot e porte di 
connessione, i controller di rete e audio 
così come il formato del Pcb. 

Queste due schede madri dimostrano 
che il panorama dei prodotti di fascia 
economica è cambiato in modo radi¬ 
cale negli ultimi anni: oggi un pro¬ 
dotto targato come economico offre 
in realtà tutto quello che serve, anche 
per l'utente evoluto, per creare confi¬ 
gurazioni con prestazioni elevate. La 
qualità costruttiva è aumentata molto, 
tanto che anche questi prodotti utiliz¬ 
zano componenti di alta qualità come 
i modelli di fascia superiore. • 


CARATTERISTICHE 



Z370 

H370 

H310 

B360 

Q370 

Socket 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

LGA1151 

Linee Pei Express 3.0 

24 

30 

14 

24 

24 

Numero max M.2 

3 

2 

0 

1 

3 

Numero max Sata 3.0 

6 

6 

4 

6 

6 

Numero max Usb 3.1 (Gen2 / Geni) 

6/10 

4/8 

0/4 

4/6 

6/10 

Totale Usb (massimo 3.1) 

14(10) 

14(8) 

10(4) 

12(6) 

14(10) 

Intel vPro 

X 

X 

X 

X 

• 

Intel Overdocking 

• 

X 

X 

X 

X 

Intel Optane Memory 

• 

• 

X 

• 

• 

Intel Managment Engine 12 

Consumer 

Consumer / 
Corporate 

Consumer 

Consumer/ 

Corporate 

Corporate 


PRESTAZIONI 



ASUS 

B360-F 

GAMING 

MSI 

B360M 

MORTAR 

BAPCO SYSMARK 201 4 SE (2.0.1.87) 

SM 201 4 SE Overall Rating 

1.793 

1.786 

Office Productivity 

1.353 

1.348 

Media Creation 

2.231 

2.238 

Data/Financial Analysis 

2.542 

2.533 

Responsiveness 

1.334 

1.328 

BAPCO SYSMARK 201 4 SE (2.0.1.87) - ENERGY CONSUMPTION 

Overall Energy Consumption (Wh) 

86,1 

85,8 

Office Productivity (Wh) 

26,07 

25,88 

Media Creation (Wh) 

11,9 

12,1 

Data/Financial Analysis (Wh) 

14,72 

14,64 

Responsiveness (Wh) 

28,41 

28,38 

UL BENCHMARKS PCMARK 10 (1.0.1493) 

Standard 

7.168 

7.159 

Express 

6.427 

6.425 

Extended 

8.614 

8.604 

GEEKBENCH PRO (4.2.2) - CPU 

Singolo core 

6.020 

6.019 

Multi core 

26.528 

26.530 

M AXON CINEBENCH R15 

Singolo core 

205 

205 

Multi core 

1.571 

1.570 

UL BENCHMARKS 3DMARK (2.4.4264) 

Time Spy 

6.852 

6.848 

Fire Strike Ultra 

4.654 

4.637 

Fire Strike Extreme 

8.998 

8.984 

Fire Strike 

18.072 

18.066 
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LAB 


VELOCISSIMO 
recente Optane SSD 
905p stabilisce nuovi 
record di velocità in 
ogni ambito di utilizzo. 



i Di Michele Braga 


Tecnologia 3D XPoint 
per un disco da corsa 

Un disco in formato U.2 che può essere collegato a uno slot M.2 
per avere prestazioni da workstation anche su un desktop. 


S e siete alla ricerca del miglior di¬ 
sco allo stato solido sul mercato, 
allora non potete evitare di consi¬ 
derare il nuovo Intel Optane SSD 905p. 
Le unità top di gamma basate su tec¬ 
nologia Nand sono in grado di fornire 
prestazioni eccezionali in 
moltissimi scenari di uti¬ 
lizzo (soprattutto negli 
accessi sequenziali), ma 
la più recente serie di 
unità sviluppata da In¬ 
tel garantisce anche bas¬ 
sissimi tempi di latenza; 
proprio questo parametro 
ha un impatto significa¬ 
tivo sulla reattività di un disco, un 
elemento essenziale per ottenere alte 
prestazioni con carichi di lavoro di 
classe workstation. 

Come per tutti gli altri prodotti In¬ 
tel commercializzati sotto il marchio 
Optane, anche in questo caso l'ingre¬ 
diente segreto per il successo risiede 


Un disco pensato 


per carichi di lavoro 


complessi, ma che 


soddisfa anche 


l’utente consumer 


nella tecnologia 3D XPoint nata dalla 
cooperazione tra Intel e Micron. In 
contrapposizione alle celle Nand che 
richiedono la lettura e la scrittura dei 
dati a livello di blocchi - ciascuno di 
questi composto generalmente da 
256 pagine con dimen¬ 
sione variabile da 2 a 16 
Kbyte - la tecnologia 3D 
XPoint è stata progettata 
in modo che il controller 
abbia accesso diretto a 
ogni singolo bit di infor¬ 
mazione (ogni bit corri¬ 
sponde a una cella). La 
particolare architettura 
delle memorie 3D XPoint consente di 
raggiungere tempi di latenza a metà 
strada tra quelli tipici delle memorie 
Nand e quelli della memoria Ram. 
La maggiore reattività e l'abilità di 
leggere e scrivere singoli bit fornisce 
numerosi vantaggi alla tecnologia 3D 
XPoint - almeno sulla carta - rispetto 


INTEL OPTANE 
SSD 905P 480 
GBYTE 

670 

EURO 

■ PRO Prestazioni 
eccezionali / Durata eccellente 
Cinque anni di garanzia 

■ CONTRO 

Prezzo elevato / Taglio 
di capacità non disponibile 
in formato M.2 

IN BREVE 

Veloce, anzi velocissimo. 
L’Optane SSD 905p polveriz¬ 
za la concorrenza, soprattut¬ 
to con carichi di lavoro tipici 
delle workstation. Insomma 
quando il gioco si fa duro, 
questo Ssd dà il meglio 
di sé con tempi di accesso 
ridottissimi e velocità 
di trasferimento elevate, 
soprattutto in scrittura. 
www.intel.com 
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DUE SOLI TAGLI DI CAPACITÀ 

Intel offre capacità di 480 e 960 Gbyte: il modello 

più piccolo è nel formato U.2 da 2,5” e 15mm. 




U.2 CONNESSO A UN M.2 
Le schede madri consumer non dispongono di un connettore 
U.2 e per questo motivo Intel fornisce a corredo dell’Optane 
SSD 905p un cavo adattatore per collegarlo a uno slot M.2. 
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alla più diffusa e più economica 
tecnologia Nand nelle sue diverse 
declinazioni (SLC, MLC, TLC, 
ecc): migliori prestazioni in let¬ 
tura e scrittura, maggiore durata 
delle celle e migliori prestazioni 
sul lungo periodo dovute a un 
minor decadimento delle stesse 
all'aumentare dei dati registrati 
nelle celle di memoria. I nuovi 
Optane SSD 905p rappresentano 


lo stato dell'arte della tecnologia 
Intel applicata a un prodotto de¬ 
stinato ai desktop di fascia alta 
e alle workstation. Le unità, di¬ 
sponibili in diversi tagli e fattori 
di forma, vantano una latenza 
di accesso in lettura e scrittura 
inferiore a 10 microsecondi, mol¬ 
to migliore rispetto a qualunque 
Ssd basato su tecnologia NAND. 
Questa caratteristica permette ai 


PRESTAZIONI 


1 MODELLO 

INTEL OPTANE SSD 905P 

INTEL OPTANE SSD 900P 1 

FUTUREMARK PCMARK 10 (1.0.1238) 

Standard 

6.958 

6.155 

Express 

6.324 

5.048 

Extended 

8.659 

8.514 

CRYSTALDISKMARK (6.0.0 X64) 

OPERAZIONE SU DISCO 

SCRITTURA 

LETTURA 

SCRITTURA 

LETTURA 

DIMENSIONE FILE 1 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

2.448,3 

2.777,2 

2.287,7 

2.716,3 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

2.310,0 

2.429,3 

495,1 

2.333,9 

Sequenziale (Mbyte/s) 

637,5 

699,2 

678,1 

737,4 

4K (Mbyte/s) 

249,1 

279,4 

276,4 

308,0 

DIMENSIONE FILE 2 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

2.446,3 

2.778,3 

2.289,9 

2.716,2 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

2.304,1 

2.431,1 

1.999,0 

2.329,8 

Sequenziale (Mbyte/s) 

640,7 

697,6 

681,2 

740,8 

4K (Mbyte/s) 

249,4 

278,6 

278,0 

308,3 

DIMENSIONE FILE 4 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

2.447,1 

2.778,4 

2.293,5 

2.716,6 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

2.200,8 

2.430,7 

2.022,7 

2.324,1 

Sequenziale (Mbyte/s) 

639,1 

704,8 

679,7 

740,7 

4K (Mbyte/s) 

249,2 

279,8 

277,3 

302,0 

DIMENSIONE FILE 8 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

2.445,4 

2.778,7 

2.292,3 

2.717,1 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

2.246,8 

2.430,9 

2.002,0 

2.347,3 

Sequenziale (Mbyte/s) 

638,2 

697,6 

679,9 

738,3 

4K (Mbyte/s) 

248,8 

279,6 

278,6 

302,3 

DIMENSIONE FILE 16 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

2.446,3 

2.778,4 

2.269,9 

2.716,2 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

2.313,3 

2.431,1 

2.013,4 

2.366,3 

Sequenziale (Mbyte/s) 

640,9 

702,1 

682,0 

742,5 

4K (Mbyte/s) 

248,5 

280,2 

278,9 

303,0 


PC Professionale / Agosto 2018 




































































































FIRST LD0K5 / HARDWARE/ 


dischi Intel di superare la soglia del¬ 
le 500.000 IOps in fase di scrittura e 
lettura casuale. La particolare archi¬ 
tettura 3D XPoint permette inoltre di 
mantenere invariate le specifiche di 
prestazioni in modo indipendente dal 
tagli di capacità. Il modello da 480 
Gbyte - oggetto di questa prova - è 
disponibile con fattore di forma U.2 
e fornito con un cavo che permette di 
collegarlo a un connettore M.2. Il mo¬ 
dello da 960 Gbyte è disponibile come 
scheda Pei Express a mezza altezza; 
tale formato è necessario dall'utiliz- 
zo di un maggior numero di celle di 
memoria e dalla necessità di usare un 
sistema di raffreddamento di grandi 
dimensioni. 

Come abbiamo anticipato l'Optane 
SSD 905p da 480 Gbyte è disponibile 
nel fattore di forma U.2 con dimen¬ 
sioni pari a 101 x 70 x 15mm 
e un peso complessivo di 
140 grammi. L'involucro in 
allumino agisce come un 
grande sistema di raffred¬ 
damento passivo che serve 
a smaltire il calore generato 
soprattutto durante lunghe 
fasi di scrittura e a garantire 
che il disco possa operare 
sempre a piena velocità. L'involucro 
è sagomato su entrambe le facce così 
da aumentare la superficie utile allo 
scambio termico. Secondo le specifiche 
fornite da Intel, infatti, il disco consu¬ 
ma circa 3,3 watt in idle, circa 7,6 watt 
in fase di lettura e 12,4 watt in fase di 
scrittura. Il cavo fornito a corredo con 
l'unità permette di collegarla a uno 
slot M.2 per il trasferimento dati e a 
un connettore di Sata standard per 
l'alimentazione. 


LA PROVA 


Per mettere alla prova l'ul¬ 
timo nato della famiglia 
Optane abbiamo utilizzato 
un desktop di fascia alta ba¬ 
sato su una piattaforma con 
chipset Intel Z370, un proces¬ 
sore Intel Core i7 8700K, una 
scheda grafica Nvidia GeFor- 
ce GTX 1080Ti e 32 Gbyte di 
memoria DDR4. 

La velocità del disco Optane 
SSD 905p emerge in modo 
evidente durante carichi di la¬ 
voro che prevedono l'accesso 
e la movimentazioni di molti dati 
e file. In quello che potremmo defi¬ 
nire un modello di utilizzo standard 
di un desktop di fascia alta, le pre¬ 
stazioni non esaltano, 
ma il discorso cambia 
quando si passa a ca¬ 
richi di lavoro tipici 
delle workstation. 


Il modello da 960 


Gbyte è su scheda 


Pei Express per 




dissipazione corretta 


* * * 

* "y 

* *- 3 * -HP 

■ t ' [t 


r r r 
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Intel afferma che 
l'Optane SSD 905p è 
il disco allo stato soli¬ 
do più veloce che po¬ 
tete trovare sul mercato. Sebbene ciò 
non sia sempre vero in tutti gli scenari 
di utilizzo presi singolarmente, a li¬ 
vello complessivo non si può dire che 
tale dichiarazione non corrisponda al 
vero. Se volete entrare in possesso di 
uno di questi dischi dovete però esse¬ 
re pronti a pagare a caro prezzo ogni 
Gbyte di spazio. L'unità in formato 


Il telaio in alluminio offre tanta superficie 
per dissipare il calore generato dalle celle 
di memoria durante trasferimenti prolungati. 


U.2 con capacità di 480 Gbyte ha 
infatti un costo al Gbyte pari a circa 
1,40 euro, cifra che sale a 1,48 euro al 
Gbyte per la versione da 960 Gbyte 
su Pei Express. A titolo di confronto 
il Samsung 970 Pro da 512 Gbyte ha 
un prezzo di 225 euro e un costo al 
Gbyte pari a circa 0,44 euro, ovvero 
meno di un terzo di quello del 905p 
di Intel. Tuttavia se le prestazioni 
sono davvero quello che vi serve o 
anche più semplicemente che volete, 
allora il prezzo non sarà il vostro 
fattore di scelta principale o sarà 
pienamente ripagato dalla velocità 
di uno di questi dischi. • 


CARATTERISTICHE 



MODELLO 

INTEL OPTANE SSD 905P 

Interfaccia 

Pei Express 3.0 NVMe 

Fattore di forma 

U.2 (2,5” x 15mm) 

AIC (HHHL) 

Memoria di archiviazione 

Intel 3D XPoint 

Controller 

Intel SLL3D 

Capacità 

480 

960 

Lettura seq. (Mbyte/s) 

fino a 2.600 

fino a 550 

Scrittura seq. (Mbyte/s) 

fino a 2.200 

fino a 520 

Lettura casuale QD32 (IOps) 

fino a 575.000 

fino a 98.000 

Scrittura casuale QD32 (IOps) 

fino a 550.000 

fino a 90.000 

Consumo tipico (watt) 



Burst lettura seq. 

7,7 

11,2 

Burst scrittura seq. 

12,8 

16,4 

Idle 

3,3 

6 

TBW 

8.760 

17.520 

Garanzia 

5 

5 

Software di gestione 

Intel SSD Toolbox 
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POTENZA I 
DUALCORE I 


L'XR500 ha a bordo 
una Cpu dual core 
a 1,7 GHz con 512 MB 
di memoria Ram e 128 
MB di memoria flash. 
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WI-FI a 1,7 Gbps 

La banda passante teorica 
è 1.733 Mbps per la rete 
a 5 GHz e 800 Mbps per 
quella a 2,4 GHz. 







MIMO 4x4 

L’apparato è in grado di 
gestire contemporaneamente 
quattro flussi di dati verso 
quattro dient diversi. 


• Di Pasquale Bruno 

Il router Wi-Fi per 
giocare da professionisti 


NETGEAR 
NIGHTHAWK PRO 
GAMING XR500 



Il Netgear Nighthawk XR500 è stato concepito per fornire le 
massime prestazioni con il gaming online. Non costa poco. 


O ra che gli eSport stanno prendendo 
piede anche in Italia c'è sempre 
più spazio per prodotti dedicati 
espressamente al gaming online. Sono an¬ 
ni che Netgear sviluppa e propone router 
Wi-Fi specifici per questo settore; l'ultimo 
in ordine di tempo è il Nighthawk Pro 
Gaming XR500 che rispetto ai precedenti 
modelli presenta una novità importante. 
È basato sul sistema operativo DumaOS, 
realizzato da NetDuma in collaborazione 
con Netgear e ottimizzato proprio per il 
gioco. DumaOS riprende molti concetti 
presenti nei costosi router di fascia bu¬ 
siness come IP filtering, traffic shaping, 
controllo accessi, monitoraggio della rete 
e li declina in ambito gaming. Il tutto 
ovviamente condito con un'interfaccia 
accattivante e semplice da usare. 
L'XR500 non costa poco, anzi è uno dei 
router consumer più cari sul mercato; 
va considerato il fatto che al momento è 


l'unico al mondo con certe caratteristiche. 
L'aspetto esteriore è decisamente ag¬ 
gressivo e il design ricorda quello delle 
automobili sportive. Ha prese d'aria un 
po' ovunque e numerosi led di stato (che 
possono essere disattivati al volo con 
un interruttore sul retro). È decisamente 
ingombrante e non può essere fissato a 
muro. Le quattro antenne sono orienta¬ 
bili e rimovibili, con connettore Rp-Sma 
standard, e possono essere sostitute con 
altre in caso di rottura o di upgrade. 
All'interno c'è un potente processore dual 
core a 1,7 GHz con 512 MB di Ram e 128 
MB di flash memory per il firmware. 
L'apparato radio è di tipo Mu-Mimo 4x4, 
vale a dire che può gestire contemporane¬ 
amente quattro flussi di dati verso quat¬ 
tro client diversi; tali client devono essere 
anch'essi compatibili Mimo. La massima 
banda passante teorica è di 1,7 gigabit al 
secondo con le reti a 5 GHz e 800 Mbps 


EURO 

■ PRO 

Prestazioni elevate / Funzioni / 
Configurabile nei dettagli / 

OS efficace 

■ CONTRO 

Costo / Molto ingombrante 

IN BREVE 

L’XR500 è stato progettato con 
il gaming online in mente e offre 
delle funzioni molto particolari 
come il geofiltering e un 
meccanismo di QoS automatico 
per i giochi. In realtà si 
è dimostrato anche in grado 
di reggere carichi di lavoro molto 
pesanti, che ne fanno una valida 
scelta per chi ha molti client 
Wi-Fi da gestire, per chi fa 
streaming video in tempo reale 
e per chi vuole la possibilità 
di configurare a fondo il proprio 
router. La piattaforma software 
DumaOS, benché nuova, 
ci ha convinto appieno. 
www.netgear.it 
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Sul retro vi sono A porte Gigabit Ethernet più la porta Wan per il modem. Le quattro antenne sono rimovibili ed eventualmente 
si possono sostituire. Le due porte Usb 3.0 sono sul lato. Il design, molto aggressivo, non passa di certo inosservato. 


con quelle a 2,4 GHz. Una particolarità 
è la tecnologia Dfs (Dynamic Frequency 
Selection) che aggiunge ulteriori 15 
canali radio a 5 GHz a quelli definiti 
dallo standard, in modo da evitare il 
più possibile interferenze. 

C'è il supporto al Beamforming (il se¬ 
gnale radio viene convogliato automa¬ 
ticamente verso i dispositivi collegati) 
e a Smart Connect, che presenta ai 
Client un Ssid unico e decide in au¬ 
tonomia se fornirgli una connessione 
radio a 2,4 o 5 GHz. Troviamo poi due 
porte Usb 3.0 per il collegamento di 
chiavette, modem 4G di backup, stam¬ 
panti o dischi esterni. L'XR500 non ha 
un modem integrato ma va collegato 
in cascata all'apparato fornito dall'o¬ 
peratore xDsl o fibra ottica, attraverso 
la porta Wan. 

Dal punto di vista delle prestazioni 
Wi-Fi pure, abbiamo registrato un'ot¬ 
tima tenuta del segnale a 15 metri di 
distanza con due pareti divisorie nel 
mezzo, utilizzando uno smartphone 
e l'app Netgear per la misurazione 
della qualità del segnale radio, ottimo 
sia a 2,4 sia a 5 GHz. Anche a tale di¬ 
stanza la velocità reale in downlink è 
sempre superiore agli 80 Mbps sui 2,4 
GHz. Riducendo la distanza operativa 
alO metri, sempre con due pareti non 
portanti nel mezzo, la rete a 5 GHz è 
in grado di trasferire dati a 500 Mbps 
e oltre. Sono decisamente dei buoni 
valori per tali distanze. 

Siamo rimasti soddisfatti da DumaOS, 
nonostante qualche perplessità iniziale 
su questa piattaforma software recente 
e ancora poco diffusa (anzi, a noi del 
tutto sconosciuta). È stabile e facile 
da utilizzare, anche le operazioni più 
complesse, che in genere richiedono 
una certa conoscenza delle problema¬ 
tiche di networking, vengono eseguite 
in punta di mouse e godono di un 
efficace help in linea. La schermata 
iniziale è composta da vari pannelli 
(in stile widget) che possono essere ag¬ 
giunti, spostati ed eliminati. In questo 
modo si potrà avere sott'occhio tutte le 
informazioni che si preferiscono, dalla 


temperatura della Cpu al traffico di 
rete in tempo reale. A questo punto è 
chiara la scelta di Netgear di una Cpu 
molto potente; l'impegno richiesto da 
DumaOS è davvero notevole, anche 
dal punto di vista grafico. 

Lato gaming, l'XR500 si distingue 
per due caratteristiche fondamentali, 
insieme ad altre secondarie ma non 
per questo meno utili. La prima è il 
geofiltering. Avendo una mappa del 
mondo davanti, con il mouse possiamo 


delimitare un'area entro la quale po¬ 
tremmo collegarci a server di gioco 
o utenti singoli. Tutto ciò che è al di 
fuori viene escluso. Potremmo limita¬ 
re server e compagni alla sola Italia, 
all'Europa, a qualche specifica nazione 
e così via, oppure escluderne altre. 
Si avrà così un evidente vantaggio 
sulla latenza; i server più vicini a noi 
solitamente rispondono meglio al ping 
a tutto vantaggio della qualità della 
connessione (in pratica, meno lag). 



Il geofiltering serve a limitare la distanza dai server o dagli utenti a cui è possibile 
connettersi. Si può delimitare un’area e anche mettere in blacklist IP specifici. 


NETGEAR 


© @ G 3 * 


9 Guest Wireless Status J Wiretess Status 


ff NctwortMoMor NetworkOverView 


» © CPU Usage 


//\\ 


/\ / 


= Irtstalled R-Apps ¥ © 


- •*-'“** JM j-. _CUiNAff> 


La dashboard principale (basata su widget e quindi ampiamente personalizzabile) 
da cui è possibile tenere sotto controllo il funzionamento del router e delle reti. 
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Oltre che sulle funzioni dedicate espressamente al gaming Online, il Netgear XR500 
permette di intervenire in profondità su molti parametri di funzionamento. 


NETGEAR 
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L’allocazione della banda passante per ogni dient della rete si effettua in maniera 
molto intuitiva, utilizzando il mouse. Si può intervenire anche in forma numerica. 
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Il dient Vpn integrato permette rendere più sicura la propria connessione 
e di nascondere il proprio indirizzo IP, proteggendosi anche da attacchi DDoS. 



Si possono poi mettere in blacklist o 
in white list degli indirizzi IP specifici 
che non saranno toccati dai parametri 
di geofiltering. Per ogni server ven¬ 
gono fomite informazioni utili come 
tempo di risposta, IP, stabilità, posi¬ 
zione geografica. 

La seconda funzionalità importante è 
il QoS (Quality of Service) che funziona 
stavolta a livello di rete locale. Questo 
meccanismo consente di allocare in mo¬ 
do selettivo la banda a disposizione 
dei vari client connessi alla rete o dei 
vari protocolli (streaming, download, 
gaming e altro). L'interfaccia mostra in 
un grafico a stella i vari client connessi; 
trascinando avanti o indietro il vertice 
del grafico si aumenta o diminuisce la 
banda a disposizione di quel client. È 
una procedura disarmante nella sua 
semplicità. Il QoS può anche essere ge¬ 
stito in automatico dal router dando au¬ 
tomaticamente priorità al PC dove si sta 
giocando; la tecnologia Anti-Bufferbloat 
invece evita che un singolo client si ap¬ 
propri di tutta la banda a disposizione 
(ad esempio durante un download di 
file molto pesante). C'è anche un client 
Vpn che pemette di camuffare il pro¬ 
prio indirizzo IP e proteggere meglio la 
propria rete dagli attacchi provenienti 
dall'esterno. 

A tutto questo vanno aggiunte poi quel¬ 
le caratteristiche standard dei router 
Netgear di fascia alta, dal firewall Spi 
integrato alla gestione via ReadyShare 
dei contenuti condivisi, con possibilità 
di fare dei backup automatici dai PC 
con sistema Windows. 

L'XR500 è un dispositivo molto potente, 
con un prezzo alto ma adeguato alla 
sua unicità sul mercato attuale. È il top 
a cui possa aspirare un videogiocatore 
ma, incidentalmente, è un router che 
è in grado di sopportare un carico di 
rete decisamente anomalo in ambito 
consumer. Anche con decine di client 
collegati non fa ima piega e gli strumen¬ 
ti di analisi e controllo di cui è dotato 
permettono una rapida risoluzioni di 
eventuali problemi legati al traffico. • 
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Fujifìlm Instax SQ6, il ritorno 
al futuro delle istantanee 


Torna dal passato l’affascinante mondo delle fotocamere 
istantanee analogiche, con qualche rivisitazione creativa. 


O gni qualvolta si scatta una foto 
in digitale è risaputo che verrà 
memorizzata e dimenticata nei 
meandri dei cloud o negli hard disk, 
dove non potrà prendere polvere per¬ 
ché molto probabilmente non verrà 
mai stampata. Fujifilm ha cercato di 
risolvere il problema ritagliandosi dal¬ 
la fine degli anni '90 (è dal 1998 che 
produce fotocamere Instax) un mercato 
di nicchia, occupando quello che una 
volta era terreno delle Polaroid. Con la 
fuoriuscita dal mercato di quest'ultima 
nel 2008 e con il contemporaneo rientro 
dopo 10 anni di Fujifilm, le Instax hanno 
trovato nuova linfa, fino ad arrivare alla 
Instax SQ6 in oggetto. Con la Instax 
SQ6, Fujifilm ha continuato il "ritorno 
al futuro" al formato quadrato prece¬ 
dentemente cominciato dalla SQ10 che 
è però digitale. 

La fotocamera è di forma quadrata e 
sebbene le dimensioni siano importanti 
(118,7 x 128,1 x 58,1 mm distribuiti su 
393 g), rimane leggera e facile da tra¬ 
sportare. Sulla parte posteriore sinistra 
presenta tre tasti. Il primo consente di 
selezionare le modalità, tra "Automa¬ 
tico", "Selfie", "Macro", "Paesaggio" 


"Doppia Esposizione", "Schiarire" e 
"Scurire". Ogni volta che si seleziona 
ima modalità, un led si accende sull'ico¬ 
na corrispondente disegnata nella parte 
alta della fotocamera. Il secondo tasto 
consente di impostare un autoscatto di 

10 secondi, mentre il terzo disattiva o at¬ 
tiva il flash. Al centro lo spazioso slot che 
ospita le dieci pellicole di facile installa¬ 
zione. Le pellicole, disponibili anche in 
bianco e nero o con cornice nera, sono 
di dimensioni da 86 x 72 mm, mentre 
l'immagine quadrata stampata è di 62 x 
62 mm. In basso a destra viene mostrato 

11 totale delle foto rimanenti e lo spazio 
dove inserire le batterie Cr2 che, secon¬ 
do il produttore, hanno autonomia per 
stampare 30 immagini. In alto a destra 
in una posizione abbastanza inusuale, è 
posizionato il mirino. La parte superiore 
presenta il tasto d'accensione e l'ampia 
fessura per la fuoriuscita delle stampe. 
La parte frontale oltre all'obiettivo, il 
flash (su cui si possono applicare i filtri 
colorati in dotazione nella confezione) e 
l'indicatore per il timer dell'autoscatto, 
presenta anche il tasto di scatto tondo. 
La posizione è insolita ma è effettiva¬ 
mente ergonomico e più comodo da 



FUJIFILM 
INSTAX SQ6 


139 

EURO 

■ PRO Divertente 
riscoperta del mondo 
analogico / Semplice 
da usare / Leggera 

■ CONTRO Costo 
delle pellicole 

IN BREVE 

Instax SQ6 è un prodotto 
ideale per chi desidera uno 
strumento portatile per 
conservare su carta immagini 
che altrimenti andrebbero 
perse nei supporti di memo¬ 
ria. Può essere utilizzata in 
ambito creativo o in occasioni 
speciali, facendo però scorta 
delle costose pellicole 
e delle batterie. 
www.fujifilm.com 
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raggiungere con l'indice. Infine un pic¬ 
colo specchio sull'obiettivo permetterà di 
scattare agevolmente i selfie a chi proprio 
non può fame a meno. 

Una volta inserite le pellicole il primo 
scatto andrà a vuoto per togliere la pro¬ 
tezione delle stesse, dopodiché si potrà 
iniziare a scattare. Non essendoci la mo¬ 
dalità manuale le varie scene preimposta¬ 
te sono ottime per adattare la fotocamera 
alla situazione di scatto; la sensazione è 
che dopo aver premuto il tasto, 
l'acquisizione della foto avven¬ 
ga mezzo secondo dopo; capi¬ 
ta infatti di ottenere immagini 
mosse, specialmente con il flash 
attivo e in condizioni di scarsa 
luce come in interni. La pellicola 
viene espulsa dopo un secondo e in un 
paio di minuti l'immagine verrà impressa 
su di essa. Immagine dettagliata, anche 
se i colori tendono a non essere fedeli. 
A volte sono desaturati, altre volte la 
dominante è troppo blu. Forse per questo 
la confezione è stata accessoriata dei già 
citati filtri colorati. Abbiamo apprezzato il 
filtro rosso, particolarmente convincente 
nei selfie e nei ritratti, anche se tende 
a scurire. Bene il flash, che si propaga 
sul soggetto in modo omogeneo, ma i 


ritratti, quando il flash è attivo, tendono 
ad essere più "morbidi". I più creativi 
apprezzeranno la doppia esposizione 
(magari accoppiata con qualche filtro), 
a cui però bisogna fare attenzione all'in¬ 
quadratura, perché non sarà quasi mai 
fedele a quanto visto nel mirino in fa¬ 
se di scatto. Le modalità "Schiarire" e 
"Scurire" possono accorrere in aiuto in 
particolari situazioni. In condizioni di 
scarsa luce la prima, ma bisogna prestare 
attenzione alle foto mos¬ 
se e abbondante luce la 
seconda; in questo caso 
la foto viene riempita e 
appunto scurita; nei ri¬ 
tratti l'effetto è interes¬ 
sante, specialmente se 
combinato con il flash. 

Instax SQ6 è un prodotto divertente che 
al costo di 139 euro permetterà all'utente 
di tornare indietro nel tempo all'epoca 
delle Polaroid. L'unico difetto è il prezzo; 
la confezione da 10 pellicole costa circa 
12 euro, più di 1 euro a stampa. A diffe¬ 
renza di altri prodotti Fujifilm in questo 
caso non sarà possibile selezionare la foto 
migliore, in quanto questo modello è to¬ 
talmente analogico e deve essere "buona 
la prima", considerando il limite di 10 


Un salto nel passalo 

! analogico, con uno 
strumento perfetto 
per cogliere l’attimo 


LA FAMIGLIA INSTAX A CONFRONTO 


foto. Proprio questo il motivo per cui le 
fotocamere digitali hanno avuto ragione 
sulle tradizionali. Tuttavia le modalità 
preimpostate aiutano anche l'utente più 
inesperto e sarà difficile ottenere foto 
non accettabili. Instax SQ6 è in definitiva 
uno strumento divertente e adatto alla 
filosofia del "cogli l'attimo", perfetto in 
occasioni speciali o durante vacanze, in 
compagnia di amici e parenti. Soluzione 
valida anche per persone creative e no¬ 
stalgiche, che desiderano uno strumento 
pratico, divertente senza pretese. • 



Sì= • 
No= X 


MODELLO 

FORMATO 
PELLICOLA (MM) 

FORMATO 
FOTO (MM) 

VELOCITA 

OTTURATORE 

DIMENSIONI 

(MM) 

PESO 

(G) 

DISPLAY 

LCD 

Instax Mini 8/9 

54x86 

62x46 

1/60 

116x118,3x68,2 

307 

X 

Instax Mini 70 

54x86 

62x46 

1/2 - 1/400 

99,2x 113,7x53,2 

281 

• 

Instax Wide 300 

108x86 

62x99 

1/64 - 1/200 

167,8x94,7x 120,9 

612 

• 

Instax Mini 90 

54x86 

62x46 

1/8 - 1/400 

113,4x91,9x57,2 

296 

X 

Instax SQ6 

86x72 

62x62 

1/6 - 1/400 

118,7x 128,1 x 58,1 

393 

X 
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PENSATO PER DURARE 
Uno dei punti di Forza 
del nuovo Suunto 
9 Baro risiede nella 
gestione intelligente 
della batteria. 
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1 Di Michele Braga 


Lo sportwatch per gli 
sportivi instancabili 


SUUNTO 9 
BARO 


Funzioni smart, ma solo quelle che servono davvero agli sportivi. 
La filosofia Suunto per il nuovo top di gamma mira all’essenziale. 


649 

EURO 


D allo scorso 5 giugno è dispo¬ 
nibile in commercio la nuova 
linea di sportwatch Suunto 9. 
Questa serie di prodotti rimpiazzerà 
progressivamente quella Spartan Ul¬ 
tra che dal 2016 a oggi è stata il fiore 
all'occhiello dell'azienda finlandese. Il 
Suunto 9 propone innovazioni in diversi 
comparti attraverso un'evoluzione della 
piattaforma Spartan Ultra e evidenzia la 
scelta di concentrarsi sul proprio pub¬ 
blico di sportivi. 

Suunto potrebbe sembrare in una brutta 
posizione se si tenta un paragone delle 
funzioni prettamente smart - gestione 
della musica e dei pagamenti contactless 
- introdotti sui modelli di punta della 
concorrenza, ma in realtà ci troviamo 
davanti a una scelta di campo. Suunto, 
infatti, non sta facendo alcun tentativo 


su questo fronte, concentrandosi invece 
su aspetti che le altre aziende stanno 
trascurando a favore proprio delle fun¬ 
zioni smart più modaiole. Il Suunto 9 
è uno sportwatch robusto, resistente, 
progettato per attività di lunga durata 
e dotato di tecnologie avanzate per il 
tracciamento GPS e per incrementare 
l'autonomia. Il Suunto 9 propone tut¬ 
te le funzioni già presenti sui modelli 
Spartan Ultra e aggiunge novità lega¬ 
te prevalentemente all'aggiornamento 
della piattaforma hardware più che al 
comparto software. 

Le principali innovazioni riguardano 
l'introduzione della tecnologia Fu- 
sedTrack, la sostituzione del ricevitore 
GPS (da SIRF a Sony), l'utilizzo di una 
tecnologia dedicata alla gestione delle 
prestazioni e della durata della batteria. 


■ PRO Lo sportwatch senza 
fronzoli / Ottima durata 
della batteria / Funzione 
FusedTrack per tracce precise 
anche sulla lunga distanza 

■ CONTRO Mancanza 
mappe integrate / Disponibile 
solo con cassa in taglia unica 


IN BREVE 

Il Suunto 9 Baro offre 
tanta autonomia grazie 
a una gestione intelligente 
e dinamica della batteria. 
La funzione FusedTrack 
permette di avere tracce 
più precise anche quando 
manca il segnale Gps. 
www.suunto.com 
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l'aggiunta del sensore Valencell per la 
rilevazione della frequenza cardiaca e 
il tracciamento di quest'ultima in modo 
continuo. Sulle unità Suunto 9 non sono 
presenti le funzioni fitness introdotte 
con la serie Suunto 3, ma anche in que¬ 
sto caso si tratta di ima scelta ben defi¬ 
nita: le tecnologie legate al fitness sono 
troppo basilari e poco utili al pubblico 
degli sportivi che decidono di optare 
per il Suunto 9. 

Per il momento il Suunto 9 è disponibile 
in due colorazioni - Baro Black e Baro 
White - e in due versioni: la confezione 
standard con il solo Suunto 9 è proposta 
a 599 euro, mentre quella che compren¬ 
de la fascia cardio aggiuntiva ha un 
costo di 649 euro. 

Partiamo dalle caratteristiche fisiche del 
prodotto per poi addentrarci in quelle 
operative. La cassa del Suunto 9 - cir¬ 
ca 50 mm di diametro - è realizzata 
in poliammide rinforzato con fibra di 
vetro, mentre il quadrante è protetto da 
un cristallo zaffiro e da una corona in 
acciaio inossidabile. La maggior parte 
del frontale del Suunto 9 è occupata dal 
display di tipo touch, con risoluzione 
di 320 x 300 pixel e retroilluminazione 
a led configurabile dall'utente. La cas¬ 
sa senza giunzioni permette a questo 
sportwatch di raggiungere una pro¬ 
fondità di 100 metri. Il cinturino spesso 
3 mm è realizzato in silicone e fornito 
dello stesso colore della cassa. Il Suunto 
9 ha un peso complessivo di 81 grammi, 
in linea con prodotti della stessa cate¬ 
goria come il Garmin Fenix 5X Plus. 


Sulla cassa del Suunto 9 
sono presenti anche tre 
tasti fisici che permetto¬ 
no di avviare, mettere 
in pausa e terminare 
un'attività, accedere ai 
menu contestuali della 
funzione attiva sullo 
sportwatch e di bloc¬ 
care e sbloccare l'inte¬ 
razione dei tasti e dello 
schermo. 

Prima di passare alle 
nuove funzioni introdot¬ 
te da Suunto, ma poco 
visibili in un primo con¬ 
tatto con questo prodot¬ 
to, vogliamo sottolineare 
che il Suunto 9 aggiunge 
una tecnologia tanto at¬ 
tesa dai possessori della precedente 
generazione Spartan Ultra, ovvero il 
lettore della frequenza cardiaca al pol¬ 
so. Il Suunto 9 integra, finalmente, un 
sensore Valencell che è utilizzato per 
la registrazione del battito cardiaco 
durante l'intero arco delle 24 ore; ciò 
significa che questo nuovo sportwatch 
può tracciare non solo l'attività sportiva 
- è sempre possibile utilizzare un rileva¬ 
tore a fascia esterno per ima maggiore 
precisione - ma anche quella a riposo. 
L'analisi del sonno non è una priorità 
per l'azienda, ma senza dubbio rappre¬ 
senta un passo evolutivo importante 
per chi vuole una fotografia completa di 
come si comporta il sistema circolatorio 
durante la fase di attività e quella di 


recupero. Il modello da noi 
provato è quello venduto 
con fascia cardio acces¬ 
soria; questa è più 
precisa nella misura¬ 
zione della frequenza 
cardiaca e quindi adat¬ 
ta maggiormente a chi 
pratica attività sportiva 
a livello semi professioni¬ 
stico o professionistico. La 
differenza di prezzo tra i due 
modelli è contenuta e 
potrebbe valere la pena 
optare per questo allesti¬ 
mento così da avere un 
prodotto completo già in 
partenza. 

Come il suo predecesso¬ 
re Spartan Ultra, anche 
il Suunto 9 integra un sistema di navi¬ 
gazione compatibile con gli standard 
Gps e Glonass; i dati sono utilizzati 
per registrare la traccia degli itinerari 
percossi, per la navigazione assistita 
verso un Pdi (punto di interesse) e per 
misurare i valori di salita e discesa du¬ 
rante l'allenamento. A ciò si aggiunge 
il comparto di sensori ABC: altimetro 
e barometro gestiti attraverso la tecno¬ 
logia proprietaria FusedAlti, affiancati 
dalla sempre utile bussola (compass). 
La tecnologia FusedAlti integra le in¬ 
formazioni barometriche e del Gps 
per fornire dati altimetrici più precisi. 
L'altitudine basata sui dati del Gps può 
presentare errori temporanei generati 
da una cattiva ricezione del segnale dei 



S display del Suunto 9 
iropone la tecnologia 
touch per l’accesso | 
rapido alle funzionij 



Il Suunto 9 Baro è disponibile in un’unica misura. Il grande display presenta i dati con una modalità grafica molto dettagliata e piacevole. 
Finalmente anche questi sportwatch integrano un rilevatore del battito cardiaco che comunque può essere abbinato a quello toracico. 
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satelliti o dalla presenza di ostacoli (ad 
esempio tra alti palazzi in città o all'in- 
terno di una gola stretta in montagna); 
l'altitudine barometrica è molto pre¬ 
cisa quando impostata correttamente 
e in condizioni di utilizzo ideali, ma 
può presentare scostamenti importanti 
dovuti alla variazione delle pressione 
atmosferica. La tecnologia FusedAlti 
combina le due tipologie di dati per 
ridurre le anomalie e fornire così dati 
più precisi sia sull'altitudine assoluta 
sia sull'elevazione relativa (dislivello 
in salita e in discesa rispetto al punto 
iniziale di misurazione). 

FUSEDTRACK 


Una delle tecnologie più innovative che 
equipaggia il Suunto 9 è quella denomi¬ 
nata FusedTrack. L'azienda finlandese 
usa da tempo il brand "Fused" per altre 
funzioni come quelle FusedSpeed e Fu¬ 
sedAlti. Come abbiamo già anticipato, il 
concetto di base di queste tecnologie è 
piuttosto semplice: partire da un insie¬ 
me di dati raccolti tramite il ricevitore 
Gps e quindi fonderlo con i dati di altri 
sensori integrati come gli accelerometri 
per generare un profilo di velocità che in 


tempo reale si avvicina il più possibile al 
passo effettivo - FusedSpeed - oppure 
al barametro per ottenere un profilo 
altimetrico con un errore ridotto. 

La tecnologia FusedTrack porta tutto 
a un livello superiore. In questo caso, 
infatti, lo scopo primario non è quello 
di correggere i dati Gps, bensì di ge¬ 
nerare dati Gps quando tali dati non 
esistono. Nel momento in cui si deci¬ 
de di estendere al massimo la durata 
della batteria riducendo la frequenza 
di campionamento dei dati Gps (un 
punto ogni 60 o addirittura ogni 120 
secondi, rispettivamente in modalità 
Endurance e Ultra), la traccia che ne 
risulta è tutt'altro che precisa, soprat¬ 
tutto durante attività ad alta velocità, 
come ad esempio la corsa. L'obiettivo 
della tecnologia FusedTrack è quella 
di utilizzare i sensori interni (bussola, 
giroscopio e accelerometri) per generare 
dati Gps negli intervalli tra i rilevamenti 
Gps effettivi. 

BATTERIA 


Una delle sfide più grandi alle quali Su¬ 
unto cerca di dare risposta con il Suunto 
9 riguarda la gestione della batteria. 


Stando a quanto dichiarato dall'azien¬ 
da, una delle richieste più frequenti da 
parte degli utenti e degli atleti è stata 
relativa a quali impostazioni adottare 
per ottenere una durata sufficiente a 
coprire allenamenti e competizioni su 
lunghissime distanze, come nel caso de¬ 
gli ultra trail. Fino a oggi Tunica riposta 
possibile è corrisposta a un set di racco¬ 
mandazione e impostazioni da abilitare 
o disabilitare manualmente alTinterno 
di ogni singolo profilo sportivo. 

Con il nuovo sportwatch Suunto ha 
cambiato approccio e ha separato i pro¬ 
fili delle attività da quelli legati alle 
impostazioni che hanno un impatto si¬ 
gnificativo sulla durata delle batteria. Il 
risultato consiste in tre profili di utilizzo 
intelligente della batteria in modo indi- 
pendente dalla tipologia di attività spor¬ 
tiva selezionata che si intende eseguire. 
Quando si attiva la registrazione di 
un'attività l'utente può scegliere quale 
profilo di consumo adottare e conoscere 
in tempo reale una previsione accurata 
della durata della batteria. 

I profili - Performance, Endurance e 
Ultra - intervengono in modo sensibile 
sui sensori attivi e sulla loro modalità 
operativa. Prendendo come esempio 
il ricevitore Gps possiamo dire che 
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l'accuratezza della traccia registrata è 
proporzionale alla frequenza con cui 
sono acquisiti i dati Gps stessi. La mi¬ 
gliore precisione si ottiene con un cam¬ 
pionamento ogni secondo, una buona 
precisione si ottiene con un campio¬ 
namento ogni 60 secondi, mentre una 
traccia abbastanza accurata può essere 
ottenuta scenendo a 120 secondi. 
Queste tre modalità corrispondono al 
tipo di campionamento associato con 
le modalità Performance, Endurance e 
Ultra: riducendo la frequenza di attiva¬ 
zione del ricevitore Gps si riduce in mo¬ 
do sensibile il consumo della batteria. 
Ricordiamo che la tecnologia Fu- 
sedTrack è attivata di default per le 
attività di corsa e trail run con i pro¬ 
fili Endurance e Ultra della batteria. 
Grazie a queste modalità operative 
che intervengono anche su altre fun¬ 
zioni dello smartwatch, il Suunto 9 è 
in grado di garantire fino a 25 ore di 
operatività in modalità Performance, 50 
ore in modalità Endurance e 120 ore in 
modalità Ultra partendo 
da una carica completa. 

In particolare la modali¬ 
tà Ultra taglia le funzio¬ 
ni touch dello schermo, 
elimina le comunicazioni 
Bluetooth, riduce la lumi¬ 
nosità del display al 10%, 
spegne il rilevatore del battito cardiaco 
integrato oltre a ridurre il numero dei 
colori utilizzati per il display. 

La gestione della batteria non si ferma 
però qui. Suunto ha infatti previsto 
la possibilità di modificare le impo¬ 
stazioni della batteria durante la re¬ 
gistrazione di un'attività. Il Suunto 9 
avvisa l'utente quando si raggiunge un 
residuo di carica del 10% e propone il 
passaggio alla modalità a basso con¬ 
sumo, indicato anche il guadagno di 
autonomia ottenibile. 

Il software prevede un secondo livello 
di intervento per prevenire l'esauri¬ 
mento completo della batteria: quando 
si raggiunge una carica residua ecces¬ 
sivamente bassa il Suunto 9 passa in 
modalità "chrono", ovvero spegne tutto 
- accelerometri, giroscopi, eccetera - 
tranne il contatore del tempo così da 
avere almeno il tempo complessivo 
dell'attivtà svolta o della gara che si 
sta intraprendendo. 

Per prevenire la possibilità di trovarsi 
in tali condizioni il software di gestio¬ 
ne della batteria è dotato di notifiche 
intelligenti, ovvero basate sullo storico 


delle attività eseguite, che ricordano 
all'utente di ricaricare il dispositivo il 
giorno prima dell'allenamento succes¬ 
sivo. In sostanza se avete l'abitudine 
di allenarvi per 8 ore ogni sabato e il 
venerdì pomeriggio la vostra carica re¬ 
sidua è del 30%, il vostro Suunto 9 vi 
ricorderà eseguire ima ricarica. 

LA PROVA 


In conclusione, sebbene il Suunto 9 
non sia un prodotto rivoluzionario, 
gli aggiornamenti introdotti sono 
tutt'altro orientati al mercato di lar¬ 
go consumo e, al contrario, incentrati 
soprattutto sulle esigenze degli utenti 
che praticano sport e attività di lunga 
durata e che guardano alla sostanza. 
Il primo impatto con un prodotto Suun¬ 
to potrebbe lasciarvi spiazzati se non ne 
avete mai utilizzato uno. L'interfaccia 
utente non è intuitiva come quella di 
altri prodotti e richiede un po' di tempo 
per trovare il giusto grado 
di confidenza. 
Attraverso il display 
touch è possibile accede¬ 
re alle funzioni principali: 
dall'orologio potete acce¬ 
dere con un tocco alla vi¬ 
sualizzazione di differenti 
fusi orari, all'altitudine e al conteggio 
dei passi; la funzione esercizio è quella 
che vi permette di cominciare in modo 
rapido la registrazione di un allenamen¬ 
to selezionando il tipo di sport. Andan¬ 
do oltre si trova la modalità navigazione 


con la quale potete avviare una delle 
tracce caricate sullo Suunto 9; il reso¬ 
conto mostra lo storico delle vostre at¬ 
tività, mentre il cronometro permette 
di misurare tempi senza sfruttare altre 
funzioni di tracciamento. Ancora, la 
schermata delle impostazioni fornisce 
accesso alla configurazione avanzata 
del dispositivo; nella scheda allenamen¬ 
to trovate invece le ultime attività di 
allenamento catalogate per tipologia 
di sport; la scheda di recupero mostra 
i tempi di recupero per attività legate 
alle funzioni cardio, mentre la scheda 
attività mostra il numero dei passi e 
le calorie consumate rispetto al vostro 
obiettivo giornaliero. 

Come già accennato in apertura, il Suun¬ 
to 9 è una dichiarazione molto schietta 
della direzione intrapresa dall'azienda: 
per offrire funzioni utili o irrinunciabili 
per coloro che praticano sport di resisten¬ 
za è necessario rinunciare ottimizzare 
e, in questo caso, rinunciare a quelle 
funzioni che durante l'attività sporti¬ 
va non servono, come il controllo della 
musica, la possibilità di fare pagamenti 
contactless, la possibilità di installare app 
o altre funzioni frivole e slegate dall'at¬ 
tività sportiva vera e propria. 

Decisione giusta o sbagliata? Difficile 
dirlo, perché siamo sempre più deside¬ 
rosi di avere tutto senza renderci conto 
che le funzioni che veramente ci servono 
sono spesso molte meno di quelle che 
ci vengono offerte. Il vero giudice sarà 
quindi il mercato e in modo più specifico 
la fascia di utenza da sempre affezionata 
ai prodotti Suunto. • 



I materiali scelti sono pensati per resistere in condizioni di utilizzo estreme. 


Non c e copertura Gps? 
Co n FusedTrack le tracce 

È io integrate con i dati 
degli accelerometri jf 
? dei sensori interni® 
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Dario Orlandi 


Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent'anni. 


f 


FIRST LOOKS 



RICONOSCIMENTO E SORVEGLIANZA DI MASSA 



li algoritmi dedicati al riconoscimento dei volti 
umani sono migliorati in maniera decisiva negli 
ultimi anni, grazie all’applicazione di tecniche di 
machine learning sempre più evolute e alla disponibilità 
di dataset ampi, ricchi e precisi. Nella vita quotidiana si 
vede soltanto la punta dell’iceberg di un’innovazione 
tecnologica che promette - o minaccia - di rivoluzionare 
molte delle nostre abitudini quotidiane. Alcuni servizi 
evoluti sono in grado di riconoscere automaticamente i 
membri di una community ritratti nelle fotografie 
caricate, oppure sanno individuare i volti dei propri 
familiari nell’archivio fotografico per organizzare 
automaticamente gli scatti aggiungendo i metadati 
necessari. Il riconoscimento facciale si presta però a molti 
altri utilizzi: Facebook ha richiesto la registrazione di 
alcuni brevetti legati all’identificazione degli utenti per 
tecnologie integrabili nei sistemi di sorveglianza, come 
per esempio quelli installati nei negozi. Uno degli 
strumenti progettati può individuare un iscritto a 
Facebook dalle riprese delle videocamere, valutarne il 
grado di affidabilità sulla base delle sue attività e della 
cerchia dei contatti per decidere se concedere l’accesso 
autonomo alle vetrine in cui sono conservati i prodotti 
più costosi. Un altro brevetto propone di utilizzare le 
funzioni per riconoscere l’acquirente quando si presenta 
in cassa e inviare la ricevuta della spesa direttamente 
alla sua casella email. Amazon ha invece realizzato un 
servizio, chiamato Rekognition, che promette di 
semplificare e rendere più economica l’implementazione 


delle funzioni di riconoscimento di persone e oggetti, 
disponibile in pacchetti pronti all’uso sul suo doud Aws. 
Questo tool è stato utilizzato nei contesti più vari: per 
esempio alcune grandi testate dell’editoria d’oltreoceano 
l’hanno sfruttato per analizzare le immagini provenienti 
dal matrimonio del principe Harry con Meghan Markle e 
individuare più facilmente l’identità degli invitati. Ma 
Amazon sta offrendo Rekognition anche agli uffici locali 
delle forze dell’ordine in varie contee e municipalità del 
territorio statunitense. Al servizio possono essere date in 
pasto le informazioni presenti nella lista dei ricercati 
oppure le prove raccolte durante crimini precedenti, ma 
un ufficio troppo zelante potrebbe estendere l’analisi 
anche ad altri cittadini: un dipendente di Amazon, 
evidentemente preda dell’entusiasmo, si è spinto ad 
affermare che il servizio avrebbe permesso di conoscere 
in ogni istante la posizione del sindaco della città di 
Orlando, Florida, dopo che il locale dipartimento di polizia 
aveva attivato le funzioni di riconoscimento dei volti. 

Se dovessero prendere piede, queste funzioni 
consentirebbero ai giganti del settore It come Facebook, 
Google o Amazon di estendere il tracciamento ben oltre 
i confini del mondo digitale, arrivando a conoscere la 
posizione fisica di ogni cittadino, le sue abitudini e i 
movimenti quotidiani in modo molto più preciso di 
quanto non facciano già oggi. E la liberalità con cui in 
passato molte di queste aziende hanno disposto dei dati 
raccolti non promette nulla di buono per il futuro della 
privacy dei cittadini nelle nazioni più avanzate. 




È il prezzo per l’analisi di un minuto di flusso video 
da parte del servizio Rekognition di Amazon. 


Fonte: Amazon 
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• Di Nicola Martello 

Dimension CC, per 
passare dal 2D al 3D 

Adobe propone un programma per sperimentare 
l’applicazione di diversi materiali e grafiche al packaging 
commerciale, visualizzandolo in maniera fotorealistica. 


D imension CC è il nuovo pro¬ 
gramma di Adobe per la cre¬ 
azione di visualizzazioni 3D 
fotorealistiche per prodotti commer¬ 
ciali e confezioni, inseriti in ambienta¬ 
zioni fotografiche. Il software è stato 
sviluppato per circa un amio con il 
nome Project Felix ed è pensato per i 
designer grafici che devono preparare 
visualizzazioni realistiche dei nuovi 
prodotti in corso di 
elaborazione, per spe¬ 
rimentare liberamente 
la resa di colori, mate¬ 
riali, grafiche e texture. 

L'idea alla base di 
Dimension è quella 
di offrire ai designer 
abituati a lavorare in 2D un ambien¬ 
te di lavoro con strumenti per cre¬ 
are semplici scene 3D senza dover 
imparare a usare applicativi 3D con 
interfacce e logiche di funzionamento 
complesse. Dimension è semplice da 
usare: con pochi passaggi si ottiene 
subito una scena fotorealistica pronta 


da mostrare al cliente. Il flusso di la¬ 
voro consiste sostanzialmente nel tra¬ 
scinare nella scena 3D un'immagine 
di sfondo che l'applicativo usa anche 
per calcolare l'illuminazione, uno o 
più oggetti 3D, materiali e texture. 
Una volta regolata l'inquadratura si 
lancia il rendering e il gioco è fatto. 
All'apertura del programma l'uten¬ 
te è accolto da un'interfaccia pulita, 
dominata al centro dalla 
vista in prospettiva della 
scena 3D, mentre a sini¬ 
stra si trovano le librerie 
con gli oggetti, i materiali 
e le immagini di sfondo. 
A destra si trovano po¬ 
chi cursori per regolare le 
caratteristiche di base dell'elemento 
selezionato. Gli oggetti 3D disponibili 
sono circa una cinquantina e com¬ 
prendono sia i classici solidi di base 
sia un discreto insieme di contenitori 
commerciali standard, come vasetti 
e flaconi di prodotti cosmetici, bu¬ 
ste e sacchetti. Giusto per arricchire 


| |La Creative Cloud f i 
[si arricchisce di un| 
|nuovo strumento per 
i grafici professionisti 



DIMENSION CC 

C&9 

291,19 

EURO ALLANNO 

■ PRO Semplice da usare / 
Regolazioni ridotte al minimo / 
Fotorealismo elevato grazie 
alle immagini Hdr 

■ CONTRO 

Librerie di oggetti 3D non molto 
ricche / Migliorabile la qualità 
dei rendering finali / Prezzo 
elevato sul lungo periodo 

IN BREVE 

Programma facile da usare 
che produce belle immagini 
fotorealistiche di oggetti 3D. 
Pensato per i grafici abituati 
a lavorare in 2D, è ideale per 
visualizzare rapidamente prodotti 
commerciali e confezioni, su cui 
sperimentare diversi materiali, 
colori, grafiche e texture. 

La semplicità del software è ottima 
per i neofiti del 3D, un po’ limitante 
per gli esperti. 
www.adobe.it 
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Dimension permette di costruire velocemente la scena 3D grazie alle librerie sulla sinistra, 
che contengono oggetti, materiali e immagini Hdr per l’illuminazione e lo sfondo. 


La preview grezza mostra il progetto con una qualità simile a quella del rendering finale; 
per limitare a pochi secondi il tempo di attesa l’immagine rimane però granulosa. 


la collezione sono inclusi anche un 
computer portatile, un tablet, uno 
smartphone, alcuni schizzi di liquidi 
e poco altro. Per avere maggior libertà 
d'azione si possono comprare nuovi 
elementi tramite Adobe Stock oppure 
importare file 3D in formato Obj. 

I materiali sono 75 e coprono abba¬ 
stanza bene il settore del packaging 
commerciale: vi si trovano metalli, 
plastiche, vetri e così via. Una volta 
applicato il materiale si può regolarlo 
con i cursori a destra, che consentono 
di cambiare la tinta, l'opacità, la rugo¬ 
sità superficiale e il grado di riflessio¬ 
ne. Mancano le opzioni più avanzate, 
come l'intensità delle riflessioni e delle 
trasparenze in funzione dell'angolo 
delle superfici rispetto al punto di 
visione. Per definire le proprietà dei 
materiali, Dimension impiega una 
versione semplificata del linguaggio 
Mdl ( Material Design Language ) creato 
da Nvidia, versione chiamata Adobe 
Standard Material, che si evolverà in 
futuro per includere caratteristiche 
oggi non presenti, come la capacità 
di illuminare gli oggetti 3D con un 
materiale che emette luce ( Glow). 

Per illuminare la scena Dimension non 
offre alcun tipo di lampada, ma impie¬ 
ga solo le immagini sferiche ad alta 
dinamica (Hdr) e il sole. Le immagini 
disponibili sono poco meno di trenta, 
divise in due gruppi: il più numeroso 
(una ventina) è impiegabile solo come 
fonte di illuminazione Ibi ( Image Based 
Lighting) e simula nella maggior parte 
dei casi set di pannelli luminosi tipi¬ 
ci di uno studio fotografico, disposti 
in diverse maniere. Naturalmente si 
possono importare nuove immagini 
ad alta dinamica, nei formati Ibi, Hdr 
ed Exr. Queste immagini circondano 
la scena a 360 gradi e forniscono le 
informazioni relative all'illuminazio¬ 
ne e alle riflessioni. Sono un sistema 
potente ed efficace per ottenere con 
facilità rendering fotorealistici, ma la 
loro personalizzazione è limitata. 

II sole serve invece per introdurre nella 
scena ombre nette e colpi di luce decisi, 
di solito non ottenibili con i file Hdr. 
Dimension regola in automatico la po¬ 
sizione del sole per farlo coincidere 
con il punto di luminosità massima 
dell'immagine Hdr; in ogni caso sia il 
sole sia il file Hdr sono regolabili come 
angolazione, intensità e colorazione, e 
in più il primo anche come azimut e 
nitidezza. Quest'ultima opzione serve 


per rendere più o meno morbide le 
ombre riportate. Il secondo gruppo 
di immagini, composto da una decina 
di elementi, serve invece per creare 
uno sfondo dietro - ed eventualmente 
sotto - agli oggetti. Dimension rego¬ 
la in automatico l'illuminazione, la 


prospettiva e le ombre per garantire 
un inserimento ottimale degli oggetti 
3D nella scena, ma il posizionamento 
della fotocamera è sempre manuale e 
richiede da parte dell'utente un buon 
occhio per valutare in modo preciso 
punti di fuga e proporzioni. 
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Il rendering finale può richiedere molto tempo, a seconda del tipo di materiali applicati, 
della complessità e del numero di oggetti. La qualità è ottima, ma un po' di rumore rimane. 



Photoshop permette di elaborare il rendering finale grazie alla sua struttura 
su livelli, che consentono di lavorare sui singoli elementi. 


La scena 3D è visibile in tre modali¬ 
tà: anteprima in tempo reale ma non 
fotorealistica, preview grezza e visua¬ 
lizzazione finale alla massima qualità. 
Con la prima modalità si imposta il 
progetto, si posizionano e si regolano 
gli oggetti, si assegnano i materiali e 


le immagini Hdr per l'illuminazione 
e lo sfondo. Grazie allo sfruttamento 
della Gpu, che deve essere prodotta 
da Nvidia (la scelta più performante) 
o da Intel, il programma è reattivo e 
non ha problemi a seguire i movimen¬ 
ti del mouse anche quando l'utente 


cambia il punto di vista all'interno 
di scene ricche di elementi. La resa 
visiva è di buona qualità, ma sono 
assenti alcuni effetti sofisticati come 
il vetro traslucido, le ombre sfumate 
e le riflessioni. La preview grezza usa 
tutti gli algoritmi del rendering finale, 
ma la qualità è mantenuta bassa per 
limitare a una manciata di secondi il 
tempo di rendering. Questa preview è 
visibile come miniatura in un angolo 
dell'anteprima principale oppure a 
pieno schermo. 

L'aggiornamento parte in automatico 
se si modificano gli oggetti e i materia¬ 
li, ma i primi sono accessibili solo se 
l'immagine è ridotta a miniatura. La 
visualizzazione finale è disponibile con 
tre livelli di qualità, ma anche quello 
più elevato contiene ancora un po' di 
granulosità. Non sono disponibili altri 
parametri per il rendering finale, che 
va salvato come file Png oppure come 
Psd su livelli, a 16 o a 32 bit per colore 
primario. I livelli sono fondamentali 
se si vogliono effettuare lavori di post 
produzione di qualità, grazie alla sepa¬ 
razione degli oggetti 3D dallo sfondo, 
al layer dedicato alla profondità e alle 
maschere che permettono di selezio¬ 
nare singoli elementi e materiali (ma 
non le texture applicate come decal). Il 
motore di rendering implementato in 
Dimension è V-Ray di Chaos Group, 
purtroppo nella versione incapace di 
sfruttare la Gpu. 

Come abbiamo già detto, infatti, questo 
processore è attivo solo nell'anteprima 
di composizione della scena, mentre 
nella preview grezza e nel rendering 
finale è al lavoro solo la Cpu. Più pre¬ 
cisamente, con la preview sono attivi 
solo i core fisici, nel rendering conclu¬ 
sivo vengono usati anche i core virtuali 
Hyper-Threading. In definitiva, già 
alla sua prima release Dimension si 
dimostra un programma ben studiato 
e potente, facile da usare e perfetto per 
i grafici 2D che non padroneggiano le 
tecniche degli applicativi 3D. Certa¬ 
mente non mancano piccole carenze 
e difetti, come la necessità di regolare 
più volte lo stesso materiale se è asse¬ 
gnato a più oggetti, l'impossibilità di 
limitare il rendering a una porzione 
della scena, la mancanza di luci per 
schiarire le zone troppo in ombra, 
l'assenza di parametri per migliorare 
la qualità del rendering finale. Tutti 
difetti veniali, che speriamo saranno 
corretti con le prossime release. • 
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• Di Nicola Martello 


3ds Max 2019 lavora 
nella realtà virtuale 


MAX 

3DS MAX 2019 


La più recente release del programma di Autodesk 
per la modellazione e l’animazione rafforza gli strumenti 
per la realtà virtuale e amplia la sezione dei materiali. 


L a nuova edizione di 3ds Max, il 
programma per la modellazione 
3D e ranimazione di Autodesk, 
affina alcuni strumenti introdotti con la 
versione precedente e migliora il flusso 
di lavoro nelle fasi di creazione di forme 
2D e preparazione dei materiali. Sono 
migliorie di certo non rivoluzionarie, 
che arricchiscono però il già notevole set 
di strumenti di questo software. 
Adesso si può lavora¬ 
re nella realtà virtuale 
grazie al modulo 3ds 
Max Interactive, da 
scaricare a parte e in¬ 
trodotto con l'edizio¬ 
ne 2018 del software. 

Il sistema riporta in 3ds 
Max in tempo reale le modifiche fat¬ 
te nella realtà virtuale: il creativo che 
indossa un visore personale (Oculus 
Rift oppure Htc Vive) può muoversi 
nell'ambiente, modificare gli oggetti e 
spostarli. Le operazioni sono facilitate 
da strumenti ad hoc per operare con 
precisione, inoltre le luci fotometriche 


sono ora convertite in automatico in 
Physical Light, complete di file Ies 
per i profili di emissione luminosa. 
Ora è disponibile un motore booleano 
che lavora con le sagome 2D e offre le 
stesse opzioni e la stessa interfaccia dello 
strumento che opera con le forme 3D. 
Le operazioni possono essere di sot¬ 
trazione, unione, intersezione e sono 
applicabili sia ai profili chiusi sia a quelli 
aperti. Come nel caso degli 
oggetti 3D, si possono com¬ 
piere operazioni booleane 
con più forme in sequenza, 
ottenendo risultati com¬ 
plessi che richiederebbero 
molto più tempo per essere 
disegnati a mano da zero. 
3ds Max 2019 include una nuova texture 
procedurale Advanced Wood, che rag¬ 
giunge un notevole livello di realismo 
quando è necessario creare oggetti di 
legno, completi di venature e dei classici 
cerchi di crescita visibili nelle sezioni dei 
tronchi. Sono disponibili numerosi pre¬ 
set per le diverse essenze (acero, ciliegio. 


|ll modulo Interactive 
[consente di interagire 
p^con le scene 111 
■direttamente in VrB 


(ZSS 

2 . 000,80 

EURO ALLANN0 

■ PRO Modulo Fluids por la 
simulazione dei liquidi / Potente 
e versatile il motore di rendering 
Arnold /Programma completo per 
la modellazione 3D e l’animazione 

■ CONTRO 

Arnold non sfrutta le Gpu e non 
calcola le caustiche / Il rendering 
batch con Arnold richiede licenze 
aggiuntive / Prezzo elevato 

IN BREVE 

Software per la modellazione 3D 
e l’animazione, riferimento nel suo 
settore. La dotazione di strumenti 
è molto ampia, e recentemente 
è stata arricchita dal modulo 
Fluids per la simulazione realistica 
dei liquidi. Il programma permette 
la creazione di tessuti deformabili, 
manichini e capelli. I motori 
di rendering sono Arnold, Art, 
Quicksilver e Scanline. 
www.autodesk.it 
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Il nuovo motore booleano lavora con le sagome bidimensionali e 
accetta più curve che possono essere selezionate in sequenza. 



Il materiale procedurale Advanced Wood imita in maniera realistica 
le venature del legno e offre numerosi preset per diverse essenze. 



3ds Max 2019 è compatibile con le librerie Osi (Open Shading 
Language), include diversi shader già pronti all’uso e consente 
di costruire materiali complessi con texture procedurali. 



Già dalla versione 2018.3, 3ds Max comprende Fluids, un modulo 
per la simulazione realistica di fluidi e schiume. I preset consentono 
di simulare facilmente l’acqua, l’olio, la lava e altro ancora. 


quercia e altri ancora), tutti personaliz¬ 
zabili grazie ai numerosi parametri di 
controllo. Il materiale deriva da Fusion 
360 ed è disponibile per i motori di rende¬ 
ring Scardine e Arnold, entrambi inclusi 
in 3ds Max. Un'altra novità nel campo dei 
materiali è il supporto delle mappe Osi 
(Open Shading Language), che consentono 
di ottenere nuovi e complessi effetti visivi 
grazie a texture procedurali, nodi mate¬ 
matici e operatori logici. Il linguaggio 
Osi è diffuso tra i professionisti della 
modellazione 3D e in Internet si possono 
trovare librerie Osi con shader pronti da 
usare e da personalizzare. Proprio come 
AutoCad 2019 e Inventor 2019, anche la 
nuova edizione di 3ds Max è compatibile 
con Autodesk Viewer, il visualizzatore 
gratuito che permette ai membri di un 


gruppo di lavoro di esaminare le scene 
3D e di commentarle. Le osservazioni e 
le note sono visibili direttamente nell'in¬ 
terfaccia di 3ds Max, così il creativo può 
apportare le modifiche suggerite in ma¬ 
niera più spedita. 

Terminato l'elenco delle novità, notiamo 
che da pochi mesi (precisamente dall'u¬ 
scita nel mese di ottobre 2017 dell'ag- 
giornamento 2018.3) 3ds Max dispone di 
un motore per la simulazione dei fluidi, 
lo stesso già implementato in Maya 2015. 
Si tratta di un'evoluzione del modulo 
Bifròst,a sua volta derivato da Naiad 
di Exotic Matter, presentato al pubbli¬ 
co durante il Siggraph 2009 e usato in 
seguito per alcuni effetti speciali in film 
come Avatar, X-Men L'inizio e L'alba del 
pianeta delle scimmie. Nell'agosto 2012 


Autodesk ha acquisito Exotic Matter e 
in seguito ha presentato Bifròst come 
plug-in per Maya 2015. La versione 3ds 
Max di Bifròst prende il nome di Fluids 
e arriva dopo anni di richieste da parte 
degù utenti, ima carenza del programma 
che ha favorito la nascita e lo sviluppo 
di diversi plug-in di terze parti per la si¬ 
mulazione dei liquidi. Fluids è in grado 
di gestire decine di milioni di particelle 
e offre i preset per rappresentare in ma¬ 
niera realistica il comportamento non 
solo di liquidi con viscosità differenti, 
come acqua, olio, miele, cioccolata, lava, 
ma anche di schiuma, bolle e spray. In 
più, il programma genera un campo di 
vettori di velocità, utile per generare 
effetti sofisticati come le onde con le 
creste che rotolano. • 
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Q informazioni su Fantasticai 




• Di Dario Orlandi 


Calendario completo e innovativo 


Fantasticai offre alcuni tra gli strumenti più evoluti per gestire 
gli impegni e mantenerli sempre sotto controllo. 


G li smartphone (e i tablet) sono perfetti 
per tenere sotto controllo la propria 
agenda: sono dispositivi compatti, 
iperconnessi e seguono il proprietario in 
ogni suo spostamento. Ma l'abbondanza di 
soluzioni rende difficile la scelta: quale tra 
le centinaia (o forse migbaia) di calendari e 
agende è la più ricca di funzioni? Quale la 
più adatta alle proprie esigenze? 

Un ottimo candidato è Fantasticai, un'app 
per iOS (e macOS) disponibile sullo store 
ormai da anni, che ha saputo evolversi nel 
tempo conbnuando ad offrire una dotazio¬ 
ne di funzioni di primissimo piano. Ma l'a¬ 
spetto che colpisce fin dal primo istante è la 
sua impostazione grafica, caratterizzata da 
alcuni elementi originali di grande utilità: il 
principale è chiamato DayTicker ed è una 
vista compatta che mostra gli impegni e gli 
appuntamenti più prossimi in ima sorta di 
striscia continua, navigabile con un dito. Il 
DayTicker non è un elemento statico: l'e¬ 
lenco degli appuntamenti, mostrato subito 
sotto, si modifica infatti in base all'inter¬ 
vallo visualizzato (e viceversa). Il risultato 
è molto convincente: la striscia superiore 
permette di determinare con uno sguardo 
gli impegni imminenti, valutandone anche 
la durata e individuando eventuali giorni 
o intervalli di tempo liberi (utili per fissare 
un nuovo appuntamento o organizzare una 
riunione). Se invece si volesse ritornare alla 
classica tabella mensile, basta uno swipe 
verso il basso per sostituire il ticker con un 
calendario tradizionale. La stessa gesture 
consente anche di richiamare una casella di 


ricerca per filtrare gli impegni alla ricerca 
di un risultato specifico. Fantasticai sup¬ 
porta un gran numero di servizi di terze 
parti: si può scegliere il provider per le 
mappe e la visualizzazione degli indirizzi, 
quello per l'accesso ai collegamenti Web 
e per la gestione delle password. L'app si 
integra con le impostazioni di iOS per la 
sincronizzazione dei calendari e consente 
perfino di effettuare chiamate o inviare 
messaggi di auguri per anniversari, com¬ 
pleanni e altre ricorrenze. 

L'app supporta la gestione dei promemoria, 
anche in questo caso integrati con i servizi 
configurah a livello di sistema. I promemo¬ 
ria possono essere attivah oppure lasciati 
spenti, così come personalizzabili sono 
anche molte altre opzioni: si possono sce¬ 
gliere i calendari da visualizzare tra quelli 
configurati, modificare i tempi di avviso 
di default, decidere quali avvisi e notìfiche 
attivare e altro ancora. Ma la funzione più 
utile è probabilmente l'inserimento degli 
impegni con linguaggio naturale: basta di¬ 
gitare i dettagli di un nuovo appuntamento 
per far sì che Fantasticai ne riconosca gli 
elementi e li aggiunga ai vari campi: data, 
ora, luogo e contatti possono essere compi¬ 
lati in un'unica operazione, magari anche 
dettando le informazioni a voce. Fantasticai 
per iPhone costa 5,49 euro: un prezzo non 
basso in assoluto, ma più che giustificato 
per la qualità del prodotto. Il prezzo sale 
però se si possiede anche un iPad: la ver¬ 
sione dedicata al tablet di Apple è infatti in 
vendita separatamente e costa 10,99 euro. 



FANTASTICAL 2 
PER IPHONE 

IOS 

e«wi 

5,49 

EURO 

■ PRO Interfaccia 
Ergonomica e innovativa / 
Ottima opzioni 

di personalizzazione / 
Inserimento tramite 
linguaggio naturale 

■ CONTRO 

Lapp per iPad è in vendita 
separatamente 

IN BREVE 

Fantasticai è una delle app 
più ricche e potenti 
per la gestione degli impegni 
e dei promemoria; 
l’interfaccia avanzata e le 
funzioni di riconoscimento 
del linguaggio naturale 
giustificano senza dubbio 
il suo prezzo. 
https://flexibits.com/ 
fantastical-iphone 
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Il meglio di YouTube 

Neverthink offre una selezione di canali video 
pronta all’uso per qualche minuto di relax. 


Audioguide d’autore 

Detour offre un ricco catalogo di guide vocali 
geolocalizzate per importanti mete turistiche. 


S econdo le statistiche più 
recenti, ogni minuto ven¬ 
gono caricati su YouTube 
oltre 400 ore di nuovi video: un 
numero incredibile, che rende 
l'idea delTenorme quantità di 
informazioni disponibili sul più 
grande portale video del Web. 
Quando ci si collega a YouTube 
senza un obbiettivo specifico, 
magari per trascorrere qualche 
minuto senza pensieri, è facile 
imbattersi in contenuti nuovi e 
mai visti, ma la loro qualità è 
variabile. Per questo può essere 
utile un'app come Neverthink, 
che propone un insieme di ca¬ 
nali basati sui contenuti di You¬ 
Tube e curati da un gruppo di 
utenti professionisti, pagati cioè 
per selezionare video di buona 
qualità, con caratteristiche di 
interesse, originalità e attinen¬ 
za con il canale di destinazio¬ 
ne. Il successo di Neverthink 
è legato alla qualità dei video 
offerti: nel momento in cui scri¬ 
viamo i canali disponibili sono 


32 e spaziano dalle news alla 
moda, dalla creatività ai meme, 
dai viaggi agli sport estremi. 
I video selezionati sono in ingle¬ 
se; è quindi richiesta una certa 
familiarità con questo idioma 
per potersi godere a fondo i 
contenuti proposti. L'interfaccia 
dell'app è piuttosto semplice e 
basilare: ciascun canale mostra 
i video selezionati in sequenza, 
come se si trattasse di un palin¬ 
sesto televisivo; un pannello di 
selezione consente di muoversi 
da un canale all'altro, ciascuno 
dei quali è caratterizzato da una 
denominazione e da un emoji 
che ne semplifica il riconosci¬ 
mento. L'ordine dei canali può 
essere modificato a piacere, per 
portare in evidenza quelli più 
interessanti per l'utente e si pos¬ 
sono anche aggiungere i singo¬ 
li video a una lista di preferiti 
consultabile in ogni momento, 
per recuperare in pochi istanti 
un video particolarmente diver¬ 
tente, spettacolare o istruttivo. 


N e abbiamo parlato già 
in varie occasioni: gli 
smartphone hanno un 
potenziale enorme come ausi¬ 
lio per i turisti. Ma in molti casi 
questo potenziale non viene 
sfruttato se non in minima parte 
da strumenti ed esperienze fin 
troppo simili alle tradizionali 
guide cartacee. Del tutto diverso 
è il punto di partenza proposto 
da Detour: quest'app non tenta 
di offrire un'informazione com¬ 
pleta su tutto quello che può 
offrire ima meta turistica, ma 
invece propone approfondi¬ 
menti su singoli luoghi, edifici 
o quartieri, spesso uscendo dal 
circuito delle mete obbligate. 
Detour propone itinerari da 
percorrere a piedi, guidati da 
una voce narrante che svelerà 
tutti i segreti della zona con una 
prospettiva originale, informa¬ 
zioni di background complete e 
un filo conduttore che renderà 
la visita un'esperienza memo¬ 
rabile. Detour è nato negli Stati 


Uniti e propone una selezione 
di città e itinerari centrata sulle 
mete nordamericane, ma non 
mancano neppure alcune tra le 
principali mete turistiche euro¬ 
pee ed asiatiche. 

Degna di nota è anche la scelta 
dei narratori e dei personaggi 
coinvolti nella realizzazione 
degli itinerari: per esempio, la 
storia del ponte di Brooklyn è 
narrata da Ken Burns, un do¬ 
cumentarista nominato agli 
Oscar e vincitore di due Ernmy, 
mentre l'itinerario romano su 
Caravaggio e Campo Marzio 
include un'intervista a Vittorio 
Storaro, celebre direttore della 
fotografia vincitore di tre premi 
Oscar. Ogni itinerario è geoloca¬ 
lizzato e offre informazioni det¬ 
tagliate sul percorso da seguire, 
sulle attrazioni da notare e sui 
tempi di percorrenza stimati. 
Si possono quindi organizzare 
le proprie giornate in maniera 
precisa, per sfruttare al meglio 
il tempo a disposizione. 


NEVERTHINK ■GRATIS 



■ PRO Seleziona contenuti di qualità da YouTube 

■ CONTRO I video sono solo in lingua inglese 


DETOUR ■ GRATIS 



■ PRO Audioguide di alta qualità, curate nei dettagli 

■ CONTRO Disponibile soltanto in lingua inglese 
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GLI STORE DEDICATI Al DUE SISTEMI OPERATIVI MOBILE PIÙ DIFFUSI OSPITANO 
MILIONI DI APP DI OGNI GENERE; IN UN PANORAMA COSÌ VASTO È DIFFICILE FARSI 
NOTARE ANCHE SE SI PROPONE UN PRODOTTO DI QUALITÀ. GLI SVILUPPATORI PIÙ 
GRANDI POSSONO PERMETTERSI INVESTIMENTI IMPORTANTI PER LANCIARE I NUOVI 
PRODOTTI, AD ESEMPIO SUI SOCIAL MEDIA, MA LE AZIENDE PIÙ PICCOLE 0 I SINGOLI 
PROGRAMMATORI FANNO SEMPRE PIÙ FATICA A FARSI NOTARE. ED È UN PECCATO, 
PERCHÉ SPESSO PROPRIO I PROGETTI PIÙ PICCOLI OFFRONO FUNZIONI AVANZATE, 
STRUMENTI ESCLUSIVI E UNA CURA MANIACALE PER I DETTAGLI. 



Il settore mobile sembra final¬ 
mente essere giunto a matura¬ 
zione: i tassi di crescita a due 
cifre sono ormai un ricordo del 
passato e, sebbene nel primo 
quarto del 2018 le vendite degli 
smartphone abbiano fatto regi¬ 
strare un segno positivo (+1,8% 
rispetto allo stesso periodo del 
2017), il mercato sembra ormai 
saturo, con vendite che vanno a 
coprire l'obsolescenza dei mo¬ 
delli più vecchi. Gli ultimi dati 
evidenziano in maniera netta il 
sostanziale duopolio presente 
sul mercato: la quota di vendite 
per i dispositivi basati su siste¬ 
mi operativi diversi da iOS e 
Android si è ridotta a un quinto 
del già minuscolo 0,2% regi¬ 
strato lo scorso anno ed è oggi 
sostanzialmente irrilevante. Tra 
i due grandi contendenti la for¬ 
bice continua a essere ampia: 


Apple ha registrato una lieve 
crescita, dal 13,7 al 14,1%, ma 
Android presidia oltre l'85% 
del mercato. La situazione è 
meno polarizzata quando si 
analizza lo stato di salute dei 
rispettivi App Store. Anche 
in questo caso i numeri dico¬ 
no Android, ma la 
differenza è meno 
netta: il Play Store 
ospita infatti circa 
3.800.000 app, men¬ 
tre lo store di Apple 
si attesta sui 2 mi¬ 
lioni. La tendenza è 
analoga: sia lo store 
di Android sia quello di iOS 
hanno visto diminuire il nu¬ 
mero di app disponibili negli 
ultimi mesi; nel caso della piat¬ 
taforma di Apple questo trend 
è ormai consolidato dalla fine 
del 2016, mentre per Android 


si tratta di una novità. Continua 
invece a crescere il numero di 
app scaricate: il pubblico non 
è stanco delle app, ma cerca 
software di qualità, capaci di 
offrire strumenti evoluti e di 
soddisfare in maniera chirur¬ 
gica esigenze specifiche. Negli 
ultimi anni la qualità 
media delle app è cre¬ 
sciuta in maniera signi¬ 
ficativa, grazie anche 
alla crescente potenza 
dei dispositivi e allo svi¬ 
luppo dei sistemi opera¬ 
tivi. Le ultime versioni 
degli OS dedicati agli 
smartphone e ai tablet offrono 
infatti più librerie di sistema o 
integrazioni rispetto al passato 
e permettono agli sviluppatori 
di implementare soluzioni più 
ricche e funzionali. I beneficia¬ 
ri di questa evoluzione sono 
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gli utenti, che mai come oggi 
possono accedere in mobilità a 
un'enorme varietà di strumenti, 
un tempo disponibili soltanto 
utilizzando computer e attrez¬ 
zature professionali. Anche le 
app più diffuse e conosciute 
devono evolversi per adattarsi 
alle mutate condizioni del mer¬ 
cato; l'alternativa è soccombere, 
perché ogni giorno si affacciano 
sulla scena nuovi concorrenti 
pronti a conquistare il pubblico 
con funzioni più potenti e inte¬ 
grazioni inedite. 

Nelle prossime pagine trove¬ 
rete una selezione di app che 

copre molte delle esigenze più 
comuni dei possessori di smart¬ 
phone; abbiamo deciso di esclu¬ 
dere le app ufficiali dei princi¬ 
pali servizi per concentrarci su 
proposte originali e alternative, 
capaci di offrire qualcosa in più 
rispetto ai software standard. 
Abbiamo provato a individuare 
le app più utili e interessanti per 
una vasta gamma di esigenze, 
cercando di privilegiare quan¬ 
do possibile proprio i prodotti 
meno scontati. Quindi nell'e¬ 
lenco non troverete Facebook 
né Gmail, ma invece potrete 
scoprire qualche strumento di 
qualità di cui non avete mai 
sentito parlare. 

Le poche eccezioni riguarda¬ 
no app che possono garantire 
un'efficacia superiore rispetto al 
semplice accesso al relativo ser¬ 
vizio, come per esempio è il caso 
di Google Foto (probabilmente 
lo strumento di backup remoto 
delle fotografie più comodo e 
intuitivo in assoluto). Abbiamo 
inoltre scelto di privilegiare le 
app gratuite e quelle disponibili 
anche in versione free. Non tutti 
gli strumenti sono perfetti per 
tutti gli utenti: provando le app 
ci si può fare un'idea più preci¬ 
sa di quanto siano adatte, per 
interfaccia, funzioni e usabilità 
generale, alle proprie specifiche 
esigenze. Anche in questo caso, 
le poche eccezioni riguardano 
strumenti che valgono l'investi¬ 
mento e offrono molto di più ri¬ 
spetto alle alternative disponibili 
a costo zero. 


2 > STOCARD 



Quest'app è pensata per tutti coloro 
che devono tenere traccia di spese 
da condividere e suddividere: il con¬ 
to di una cena al ristorante, la cassa 
comune di un viaggio o scenari più 
impegnativi, come la gestione delle 
spese una casa condivisa. Splitwise 
funziona al meglio se ogni utente crea 
un account (gratuito), ma una singola 
persona può svolgere la funzione di 
tesoriere e inserire le spese e le ripar¬ 
tizioni per tutti i partecipanti. Proprio 
l'inserimento e la suddivisione delle 
spese è la funzione dove l'app brilla di 
più; si possono scegliere quali membri 
di un gruppo devono partecipare a 
ogni spesa e ripartirla secondo i criteri 
più vari: in parti uguali, percentuali 
diverse, con contributi personalizzati 
e in molti altri modi. L'app consente 
anche la semplificazione automatica 
di debiti e crediti all'interno di un 
gruppo, per agevolare al massimo 
la gestione della contabilità. 


Un numero sempre crescente di ne¬ 
gozi piccoli e grandi propone tessere 
di affiliazione che garantiscono spesso 
uno sconto sui prezzi di alcuni arti¬ 
coli, oppure premi di vario genere al 
raggiungimento di soglie spesa prefis¬ 
sate. Uno dei problemi di tutte queste 
carte è lo spazio occupato all'interno 
del portafoglio, che costringe spesso 
a escludere qualche tessera per poi 
scoprire di non averla portata con sé 
quando sarebbe necessaria. Stocard 
si propone proprio come soluzione a 
questo genere di problemi: consente di 
digitalizzare e dematerializzare tutte 
le carte con codici a barre e QR, leg¬ 
gendo i dati attraverso la fotocamera e 
poi riproducendoli sullo schermo del 
dispositivo per consentire il riconosci¬ 
mento tramite i sistemi di lettura a rag¬ 
gi infrarossi presenti in quasi tutte le 
postazioni di pagamento. L'app inclu¬ 
de un archivio di servizi preimpostati 
ma se ne possono aggiungere altri. 
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3 > FUDGET 


Gli store di iOS e Android propon¬ 
gono molti strumenti per gestire le 
finanze personali; alcuni sono potenti 
e ricchissimi di funzioni, ma richie¬ 
dono la connessione con gli account 
Online della banca e del gestore della 
carta di credito, un'operazione che 
non è quasi mai possibile con i servizi 
di Internet banking italiani. Chi però 
deve soltanto tenere sotto controllo 
il budget e non genera un numero 
eccessivo di transazioni può pensare 
di inserirle a mano in Fudget, un tool 
semplice e intuitivo disponibile per 
tutte le piattaforme principali. Fudget 
permette di creare budget periodici 
(per esempio mensili) e gestire spese 
ed introiti inserendo velocemente le 
informazioni necessarie. 

La versione gratuita offre tutte le 
funzioni di base, ma passando alla 
release prò si possono sfruttare le 
funzioni di memorizzazione remota, 
esportazione e sincronizzazione dei 
database (basate su Dropbox), viene 
abilitata la calcolatrice e si può modi¬ 
ficare il tema grafico dell'interfaccia. 
L'app è soltanto in lingua inglese, 
ma la valuta riportata nei budget è 
personalizzabile. 
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4 > SIGNAL 

Il successo di Whatsapp ha por¬ 
tato alla ribalta una nuova gene¬ 
razione di app e servizi dedicati 
alla comunicazione testuale (ma 
non solo), progettati e costruiti 
per l'utilizzo in mobilità: sem¬ 
plicissimi da configurare (basta 
verificare il numero di telefono 
del device e creare un nuovo ac¬ 
count), intuitivi nella gestione 
dei contatti (analizzano automa¬ 
ticamente la rubrica dei contatti 
telefonici) e ricchi di funzioni 
avanzate, come quelle per cre¬ 
are chat di gruppo e scambiare 
file multimediali. Tra le app di 


messaggistica di nuova genera¬ 
zione spicca Signal, non tanto e 
non solo per le funzioni offer¬ 
te (che ricalcano in gran parte 
quelle di Whatsapp) quanto per 
l'attenzione alla privacy delle 
conversazioni e alla sicurezza 
dei dati personali. Tutte le infor¬ 
mazioni scambiate sono protet¬ 
te da una cifratura end-to-end, 
che le rende visibili soltanto sui 
dispositivi dei membri di una 
conversazione. La privacy è au¬ 
mentata anche da una policy di 
logging ridotta al minimo essen¬ 
ziale: Signal, infatti, memorizza 
soltanto i dati strettamente ne¬ 
cessari per il suo funzionamento, 
come il numero di telefono o le 
informazioni sul profilo. Perfino 
gli indirizzi Ip degli utenti sono 
mantenuti in memoria soltanto 
finché necessari per inviare o 
ricevere un'informazione. 
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5-6 > FENIX 2 
FOR TWITTER 
E TWITTERRIFIC 


Il client ufficiale di Twitter per 
iOS e Android è cresciuto molto 
nel corso del tempo e oggi offre 
un'esperienza d'uso del tutto 
soddisfacente per la maggioran¬ 
za degli utenti. Ma gli store of¬ 
frono anche client di terze parti 
che migliorano le funzioni e le 
opzioni da diversi punti di vista. 
Uno dei migliori è Fenix 2 for 
Twitter, disponibile per Android 
al prezzo di 1,79 euro. Questo 
client propone un'interfaccia più 
ricca e raffinata, capace di inte¬ 
grare e visualizzare al meglio i 
contenuti multimediali collegati 
provenienti da repository ter¬ 
zi, come YouTube o Instagram. 
Inoltre Fenix 2 permette di sce¬ 
gliere tra varie impostazioni 
per l'interfaccia (compreso un 
ottimo tema scuro) e può sal¬ 
vare liste e ricerche nella pagina 
principale per un accesso veloce. 
L'app può gestire più account 
contemporaneamente, propone 
una vista a conversazione per le 
risposte ai tweet ma soprattutto 
include strumenti efficaci per 
bloccare gli utenti troppo pro¬ 
lifici o indesiderati, così come 
gli hashtag e le parole chiave 
su cui non si vogliono ricevere 
aggiornamenti. 

Un ottimo client di terze parti 
per il mondo iOS è invece Twit- 
terrific, un'app leggera, veloce 
e ricca di funzioni avanzate: 
innanzi tutto può sincronizza¬ 
re la posizione di lettura nella 
cronologia tra più dispositivi (ti¬ 
picamente un iPhone e un iPad), 
supporta le notifiche intelligen¬ 
ti per essere avvisati soltanto 
quando si ricevono messaggi 
importanti (per esempio una 
menzione o un messaggio di¬ 
retto) e viceversa può bloccare 
(temporaneamente o in modo 
permanente) utenti, hashtag 
e interi domini per evitare di 



essere subissati da informazioni 
non rilevanti. L'app è gratuita, 
ma alcune funzioni avanzate de¬ 
vono essere sbloccate tramite 
acquisti in app. 



7-8 > REDDIT 
IS FUN E APOLLO 

Per chi non la conoscesse, Reddit 
è una piattaforma di comunica¬ 
zione che si pone a metà strada tra 
i classici forum e i social media; 
ha fatto fortuna grazie alla strut¬ 
tura libera, che ha consentito di 
creare canali di discussione su 
ogni genere di argomento, e al 
sistema di moderazione e valu¬ 
tazione dei contributi che riesce a 
filtrare gran parte dei commenti e 
dei post inadeguati o non rilevan¬ 
ti, mantenendo pulite e leggibili 
le conversazioni. Il client mobile 
ufficiale per Reddit è migliorato 
nel corso del tempo, ma i software 
compatibili mantengono ancora 
alcuni vantaggi cruciali: tra i più 
amati per la piattaforma Android 
segnaliamo Reddit is fun (abbre¬ 
viato in Rif), che garantisce una 
maggiore velocità di caricamento. 


una migliore integrazione con i 
provider di contenuti terzi (come 
per esempio Youtube o gli host 
per le animazioni Gif) e alarne 
preziose funzioni di utilità per 
valutare velocemente ogni con¬ 
tributo o filtrare con un toggle 
i contenuti non adatti a essere 
visualizzati mentre ci si trova al 
lavoro (Nsfw, not safe for work). 
Chi invece cerca un client Red¬ 
dit per iOS che offra qualcosa in 
più rispetto all'app ufficiale può 
provare Apollo, un'app eccellente 
che consente di organizzare al 
meglio le conversazioni e pro¬ 
pone un'interfaccia di scrittura 
evoluta, adatta in particolare a chi 
non vuole soltanto consultare il 
sito ma preferisce invece contri¬ 
buire in modo attivo. 

0 

9 > TAPATALK 

Nonostante la proliferazione di 
social media e strumenti di comu¬ 
nicazione di ultima generazione, 
molti utenti di Internet amano 
ancora ritrovarsi nei forum di 
discussione ospitati da molti siti 
Web. I motivi sono molteplici: 


questi luoghi di discussione han¬ 
no un archivio storico di informa¬ 
zioni spesso preziosissimo e sono 
in genere frequentati da utenti 
esperti e competenti. La naviga¬ 
zione dai dispositivi mobile - e 
in particolare dagli smartphone 
- è però disastrosa, nonostante i 
temi e le ottimizzazioni proposte 
da molti sistemi di gestione dei 
forum. Un'alternativa efficace è 
quella proposta da Tapatalk, rm 
servizio pensato per consultare i 
forum attraverso un'interfaccia 
nativa, ottimizzata proprio per le 
piattaforme mobile. La compati¬ 
bilità non è universale: i gestori 
del forum, infatti, devono attivare 
e configurare un plug-in per il 
proprio sistema di gestione dei 
contenuti che consenta la comuni¬ 
cazione con Tapatalk; ma se que¬ 
sto passaggio è stato completato 
basterà aprire il sito nel browser 
per ricevere una comunicazione 
che invita a consultare il forum 
attraverso l'app. Il client, dispo¬ 
nibile sia per iOS sia per Android, 
è ricco di funzioni: consente di 
effettuare ricerche, impostare sin¬ 
goli subforum o discussioni come 
seguiti per poterli raggiungere 
in fretta e altro ancora. Inoltre 
integra rm motore di ricerca per 
individuare e sottoscrivere i siti 
supportati direttamente dall'in¬ 
terfaccia dell'app. 
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10-11 > YAZIO 
E MYFITNESSPAL 

Chiunque abbia un obbiettivo le¬ 
gato al controllo del peso (dima¬ 
grimento, mantenimento o anche 
accrescimento) dovrebbe tenere 
un diario alimentare dettagliato 
in cui inserire tutte le informazio¬ 
ni su ogni alimento consumato. 
Un'app dedicata come MyFit- 
nessPal può semplificare questo 
compito: grazie al database degli 
alimenti integrato, che compren¬ 
de molte migliaia di prodotti e 
preparazioni, aggiungere un in¬ 
tero pasto è questione di pochi 
secondi. Inoltre, l'integrazione 
con le app dedicate al fitness e 
con le funzioni di monitoraggio 
dello smartphone consente di 
aggiungere automaticamente al 
computo delle calorie anche gli 
esercizi e le attività svolte. MyFit- 
nessPal permette di specificare 
un obbiettivo di peso e di decide¬ 
re il passo da tenere per raggiun¬ 
gerlo, per poi monitorare giorno 
dopo giorno i progressi. Il tool è 
gratuito, anche se è disponibile 
un acquisto in app per sbloccare 
una versione Pro che offre sta¬ 
tistiche più precise ed elimina 
gli annunci pubblicitari. Simile 
nelle funzioni è Yazio, anch'essa 
disponibile per iOS e Android 
e anch'essa commercializzata 


con una formula freemium. A 
nostro parere le due proposte 
si equivalgono, perché ciascuna 
ha punti forti e deboli specifici: 
MyFitnessPal offre anche un ac¬ 
cesso Web utile per controllare le 
funzioni da computer, mentre 
Yazio propone un'interfaccia 
un po' più lineare e semplice da 
leggere, specialmente al primo 
sguardo. 

V 

12 > GOOGLE FIT 


iOS ha introdotto l'app Salute 
nell'ormai lontano 2014, con il 
rilascio di iOS 8; fin dall'inizio 
l'app è riuscita a ritagliarsi uno 
spazio importante grazie alle 
funzioni di integrazione e cen¬ 
tralizzazione delle informazioni 
provenienti da una varietà di 
fonti diverse. Android è ancora 
oggi carente sotto questo profi¬ 
lo, a causa della frammentazione 
dell'offerta e delle varie proposte 
non interoperabili create da al¬ 
cuni dei principali produttori di 
smartphone e dispositivi. Goo- 
gle sta tentando di rimediare al 
problema con Google Fit, un'app 
(e un servizio) che si propone di 
offrire funzioni simili a Apple Sa¬ 
lute e un'infrastruttura unificata 
in cui registrare tutte le attività, 
impostare i traguardi da raggiun¬ 
gere e tenere traccia dei progressi. 
L'app è ancora piuttosto acerba se 
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confrontata con quella di Apple, 
ma offre già un'interfaccia gra¬ 
devole, funzioni di connessione 
piuttosto avanzate e il supporto 
integrato per gli smartwatch e 
i wearable Android Wear, che 
consentono di automatizzare 
la raccolta di un'ampia varietà 
di dati (dai passi alla frequen¬ 
za cardiaca). Google Fit è anche 
accessibile tramite una comoda 
interfaccia Web che ne semplifica 
la consultazione da Pc. 

© 

13 > STRAVA 

Strava è balzata agli onori delle 
cronache quando la diffusione 
di alarne mappe sui percorsi più 
battuti dai suoi utenti ha svela¬ 
to la posizione di alcune instal¬ 
lazioni militari che avrebbero 
dovuto restare segrete, ma gli 
appassionati di corsa e ciclismo 
la conoscevano già da tempo. Si 
tratta di una sorta di social net¬ 
work per gli atleti, che consente 
di tenere traccia delle prestazioni 
e delle attività, analizzarle nei 
dettagli e condividerle con gli 
altri partecipanti al network. Le 
caratteristiche più interessanti 
dell'app sono l'ottima interfaccia 


che rende semplicissima la re¬ 
gistrazione di ogni attività e gli 
avanzati strumenti di analisi 
che offrono statistiche generali 
e informazioni puntuali sulle 
prestazioni (utili in particolare 
per chi sta pianificando la parte¬ 
cipazione a competizioni). Stra¬ 
va mostra la mappa del tragitto 
seguito, il profilo altimetrico e i 
dati puntuali; permette anche di 
isolare sezioni specifiche del per¬ 
corso, utili ad esempio per chi si 
allena sulle ripetute. Notevole è 
anche l'aspetto social: si possono 
condividere gli allenamenti (an¬ 
che in tempo reale), aggiungere 
contenuti multimediali, tenersi 
aggiornati sulle attività degli 
amici e iscriversi a club per par¬ 
tecipare a discussioni specifiche 
ed eventi particolari. 



14 > ZOMBIES, RUN 

Chi è alla ricerca di ima motiva¬ 
zione in più per uscire di casa e 
andare a correre dovrebbe pro¬ 
vare Zombies, Run. Si tratta di 
un incrocio tra un'app dedicata 
al fitness e un videogioco di so¬ 
pravvivenza horror: il corridore- 
giocatore è infatti calato in una 
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vera e propria realtà alternativa, 
in cui la terra è stata invasa dagli 
zombi e i pochi umani soprav¬ 
vissuti tentano di procurarsi le 
provviste necessarie ed evitare 
le orde di non morti. Ogni alle¬ 
namento diventa una missione 
(quelle disponibili sono oltre 
200), che consente di ricostruire 
la propria base operativa e se¬ 
guire gli avvenimenti proposti 
dalla trama del gioco. Per ag¬ 
giungere un po' di pepe a una 
normale corsetta al parco, può 
capitare che il giocatore venga 
individuato e inseguito dagli 
zombi: in questo caso deve au¬ 
mentare l'andatura per seminarli 
e ritornare sano e salvo alla base. 
Le informazioni sullo stato della 
missione sono comunicate at¬ 
traverso una serie di messaggi 
audio provenienti dagli opera¬ 
tori radio integrati nel gioco, 
che possono essere sovrapposti 
a qualsiasi musica si voglia uti¬ 
lizzare per accompagnare l'al¬ 
lenamento. L'app è gratuita con 
un limite al numero di missioni 
settimanali avviabili; per potersi 
godere tutte le funzioni serve 
invece un abbonamento. 


t5 NTC 

15-16 >SW0RKIT 
E NIKE+ TRAINING 
CLUB 


Oltre a tenere traccia degli allena¬ 
menti, negli store sono presenti 
molte app pensate per propor¬ 
re esercizi specifici a chi vuole 
tenersi in forma. Un pilastro di 
questo settore è Sworkit, un'app 
pensata anche per chi vuole man¬ 
tenersi attivo senza uscire di casa 
o organizzare una sessione di al¬ 
lenamento completa. Molti degli 
allenamenti proposti, infatti, so¬ 
no brevi (5,10 o 20 minuti), spes¬ 
so intensi e in alcuni casi sono 
studiati per poter essere comple¬ 
tati anche in contesti meno che 
ideali: per esempio quando non 
si indossano abiti sportivi e non 


PC Professionale / Agosto 2018 fi 















PROVE / APP INDISPENSABILI / 


ANNULLA 


IO di 171 


’jia 14:58 


SALVA 


Reimposta 

Seleziona gli esercizi e tocca Salva 


Parte superiore 


Flessioni alternate da plank 

Il Estensione del pettorali 

Flessioni a mani unite 

Flessioni oscillanti 

© 


SWORKIT 


Salti da aerobica 


^ 


•< vociatone IT ^ 



si vuole sudare troppo. Sworkit 
offre una notevole varietà di ti¬ 
pologie di esercizi e obbiettivi: 
dal potenziamento muscolare 
allo sviluppo della forza, dallo 
yoga alla preparazione per la cor¬ 
sa. per sfruttare a fondo tutte le 
funzioni e le opzioni disponibili 
è necessario sottoscrivere l'abbo¬ 
namento Pro, che elimina anche i 
messaggi pubblicitari dall'inter¬ 
faccia. Il costo non è bassissimo 
(80 dollari all'anno o 30 dollari 
al trimestre), ma sicuramente in¬ 
feriore rispetto all'abbonamento 
in qualsiasi palestra. 

Simile per struttura e funzio¬ 
ni è Nike+ Training Club, una 
proposta più recente che ha 
guadagnato in fretta un ampio 
seguito grazie all'ottima inter¬ 
faccia, alla ricchezza di funzioni 
e a una maggiore propensione 
verso gli allenamenti completi 
e intensi. L'App di Nike propo¬ 
ne schede di allenamento più 
lunghe e impegnative, ideali 
per chi ha già una forma fisica 
almeno discreta e non ha pau¬ 
ra di faticare. Notevoli sono le 
funzioni di organizzazione, che 
consentono di creare un piano 
personalizzato su più settimane 
in base alle specifiche dell'uten¬ 
te. Inoltre, l'app di Nike è del 
tutto gratuita: un fattore che non 
può essere sottovalutato. 
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17 > FABULOUS 

Fitness non significa soltanto fare 
esercizio e tenersi in forma: è un 
concetto più complesso, che in¬ 
clude il benessere fisico e quello 
mentale. Fabulous è un'app ori¬ 
ginale ma interessante pensata 
proprio per migliorare la sensa¬ 
zione di benessere dell'indivi¬ 
duo, implementando alcune stra¬ 
tegie con background scientifico 
che promettono risultati in breve 
tempo. La modifica di semplici 
abitudini quotidiane può avere 
grandi ripercussioni sullo stato 
di forma personale e bastano po¬ 
chi piccoli passi per migliorare 
la situazione. L'app propone un 
approccio graduale che rende lo 
sforzo di cambiamento quasi im¬ 
percettibile; si parte cercando di 
migliorare il livello di energia al 
risveglio, per poi affrontare sfi¬ 
de più ardue come riguadagnare 
la forma fisica, perdere peso o 
migliorare la concentrazione. 
Fabulous è disponibile sia per 
iOS sia per Android e propone 
un'interfaccia gradevole, colorata 
e ricca di animazioni, che spiega 
nel dettaglio le motivazioni di 
tutti i passaggi e compie ogni 
sforzo per mantenere la motiva¬ 
zione. L'unico difetto è l'assenza 
della traduzione in italiano: l'app 
è infatti solo in inglese. 
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18 > GOOGLE FOTO 

Il servizio di backup e con¬ 
divisione delle fotografie di 
Google è un'eccezione alla 
regola che ci siamo imposti 
nella selezione delle app per 
questo articolo, e lo è a buon 
diritto. Non si tratta, infatti, 
soltanto del client per acce¬ 
dere a un servizio Web, ma 
di una delle soluzioni più ef¬ 
ficaci ai problemi legati alla 
memorizzazione, al backup 
e alla condivisione delle im¬ 
magini catturate tramite le 
fotocamere dei dispositivi 
mobile. Google Foto può sin¬ 
cronizzare automaticamente 
nel cloud tutte le immagini 
e i video presenti nel rullino 
dello smartphone; se si accetta 
una leggera ricompressione 
(davvero difficile da indivi¬ 
duare a occhio nudo) lo spazio 
disponibile è illimitato. 

Ma non solo: l'app offre anche 
alcune preziose funzioni di 
riconoscimento. Individua e 
identifica i volti umani e addi¬ 
rittura gli animali domestici, 
così come altri soggetti. Oltre 
alla condivisione manuale di 
singoli file o interi album, Go¬ 
ogle Foto permette anche di 
impostare la sincronizzazione 
automatica di soggetti speci¬ 
fici: i genitori, per esempio, 
possono raggruppare in que¬ 
sto modo tutte le fotografie 
scattate ai bambini. 


4 ) 

19 > SNAPSEED 

Questo potente editor fotografico 
è ben mimetizzato come collezio¬ 
ne di filtri artistici da applicare al¬ 
le immagini. Le funzioni di base, 
infatti, ricordano quelle introdot¬ 
te da Instagram e poi replicate, 
con qualche tocco originale, da 
centinaia di emuli. Ma basta an¬ 
dare un po' più a fondo per sco¬ 
prire una potenza e un'efficacia 
ben superiore: gli effetti e i filtri 
propongono controlli evoluti che 
permettono di dosare l'applica¬ 
zione con la massima precisio¬ 
ne; inoltre sono accompagnati 
da strumenti di manipolazione 
avanzati che consentono di otti¬ 
mizzare gli scatti per correggere 
qualche difetto nell'esposizione 
o nell'inquadratura oppure per 
ottenere effetti artistici. Tutte le 
modifiche sono non distruttive e 
possono essere annullate in qual¬ 
siasi momento, mentre il suppor¬ 
to al formato Raw consente di 
sfruttare al meglio le potenzialità 
degli smartphone più recenti. 


20 > PHOTOSHOP FIX 

Da quando i dispositivi mobile 
hanno raggiunto una potenza 
tale da consentire elaborazioni 
complesse, Adobe ha iniziato a 
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sviluppare molte app dedicate 
alla gestione delle immagini e 
al ritocco fotografico. Una del¬ 
le più interessanti e originali è 
Photoshop Fix, uno strumento 
gratuito pensato per integrare 
in un'unica interfaccia le più 
importanti funzioni di corre¬ 
zione e ottimizzazione per le 
fotografie. Oltre alle opzioni 
generali dedicate alla regola¬ 
zione dell'immagine (esposizio¬ 
ne, luminosità /contrasto, luci/ 
ombre e così via) Fix spicca per 
un'implementazione avanzata 
del filtro Fluidifica, in passato 
esclusiva della versione desktop 
di Photoshop. 

Questo tool consente 
di applicare all'imma¬ 
gine deformazioni di 
ogni genere con risul¬ 
tati realistici ed è as¬ 
sociato a una funzione 
di riconoscimento dei 
volti che permette di 
agire sui ritratti con la 
massima precisione. La natura¬ 
lezza dei risultati dipende dalla 
forza dell'intervento imposta¬ 
ta: si può semplicemente cor¬ 
reggere un piccolo difetto del 
soggetto oppure trasformarlo 
in una vera e propria caricatura 
fotografica. 



21-22 > 

GALLERY D0CT0R 
E BESTPH0T0S 

La diffusione degli smartphone 
con sezioni fotografiche di alta 
qualità ha trasformato tutti i pos¬ 
sessori di questi telefoni in foto¬ 
grafi, ma le funzioni di cattura 
non consentono sempre di ottene¬ 
re il risultato cercato al primo ten¬ 
tativo; si scattano spesso molte fo¬ 
to a breve distanza, con 
piccole variazioni, nella 
speranza di centrare lo 
scatto perfetto. Questa 
strategia ha alcuni svan¬ 
taggi, tra cui il rischio di 
accumulare nel rullino 
dello smartphone deci¬ 
ne di fotografie simili e 
del tutto superflue: non sempre, 
infatti, si ha il tempo di riguardare 
le immagini catturate, selezionare 
quelle migliori ed eliminare tutte 
le altre. Esistono però strumenti 
che possono agire in maniera se¬ 
miautomatica e semplificare le 
operazioni di pulizia del rullino; 


gli utenti Android possono pro¬ 
vare Gallery Doctor, che analizza 
il contenuto del rullino alla ricerca 
di scatti simili e "brutti", ossia 
caratterizzati da difetti evidenti 
(per esempio l'esposizione o la 
messa a fuoco). Ogni selezione 
può comunque essere verificata 
a mano prima di procedere all'e¬ 
liminazione definitiva. 

Simili sono le funzioni di 
BestPhotos per iOS, che è dispo¬ 
nibile in doppia versione: quella 
gratuita offre algoritmi di sele¬ 
zione di base, mentre l'edizione 
premium aggiunge altri criteri, 
tra cui i video registrati per errore 
al posto di una foto, le sequenze 
consecutive, le immagini Hdr e 
così via. Inoltre l'app propone 
una modalità di comparazione 
fianco a fianco e consente di vi¬ 
sualizzare tutti i metadati Exif. 

A 


23 > PRISMA 

Il successo di Instagram ha aper¬ 
to la via a un'infinita sequela 
di emuli, che tentano di diffe¬ 
renziarsi offrendo effetti e filtri 
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sempre più curiosi e originali. 
Ma pochissime hanno raggiunto 
il livello e la popolarità di Pri¬ 
sma, un'app capace di stravol¬ 
gere l'aspetto delle fotografie 
fino a trasformarle in vere e 
proprie illustrazioni (o opere 
d'arte nei casi più fortunati), an¬ 
che applicando le tecniche e gli 
stili di molti artisti e movimenti 
pittorici. Nonostante la schiera 
di emuli che l'hanno affiancata, 
l'app ha saputo mantenersi sulla 
breccia aggiungendo nuovi stili 
e migliorando l'ergonomia com¬ 
plessiva nel corso del tempo. 
L'app utilizza tecniche di intel¬ 
ligenza artificiale e reti neurali 
per applicare lo stile ricavato 
dai dipinti degli artisti alle fo¬ 
tografie personali, con risultati 
spesso sorprendenti. 



24 > OKDOTHIS 

Gli store per i dispositivi mobile 
offrono moltissime app per scat¬ 
tare fotografie e per manipolarle 
con gli effetti e i filtri più vari, 
ma spesso i risultati migliori 


sono quelli ottenuti con un'in¬ 
quadratura accurata, un soggetto 
espressivo e un pizzico di crea¬ 
tività. OKDOTHIS permette di 
accedere a un prezioso archivio 
di suggerimenti proveniente da 
una community di fotografi e 
appassionati che spiegano, nel 
dettaglio, come ottenere uno spe¬ 
cifico effetto o come migliorare le 
proprie capacità di fotografo. Le 
istruzioni e le ispirazioni posso¬ 
no essere riprodotte subito con lo 
smartphone, oppure salvate per 
poi essere consultate mentre si 
scatta con una fotocamera digita¬ 
le. L'app è disponibile negli store 
di iOS e Android ormai da anni, 
ma la versione per i dispositivi 
Apple è inaccessibile dall'Italia. 
Nessun problema, invece, per i 
possessori di uno smartphone o 
un tablet Android. 

25 > FOTOSCAN 

L'introduzione di FotoScan ha 
rivoluzionato il settore delle 
app dedicate alla scansione delle 
fotografie, rendendo di colpo 


obsoleti o poco convenienti tut¬ 
ti i tool a pagamento. L'app di 
Google è pensata per digitaliz¬ 
zare le vecchie fotografie stam¬ 
pate su carta fotografica ma può 
essere utilizzata con successo 
anche con disegni, illustrazioni, 
copertine di libri e album mu¬ 
sicali o qualsiasi altra sorgente 
piatta e di forma rettangolare. 
Il suo funzionamento è semplice 
eppure efficace: basta trovare 
un luogo ben illuminato, pre¬ 
feribilmente con luce naturale 
(l'app attiva anche il flash se 
necessario, ma non può fare 
miracoli), iniziare a sorvolare 
l'immagine con lo smartphone 
e attendere il riconoscimen¬ 
to dei contorni; a quel punto 
l'app guiderà lo spostamento 
dell'inquadratura mostrando 
alcuni punti in sovrimpressione 
e catturerà più scatti, che poi 
fonderà insieme in modo auto¬ 
matico. Questa procedura, ben¬ 
ché un po' più lunga rispetto 
alla cattura singola, permette di 
ottenere immagini di qualità su¬ 
periore e minimizza l'impatto di 
eventuali riflessi. Le fotografie 
saranno poi ritagliate, ruotate e 
ottimizzate automaticamente, 
prima di essere salvate in locale 
o su Google Foto. 
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26 > MICROSOFT 
OFFICE 

Le app mobile ufficiali di Micro¬ 
soft Office rappresentano la 
soluzione ideale per chiunque 
debba aprire e visualizzare o mo¬ 
dificare un documento generato 
da una delle applicazioni che 


compongono la suite. Le versioni 
per tablet hanno qualche limita¬ 
zione, specialmente sui disposi¬ 
tivi con schermi superiori ai 10 
pollici, dove è necessario un ab¬ 
bonamento Office 365 per poter 
sfruttare le funzioni più avanza¬ 
te. Ma nel caso degli smartphone 
l'accesso è più generoso, anche 
perché le dimensioni ridotte 
degli schermi rendono impra¬ 
ticabile l'uso delle app mobile 
come strumento principale di 
creazione dei documenti. Word, 
Excel, PowerPoint e OneNote so¬ 
no disponibili gratis sia per iOS 
sia per Android e sono davvero 
strumenti indispensabili per chi 
lavora con lo smartphone. 


d 


27 > DOODLE 

Organizzare una riunione, un 
meeting aziendale o anche solo 
un'uscita tra amici può essere 
davvero frustrante, specialmente 
se il numero di invitati cresce 
oltre una certa soglia. Per questo 
è prezioso l'aiuto di uno stru¬ 
mento dedicato come Doodle, 
pensato proprio per trovare il 
momento adatto a ogni evento. 
L'app è necessaria per creare un 
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nuovo sondaggio, visualizzare le 
risposte e individuare un inter¬ 
vallo di tempo condiviso, ma gli 
invitati non hanno biso¬ 
gno di installare nulla: 
riceveranno un semplice 
collegamento a una pa¬ 
gina Web che consenti¬ 
rà loro di impostare la 
data e l'orario preferito. 

Doodle può interfac- 
ciarsi con il calendario 
di sistema per individuare in 
fretta eventuali conflitti e inte¬ 
gra perfino una chat dedicata a 
ciascun evento in cui si possono 
discutere tutti i dettagli. 

□ 

28 > 

FOLDERSYNC 

I servizi di memorizzazione 
remota basati sul cloud per¬ 
mettono di salvare, spostare e 
condividere qualsiasi genere 
di documento con una flessi¬ 
bilità e una semplicità inedite, 
ma quando ci si trova a dover o 


voler utilizzare più servizi con¬ 
temporaneamente la praticità 
comincia presto a diminuire. Gli 
utenti dei dispositi¬ 
vi Android possono 
sfruttare le funzio¬ 
ni di FolderSync, 
un'app a pagamento 
(costa 3,29 euro) che 
offre un'interfaccia 
ben strutturata, stru¬ 
menti di manipola¬ 
zione avanzati e soprattutto 
supporta un'enorme varietà di 
protocolli e servizi. 

L'elenco comprende tutti i 
principali provider di cloud 
Storage oltre ai protocolli di 
trasferimento tradizionali come 
Ftp, WebDav e Smb. Nello sta¬ 
re si trova anche una versione 
gratuita che mostra messaggi 
pubblicitari e non consente di 
impostare filtri di sincronizza¬ 
zione. Gli utenti di iOS possono 
invece sfruttare le funzioni pro¬ 
poste dall'app File, che consente 
la connessione da parte delle 
varie app dei servizi di cloud 
Storage. L'integrazione non è 
però completa: quando si entra 
in uno dei file System remoti si 
apre automaticamente la rela¬ 
tiva app di gestione. 



29 > OFFICE 
LENS 

Quando ci si trova a un meet¬ 
ing, a una conferenza o a una 
lezione spesso capita di voler 
catturare le informazioni pro¬ 
iettate su uno schermo, scritte 
su una lavagna o anche soltanto 
affisse in una bacheca. Si può 
scattare una semplice fotografia 
del soggetto, ma si rischia di 
inquadrare anche una parte ec¬ 
cessiva dello sfondo oppure di 
ottenere un'immagine distorta 
a causa della prospettiva. Molto 
meglio è sfruttare un tool dedi¬ 
cato come Office Lens, un'app 
di Microsoft disponibile sia per 
iOS sia per Android capace di 
individuare i contorni dell'im¬ 
magine inquadrata, eliminare 
le distorsioni ed eventualmente 
ottimizzare il contrasto e il co¬ 
lore per la massima leggibilità. 
Office Lens può salvare l'imma¬ 
gine in locale, creare un docu¬ 
mento Pdf o inviare la scansione 
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alle app di Microsoft Office, 
oltre naturalmente a integrarsi 
con le funzioni di condivisione 
offerte dal sistema operativo. 

•• sù 

30 - 31 > 

ASANA E SLACK 

Negli ultimi anni gli strumenti 
e i servizi dedicati ai team di 
lavoro si sono evoluti moltis¬ 
simo, anche se nel nostro Pa¬ 
ese la condivisione via email 
e instant messenger recita 
ancora la parte del leone. Tra 
i servizi più interessanti, spe¬ 
cialmente per chi lavora spesso 
in mobilità e si trova a dover 
organizzare e gestire i proget¬ 
ti e gli aggiornamenti da uno 
smartphone, non si possono 
trascurare Asana e Slack. Il pri¬ 
mo è dedicato alla gestione dei 
progetti e dei compiti nei team 
di lavoro, che consente di crea¬ 
re flussi, strutturare i progetti 


in elenchi di punti elementari 
e soprattutto organizzare il la¬ 
voro distribuendo ogni compito 
tra i membri del team per poi 
tenere traccia dei progressi. La 
versione di base del servizio è 
gratuita, ma per sbloccare tutte 
le funzioni avanzate bisogna 
sottoscrivere un abbonamento 
premium che costa 9,25 euro al 
mese per utente. 

Più indirizzato verso la comuni¬ 
cazione e la condivisione delle 
informazioni è invece Slack, un 
altro servizio che ha ottenuto 
un grande successo negli ultimi 
anni. Slack propone un paradig¬ 
ma d'uso familiare alla grande 
maggioranza degli utenti, pre¬ 
sentandosi come uno strumen¬ 
to di instant messaging; ma le 
funzioni dedicate alla gestione 
dei progetti, alla condivisione 
delle informazioni e alla comu¬ 
nicazione personale ne fanno un 
aiuto prezioso nel lavoro quo¬ 
tidiano. Anche Slack è gratuito 
nella versione di base, ma le 
funzioni avanzate sono sbloc¬ 
cate dalla sottoscrizione di un 
abbonamento premium a partire 
da 6,25 euro al mese per utente. 



32-33 > 
NOTABILITY 
E LECTURENOTES 

Le app dedicate alla scrittura delle 
note sono cresciute negli ultimi 
anni grazie alla diffusione dei di¬ 
spositivi compatibili con l'input 
tramite penna. Naturalmente il 
loro habitat ideale sono gli scher¬ 
mi di grande formato dei tablet, 
ma possono essere utilizzate con 
profitto anche sugli smartphone, 
grazie alle funzioni di scrittura of¬ 
ferte da alcuni modelli o al suppor¬ 
to della registrazione vocale. Uno 
degli strumenti più interessanti in 
ambito iOS è Notability, un'app 
piuttosto costosa (10,99 euro) che 
offre però un'ampia dotazione di 
funzioni avanzate. Notevole è il 
riconoscimento della scrittura a 
mano libera (sono supportate 14 
lingue) a cui si aggiunge un po¬ 
tente strumento di registrazione 
e riproduzione dell'audio: le no¬ 
te scritte sono automaticamente 
sincronizzate con l'audio, per 
individuare gli appunti collegati 
a ogni parte della registrazione. 
Gli utenti dei dispositivi Android 
possono invece provare Lecture- 
Notes, un'app meno sofisticata ma 
comunque ricca di funzioni evo¬ 
lute per la scrittura a mano libera. 
Grazie ad alcuni strumenti si pos¬ 
sono aggiungere anche in questo 
caso le funzioni di registrazione e 
di condivisione delle immagini. 
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36 > FIREFOX 
FOCUS 

Un'app interessante da mante¬ 
nere installata accanto a quella 
utilizzata per la navigazione è 
Firefox Focus, un browser otti¬ 
mizzato per la privacy, la sicu¬ 
rezza e l'anonimità nell'accesso 
ai contenuti Web. Focus non 
mantiene in memoria alcuna 
informazione sulla navigazione, 
non salva i cookie tra le sessioni 
e integra alcune funzioni avan¬ 
zate per disattivare o confon¬ 
dere le più comuni tecnologie 
di tracciamento degli utenti. 
La sua dotazione è 
ridotta allo strettissi¬ 
mo essenziale: mostra 
soltanto una casella 
per digitare l'indi¬ 
rizzo e le funzioni di 
navigazione di base. 

Non integra invece 
strumenti di utilità come la ge¬ 
stione dei preferiti né tantomeno 
la memorizzazione dei dati di 
autenticazione. Il suo utilizzo 
più comune, quindi, non è co¬ 
me browser principale, quanto 
come strumento specializzato 
per evitare il tracciamento in 


situazioni particolari. Per que¬ 
sto può integrarsi come desti¬ 
nazione per i link da Safari oltre 
che, naturalmente, dalla versione 
tradizionale di Firefox. 

37 > INBOX 

Tra le centinaia di app dedi¬ 
cate alla gestione della posta 
elettronica, Inbox di Google si 
differenzia per un'impostazione 
intuitiva e una struttura origi¬ 
nale (anche se non del tutto ine¬ 
dita); al contrario dei tradizio¬ 
nali client di posta elettronica, 
pensati per elencare i contenuti 
di tutte le cartelle di ogni casel¬ 
la email, Inbox offre 
un'impostazione più 
snella, particolarmen¬ 
te adatta all'utilizzo in 
mobilità. La sua im¬ 
postazione persegue 
l'obbiettivo dell'inbox 
zero, ossia la gestione 
di tutti i messaggi presenti nella 
posta in arrivo fino a svuotarla 
del tutto. A volte questa im¬ 
postazione può essere un po' 
laboriosa da mettere in pratica, 
ma ha il fondamentale pregio 
di evitare qualsiasi distrazione 
o dimenticanza: tutti i messaggi 
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34-35 > FIREFOX 
E CHROME 


chiamato semplicemente In¬ 
ternet. Ma chi vuole sfruttare 
al massimo l'integrazione tra 
mobile e desktop dovrebbe sca¬ 
ricare e installare la versione 
per iOS o Android dello stesso 
browser utilizzato sul Pc o sul 
Mac. Nella grande maggioran¬ 
za dei casi la scelta ricadrà su 
Firefox di Mozilla o su Google 
Chrome. Dal punto di vista fun¬ 
zionale le proposte sono analo¬ 
ghe: entrambi infatti utilizzano 
un sistema di sincronizzazione 
che consente di tenere sempre 
allineate tutte le informazioni 
più importanti, come la crono¬ 
logia, le schede aperte, i prefe¬ 
riti e perfino le credenziali di 
autenticazione. 


La maggioranza degli smart¬ 
phone viene distribuita con 
browser Web diversi da quelli 
più comuni: nel mondo iOS il 
punto di partenza è Safari, men¬ 
tre nel variegato universo An¬ 
droid l'applicazione di default 
varia da produttore a produt¬ 
tore. Samsung, che recita una 
parte importante del panorama 
Android, propone per esempio 
un browser personalizzato. 
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da gestire sono subito visibili e 
non si corre il rischio di lasciare 
indietro qualche comunicazione 
importante. L'implementazio- 
ne di Google è efficace, offre 
funzioni di triage avanzate e si 
integra alla perfezione con gli 
account Gmail. 
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38 > OUTLOOK 

Dopo qualche passaggio a vuoto, 
che ha portato Microsoft a riscri¬ 
vere da zero l'app almeno un paio 
di volte, Outlook per iOS e An- 
droid è finalmente maturata fino 
a proporsi come una degna con¬ 
troparte della versione desktop. 
Outlook per dispositivi mobile 
replica sul piccolo schermo degli 
smartphone gran parte delle fun¬ 
zioni e dell'usabilità dell'edizione 
per computer; anzi, ha visto in 
anteprima l'introduzione di al¬ 
cune funzioni (come l'inbox uni¬ 
ficata) che sono state trasportate 
su desktop soltanto in un secondo 
tempo. Oltre alla posta elettro¬ 
nica, Outlook supporta anche la 
pianificazione degli impegni e la 
gestione dei calendari, con funzio¬ 
ni e strumenti ereditati da alcuni 
ottimi progetti mobile acquisiti da 
Microsoft nel corso degli ultimi 
anni, come Sunrise Calendar o 
Wunderlist. 
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39 > POCKET 
CASTS 

Il settore delle app dedicate alla 
gestione dei podcast sembrava 
aver trovato un suo equilibrio 
(anche se Android era molto più 
indietro rispetto a iOS), ma l'av¬ 
vento di Pocket Casts ha portato 
una ventata di novità. Quest'app 
è infatti disponibile per entram¬ 
be le piattaforme e riesce a unire 
in maniera efficace un'interfac¬ 
cia utente gradevole e moderna 
con ima dotazione di funzioni 
di tutto rispetto. Non manca un 
ricco motore di ricerca, con ol¬ 
tre 300.000 trasmissioni tra cui 
scegliere, a cui naturalmente si 
possono aggiungere altri podcast. 
Le funzioni di visualizzazione e 
scaricamento degli episodi sono 
potenti e permettono di impostare 
i criteri preferiti. Notevoli sono 
anche gli strumenti dedicati alla 
riproduzione: Pocket Casts può 


tagliare i momenti di silenzio, mo¬ 
dificare la velocità di riproduzione 
e normalizzare il volume per ga¬ 
rantire un ascolto perfetto di ogni 
trasmissione. L'app è disponibile 
solo a pagamento (2,99 euro per 
Android, 4,49 euro per iOS) ma il 
suo prezzo è del tutto giustificato 
per chi ama ascoltare i podcast. 
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40 > S0NGKICK 
C0NCERTS 

Gli appassionati di musica san¬ 
no che il modo migliore per ap¬ 
prezzare le qualità di un artista è 
andare ad ascoltarlo dal vivo; ma 
non sempre i concerti vengono 
pubblicizzati a dovere e capita di 
venire a conoscenza di una data 
soltanto quando ormai è troppo 
tardi, perché si è preso un altro 
impegno oppure perché nel frat¬ 
tempo i biglietti sono già esauriti. 
Chi non vuole perdersi nessun 
appuntamento dovrebbe scaricare 
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SongKick, l'app legata all'omoni¬ 
mo servizio che permette di sco¬ 
prire quali spettacoli e concerti so¬ 
no disponibili nella propria zona. 
Rispetto al servizio accessibile via 
Web, l'app ha il grande vantag¬ 
gio di potersi interfacciare con la 
collezione musicale memorizzata 
sul dispositivo e individuare au¬ 
tomaticamente gli artisti preferiti. 
Così il servizio potrà avvisare in 
maniera tempestiva quando uno 
degli artisti preferiti renderà nota 
una nuova data in zona. 




41 > TUNEIN 
RADIO 


The End of Owning Music: How CDs 
and Downloads Died 
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Probabilmente consapevole del possibile 
equivoco. McCartney cambiò il tema della 
canzone. facendone protagonista 

(apparentemente) un transessuale. L'ipotesi 
secondo la quale il personaggio di Jo Jo 
alludesse a Joseph Melville See Jr.. primo 
marito di Linda McCartney e padre di Heather. 
che era nato a Tucson in Arizona, è stata 
smentita nettamente da Paul, che nella sua 
autobiografia scritta con Miles Many Years From 
Noui ha anzi sottolineato come lui e Linda 
fossero in ottimi rapporti con Joseph Melville 
(morto suicida nel 2000). 

McCartney: "Molti hanno poi rivendicato di 
essere gli ispiratori del personaggio di Jo Jo. e 
non lo erano, voglio dirlo chiaro e tondo. Jo Jo 
era una figura completamente inventata, e 
volutamente ambigua". 

A proposito della frase “Get back to where 
you once belonged" va fatto notare che nel testo 
di una canzone di George Harrison. Sour Milk 
Sea. della quale i Beatles avevano registrato un 
demo a Esher nel maggio del 1968, è contenuta 
la frase "Gel back to where you should be". Sour 
Milk Sea fu poi pubblicata nel 45 giri d'esordio di 
Jackie Lomax. uno dei primi artisti messi sotto 
contratto dalla Apple; nel disco, uscito 
' 11968 col numero di catalogo 
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In passato molti smartphone inte¬ 
gravano anche un sintonizzatore 
radio analogico Fm, mentre oggi 
questa comoda funzione è stata 
sostituita dalle app dedicate allo 
streaming digitale via Internet. 
Questa evoluzione ha pregi e di¬ 
fetti, ma nel complesso la si può 
considerare un passo in avanti sia 
sotto il profilo della stabilità del 
segnale sia da quello della scelta: 
via Internet si possono infatti rice¬ 
vere decine di migliaia di stazioni 
radio, professionali e amatoriali, 
che trasmettono da ogni ango¬ 
lo del globo. Una delle app più 
ricche e funzionali per la ripro¬ 
duzione delle trasmissioni radio 
in streaming è Tuneln Radio, che 
propone un catalogo vastissimo 
e comode funzioni di sincroniz¬ 
zazione tra più dispositivi colle¬ 
gati allo stesso account. L'app è 
gratuita e mostra annunci pub¬ 
blicitari; per eliminarli bisogna 
sottoscrivere un abbonamento 
premium attraverso un acquisto 
in app. Sugli store si trova anche 
una versione Pro che, oltre a eli¬ 
minare gli annunci pubblicitari, 
consente anche la registrazione 
dello stream riprodotto. 



42 > POCKET 

L'offerta di informazione su In¬ 
ternet è così ampia che capita di 
non avere il tempo per poterla 
sfruttare a dovere; ci si può im¬ 
battere in un articolo interessante 
quando si consulta lo smartphone 
durante un breve tragitto sui mez¬ 
zi pubblici, oppure mentre ci si 
trova al lavoro e non si ha il tem¬ 
po di leggerlo. Per tutte queste 
circostanze (e molte altre ancora) 
Pocket rappresenta una soluzione 
ideale e uno strumento preziosis¬ 
simo. Questo servizio permette 
infatti di salvare in un elenco di 
lettura remoto e condiviso qual¬ 
siasi articolo disponibile su Inter¬ 
net, sfruttando le estensioni per i 
browser, le funzioni di condivisio¬ 
ne dei dispositivi mobile o perfino 
le automazioni di servizi come 
Ifttt. Ma Pocket non è un semplice 
elenco di collegamenti: l'app per 
i dispositivi mobile consente di 


scaricare in locale tutti gli artico¬ 
li, in un formato ottimizzato per 
la lettura e privo degli elementi 
di disturbo che invece sono di 
solito visibili nelle pagine Web. 
Pocket propone anche (opzional¬ 
mente) una selezione periodica 
di articoli individuati sulla base 
dei propri interessi, spesso di 
qualità elevata. 



43 > PLAY LIBRI 

Come nel caso di Google Foto, 
anche Play Libri rappresenta 
un'eccezione alla regola di sele¬ 
zione delle app per questo artico¬ 
lo; la motivazione è analoga: Play 
Libri non è solo il client mobile 
per il servizio di vendita degli 
ebook di Google, ma consente 
anche di caricare, gestire e sin¬ 
cronizzare automaticamente tra 
tutti i dispositivi collegati allo 
stesso account i libri elettronici 
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personali. Il servizio offre anche 
funzioni avanzate come la con¬ 
divisione dei segnalibri e della 
posizione raggiunta all'interno 
di ogni libro; permette quindi 
di interrompere la lettura su un 
dispositivo e riprenderla poi 
su un altro. Play Libri propone 
un'interfaccia di lettura grade¬ 
vole, con tutti gli strumenti più 
utili, compresi quelli per tradurre 
le parole, sottolineare i brani o 
aggiungere annotazioni. Inoltre, 
Play Libri può interfacciarsi con 
l'eccellente software di gestione 
della biblioteca Calibre (dispo¬ 
nibile per Pc e Mac), per creare 
flussi di lavoro automatizzati e 
sincronizzare le biblioteche. 
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44 > GOODREADS 

Gli amanti della lettura dispon¬ 
gono oggi di strumenti che in 
passato potevano soltanto so¬ 
gnare, come community i cui 
membri si scambiano pareri, 
recensioni e consigli su ogni 
libro letto, o strumenti capaci 
di individuare i testi potenzial¬ 
mente interessanti sulla base dei 
propri gusti e dell'affinità con 
altri lettori. Una delle commu¬ 
nity più attive a livello mondia¬ 
le è quella di Goodreads, che 
propone un'efficace app per 
consultare tutte le informa¬ 
zioni raccolte nel suo grande 
archivio direttamente sul po¬ 
sto, per esempio quando ci si 
trova in libreria o in biblioteca 
e si è indecisi su quale volume 
scegliere. Goodreads offre fun¬ 
zioni simili a un social network 
(si possono seguire altri utenti, 
scrivere recensioni e aggiungere 
commenti) e propone gruppi di 
utenti che condividono infor¬ 
mazioni relative a ogni possibile 
argomento, autore o genere let¬ 
terario. La community è diffusa 
in tutto il mondo e la lingua più 
usata è l'inglese: l'interfaccia 
dell'app è tradotta in italiano, 
ma la grande maggioranza dei 
contenuti non lo è. 



45-46 > TODOIST 
E THINGS 3 

Gestire gli impegni può rappre¬ 
sentare un problema gravoso, 
sia per la moltitudine di piccoli 
e grandi dettagli da considerare, 
sia per il carico psicologico cau¬ 
sato dalla fatica di dover ricorda¬ 
re tutte le scadenze. Proprio per 
questo può essere preziosissimo 
un servizio in cui scaricare tutte 
le informazioni, per poi averle 
a disposizione in qualsiasi mo¬ 
mento attraverso il computer, il 
tablet o lo smartphone. Una delle 
soluzioni più ricche e complete 
è quella proposta da Todoist, 
disponibile per tutte le princi¬ 
pali piattaforme e accessibile 
anche via Web. Il tool supporta 
la creazione di liste e progetti 


multipli, consente di assegnare 
scadenze e priorità e altro ancora. 
La versione premium, che costa 
32 euro all'anno, aggiunge stru¬ 
menti preziosi come le notifiche 
automatiche, la categorizzazio- 
ne tramite etichette e importanti 
analisi statistiche per valutare 
lo stato di completamento dei 
progetti più complessi. 

Chi è legato all'ecosistema Ap¬ 
ple può valutare in alternativa 
Things, un servizio che è stato 
ridisegnato dalle fondamenta 
e propone una delle interfacce 
utente più ricche e innovative in 
ambito iOS. Things consente di 
creare facilmente progetti com¬ 
plessi, con testi, annotazioni e 
scadenze accanto alle classiche 
liste da spuntare. L'app è dispo¬ 
nibile in tre versioni separate per 
iPhone, iPad e macOS, tutte a 
pagamento (10,99, 21,99 e 54,99 
euro rispettivamente); il prez¬ 
zo è giustificato dalle funzioni 
esclusive e dall'eccezionale in¬ 
tegrazione con l'ambiente Apple. 


I GIOCHI DA NON PERDERE 


G ià da tempo la potenza di calcolo 

dei dispositivi mobile consente di far 
girare senza difficoltà non soltanto 
i classici passatempi da telefono, come 
rompicapo e quiz, ma anche titoli capaci 
di garantire un’esperienza di gioco che ha 
poco da invidiare alle console da salotto 
e ai computer. Ecco alcuni dei titoli più 
accattivanti e popolari tra quelli disponibili 
per iOS e Android. 


ALTO’S 

ADVENTURE 


Un’impostazione grafica stilizzata ma ricca 
di dettagli è il tratto distintivo di un titolo 
capace di catturare il cuore dei giocatori, 


con musiche di grande qualità, visuali 
spettacolari e uno sviluppo accattivante 
ma tranquillo, che riesce a far evadere 
per qualche minuto (o qualche ora) dalla 
realtà di tutti i giorni. Il concept di base è 
semplicissimo: il personaggio controllato 
dal giocatore si muove in un percorso 
teoricamente infinito, generato in modo 
dinamico per proporre ostacoli e sfide sempre 
nuove, e deve spostarsi lungo un pendio 
innevato scivolando sul suo snowboard, 
evitando gli ostacoli e raccogliendo gli oggetti 
che possono essere utilizzati per sbloccare 
e migliorare le prestazioni e le capacità del 
personaggio. Nello store di iOS è disponibile 
anche il sequel Alto’s Odissey, che nel 
momento in cui scriviamo non è ancora 
arrivato sui dispositivi Android. 
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47-48 > 

TIMETREE 
E PICNIIC 

L'organizzazione e la gestione 
degli impegni è particolarmente 
importante nell'ambito familia¬ 
re, ma la maggior parte degli 
strumenti è pensata invece per i 


contesti lavorativi e offre funzioni 
di condivisione più adatte ai team 
di lavoro. Per fortuna esistono 
anche soluzioni ottimizzate per le 
famiglie, come TimeTree, un'app 
gratuita scaricabile sia per iOS 
sia per Android, a cui è associata 
una versione Web accessibile per 
esempio da computer. TimeTree 
è essenzialmente un calenda¬ 
rio condiviso, che consente di 
verificare in maniera rapida ed 
efficace gli impegni di ciascun 
membro della famiglia (ma viene 
utilizzato con successo anche da 


associazioni e gruppi di amici); 
l'app include anche funzioni di 
comunicazione, note e altri stru¬ 
menti di gestione. TimeTree sup¬ 
porta la creazione di più gruppi, 
ciascuno dei quali associato a imo 
o più utenti e calendari. Si posso¬ 
no quindi gestire dalla stessa app 
sia gli impegni familiari sia l'orga¬ 
nizzazione delle attività sportive o 
ricreative e altro ancora. Simile ma 
più articolata è la proposta di Pie¬ 
mie, un'app che integra in un'u¬ 
nica interfaccia tutte le funzioni 
principali dedicate alla gestione 


di una famiglia; oltre ai calendari, 
infatti. Piemie può memorizzare 
e condividere la posizione dei 
membri della famiglia, la lista 
della spesa, la pianificazione dei 
pasti, le ricette, le fotografie, gli 
impegni e altro ancora; l'app può 
anche sincronizzarsi con servizi 
di terze parti per integrare altre 
informazioni. Il servizio di base 
è gratuito, ma per sfruttarne tutte 
le funzioni bisogna sottoscrivere 
un abbonamento che costa 14,99 
euro al mese o 49,99 euro all'anno 
tramite acquisto in app. 


B FALLOUT 
SHELTER 

Questo titolo gestionale è uno spin off della saga Fallout, 
una longeva serie di giochi Rpg di ambientazione 
postatomica. Shelter mette il giocatore al timone di un 
vault, rifugi antiatomici che hanno rappresentato l’unica 
zona sicura durante l’apocalisse nucleare e ospitano ora 
i pochi sopravvissuti. I compiti da svolgere, le missioni 
da intraprendere e le decisioni prese plasmeranno il loro 
futuro, nella lotta quotidiana per la sopravvivenza in 
un ambiente ostile e potenzialmente letale. Bisognerà 
pianificare lo sviluppo delle infrastrutture, raccogliere 
le materie prime e ripristinare le catene di produzione 
necessarie per ottenere tutte le risorse indispensabili 
alla sopravvivenza degli ultimi esseri umani rimasti sul 
pianeta dopo l’olocausto nucleare. 
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MARIO 

RUN 


Nintendo ha iniziato a realizzare titoli per i 
dispositivi mobile con il lancio di Pokemon Go; il suo 
successo ha favorito lo sbarco sugli schermi degli 
smartphone anche del personaggio più celebre e 
amato dell’intero panorama videoludico: l’idraulico 
Mario, protagonista di un platform game semplice 
nei controlli ma gradevole nella realizzazione, che 
mantiene inalterato il suo fascino nonostante i fan 
di vecchia data abbiano criticato un approccio un po’ 
troppo semplificato (necessario però per mantenere 
la giocabilità con i controlli basati su touch). Il gioco 
propone un arco narrativo principale con mondi 
sbloccagli in sequenza a cui si aggiungono sfide 
e missioni speciali, oltre a una serie di contenuti 
aggiuntivi che completano l’esperienza. 



CLASH 

ROYALE 


Spin off del celebre Clash of Clans, questo gioco 
ne mantiene lo spirito, l’impostazione grafica 
e la caratterizzazione dei personaggi, ma offre 
meccaniche di gioco del tutto diverse. Si tratta, in 
sostanza, in un gioco di carte in tempo reale in cui 
due giocatori si sfidano nel tentativo di difendere 
le loro tre torri e distruggere quelle avversarie, 
schierando una combinazione di unità e strutture 
con caratteristiche uniche. Il meccanismo di base è 
intuitivo, ma i risvolti strategici sono molti: bisogna 
assemblare con cura il proprio mazzo per poter 
fronteggiare gli attacchi degli avversari, individuare 
le combinazioni migliori per valorizzare i punti di 
forza di ogni unità e mascherarne le debolezze e 
avere anche un po’ di fortuna nel pescare le carte 
giuste al momento giusto. Su questo gameplay si 
innesta un meccanismo di community basato su 
clan e guerre che aggiunge profondità e permette di 
proporre sempre nuove sfide. 



* THE SIMS 
MOBILE 


Versione per i dispositivi mobile del celebre 
simulatore di vita prodotto da Maxis, offre 
moltissime opzioni di personalizzazione che 
consentono di ottenere personaggi sempre diversi, 
con tratti fisici e soprattutto caratteriali molto vari. 
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È il momento di creare 
il tuo primo Sim! 

Q Personalizza 


Tutti i punti di forza della tradizionale 
versione per Pc sono stati mantenuti: 
si può quindi dedicare tutto il tempo 
necessario alla progettazione, alla 
costruzione e all’arredamento della casa, 
per poi iniziare a interagire con gli altri 
abitanti del mondo virtuale costruendo 
relazioni o amicizie e migliorando le 
proprie abilità. Il gioco è scaricabile 
gratuitamente, ma offre numerosi acquisti 
in app che permettono di rendere la 
progressione nel gioco e lo sviluppo dei 
personaggi più semplice e veloce. 
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49 > CITYMAPPER 50 > WAZE 


Chiunque si muova con i mezzi 
pubblici in una delle città sup¬ 
portate da quest'app dovrebbe 
scaricarla e utilizzarla senza 
pensarci un solo istante. City- 
mapper infatti offre una serie di 
funzioni preziosissime per tutti 
gli utilizzatori di tram, autobus, 
metropolitane e treni: mostra la 
posizione di tutte le stazioni e 
fermate, informa sugli orari di 
transito di ogni mezzo (anche 
aggiornati in tempo reale, se le 
informazioni sono disponibili), 
ma soprattutto può suggerire 
il percorso migliore per rag¬ 
giungere qualsiasi indirizzo, 
scegliendo tra varie opzioni 
(quella con meno cambi, quella 
con il tragitto a piedi più bre¬ 
ve e così via). La funzione di 
pianificazione consente perfi¬ 
no di indicare l'orario di arrivo 
desiderato per essere avvisati 
quando è il momento di uscire 
di casa; nelle città in cui sono 
disponibili, Citymapper può 
integrare nei calcoli anche i per¬ 
corsi in bicicletta, sfruttando le 
informazioni provenienti dai 
servizi di bike sharing. 


C'è stato un tempo in cui le app 
di navigazione erano i software 
più costosi tra quelli offerti negli 
store di Android e iOS; ma la 
crescita delle app integrate per 
la consultazione delle mappe, 
come Google Maps ed Apple 
Maps, e il successo di Waze han¬ 
no rivoluzionato il panorama. 
Waze, in particolare, è un'app 
specializzata nella navigazione 
che raccoglie le informazioni 
provenienti dai suoi utenti per 
tenere sotto controllo il traffi¬ 
co ed eventualmente segnalare 
percorsi alternativi utili a evitare 
code e ingorghi. Waze permette 
di raggiungere qualsiasi desti¬ 
nazione in Italia o all'estero, ma 
necessita di una connessione 
attiva a Internet per calcolare i 
percorsi più brevi e per scaricare 
la porzione di mappa necessa¬ 
ria alla navigazione. L'app offre 
anche alcune utili funzioni di 
connessione con gli altri utenti: 
permette infatti di condividere la 
posizione e inviare l'orario d'ar¬ 
rivo previsto. Waze è gratuita, 
ma mostra alarne informazioni 
pubblicitarie contestuali. • 
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C’È UN FILM CHE PROBABILMENTE ABBIAMO VISTO IN TANTI, FORSE TUTTI. SI 
TRATTA DI THE SOCIAL NETWORK, IL BLOCKBUSTER HOLLYWOODIANO DI DAVID 
FINCHER CHE NEL 2010 HA RIPERCORSO SUL GRANDE SCHERMO LA STORIA DI FA- 
CEBOOK E DEL SUO FONDATORE MARKZUCKERBERG, DAI FREDDI GIARDINI INVERNALI 
DI HARVARD FINO ALLA SILICON VALLEY. OVVIAMENTE NON FACCIAMO SPOILER (PER 
QUANTO CI SIA POCO DA RIVELARE SU UNA STORIA ARCI-NOTA), MA C’È UNA SCENA 
SU CUI VORREMMO SOFFERMARCI. SI TRATTA DI QUELLA FINALE. MARK ASPETTA CHE 
I SUOI AVVOCATI TROVINO UN ACCORDO CON QUELLI AVVERSARI E INTANTO CHIEDE 
L’AMICIZIA SU FACEBOOK A UNA SUA EX, L’UNICA CHE - ATTENENDOCI ALLA SCENEG¬ 
GIATURA DEL FILM - RIUSCIVA A TENERLO A BADA E A DIRGLI LA VERITÀ IN FACCIA. 


E poi Mark, che in quel momento 
non è il padre del social network, 
ma un semplice utente, inizia 
ripetutamente a pigiare sul ta¬ 
sto F5, quello per aggiornare; 
refreshare si direbbe oggi con 
un osceno neologismo italia¬ 
no. E poi continua, in maniera 
compulsiva. F5, F5, F5 finché 
la telecamera non comincia ad 
allontanarsi, lasciando lì uno Zu- 
ckerberg ossessivo ad aggiorna¬ 
re, in attesa che compaia un "+1" 
accanto all'iconcina delle nuove 
amicizie. Chi non lo ha fatto? 
Probabilmente ci siamo passati 
tutti in quella fase, ma quello 
che non sapevamo nel 
2010 vedendo quella 
scena che - almeno 
per chi scrive aveva 
anche un certo retro¬ 
gusto romantico - è 
che da lì a breve la 
presenza fissa sui so¬ 
cial network sarebbe 
diventata una vera e propria 
patologia, con tanto di esami 
clinici per diagnosticarla e cure 
specifiche. 

Un mese senza Facebook 
Stavolta non è un esperimento 
di qualche influencer o youtu- 
ber che ci racconta "tutto quello 
che ho scoperto provando a stare 
un mese intero senza i social". 


ma una vera e propria impo¬ 
sizione nazionale. E successo 
nel mese di giugno in Papua 
Nuova Guinea. L'obiettivo del 
governo oceanico era quello di 
studiare il fenomeno delle fa- 
ke news e anche l'effetto sulla 
popolazione di una decisione 
del genere. In attesa dei risultati 
c'è comunque da segnalare che 
la popolazione nazionale è di 
appena otto milioni di abitanti 
e di questi neanche il 20% ha un 
accesso regolare e continuativo 
a Internet. 

Numeri bassi per uno studio, 
ma sicuramente un precedente 
molto interessante. 
In ogni caso secon¬ 
do il Ministro della 
Comunicazione Sam 
Basii: " Questo tempo 
ci consentirà di pren¬ 
dere informazioni e 
identificare le persone 
che si nascondono die¬ 
tro profili falsi, utenti che caricano 
foto a sfondo pedo pomografico o 
quelli che postano informazioni 
false che vanno filtrate e rimosse. 
Inoltre daremo modo alle persone 
con identità reali di ripensare a 
un accesso ai social network più 
responsabile". Praticamente una 
specie di punizione che un geni¬ 
tore impartirebbe a un ragazzino 
monello che ha rotto un vetro 


con il pallone. "Resta senza palla 
una settimana, così la prossima 
volta quando giocherai sarai più 
attento e responsabile". O qual¬ 
cosa di molto simile. 

I SOCIAL NETWORK 
NEL 2018: 
QUALCHE NUMERO 

L'indagine, pubblicata per il set¬ 
timo anno consecutivo, è stata 
condotta da We Are Social, un'a¬ 
genzia creativa internazionale 
che sviluppa per i propri clienti 
quasi esclusivamente contenuti 
social e da Hootsuite, la piattafor¬ 
ma di social media management 
più utilizzata a livello mondiale 
che consente di gestire su un'u¬ 
nica pagina più profili. 

L'analisi dei dati provenienti da 
oltre 230 paesi, mette in eviden¬ 
za come il numero degli utenti 
connessi a Internet nel mondo 
abbia superato la soglia dei 4 mi¬ 
liardi di persone: un dato che 
rappresenta una pietra miliare 
per il web e che ci dice come oggi 
più della metà della popolazione 
globale è presente online. Nello 
specifico 250 milioni di persone 
si sono connesse al web per la 
prima volta durante il 2017 (con 
primato del continente africano 


della Papua Nuova 


Guinea ha sospeso 


Facebook a tutta 


la popolazione 
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IL DIGITAL NEL MONDO NEL 2018 

INDICATORI STATISTICI PRINCIPALI PER GLI UTENTI INTERNET, 
MOBILE E SOCIAL MEDIA A LIVELLO MONDIALE 


POPOLAZIONE UTENTI UTENTI ATTIVI SU UTENTI UTENTI ATTIVI SU SOCIAL 

TOTALE INTERNET SOCIAL MEDIA MOBILE MEDIA DA MOBILE 


7,593 4,021 

MILIARDI MILIARDI 


3,196 5,135 2,958 

MILIARDI MILIARDI MILIARDI 


URBANIZZAZIONE: PENETRAZIONE: 

55% 53% 


PENETRAZIONE: PENETRAZIONE: 

42% 68% 


PENETRAZIONE: 

39% 


FONTI:POPOLAZIONE: NAZIONI UNITE; U.S. CENSUS BUREAU; INTERNET: INTERNETWORLDSTATS; ITU; EUROSTAT; INTERNETLIVESTATS; CIA WORLD FACTBOOK; FACEBOOK; NATIONAL 
REGULATORY AUTHORITIES; REPUTABLE MEDIA; SOCIAL MEDIA E SOCIAL MEDIA SU MOBILE: FACEBOOK; TENCENT; VKONTAKTE; KAKAO; NAVER; TECHRASA; SIMILARWEB; DING; ANAUSI 
KEPIOS; MOBILE: GSMA INTELLIGENCE; GOOGLE; ERICSSON. NOTAI DATI SULLA PENETRAZIONE SONO RELATIVI A TUTTA LA POPOLAZIONE, SENZA TENERE CONTO DELL'ETÀ. 


IL DIGITAL IN ITALIA NEL 2018 

UNO SNAPSHOT DEGLI INDICATORI STATISTICI PRIMARI RELATIVI ALL’ITALIA 


POPOLAZIONE UTENTI UTENTI ATTIVI UTENTI UTENTI ATTIVI SU SOCIAL 

TOTALE INTERNET SU SOCIAL MEDIA MOBILE MEDIA DA MOBILE 

OiO® § 


59,33 

MILIONI 

URBANIZZAZIONE 

69% 


43,31 

MILIONI 

PENETRAZIONE 

73% 


34,00 

MILIONI 

PENETRAZIONE 

57% 


49,19 

MILIONI 

PENETRAZIONE 

83% 


30,00 

MILIONI 

PENETRAZIONE 

51% 


FONTI: POPOLAZIONE: NAZIONI UNITE; U.S. CENSUS BUREAU; INTERNET: INTERNETWORLDSTATS; ITU; EUROSTAT; INTERNETLIVESTATS; CIA WORLD FACTBOOK; FACEBOOK; NATIONAL 
REGULATORY AUTHORITIES; REPUTABLE MEDIA; SOCIAL MEDIA E SOCIAL MEDIA SU MOBILE: FACEBOOK; TENCENT; VKONTAKTE; KAKAO; NAVER; TECHRASA; SIMILARWEB; DING; ANALISI KEPIOS; 
MOBILE: GSMA INTELLIGENCE; GOOGLE; ERICSSON. NOTA: I DATI SULLA PENETRAZIONE SONO RELATIVI A TUTTA LA POPOLAZIONE, SENZA TENERE CONTO DELL'ETÀ. 



che ha registrato il maggiore 
tasso di crescita) grazie anche a 
un'evoluzione che ha visto prota¬ 
gonista l'industria della telefonia 
mobile con la commercializza¬ 
zione di apparecchi e piani tarif¬ 
fari più accessibili (più del 75% 
della popolazione mondiale ora 


possiede un cellulare e oltre la 
metà di questi sono smartphone). 
L'utilizzo dei social media cresce 
di pari passo all'aumento della 
popolazione "connessa", con 
un numero di utenti superio¬ 
re del 13% rispetto allo studio 
dello scorso anno. Gli utenti 


NUOVE 

PATOLOGIE 

CRESCONO. 

COS’E LA 
N0M0F0BIA? 


N omofobia è un 

recente neologismo 
(nomophobia nel 
mondo anglosassone) che 
arriva dalla crasi tra le parole 
no-mobile-fobia e che indica 
la paura incontrollata di 
rimanere sconnessi dalla la 
rete. Il termine è stato coniato 
in occasione di uno studio 
commissionato a YouGov, un 
qualificato ente di ricerca 
britannico. È emerso che il 
53 % degli utenti di telefono 
cellulare in Gran Bretagna 
tendono a mostrare uno stato 
ansioso quando “perdono il 
loro cellulare, esauriscono la 
batteria o il credito residuo o 
non hanno copertura di rete". 
Inoltre circa il 58 per cento degli 
uomini e il 48 per cento delle 
donne soffrono di questa paura, 
mentre un altro 9 per cento 
si dichiara stressato quando 
il suo cellulare è per qualche 
motivo fuori uso. Lo studio ha 
esaminato 2.163 persone, di 
queste il 55 per cento cita il 
bisogno di tenersi in contatto 
con amici e familiari come 
causa principale dello stato 
ansioso che li assale quando 
non possono usare il cellulare. 

La ricerca ha inoltre rilevato 
che i livelli di stress indotto 
mediamente dalla nomofobia 
sono paragonabili a quelli di 
quando si va dal dentista. 

Infine il dieci per cento degli 
intervistati ha detto di avere 
necessità di essere rintracciabile 
in ogni momento per motivi di 
lavoro. 
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considerati attivi oggi sui social 
network sono oltre 3 miliardi nel 
mondo (e di questi il 90% vi ac¬ 
cede attraverso device mobile). 
Con quasi 2.1 miliardi di utenti 
e ima crescita pari al 15% ogni 
anno, Facebook continua a domi¬ 
nare lo scenario social mondiale. 
Instagram registra una crescita 
incredibile triplicando il numero 
dei suoi utenti. E WhatsApp e 
Facebook Messenger registrano 
un tasso di crescita doppio (30%) 
rispetto a Facebook. 


E INTANTO 
IN ITALIA... 

Nel nostro Paese, il 73% della 
popolazione è Online (circa 43 
milioni di persone), con 34 mi¬ 
lioni di utenti attivi sui social 
media, vale a dire il 57% della 
popolazione totale. Durante il 
2017 si è registrata una crescita 
di 4 milioni di persone connes¬ 
se ad Internet (più 10% rispetto 
all'anno precedente) e una cre¬ 
scita di 3 milioni di utenti social 
media (più 10% rispetto alla pre¬ 
cedente edizione dello studio). Il 
76% della popolazione ha uno 
smartphone e praticamente tutti 
(97%) hanno un telefono cellu¬ 
lare. Trascorriamo circa 6 ore al 
giorno Online (quasi il doppio del 
tempo che passiamo davanti alla 
TV) e di queste ore, quasi due (Ih 
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TEMPO SPESO SUI MEDIA - ITALIA 


DATI RICAVATI DA INDAGINE: I NUMERI RAPPRESENTANO L’ATTIVITÀ 
IN BASE AD UN’AUTOVALUTAZIONE DI CHI HA RISPOSTO 


TEMPO MEDIO 
GIORNALIERO 
SPESO SU INTERNET 
DA QUALSIASI 
DISPOSITIVO 



TEMPO MEDIO 
GIORNALIERO SPESO 
SU SOCIAL MEDIA 
DA QUALSIASI 
DISPOSITIVO 



TEMPO MEDIO 
DI VISIONE TELEVISIVA 
(TRASMISSIONI, 
STREAMING E VIDEO 
0N DEMAND) 



TEMPO MEDIO 
GIORNALIERO 
SPESO ALL’ASCOLTO 
DI MUSICA 
STREAMING 



6H 08M 1H53M 3H 01M OH 45M 


FONTE: GLOBALWEBINDEX, Q2 & Q3 2017. BASATO SU SONDAGGI DI UTENTI INTERNET COMPRESI TRA 16 E 64 ANNI D'ETÀ. 

NOTA: IL TEMPO SPESO USANDO SOCIAL MEDIA INCLUDE I SOCIAL NETWORK COSI COME GLI STRUMENTI DI MESSAGGISTICA ISTANTANEA. 


53min nello specifico) ci volano 
via sopra una piattaforma social. 
Il 53% degli italiani crede che le 
tecnologie offrano più possibilità 
che rischi, ma al tempo stesso il 


91% è consapevole dell'impor¬ 
tanza della privacy. La classifica 
italiana dei primi cinque social 
network vede in testa YouTu- 
be, seguito da Facebook, da 



E SE PER USARE DI MENO I SOCIAL BASTASSE UN’APP? 



P uò sembrare un paradosso, ma non è forse vero che ogni antidoto contiene una 
minima parte di veleno? Esistono delle app che è possibile scaricare per auto 
controllarsi e auto contenersi nelle proprie attività Online e che ci aiutano essere più 
ligi nell’utilizzo di smartphone e social network. 



QualityTime - my digitai diet. Disponibile per Android questa app 
consente di monitorare e ottenere dei report in diretta sul tempo speso 
guardando il proprio smartphone e nell’utilizzo delle singole applicazioni. 
Volendo potete decidere voi quanto questa app possa impattare sulla vostra 
vita, ad esempio consentendole di sbloccare lo schermo o le singole applicazioni soltanto 
in determinate fasce orarie. Per chi vuole un approccio un po’ più soft è sempre possibile 
chiedere all’applicazione di inviarvi dei messaggi per consigliarvi di fare una pausa da 
Facebook o per segnalarvi che forse state passando troppo tempo su Instagram. 
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Whatsapp, da Facebook Mes¬ 
senger e infine, al quinto posto, 
Instagram. Settimo Twitter e 
soltanto undicesimo Snapchat. 
In Italia, ogni mese, si connet¬ 
tono a Facebook 34 milioni 
di utenti unici e ogni anno si 
registra un ricambio di utenti 
del 10%, significa che per circa 
tre milioni di italiani che chiu¬ 
dono il proprio profilo, ce ne 
sono altrettanti che "entrano". 
Facebook è in assoluto il social 
più visitato via mobile. L'88% 
degli utenti italiani accede in¬ 
fatti tramite smartphone. 

DIPENDENZE 

SOCI AL^ 

Che la questione sia seria e 
considerata anche a livello 
accademico è facile da verifi¬ 
care. È sufficiente una ricerca 
Online neanche troppo artico¬ 
lata per trovare documenti e 
relazioni di importanti studi 
e centri che contestualizzano 
il problema parlando di vera 
e propria patologia. Ma come 
possiamo capire se siamo di¬ 
pendenti dai social o rischiamo 
di diventarlo? 

Secondo uno studio della Royal 
Society for Public Health alme¬ 
no il 5% dei ragazzi britannici 
risulta in uno stato di vera e 
propria dipendenza dai social. 


E, se da un lato non dobbiamo 
dimenticarci che da quando esi¬ 
stono i social il mondo e tutte le 
informazioni che si porta die¬ 
tro sembra girare più veloce, 
dall'altra parte è facile cadere 
in errore ed entrare dentro un 
tunnel di dipendenza, al pari (e 
non è un'esagerazione) di alcol 
e droga. Tra i principali sintomi 
che possono denotare una cer¬ 
ta dipendenza c'è la presenza 
di ansia o depressione negli 
individui. A rischio ci sono tutti 
gli utilizzatori che sono Online 
almeno due ore al giorno. 

I social possono diventare mol¬ 
to facilmente una lente distorta 
della realtà. Il motivo è presto 
detto: è difficile (o almeno raro) 
che qualcuno si connetta per 
scrivere quanto si senta triste 
o quanto sia stato sfortunato. 
Di solito le esperienze condi¬ 
vise sono sempre (almeno ap¬ 
parentemente) belle e le foto 
caricate sono di volti sorridenti. 
Se dall'altro lato dello schermo 
c'è un "amico" che non è men¬ 
talmente pronto il rischio che 
questi sprofondi in uno stato 
di tristezza o depressione è al¬ 
tissimo. Si chiama ansia sociale 
e rappresenta la paura di non 
essere all'altezza o di non esse¬ 
re visto con gli occhi giusti; o 
peggio ancora di non riuscire a 
dare agli altri la percezione che 
abbiamo di noi stessi. 

II secondo indizio è invece 
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SOCIAL MEDIA 
E SALUTE 
MENTALE 
NEI GIOVANI 


Ansia 
Depressione 

Solitudine 

Sonno 


Percezione 
di sé stessi 


Bullismo 

FoMO 


Media punteggio I 
ponderato 


STATUS OF M IND: 

SOCIAL MEDIA AND YOUNG 
PEOPLE’S MENTAL HEALTH 


Consapevolezza 

Accesso 

Supporto emotivo 



Espressione di sé 


Propria identità 


Rapporto con 
il mondo reale 


Costruzione 
della comunità 


BreakFree Celi Phone 

Addiction. Anche questa 
app è disponibile soltanto per 
Android. Come molte altre 
presenta le funzioni standard per 
monitorare le proprie attività. Inoltre 
attribuisce un punteggio a tutto ciò che 
fate con il vostro cellulare e sulla base di 
quello è in grado di identificarvi con un 
livello di dipendenza. A fine giornata avrete 
davanti un report di quante volte, per 
esempio, avete sbloccato lo schermo senza 
nemmeno accorgervene e senza compiere 
alcuna azione successiva. Potrebbe essere 
questo il primo campanello d’allarme per 
indurvi a fare meno. 


RealizD - Screen Time 
Tracker. RealizD è 
disponibile per telefoni o tablet 
Apple. Conserva in linea di 
massima le qualità delle precedenti 
applicazioni, ma in più mette alla prova gli 
utenti invitandoli a delle vere e proprie 
sessioni di allenamento. 

Se il distacco dai social e dai telefoni 
diventa una sfida con sé stessi da 
migliorare in continuazione, tutto 
potrebbe essere più facile. E la chiave di 
volta con la tecnologia potrebbe stare 
tutta qui. Nel saper autogestirsi. Facile da 
dirsi, ovviamente. Un po’ meno è passare 
ai fatti. 


Da segnalare inoltre come dalla 
prossima versione di iOS (la 
numero 12), in uscita il 
prossimo autunno, ci sarà una 
particolare attenzione della casa di Cupertino 
al tema della dipendenza digitale. Un’ 
apposita funzione del nuovo sistema 
operativo consentirà agli utenti di verificare 
il tempo che trascorrono Online e su quali 
particolari app. Chi vorrà potrà decidere 
come (e in che quantità) limitare l’accesso a 
determinate applicazioni o funzioni. Non si 
tratta di un’app da scaricare, come le 
precedenti, ma di una vera e propria scelta 
(forse politica, sicuramente healthy e in 
perfetto stile Apple). 
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COME RALLENTARE 
LUTILIZZO DEI SOCIAL 
SENZA CHIUDERE 
LACCOUNT. 

P rima di prendere un aereo e recarsi 

negli States, per partecipare a un camp 
dove disintossicarsi dai social è tuttavia 
possibile provare a mettere in atto qualche 
piccolo accorgimento che potrebbe in ogni 
caso tornarvi utile senza spendere cifre folli 
e con un po’ di semplice autodisciplina. Se 
pensate che la soluzione più ovvia per voi sia 
la chiusura del vostro account Facebook o di 
qualsiasi altro social, prima di prendere misure 
drastiche potreste provare a sospendere il vostro 
account e vedere come va. Nulla andrà perso e 
se troverete un equilibrio potrete poi riprendere 
- con maggiore serenità - da dove eravate 
rimasti. Una soluzione “di mezzo” potrebbe 
essere quella di eliminare tutte le app social 
dai propri dispositivi mobili. In questo modo 
sarete costretti a usarli soltanto davanti a un 
pc e uscendo tornerete a godervi il panorama 
mentre siete al mare o a vivere le avventure 
(e i disagi) di un noiosissimo viaggio in treno. 
Un’altra opzione, ancora più soft, ma chirurgica, 
consiste nell’eliminare dai propri contatti social 
tutte quelle persone o quelle pagine che in 
qualche modo ci disturbano. Ex colleghi, ex 
fidanzati, persone che non condividono le nostre 
stesse idee politiche e che andiamo a provocare 
o speriamo ci provochino soltanto per il gusto 
della discussione. Insomma tutto ciò che in 
maniera più o meno morbosa può distrarre la 
vostra attenzione sui social andrebbe eliminata 
così da non avere ansie da risposte polemiche o 
da “cosa sta facendo e con chi è” il mio ex. 


rappresentato dalla mancanza 
(quasi totale) di sonno. Ci sono 
molti studi che associano un cat¬ 
tivo riposo cerebrale con l'ecces¬ 
sivo utilizzo dei social network. 
La luce artificiale degli schermi 
aumenta la vigilanza e sopprime 
l'ormone della melatonina fino 
al 22%. Inoltre c'è chi arriva a 
svegliarsi di soprassalto la notte 
per controllare se ha ricevuto 
risposte ai propri post o quanti 
like ha ottenuto una sua fotogra¬ 
fia. Nello studio di cui vi stiamo 
parlando, circa il 20% degli inter¬ 
vistati confessa di farlo. 

Molto connesso al primo punto è 
il terzo. È più soggetto a diventare 
dipendente dai social chi è osses¬ 
sionato dalla sua immagine. Da 
come lui/lei la trasmette e soprat¬ 
tutto da come gli altri la recepi¬ 
scono. Molte persone, soprattutto 
donne e ragazze si dichiarano in¬ 
soddisfatte del proprio corpo; per 
questo i milioni (oltre duecento 
nell'arco di 24 ore) di foto cari¬ 
cate Online ogni giorno soltanto 
su Facebook indica la necessità 
di un costante confronto tra noi 
e gli altri. Questo punto apre dei 
risvolti inquietanti. È stata trovata 
una correlazione tra foto di belle 
ragazze e il disagio e depressione 
che portano molte donne (soprat¬ 
tutto giovani) a considerare il ri¬ 
corso a un rimedio chirurgico per 
migliorare la propria immagine e 
il proprio corpo. 

Il quarto tema è quello del 
cyberbullismo. Si tratta di una 
questione rilevante dato che sem¬ 
pre secondo la ricerca del RSPH, 
sette giovani su dieci dichiarano 
di esserne stati vittime almeno 
una volta. La forte presenza su 
Facebook anche di soggetti deboli 
che vengono bullizzati e l'impos¬ 
sibilità di uscire per non dover af¬ 
frontare scogli come "chissà cosa 
dicono ora di me?" "che pensano 
di me se non entro più sui social?" 
avvia un circolo vizioso da cui 
è difficile uscire e i risultati, che 
sono sotto gli occhi di tutti, sono 
una sequela di prime pagine dei 
giornali con vittime innocenti 
della cattiveria estrema dei social. 
Infine il quinto indizio è da¬ 
to da un nuovo - spaventoso 


- fenomeno detto FoMO ovvero 
Fear of Missing Out che tradot¬ 
to letteralmente sta per paura 
di restare fuori dal giro, cioè di 
essere tagliati fuori dagli eventi 
perché non abbastanza presen¬ 
ti sui social (il posto giusto) nel 
momento giusto. Questa paura 
ovviamente accrescerebbe la pre¬ 
senza spasmodica e immotivata 
sui propri canali, a monitorare ciò 
che accade e se - ovviamente - si 
viene coinvolti. 

In conclusione la Royal Society 
for Public Health ha stilato una 
classifica dei social network a 
più alto rischio dipendenza tra 
giovani di età compresa tra i 15 
e i 24 anni. Il risultato vede In- 
stagram al primo posto seguito 
da Snapchat, Facebook, Twitter 
e YouTube. 

DENTRO UN 
CENTRO PER 
IL DIGITAL DETOX 


Mentre in Italia il concetto è spesso 
legato alle vacanze e quindi non 
esiste un vero e proprio "metodo" 
ma tante realtà che suggeriscono 
mete ideali per staccare il telefono 
e il cervello e riappacificarsi col 
mondo, dall'altra parte dell'Oce¬ 
ano Atlantico esistono dei veri e 
propri centri che in un certo senso 
potremmo definire "rieducativi" e 
che insegnano sia ad adulti sia ad 
adolescenti come riappropriarsi 
delle loro vite senza lasciare ai so¬ 
cial network e al proprio telefono 
il pallino del gioco. 

Portano i nomi più disparati, ma 
di solito tutti nelle loro ragioni 
sociali contengono sempre la di¬ 
citura "digitai detox camp". Un 
luogo a metà strada tra le attività 
estive delle Giovani Marmotte e 
la ricerca di sé attraverso lo yoga 
e la meditazione. Solitamente si 
svolgono in periodi che vanno 
dalla settimana ai quindici gior¬ 
ni in luoghi bellissimi, circondati 
dalla natura. La prima cosa che 
pensano tutti quando arrivano 
probabilmente è la consecutio so¬ 
cial: fare una foto e pubblicarla su 
Instagram, ma ovviamente non si 
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può Tra queste c'è DigitalDetox. 
org con le sessioni (quasi sempre 
estive) che si svolgono in trenta 
paesi dalla California allo stato di 
New York. L'idea di creare questi 
luoghi di incontro e aiuto nasce 
dall'analisi di pochi, ma signifi¬ 
cativi, dati della realtà americana. 
Un cittadino statunitense dedica 
il 30% del suo tempo libero a na¬ 
vigare sul web e il 61% ammette 
di avere dei problemi o essere del 
tutto dipendente da internet e da 
tutto ciò che ne deriva; uno su due 
preferisce avere comunicazioni 
virtuali piuttosto che di persona. 
Inoltre ben sei americani su dieci 
sostengono che una 
vacanza tradiziona¬ 
le non allevia il loro 
stress e la voglia di 
connettersi, uno su 
tre dice di controlla¬ 
re i social network di 
nascosto da amici o 
familiari e ben il 95% 
utilizza a letto lo smartphone. Il 
lavoro delTorganizzazione si ba¬ 
sa su questo semplice assunto: 
"La nostra capacità di rimanere in 
equilibrio in questo periodo di cre¬ 
scita tecnologica esponenziale e di 
creare relazioni sane con i nostri 
dispositivi digitali determinerà il 
futuro dell'umanità. Sviluppare un 
nuovo codice etico attorno alle tec¬ 
nologie, creare un'etichetta sociale, 
stabilire norme culturali positive e 
sensibilizzare sulle abitudini nocive 
condividendo l'importanza della con¬ 
sapevolezza è urgente". Quello che 


DigitalDetox.org offre a privati, 
famiglie e aziende è l'opportunità 
di mettere da parte per un periodo 
di tempo limitato il lato digitale e 
social della propria vita e impara¬ 
re a osservarsi da fuori in primis e 
a osservare il mondo da un'altra 
prospettiva. Attraverso il dialogo, 
la meditazione, i giochi di ruolo 
e delle attività collettive svolte 
di concerto con organizzatori, 
istruttori e councelor che siano 
in grado di fornire una cassetta 
degli attrezzi da cui tirare fuori 
nuove ispirazioni e più equilibrio, 
in ogni campo. L'obiettivo è la cre¬ 
azione di esperienze impattanti 
che sappiano cambiare 
le vite delle persone, 
ispirandole, educando¬ 
le e responsabilizzando 
la generazione che ha in 
mano le sorti del mondo 
a creare vite più consa¬ 
pevoli, significative ed 
equilibrate, sia online 
sia offline. Concludono sul loro 
manifesto: "Consentiamo alle per¬ 
sone di mettersi in pausa, riflette¬ 
re e riconnettersi con ciò che è più 
importante per loro. Noi esistiamo 
per aiutare le persone a fare grandi 
respiri profotidi, a mettere in discus¬ 
sione il loro uso delle tecnologie, a 
sviluppare abitudini consapevoli e a 
ricordare di alzare lo sguardo. Siamo 
un movimento dedicato alla creazione 
di un mondo che crediamo renderà 
orgogliosi i nostri nipotini. Pensiamo 
in profondità lavoriamo in modo in¬ 
telligente e giochiamo di piu'. 


I |FoMO, la paura 
di restare “Fuori 
|dal giro”perché 
non abbastanza 
presenti sui social 


ORGANIZZARE 
UN DETOX 


Secondo molti studi, 
la dipendenza da social 
e da digitale è paragona¬ 
bile in tutto e per tutto alla 
dipendenza da droghe o da 
alcol. E anche gli effetti della 
"disintossicazione" rischiano di 
essere molto simili, con veri e 
propri fenomeni di astinenza. Per 
questo la prima cosa da fare, pri¬ 
ma di obbligarsi a disconnettersi 
per seguire un percorso riabilita¬ 
tivo auto indotto o in un centro, 
è avere la totale convinzione su 
quello che si sta per affrontare. 
Intraprendere una strada così 
impervia, senza crederci o senza 
essere pienamente consapevoli 
del proprio problema rischia di 
rivelarsi ancor più dannoso. Per 
questo in molti suggeriscono di 
darsi un obiettivo. Qualcosa su 
cui poter contare anche quando 
verrà voglia di interrompere tut¬ 
to. Che sia la promessa fatta a un 
figlio, o la voglia di riscoprire sé 
stessi immersi nella natura. 

C'è sempre bisogno di un'"arma 
segreta" da sfoderare quando il 
demone della tentazione si farà 
avanti. Come procedere allora? 
Quando saranno più chiari i 
tempi del proprio percorso e gli 
obiettivi è prima di tutto dove¬ 
roso avvisare tutti i contatti di 
lavoro o della vita di tutti i gior¬ 
ni con cui siamo soliti dialogare 



sui social, spiegare loro cosa sta 
accadendo e pregarli di utiliz¬ 
zare metodi "tradizionali" per 
comunicare. Una buona idea per 
cominciare è sicuramente quella 
di programmare - almeno in li¬ 
nea di massima - tutto il periodo 
offline. Che sia una vacanza o del 
tempo di qualità con i propri figli 
o delle giornate di allenamento o 
del puro ozio in riva al mare con 
un cruciverba, avere le idee chia¬ 
re su come investire il proprio 
tempo disconnesso aiuterà a non 
cadere in tentazione o vittime 
dei tempi morti in cui ci “ci sta¬ 
rebbe bene una giro su Instagram/ 
Facebook/Twitter". 

Una disintossicazione dai social 
non deve portare a soluzioni ra¬ 
dicali. Il radicalismo non è mai 
una buona soluzione e da chi ha 
fatto un percorso per disintossi¬ 
carsi dal web non si pretende che 
resti tutta la vita disconnesso. 
Sarebbe assurdo e folle in questa 
epoca. La "dieta da web" può 



PC Professionale / Agosto 2018 






















INCHIESTA / SOCIAL NETWORK 


PC Professionale / Agosto 2018 


SAPER 

RICONOSCERE 
IL PROBLEMA 


I l segreto sta nel sapersi monitorare per 
poi auto controllarsi. A tal proposito 
esistono delle applicazioni che è possibile 
usare per capire praticamente in tempo reale 
se si ha o meno un problema di dipendenza. 


però dirsi riuscita se il nuovo 
approccio ai social sarà graduale 
e soltanto necessario. Alternando 
nel giusto mix piacere, intratte¬ 
nimento e lavoro. Avere consa¬ 
pevolezza di chi si era prima del 
detox e di chi si è diventati dopo 
non serve a restare lontani dal 
web, ma ad avere un approccio 
educato e consapevole. E a essere 
pronti ad aiutare gli altri. 

COME SAREBBE 
LA TUA VITA 
SENZA FACEBOOK? 


Come sarebbe la tua vita senza 
Facebook? Con questo slogan 
circa quattro anni fa l'associazio¬ 
ne Just, una no profit olandese 
ha lanciato il sito (ancora attivo) 
99daysoffreedom.com. Si tratta di 
un progetto che vuole convin¬ 
cere le persone a liberarsi da 
quella che loro chiamano social 
obsession, convincendole a non 
accedere al social di Zuckerberg 
per 99 giorni. La campagna, che 
appena lanciata coinvolse ben 
30mila persone, prevedeva un 
(ultimo) accesso nell'account e 
la sostituzione della propria im¬ 
magine profilo con quella della 


campagna e la condivisione di 
un link che dava il via in auto¬ 
matico a un conto alla rovescia 
dei giorni "off" da completare. 
Secondo gli ideatori all'epoca 
del lancio dell'idee si sarebbero 
guadagnate ben 28 ore. Sareb¬ 
be interessante ripetere oggi 
l'esperimento (la pagina e gli 
strumenti sono perfettamente 
funzionanti e c'è ancora chi lo 
sta facendo) per conoscere le 
ore che si risparmierebbero circa 
quattro anni dopo. 

In molti hanno comunque pen¬ 
sato (anche recentemente) a una 
vita senza Facebook; a muoverli 
non una questione di "stile di 
vita" ma una presa di coscienza 
e consapevolezza dopo lo scan¬ 
dalo Cambridge Analytica. Se¬ 
condo un comunicato stampa di 
Inside Marketing, la piattaforma 
di web marketing Semrush ha 
fatto delle analisi di mercato sco¬ 
prendo che in Italia subito dopo 
le notizie su Analytica circa 22 
mila persone hanno cercato co¬ 
me eliminare l'account Facebook 
e quasi 40 mila persone hanno 
chiesto a Google come cancellarsi 
da Facebook. La stessa situazio¬ 
ne si è verificata in quello steso 
periodo nella maggior parte dei 
paesi europei e negli Stati Uniti 
dove l'hashtag #deleteFacebook 


Per chi vuole mettersi alla prova su 
un dispositivo desktop suggeriamo 
infine il banalissimo sito 
donothingfor2minutes.com. Come dice 
l’indirizzo non occorre fare nulla se 
non rilassarsi e ascoltare il suono delle 
onde del mare per due minuti. Ma se 
si sfiora il mouse o se si tocca un solo 
tasto il conto alla rovescia parte di 
nuovo da capo. Non è più così facile 
(e scontato) riuscire a stare fermi 
davanti a un pc. Provate per credere.- 


Checkg è un’app che conta le 
volte che si è sbloccato il 
telefono durante la giornata. Il 
contatore viene azzerato ogni 
sera allo scoccare della mezzanotte e le 
informazioni raccolte passano nella sezione 
delle statistiche in cui è possibile rivedere e 
controllare il proprio comportamento 
digitale. 

Moment è un’app per iOS che 
traccia automaticamente l’uso 
del proprio iPhone e iPad ogni 
giorno. Se si usa troppo il 
telefono è possibile impostare dei limiti 
giornalieri e ricevere una notifica quando 
si superano. L’app può addirittura 
arrivare al punto di forzare l’utente a 
spegnere il telefono, nel caso si sia 
oltrepassato il limite. 
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ha iniziato a diffondersi sui 
social dopo un tweet di Brian 
Acton (uno dei fondatori di 
WhatsApp) e fino allo scor¬ 
so marzo è stato al culmine 
della sua popolarità. 

IL CASO ITALIA 


In Italia il problema clinico 
della dipendenza da social 
è ben radicato e sono molte 
le realtà che cercano di fare 
qualcosa in merito. Da due 
anni a questa parte il 1 luglio 
si celebra il Digital Detox Day, 
di cui non conosciamo i risul¬ 
tati nel dettaglio, ma sappia¬ 
mo che sono state registrate 


molte adesioni e la cassa di 
risonanza mediatica è stata 
forte. Tra i protagonisti no¬ 
strani che quotidianamente 
lavorano a stretto contatto 
con i dipendenti da web c'è 
sicuramente VAssociazione 
Nazionale Dipendenze Tecnolo¬ 
giche, Gap e Cyberbullismo che 
nasce con l'obiettivo di porsi 
come una risorsa professio¬ 
nale, innovativa e di qualità 
dedicata alla sensibilizza¬ 
zione, alla prevenzione e al 
trattamento delle dipendenze 
tecnologiche, del gioco d'az¬ 
zardo patologico e dei feno¬ 
meni internet correlati, come 
ad esempio il cyberbullismo. 
Di.Te (l'acronimo dell'asso¬ 
ciazione) intende promuovere 



interventi finalizzati alla pre¬ 
venzione e al contrasto di que¬ 
sti fenomeni attraverso servizi 
di consulenza, informazione, 
divulgazione e sensibilizza¬ 
zione in merito all'utilizzo 
responsabile della rete e dei 
rischi ad essa connessi. 

Per riuscire a fare ciò ven¬ 
gono offerti servizi dedicati 
alla formazione, attraverso 
proposte progettuali rivol¬ 
te alle scuole, destinate agli 
insegnanti, ai genitori e agli 
studenti sulle potenzialità 
e sui rischi connessi all'uso 
della rete, e tramite percorsi 
di approfondimento rivolti 
a professionisti del settore 
educativo-psicologico, a 
studenti o a chiunque sia 
interessato ad accrescere le 
proprie competenze in ma¬ 
teria. Si organizzano, inoltre, 
eventi e convegni, impor¬ 
tanti occasioni di scambio e 
di condivisione, rivolti alla 
cittadinanza per divulgare le 
conoscenze e promuovere il 
confronto sulle tematiche di 
interesse, formare e sensibi¬ 
lizzare su questi fenomeni di 
crescente interesse e inciden¬ 
za. A questo punto non resta 
che provare a godersi le ferie 
di agosto che son in rampa 
di lancio, magari non esage¬ 
rando con le proprie attività 
social. Piuttosto scoprendo 
che stare qualche giorno fuo¬ 
ri da tutto renderà anche più 
bello tornarci. 

Senza voglia di litigare, con 
foto e idee belle da condi¬ 
videre e senza lo stress da 
"punteggio di Candy Crush 
Saga" a dettare i tempi del¬ 
le nostre giornate. Leggere 
un libro, fare un bagno più 
lungo, una passeggiata o 
parlare con la persona che 
ci sta accanto sono emozioni 
uniche da provare e non de¬ 
vono essere uno spunto per 
poter poi avere qualcosa di 
interessante o diverso da dire 
sui social. Basterebbe partire 
mettendo anche questo pic¬ 
colo punto di vista in valigia. 
E sarebbero delle belle vacan¬ 
ze. Ne siamo certi. • 



GANttNG 

DISORDER 

N on c’è soltanto 
la dipendenza 
da web e social 
a destare l’attenzione 
nelle nostre vite in questo 
particolar momento 
storico. In Italia, come 
nel resto d’Europa e in 
nord America è necessario 
fare attenzione anche 
al cosiddetto gaming 
disorder. Si tratta di 
un concetto che indica 
la dipendenza da video 
game. Il gaming disorder 
si definisce come un uso 
eccessivo o compulsivo di 
videogiochi talmente alto 
che arriva a interferire 
con la vita quotidiana di 
una persona. I sintomi 
di questa dipendenza 
a cui sono soggetti 
soprattutto giovani 
maschi in età scolare è 
la compulsione al gioco, 
l’isolamento sociale, 
ripetuti sbalzi d’umore, 
ideazione diminuita, e 
iper-focalizzazione sui 
risultati del gioco, con 
esclusione della maggior 
parte degli altri eventi 
della vita (reale). La 
dipendenza da videogioco 
è stata recentemente 
classificata come una 
vera e propria dipendenza 
comportamentale. 
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Di Pasquale Bruno 



Un computer portatile di qualche anno Fa, se ancora Funzionante, 
può essere utilizzato con successo per svariati compiti. Spesso 
basta aggiungere un po’ di memoria Ram o cambiare il disco 
Fisso per ottenere una macchina più veloce; scopriamo come Fare. 
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COME FARE / NOTEBOOK/ 


IL VECCHIO NOTEBOOK CHIUSO IN UN CASSETTO E INUTILIZZATO DA TEMPO PUÒ 
RAPPRESENTARE IN REALTÀ UNA RISORSA ANCORA UTILE. DALLA SUA HA DEI 

VANTAGGI NON DA POCO: È UN COMPUTER COMPATTO, COMPLETAMENTE AUTONOMO 
E CONSUMA POCO RISPETTO A UN PC DESKTOP. GLI AMBITI DI UTILIZZO POSSONO 
ESSERE NUMEROSI; SCOPO DI QUESTO ARTICOLO È FORNIRVI QUALCHE IDEA SU COME 
RIUTILIZZARLO E SPIEGARE DOVE INTERVENIRE PER AGGIORNARLO. SAPPIATE CHE 
ANCHE UN NOTEBOOK RISALENTE A 10 ANNI FA PUÒ ESSERE SFRUTTATO AGEVOL¬ 
MENTE, SEPPURE CON QUALCHE LIMITE E PURCHÉ IL LIVELLO DI USURA SIA ANCORA 
ACCETTABILE. SU UNA MACCHINA DEL 2012, BASATA SU ARCHITETTURA INTEL CORE 
DI PRIMA 0 SECONDA GENERAZIONE, È PERSINO POSSIBILE INSTALLARE WINDOWS 
10, A PATTO DI CAMBIARE DISCO E AUMENTARE LA MEMORIA RAM. 


Windows IO ha qualche pro¬ 
blema di compatibilità con le 
macchine più vecchie, poiché 
alcuni componenti hardware 
non sono più supportati. Il 
corretto funzionamento della 
rete Wi-Fi, per esempio, non è 
garantito. Il sistema di gestio¬ 
ne energetico di uno specifico 
produttore potrebbe non es¬ 
sere supportato; spesso sono 
necessarie delle estensioni 
software che magari non sono 
mai state realizzate per Win¬ 
dows 10 (un sintomo tipico è il 
processore che funziona sem¬ 
pre al 100% e non entra negli 
stati di risparmio energetico). 
Con una macchina dotata 
di Cpu Intel Core 
almeno di secon¬ 
da generazione 
(Sandy Bridge) non 
dovrebbero esserci 
troppi problemi con 
Windows 10. 

In ogni caso, se ne 
avete una licenza, Win¬ 
dows 7 è ancora piena¬ 
mente sfruttabile e sarà 
supportato da Microsoft 
fino al 2020, almeno per 
quanto riguarda gli aggior¬ 
namenti critici. 


Se riuscite ad aggiungere un 
po' di memoria Ram (8 GB so¬ 
no l'ideale) e a cambiare disco, 
avrete un'esperienza utente 
ancora soddisfacente. Racco¬ 
mandiamo vivamente l'ado¬ 
zione di un disco Ssd, anche 
piccolo, perché è in grado di ri¬ 
dar vita anche a una macchina 
lenta. Persino un processore 
Core 2 Duo, purché abbinato a 
un Ssd, è in grado di funziona¬ 
re egregiamente con Windows 
7 e le applicazioni di produt¬ 
tività personale. Altrimenti 
c'è sempre l'opzione Linux. 
Ubtuntu è la distribuzione più 
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consigliabile per l'interfaccia 
gradevole, la semplicità d'uso 
e le funzionalità molto este¬ 
se. Con un browser Web come 
Firefox e una suite da ufficio 
come LibreOffice avrete tutto 
ciò che serve per lavorare. 

Se disponete di meno di 4 GB 
di Ram ci sono delle distri¬ 
buzioni Linux più leggere, 
ottimizzate per un hardware 
limitato. 

Se il notebook è spento da 
molto tempo, magari anni, la 
batteria sarà esaurita. Potete 
comunque utilizzarlo colle¬ 
gato perennemente al suo 


Uno degli accessori più utili è un adattatore Usb 3.0 
per slot ExpressCard, adatto per collegare un disco fisso 
esterno. Costa una ventina di euro e si trova nei formati 
ExpressCard/54 o ExpressCard/34 a mezza larghezza. 
Controllate la compatibilità con il vostro notebook. Il 
modello in foto resta a filo del telaio ed è pratico; in 
commercio ci sono altri modelli più ingombranti. 
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alimentatore; altrimenti potete 
reperire una batteria compa¬ 
tibile con una cifra intorno ai 
30-40 euro. Stesso discorso per 
l'alimentatore: in commercio 
esistono dei modelli univer¬ 
sali adatti a svariate marche 
e modelli. Il costo è intorno ai 
30 euro; fate attenzione a com¬ 
prare un modello compatibile 
con il vostro e con ima potenza 
in watt adeguata. 

Se il display è danneggiato, bi¬ 
sogna valutare se il gioco vale 
la candela. Si possono trovare 
dei pannelli Lcd compatibili, 
con costo intorno ai 50 euro 
più spedizione per un Lcd-Tn 
(gli Ips costano molto di più). 
Il problema è anche la sostitu¬ 
zione, abbastanza complicata e 
alla portata non certo di chiun¬ 
que. Se avete un amico in gra¬ 
do di compiere l'operazione 
siete avvantaggiati; viceversa 
rivolgersi a un centro assisten¬ 
za verrà a costare molto di più 
del mero costo del pannello. Se 
il notebook è obsoleto, diciamo 
oltre i 5 anni di età, potrebbe 
non valerne la pena. 

Stesso discorso per la memo¬ 
ria; il costo dei vecchi moduli 
Ddr2 può essere relativamente 
elevato, a meno di rivolgersi 
al mercato dell'usato. Reperire 
memoria Ddr3 è invece più 
semplice; il disco Ssd potrete 
sfruttarlo in futuro su un'altra 
macchina e non è un investi¬ 
mento che andrà perduto. 

Per quanto riguarda i poten¬ 
ziali utilizzi, partiamo dalle 
cose semplici. Un vantaggio 
può essere l'avere a disposi¬ 
zione una seconda macchina 
di backup, da tenere in caso 
di emergenza, per fare espe¬ 
rimenti o per testare un dato 
applicativo, un'eventualità 
da non sottovalutare se per 
esempio sviluppate software. 
Può diventare una piattafor¬ 
ma per un secondo sistema 
operativo, per esempio per 
mantenere la compatibilità 
con alcuni programmi datati 
che non funzionano più con 
Windows 10. Oppure, può 
diventare una macchina per 



Per i componenti più datati 
ci si può rivolgere a Ebay. 

Qui si possono trovare ad 
esempio memorie Ram Ddr2, 
monitor Lcd e in genere pezzi 
di ricambio (nuovi o usati) per 
, i notebook obsoleti. Scegliete 
un venditore di provata 
Iaffidabilità, possibilmente 
(residente nell’Unione Europea. 



subbelt 


H 






Per le batterie consigliamo di 
acquistare da Subtei (www.subte/. 
it). È uno store tedesco che ha 
a listino oltre 5.000 modelli 
di batterie compatibili, su cui 
offre tre anni di garanzia. I 
prezzi e le spese di spedizione 
sono contenuti. Ha anche molti 
accessori per ogni marca. 


La sostituzione del monitor 
Lcd è un’operazione molto 
complessa; se siete in grado, 
potete acquistare un pannello 
di ricambio su Ebay oppure 
da TechnologyVS (https:// 
technologtjvs.co.uk), store del 
Regno Unito che ha un motore 
di ricerca interno per ogni 
marca e modello di notebook. 
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comprare un alimentatore universale compatibile con diversi modelli. 
Fate solo attenzione alla potenza richiesta. Il Trust Primo da 90W 
costa relativamente poco (30 euro circa su Amazon) ed è affidabile. 
Evitate alimentatori “cinesi” troppo economici. 



In molti casi sui notebook c’è uno sportellino per accedere rapidamente a 
Ram e disco. Altrimenti bisognerà rimuovere tutta la scocca inferiore. 


il retrogaming: ci sono giochi la 
cui compatibilità si ferma a Win¬ 
dows XP o addirittura Windows 
98. Se volete provare l'ebbrezza 
del primo Half Life, anno 1998, 
padre di Counter Strike, potete 
dedicare un'intera macchina ai 
capolavori dei tempi che furono. 
Ancora, un notebook rigenerato 
può essere girato a figli o nipo¬ 
ti per fare pratica, può essere 
lasciato nella casa al mare o in 
montagna senza troppi timori, 
può essere prestato a collabora¬ 
tori e parenti più a cuor leggero. 
Passando ad ambiti più seri, un 
notebook può poi rappresentare 
una soluzione per un server ca¬ 
salingo, oppure come macchina 
di test e debugging di portali 
Web o servizi. Piazzato in una 
Dmz e reso accessibile dall'e¬ 
sterno, rappresenta una buona 
soluzione per un server Lamp 
(Linux, Apache, MySQL, Php), 
utile per sviluppare e testare 
applicazioni Web. 

Per ambiti critici come questo 
(ne troverete altri più avanti) 
c'è il fattore raffreddamento 
da prendere in considerazio¬ 
ne. Per prima cosa è necessario 
rimuovere l'eventuale polvere 
all'interno, affidandosi a un 
compressore o a una bombo¬ 
letta di aria compressa; se poi 
la macchina dovrà stare accesa 
a lungo, magari 24 ore su 24, è 
meglio acquistare una base di 
raffreddamento per notebook 
dotata di ventole. 



Se il notebook è datato ma è comunque ben carrozzato (almeno 4 GB di Ram, meglio ancora 8) potete usare senza problemi 
Windows 7, che sarà supportato da Microsoft fino a gennaio 2020. Se non avete una licenza c’è l’alternativa Linux. 
Consigliamo Ubuntu (meglio se a 64 bit), una distribuzione completa di tutto, stabile, potente e facile da usare. 
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PER I VECCHI 


NOTEBOOK 


Se il vostro portatile è particolarmente obsoleto e non è in grado di 
reggere almeno Windows 7 o le distribuzioni Linux canoniche come 
Ubuntu, esistono delle alternative “leggere” dedicate proprio ai 
modelli più datati, che funzionano bene anche con processori lenti e 
poca memoria Ram. Ci sono decine e decine di distribuzioni adatte; 
ne abbiamo scelte quattro in grado di coprire le esigenze più diverse. 



Si tratta di un progetto basato su Ubuntu Lts e interfaccia 
utente LXDE, snella e reattiva anche su un hardware modesto. È 
disponibile in italiano e può essere provata in modalità “live” prima 
deH’installazione su disco fisso. Si avvia da Cd-Rom o da chiavetta 
Usb e il processo di installazione è uno dei più semplici in assoluto. 

Ha un bel po’ di software preinstallato tra cui la suite LibreOffice (che 
però resta in inglese, dovete installare a parte i plug in per la lingua 
italiana). Anche il browser Firefox va installato in seguito; per fortuna 
c’è l’intuitivo gestore di pacchetti software. L’interfaccia è curata, 
gradevole e personalizzabile. Funziona anche con Cpu Pentium III e 
512 MB di Ram (raccomandati 1 GB e Pentium 4). www.lxle.net 



Oltre a Linux, c’è la possibilità di trasformare il proprio notebook 
in un simil Chromebook. CloudReady è un progetto dell’azienda 
NeverWare che a partire da Chromium (versione open source di 
Google Chrome OS) ha realizzato un pacchetto che fosse il più 
possibile compatibile con vari notebook vecchi e nuovi. Sul sito 
Web c’è una lista di portatili sicuramente compatibili, ma vale la 
pena comunque provare. Chromium comprende di base il browser 
Web e il file manager; tutto il resto va installato in seguito dallo 
store ufficiale. Si fa il login con le proprie credenziali di Google 
o di Android. È una soluzione adatta a chi è davvero digiuno di 
informatica e magari sa usare uno smartphone, www.neverware.com 



Rispetto a LXLE, Linux Lite ha un’interfaccia utente più ricca e un 
gran numero di pacchetti software preinstallati (compresi LibreOffice 
e Firefox). I requisiti minimi sono superiori ma è in grado di fornire 
un’esperienza molto completa. È basato su Ubuntu Lts (Long Term 
Support) e interfaccia Xfce ed è stato concepito per rendere liscia e 
indolore il passaggio da Windows. Ad esempio permette di installare 
in maniera intuitiva software complessi per uso lavorativo come 
Dropbox, Teamviewer o VirtualBox. Ha un comodo sistema di 
update automatici; da migliorare invece la localizzazione in italiano. 
Consigliati una Cpu da 1,5 GHz e 1 GB di Ram. www.tinuxliteos.com 


Per i sistemi davvero datati c’è Tiny Core, che come 
configurazione minima prevede un processore 486 e 46 MB (sì, 
megabyte) di Ram. Utilizza l’ambiente grafico FLWM. L’immagine 
Iso di installazione (da riversare su Cd-Rom o su chiavetta Usb) 
pesa appena 10 MB. Tiny Core prevede solo il sistema di base; i 
vari programmi andranno installati in seguito. È una soluzione 
che implica almeno le conoscenze di base di un sistema Linux; 
installazione e configurazione non sono proprio alla portata 
di chiunque. Può funzionare anche da una chiavetta Usb, non 
necessariamente da disco fisso, http://tinycorelinux.net 
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—"l iTrlBÓOK J 

NAS DOMESTICO 

Basta un disco aggiuntivo per trasformare un 
notebook in un’unità di Storage accessibile in rete. 

I Invece di comprare un costoso Nas si potrebbe pensare di 
I riciclare un notebook per lo stesso scopo. FreeNas (www. 

I freenas.org) è un vero e proprio sistema operativo (basato su 
I FreeBsd) che offre tutte le funzioni di un vero Network Attached 

I Storage, cioè fornire ai Client in rete uno spazio di archiviazione 

I gestito. L’ultima versione di FreeNas, la ll.x, è abbastanza 
I esigente e richiede 8 GB di Ram e un processore a 6A bit per 

H funzionare al meglio; in compenso offre funzioni davvero 

E evolute. È possibile reperire una versione inferiore (tipo la 8.x) 
H per un hardware più datato. FreeNas utilizza l’evoluto filesystem 
■ ZFS, è molto flessibile circa la gestione dei volumi e delle 
|H configurazioni Raid, è compatibile coi protocolli Smb/Cifs, Ftp, 
|H iScsi, AFS, NFS e molti altri. Si configura tramite un’interfaccia 
H Web P otente e completa. Supporta gli snapshot, i backup 

remoti e la cifratura di interi volumi (anche con accelerazione 
hardware se la Cpu supporta le istruzioni Aes-Ni). La sua 
L^B architettura a moduli permette poi di integrare plug-in con 
I^B funzionalità da media center, cloud Storage, download station 
BH e molto altro. Per quanto riguarda lo Storage, se non volete 
ricorrere a unità Usb esterne, sappiate che esistono adattatori 
HB per hard disk Sata da inserire al posto del lettore Cd/Dvd del 
portatile. In questo modo potrete persino creare un sistema 
fault-tolerant Raid 1 sfruttando il disco interno e il secondo 
■I disco su adattatore. Ricordatevi però di raffreddare bene il 
§■1 tutto, magari con una base per notebook con ventole. 


MEDIA CENTER 

Per condividere i contenuti audio e video 
all’interno della rete locale, tramite vari protocolli. 

Un portatile anche obsoleto dotato però 
di adeguato spazio su disco può fungere 
egregiamente da media server. In pratica può 
condividere i file video, i brani audio o le fotografie 
sulla rete locale. Tali contenuti saranno poi 
accessibili da qualsiasi altro dispositivo collegato in 
rete che sia compatibile col protocollo Dina. Smart 
TV, console, smartphone, tablet e ovviamente altri 
PC saranno in grado di riprodurre film e musica 
interrogando il database presente sul media server. 

Windows 10 integra già un server Dina, accessibile 
aprendo il pannello di controllo (versione desktop) 
e cercando “media” nella search box. Si dovrà 
cliccare quindi su “opzioni flussi multimediali”, 
attivare il servizio e configurarlo. Un’altra scelta 
più completa, versatile e flessibile è Plex Media 
Server ( www.plex.tv ), che oltre al protocollo Dina 
supporta lo streaming su dispositivi che abbiano 
installato un Client Plex. Il server è disponibile per 
Windows (da 7 in su), Linux, Mac OS e persino per 
alcuni router Netgear, Nas o Nvidia Shield TV. 

Altra soluzione analoga può essere Kodi 
( https://kodi.tv ) o Universal Media Server 
(www.universalmediaserver.com). 

Se non vi interessa lo streaming in rete, potete 
anche collegare l’uscita monitor del notebook 
direttamente al televisore, purché quest’ultimo 
abbia un qualche ingresso compatibile. Se il 
notebook ha solo la Vga la qualità sarà modesta, 
mentre con un’uscita Hdmi avrete anche l’audio e 
il pieno supporto Full Hd o persino AK, a seconda 
dell’età del portatile. 
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FIREWALIVROUTER 

Anche un hardware modesto può ospitare 
un completissimo e potente firewall software. 


Al posto di un costoso firewall hardware, il cui 
prezzo può essere di svariate centinaia di euro per 
un modello entry level, si può pensare di dedicare 
allo scopo un PC o un notebook. Non è necessario 
che sia particolarmente recente; nel caso di un 
notebook sarà necessario una seconda interfaccia 
di rete Ethernet, da implementare via Express 
Card. Evitate accrocchi via Usb, assolutamente 
inadatti allo scopo. Una delle soluzioni firewall 
software più potenti e complete è pfSense (www. 
pfsense.org), gratuito nella versione Community 
Edition. È basato sul robusto FreeBSD ed è un 
prodotto di fascia alta e per utenti esperti, 
dedicato a chi conosce bene le problematiche 
di rete e non teme un'installazione a linea di 
comando. Può essere avviato da Cd-Rom o da 
chiavetta Usb; il suo pregio è un’interfaccia utente 
molto curata e funzionale. Un’alternativa per gli 
utenti meno smaliziati può essere ClearOS (www. 
ctearos.com), molto più semplice da installare e 
configurare, anche se meno potente di pfSense. 
Forte di una partnership con un colosso come 
Hewlett-Packard Enterprise, la community edition 
non ha costi aggiuntivi. Una soluzione totalmente 
open source è invece IPfire (www.ipfire.or g), 
caratterizzata da una base Linux e da un design 
modulare. Si basa su concetti semplici come la 
segmentazione delle reti in base al livello della 
sicurezza (ognuna identificata da un diverso 
colore variabile dal verde al rosso), ha una 
gestione intuitiva delle regole e implementa un 
potente firewall Spi (Statefut Pocket Inspection). 








DOWNLOAD STATION 

Un PC sempre acceso per scaricare e condividere 
file peer to peer 24 ore su 24. 

Una delle funzioni per cui si acquista un Nas 
domestico è quella di download station. Con gli 
appositi plug-in è possibile installare Client di 
condivisione file sulle reti peer-to-peer o tramite 
i consueti protocolli Http o Ftp. La stessa cosa 
è possibile fare con un notebook, da lasciare 
ovviamente sempre acceso. Si pongono gli stessi 
problemi che abbiamo visto per l’utilizzo come 
Nas, vale a dire un’ampia quantità di spazio su 
disco a disposizione e il corretto raffreddamento 
della macchina. Anche in questo caso può essere 
utile una seconda unità Sata da inserire in un 
adattatore al posto dell’unità ottica, oppure si può 
usare un hard disk esterno connesso via Usb 3.0 
(aggiungendo un controller Usb 3.0 su scheda 
ExpressCard). L’utilizzo di un disco Sata (oppure 
e-Sata esterno) resta preferibile per la maggiore 
larghezza di banda e per l’elevato numero di 
accessi in lettura/scrittura che avvengono con le 
reti peer-to-peer. Lato software, sia per Windows 
sia per Linux sono disponibili diversi Client 
Bittorrent o eDonkey. Per i torrent sotto Windows 
consigliamo qBittorrent, ( www.qbittorrent.org ) 
un Client leggero, efficiente e senza pubblicità 
invasiva. Un’alternativa può essere Vuze (www. 
vuze.com) , mentre per Linux c’è Transmission 
(https://transmissionbt.com) che in genere fa già 
parte delle distribuzioni standard. Invece MLDonkey 
( http://mldonkeij.sourceforge.net ) è un Client 
multipiattaforma disponibile anche per Windows e 
Linux che è compatibile con i network Bittorrent ed 
ED2K. Altra soluzione per eDonkey è il noto AMule, 
che però non viene più sviluppato dal 2016. 
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espandere 



LA MEMORIA RAM 


È l’upgrade più semplice e uno dei più efficaci. 
Attenzione però a comprare il modulo giusto. 


A umentare la memo¬ 
ria Ram è solitamente 
un'opzione non troppo 
difficoltosa ed estremamente 
utile per migliorare le presta¬ 
zioni del notebook. Tenete in 
considerazione un quantita¬ 
tivo minimo di 4 GB per fare 
qualsiasi cosa, con sistema 
operativo Windows o Linux. 
In genere i produttori lascia¬ 
no gli slot accessibili, spesso 
basta rimuovere uno sportel¬ 
lino bloccato da un paio di 
viti. La prima cosa da capire 
è che tipo di memoria utilizza 
il proprio notebook; la Ddr3 
è la più diffusa, insieme alla 
controparte a basso consumo 
Ddr3L. Per andare sul sicuro 
potete comprare direttamente 


memoria Ddr3L, visto che è re¬ 
tro compatibile con la Ddr3 a 
1,5V. Controllate sulla scheda 
tecnica del vostro notebook la 
massima quantità supportata 
e la velocità dei moduli forniti 
in dotazione; tramite un'utility 
di diagnostica o un'ispezione 
visiva verificate il numero di 
slot Sodimm presenti e quanti/ 
quali moduli li occupano. Per 
passare da 4 a 8 GB dovrete 
probabilmente sostituire quelli 
esistenti. Per due moduli da 4 
GB di Ddr3L-1600 si spendono 
circa 70 euro (su Amazon, mo¬ 
duli nuovi). Cercate sempre di 
installare i moduli in coppia e 
di eguale capacità/velocità per 
sfruttare le migliori prestazioni 
derivanti dall'architettura dual 


O cpu-z - □ x 

CPU | Caches | Mainboard | Memory SPD | Graphics | Bendi | About ] 
Memory Slot Selection 


n !DDR4 
Module Size 


8192 MBytes 
Max Bandwidth I DDR4-2400(1200 MHz) 
Manufacturer 
Part Number 


Kingston 


Serial Number 


KHX2400C15D4/8G 
A2098969 


Correction | 

Registered |~ 

Ranks 
SPD Ext. ! XMP 2.0 


Dual 


Week/Year 36 /15 


TimingsTable 


JEDEC #5 JEDEC #6 
Frequency | 1120 MHz 


JEDEC #7 XMP-2400 


CAS# Latency 14.0 
RAS# to CAS# I 15 


RAS# Precharge 15 

tRAS r 

tRC 

Command Rate 


Voltage [ 1.20 V 


1200 MHz 1200 MHz 


| Ì67o 


CPU-Z 


Ver. 1.83.0.X64 




Un software come Cpu-Z (www.cpuid.com, gratuito) 
è in grado di mostrare tipo e numero dei moduli 
di memoria installati,che sono sempre in standard 
Sodimm. In caso di upgrade fate attenzione 
alla velocità dei moduli; i nuovi dovranno avere 
specifiche uguali o superiori. 


channel. Potete acquistare dei 
moduli più veloci rispetto a 
quelli preesistenti, il Bios della 
macchina li configurerà auto¬ 
maticamente senza problemi. 
Se il vostro notebook è molto 
vecchio, ad esempio dotato 


CAMBIARE MODULO IN 3 PASSI 


//////////////////////////^^^^ 



Accedete al vano, rimuovete eventualmente il modulo 
presente allargando contemporaneamente le due clip 
metalliche. Inserite il nuovo con un’angolazione di circa 
45 gradi, allineando la tacca di riferimento. 



Mantenendo la giusta angolazione, spingete a fondo il modulo, 
finché tutti i contatti in rame siano penetrati uniformemente 
nello zoccolo. Non usate troppa forza, se incontrate resistenza 
provate a variare leggermente l’angolo di inserimento. 
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GLI STANDARD PER I MODULI 
SODIMM DDR2 E DDR3 


STANDARD 

CLOCK 

REALE (MHZ) 

TENSIONE 

(VOLT) 

SIGLA 

MODULO 

PACKAGE 


Ddr2-400 

100 

1,8 

PC2-3200 

200 pin 

Ddr2-533 

133 

1,8 

PC2-4200 

200 pin 

Ddr2-667 

Ddr2-800 

166 

1,8 

PC2-5300 

200 pin 

200 

1,8 

PC2-6400 

200 pin 

Ddr2-1066 

266 

1,8 

PC2-8500 

200 pin 



Ddr3-800 

100 

1,5 

PC3-6400 

204 pin 

Ddr3-1066 

133 

1,5 

PC3-8500 

204 pin 

Ddr3-1333 

166 

1,5 

PC3-10600 

204 pin 

Ddr3-1600 

200 

1,5 

PC3-12800 

204 pin 

Ddr3-1866 

233 

1,5 

PC3-14900 

204 pin 

Ddr3-2133 

266 

1,5 

PC3-17000 

204 pin 


Ddr3L-800 

100 

1,35 

PC3L-6400 

204 pin 

Ddr3L-1066 

133 

1,35 

PC3L-8500 

204 pin 

Ddr3L-1333 

166 

1,35 

PC3L-10600 

204 pin 

Ddr3L-1600 

200 

1,35 

PC3L-12800 

204 pin 



di processori Core 2 Duo, è 
probabile che la memoria sia 
di tipo Ddr2. In questo caso 
conviene cercare su eBay, 
moduli usati oppure vecchi 
stock; il mercato retail non ha 
più a disposizione prodotti 


così vecchi e anche se fosse 
ve li farebbe pagare profuma¬ 
tamente. Nel caso di Ddr2, 
difficilmente il notebook sup¬ 
porterà più di 4 GB (2x2 GB), 
controllate sempre la scheda 
tecnica del vostro modello. 


y///////////////////////////M^^ 



1G DDR2 667 SO-DIMM CL5 
214893-0007 RoHS [CF] 


Un vecchio modulo di memoria Ddr, utilizzato sui notebook 
con processori Pentium M. Si distinguono in Ddr-266. Ddr-333 
e Dddr-400, a seconda della velocità. 


RICONOSCERE 
I MODULI DI MEMORIA 


1 fIT4VDDT3264HY-335F2 200714 C9NCHBC001 
fM COUNTRY or ORIGIN SINGAPORE LE AD EREE 


PC2700S-2533-1-Z 
256H8. DDR. 333. CL2.5 


Un modulo Sodimm Ddr2, utilizzato con i processori Intel Core 
2 Duo mobile. Le velocità più comuni sono Ddr2-533, Ddr2- 
667 e Ddr2-800. Un vecchio netbook con processore Atom 
è probabile che utilizzi questo tipo di memoria. 




Un più recente modulo Ddr3, utilizzato ad esempio con 
i processori Intel Core i3, i5 e i7 dalla prima generazione. 
Le velocità variano da Ddr3-800 a Ddr3-2133. C’è anche 
la versione a basso consumo Ddr3L. 


Spingete con un dito il modulo verso il basso 
Finché sentite entrambe le clip scattare in 
posizione. Verificate che il modulo sia saldamente 
fissato e che le clip facciano presa negli incavi. 
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COME FARE / NOTEBOOK/ 


SOSTITUIRE 


IL DISCO FISSO 


Non è solo questione di spazio in più, contano 
anche le ben più alte prestazioni ottenibili. 



P iù che il processore, spes¬ 
so il vero collo di bottiglia 
di un computer portatile 
è il disco fisso. Visti i prezzi più 
abbordabili delle unità Ssd (So¬ 
lici State Disk, disco a stato so¬ 
lido), consigliamo caldamente 
una sostituzione. L'esperienza 
d'uso può passare dalla notte al 
giorno. Nella maggior parte dei 
casi un notebook ha un disco da 
2,5" pollici con interfaccia Serial 
Ata. Lo spessore è di 9,5 mm, 
mentre per i dischi Ssd è di 7,5 
mm. Se il disco è contenuto in 
un telaio metallico e avvitato ad 
esso, non ci sono problemi; il 
connettore Sata verrà a trovarsi 
alla giusta altezza. Se il disco è 
direttamente avvitato al telaio, 
potrebbe essere necessario un 


frame adattatore del costo di 
pochi euro. Un portatile parti¬ 
colarmente obsoleto (tutti quelli 
basati su Core 2 Duo, per esem¬ 
pio) potrebbe avere un'interfac¬ 
cia Sata-II (3 gigabit al secondo), 
mentre tutti i dischi attuali sono 
Sata-III (6 Gbps). Funzionerà lo 
stesso, anche se non alla mas¬ 
sima velocità possibile; in ogni 
caso il guadagno di prestazioni 
è tale da consigliare comunque 
la sostituzione. 

Una volta cambiato il disco, la 
cosa migliore è reinstallare il si¬ 
stema operativo in modo da ave¬ 
re un ambiente pulito; altrimenti 
potete sfruttare una delle tante 
utility per clonare un'immagine 
del vecchio disco sul nuovo Ssd. 
Samsung, ad esempio, fornisce il 


Un disco Ssd è in grado di velocizzare 
enormemente le operazioni. Consigliamo un 
taglio da 240/256 o 480/500 GB, che hanno 
prezzi rispettivamente intorno a 60 e 120 euro. 

Un disco da 128 GB (a partire da 40 euro) rischia 
di riempirsi in breve tempo, è da prendere solo se 
volete spendere il meno possibile. 


software Magician in dotazione 
ai suoi modelli. Una volta instal¬ 
lato il disco, verificate da bios che 
sia configurato in modalità AHCI 
(e non Ide). Dopo l'installazione 
del sistema operativo, controllate 
tramite le utility fornite in dota¬ 
zione se ci sono aggiornamenti 
del firmware. Però queste spesso 
funzionano esclusivamente sotto 
Windows o Mac OS. 


COME CAMBIARE IL DISCO 


////////////////////////////^^^^ 



Il disco è solitamente fissato con 
alcune viti, alcune delle quali 
possono essere nascoste o difficili da 
raggiungere. Utilizzate un cacciavite 
sufficientemente lungo. 


Estraete il disco spingendolo prima in avanti II disco è spesso contenuto in un telaio metallico, 
e quindi sollevandolo leggermente dalla parte Segnate l’orientamento e smontatelo, non 
opposta al connettore. Altri modelli potrebbero mescolate le viti. Per installare il nuovo disco 
avere un sistema di sblocco differente, agite ripetete al contrario la procedura, facendo 
sempre con la massima delicatezza. attenzione all'inserimento nel connettore Sata. 
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Meno semplice degli altri upgrade, permette 
più velocità e stabilità nella connessione. 


P uò essere vantaggioso 
cambiare scheda Wi-Fi 
se questa è limitata al 
supporto 802.11 Draft-N, vale 
a dire alla versione non defini¬ 
tiva dello standard 802.Un. La 
versione finale è stata appro¬ 
vata a settembre 2009, ma le 
schede Draft-N si sono diffuse 
comunque lo stesso nei mesi 
a venire. 

Dovete inoltre controllare se la 
scheda Wi-Fi integra o meno 
l'interfaccia Bluetooth, eve¬ 
nienza possibile nei modelli 
più recenti. In questo caso do¬ 
vrete acquistare una scheda 
combo. 

In commercio esistono innu¬ 
merevoli modelli di schede 
Wi-Fi su slot mini Pei Express. 


È imperativo controllare le 
specifiche complete del note¬ 
book, reperibili sul sito Web 
del produttore, e fare inoltre 
un'ispezione visiva. Per anda¬ 
re ragionevolmente sul sicuro 
potete cercare una scheda Intel 
serie 7000, che sono compatibili 
anche con lo standard 802.11ac 
e sono di tipo dual band a 2,4 e 
5 GHz (antenne del notebook 
permettendo). Verificate il nu¬ 
mero di antenne presenti sul 
vostro portatile, dalle quali 
partono altrettanti cavetti con 
connettore U.FL (detto anche 
Ipx) e arrivano nel vano con 
lo slot mini Pei Express. Una 
scheda come la Intel Dual Band 
Wireless-AC 7260 ha due con¬ 
nettori per antenne e Bluetooth 


4.0 integrato; attenzione al fatto 
che esiste sia con connettore M.2 
(solo sui notebook più recenti) e 
Hmc (HalfMini Card); quest'ulti¬ 
mo è più probabile sui notebook 
di qualche anno fa. 

Il cavo antenna principale è di 
solito identificato dal colore ne¬ 
ro, comunque prima di smonta¬ 
re la vecchia scheda segnatevi di 
quale colore è quello collegato al 
connettore "main" oppure "1". Il 
cavetto secondario, solitamente 
grigio, va al connettore "aux" 
oppure "2". Fate attenzione a 
rimuovere i connettori U.FL per¬ 
ché sono molto delicati. Stesso 
discorso per l'inserimento, sono 
semplicemente a pressione ma 
dovete allinearli perfettamente 
con la controparte sulla scheda. 


Una scheda 
Wi-Fi di tipo 
ha/f size può 
entrare in un 
alloggiamento 
fu// size tramite 
un adattatore 
del costo di 
pochi euro. 


UNA NUOVA SCHEDA WI-FI 


///////////////////////////^^^^^ 



Verificate innanzitutto che il numero delle 
antenne del notebook corrisponda a quello 
della nuova scheda. Segnate la posizione e il 
colore dei cavetti, sulla scheda i connettori 
sono numerati. 


Staccate delicatamente i cavi tirandoli verso 
l’alto, rimuovete le viti di fissaggio, sollevate 
la scheda di circa 45 gradi ed estraetela 
dal connettore mini PciE. Montate la nuova 
seguendo il procedimento inverso. 


Le schede Wi-Fi Mini PciE più recenti sono in 
formato half-size, più piccole. Il connettore 
è uguale ma la posizione delle viti non 
combacia. Inoltre la scheda in figura ha tre 
antenne, contro le due del notebook. 
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TECNOLOGI. / SMARTPHONE / 


SUL NUMERO 327 DI PC PROFESSIONALE ABBIAMO PUBBLICATO UNA RAS¬ 
SEGNA COMPRENDENTE I MIGLIORI SMARTPHONE DAL COSTO MASSIMO DI 200 
EURO, CARATTERIZZATI DA SPECIFICHE TECNICHE E FUNZIONI CHE CONSENTIS¬ 
SERO UN UTILIZZO OTTIMALE, NONOSTANTE IL BASSO COSTO. GLI SMARTPHONE 
ELENCATI SI ALTERNAVANO TRA PRODOTTI NUOVI E PRODOTTI IMMESSI SUL 
MERCATO LO SCORSO ANNO. QUESTA VOLTA PRENDEREMO IN CONSIDERAZIONE 
L’ALTRETTANTO RICCHISSIMA OFFERTA DI SMARTPHONE DI FASCIA MEDIA, PO¬ 
SIZIONATI NELL’INTERVALLO DI PREZZO CHE PARTE DAI 300 FINO AD ARRIVARE 
AD UN MASSIMO DI A00 EURO E CHE, COME NELLA PRECEDENTE RASSEGNA, 
OFFRANO UNA SCHEDA TECNICA ADEGUATA PER UN FUNZIONAMENTO FLUIDO. 


A differenza della fascia bassa 
del mercato, la fascia media è 
costituita da un'offerta piuttosto 
eterogenea e i dispositivi sono 
profondamente diversi tra lo¬ 
ro, per caratteristiche, prezzo e 
funzionalità. La maggior parte 
degli smartphone individuati 
spesso è equipaggiata con foto¬ 
camere evolute, alle volte anche 
di tipo dual camera, sia frontale 
sia posteriore; i processori sono 
spesso molto performanti. An¬ 
che il quantitativo di memoria 
Ram non raramente è generoso: 


si parte da un minimo di tre ad 
un massimo addirittura di 8 GB. 
Se non fosse per il prezzo e per 
alcune caratteristiche hardwa¬ 
re, molti di questi smartphone 
potrebbero occupare tranquilla¬ 
mente la fascia alta, facendo una 
concorrenza spietata a brand più 
altisonanti e ben più conosciuti. 
Rispetto alla fascia entry level 
che abbiamo imparato a cono¬ 
scere due numeri fa, i prodotti 
elencati nelle prossime pagine 
sono più orientati alla sicurezza; 
tutti dispongono di un sensore 


di impronte, alcuni offrono an¬ 
che il riconoscimento facciale; 
il Blackberry KEYone integra 
funzioni molto particolari, come 
quella per oscurare lo schermo e 
ostacolare quindi occhi indiscreti 
sui file riservati. 

Per comprendere meglio quale 
modello faccia al proprio caso, 
può essere utile prodigarsi nella 
consultazione degli smartphone 
elencati e capire quale si adatta 
alle proprie esigenze. Sarà ne¬ 
cessario scegliere se è preferi¬ 
bile uno smartphone prestante 



Tra gli oltre trenta modelli 
esaminati, ne abbiamo 
selezionato cinque che ci 
hanno convinto per rapporto 
qualità/prezzo, innovazione 
e scheda tecnica. Non 
abbiamo scelto solo i più 
potenti, ma anche i più 
originali e quelli più adatti a 
un utilizzo lavorativo. 



Tra i più performanti della selezione, col¬ 
pisce per i colori sgargianti, le capacità 
fotografiche di alto livello supportate 
dall’Intelligenza artificiale e la batteria 
capiente. Tra i pochi difetti forse il notch, 
non di certo il prezzo che è interessante. 


Impossibile non inserire il miglior 
smartphone Nokia del nuovo corso, che al 
prezzo proposto è un dispositivo da non 
perdere per prestazioni, resistenza e affi¬ 
dabilità. La batteria permette un uso fino 
a due giorni pieni, buone le foto scattate. 
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LO SMARTPHONE IDEALE 


Abbiamo immaginato come dovrebbe essere lo smartphone 
ideale di fascia media, con prezzo inferiore ai 400 euro. Dal 
punto di vista software, la nostra preferenza va ad Android 
8.1 Oreo nella versione stock, in grado di funzionare al 
meglio anche con un quantitativo di Ram contenuto. 


O Display: 5,7”, 18:9, 2.160 x 1080 pixel 
© Memoria: 4 GB Ram + 64 GB Storage 
© SoC: Qualcomm Snapdragon 835, 2,5 GHz 
© Dual Sim 

0 Fotocamera posteriore: 24+16 Mpixel (con lente zoom 2X) 
© Fotocamera anteriore: 16 megapixel grandangolare 
Bluetooth 5.0 e Wi-Fi 802.1 lac 
© Batteria: 3.400 mAh 


e con un basso costo o se si 
è disposti a spendere di più 
per avere ulteriori funzioni, 
con prestazioni di alto livel¬ 
lo in tutti i campi. La fascia 
di prezzo che abbiamo preso 
in considerazione è talmente 
eterogenea che ritroviamo ad¬ 
dirittura uno smartphone con 
tastiera fisica qwerty, sul già 
citato Blackberry. Non manca¬ 
no smartphone rugged per il 
lavoro come il Cat S41 o per 
le attività all'aria aperta co¬ 
me il Blackview BV9000 Pro; 


ancora una volta Xiaomi offre 
smartphone potenti e a basso 
costo, davvero innovativi nel 
design. Non mancano infine 
modelli fortemente orientati 
alla fotografia, come Honor 
10 e Zenfone 5, che adottano 
funzioni di intelligenza ar¬ 
tificiale proprio nel reparto 
fotografico (ma a volte non è 
nient'altro che una modalità 
automatica leggermente più 
evoluta). 

Abbiamo stabilito che per ri¬ 
entrare nella nostra rassegna 


gli smartphone dovessero 
avere minimo 3 GB di Ram, 32 
GB di Storage e Android alme¬ 
no nella versione 7 "Nougat". 
La maggior parte dei disposi¬ 
tivi offre 4 GB di Ram e 64 GB 
di memoria, spesso espandi¬ 
bile via micro Sd. Abbiamo 
individuato trentaquattro 
smartphone, molti dei quali 
annunciati a cavallo tra il 2017 
e gli inizi di quest'anno, ma 
non mancano anche model¬ 
li un po' più longevi, come i 
Google Pixel, o recenti come 


Honor 10, Huawei P20 Lite 
e LG Q7. Insomma, la scelta 
è sì profondamente diversi¬ 
ficata, ma allo stesso tempo 
trasversale ad ogni esigenza. 
Trovare lo smartphone perfet¬ 
to è forse arduo, ma allo stesso 
tempo può essere divertente. 
Quel che è certo è che nella fa¬ 
scia media si possono trovare 
piccoli gioielli che non han¬ 
no nulla da invidiare rispet¬ 
to ai top di gamma. I prezzi 
indicati sono sempre quelli 
su strada. 



In assoluto il dispositivo con il miglior rap¬ 
porto caratteristiche/prezzo. Un puro top di 
gamma al prezzo di un modello di fascia 
media, da non sottovalutare nonostante 
il brand non faccia parte dei soliti noti. 
Interessante inoltre la provenienza europea. 


Il corpo in ceramica definisce un di¬ 
spositivo molto curato, con una scheda 
tecnica da top di gamma e il prezzo da 
fascia media. Tra i punti migliorabili, le 
prestazioni fotografiche non eccelse e 
l’assenza di slot per micro Sd. 


Ben lontano dalla scheda tecnica di altri 
modelli di questa fascia, rimane però tra 
i migliori per la produttività, complice il 
costo abbordabile, la tastiera e le app cre¬ 
ate su misura da Blackberry. Imperdibile 
per i nostalgici della tastiera meccanica. 
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ARCHOS • Diamond Omega 


ASUS • Zenfone 4 



P rimo per ordine alfabetico, il Diamond Omega primeggia 
anche per scheda tecnica. Presentato nell’ultimo trimestre 
del 2017, questo smartphone di concezione francese 
vanta un display Full Hd+ da 5,73 pollici, sotto al quale vi 
sono 128 GB di Storage, addirittura 8 GB di Ram e il potente 
processore Snapdragon 835. La batteria è da 3.100 mAh. 

Non da meno il reparto fotografico, che dispone di un doppio 
sensore da 12 e 23 megapixel di Sony sulla parte posteriore 
e una dual cam da 5 megapixel su quella 
anteriore, con lenti grandangolari da 79,9°. Il 
migliore dispositivo della lista in termini di 
rapporto caratteristiche/prezzo. 


Android 


Display 

5,73” 

Cpu 

octa 2,45 GHz 

Ram (GB) 

8 

Storage (GB) 

128 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

12+23 

Fotocamera post. (Mpixel) 

5+5 

Batteria (mAh) 

3.100 


www.archos.com 


Android 

7.1.1 

Display 

5,5” 

Cpu 

octa 2,2 GHz 

Ram (GB) 

4 

Storage (GB) 

64 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

12+8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

8 

Batteria (mAh) 

3.300 


www.asus.com 



R ecensito sul numero 320 di PC Professionale, 

appartiene alla quarta generazione degli Zenfone 
di Asus ed è fortemente orientato alla fotografia, 
sebbene non sia uno smartphone maneggevole. L’utilizzo 
con una mano è difficoltoso e insieme alla presenza di 
altri difetti non lo hanno reso il miglior Zenfone. Non 
vanta inoltre un ottimo rapporto qualità/prezzo, dal 
momento che a poche decine di euro in più è acquistabile 
il modello successivo (che lo ha rapidamente 
sostituito ed è di gran lunga preferibile) 
che ha il medesimo reparto fotografico e 
prestazioni migliori. 


ASUS • Zenfone 5 


ASUS • Zenfone 5 Lite 


Android 

8.0 

Display 

6,2” 

Cpu 

octa 2,2 GHz 

Ram (GB) 

6 

Storage (GB) 

64 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12+8 

Batteria (mAh) 

3.300 


www.asus.com 



R ecensito sul numero 326 di PC Professionale, il nuovo 
Zenfone 5 è stato presentato nel corso del Mobile World 
Congress di Barcellona di quest’anno. Dal design forse 
privo di personalità in quanto molto simile ad iPhone X, presenta 
però importanti migliorie rispetto al modello precedente. Il display 
è più ampio con i suoi 6,2 pollici ma il telaio è meno ingombrante 
per il diverso rapporto d’aspetto; dispone di 6 GB di Ram, mentre 
il processore è il più recente Snapdragon 636. Invariato il reparto 
fotografico, che ora adotta algoritmi 
di IA, che di fatto potenziano la 
modalità automatica. 


C ome scheda tecnica si sovrappone allo Zenfone 4, le 

caratteristiche interne infatti sono molto simili, se non che 
il Lite è stato presentato quest’anno. Variano le dimensioni, 
addirittura più ingombranti della precedente generazione, a 
dispetto del nome. Le differenze sostanziali coinvolgono le 
fotocamere, che su questo dispositivo sono quattro. La fotocamera 
posteriore è da 20 megapixel, mentre quella anteriore da 16 
megapixel ed entrambe sono affiancate da un secondo sensore da 
8 megapixel con lenti grandangolari da 120°. 
Ideale per gli amanti della fotografia su 
smartphone ad un prezzo contenuto. 


JJ* 


* 


329 

EURO 


Android 

7.1.1 

Display 

6 

Cpu 

octa 2,2 GHz 

Ram (GB) 

4 

Storage (GB) 

64 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

16+8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

20+8 

Batteria (mAh) 

3.300 


www.asus.com 
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BLACKBERRY • KEYone 


BLACKVIEW • BV9000 Pro 


Android 

7.1 

Display 

4,5” 

Cpu 

octa 2,0 GHz 

Ram (GB) 

3 

Storage (GB) 

32 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12 

Batteria (mAh) 

3.505 


https://blackberrymobile.com 



B lackberry torna sul mercato sotto l’egida di TLC, portando 
un pregevole smartphone dotato di tastiera meccanica 
qwerty. Le dimensioni sono importanti, ma il dispositivo 
(recensito sul numero 321 di PC Professionale) sa farsi voler 
bene specie dai nostalgici della tastiera fisica. All’epoca era 
uscito a un prezzo oneroso ma ora, complice il nuovo modello, 
a 300 euro è possibile acquistare uno smartphone dal gradevole 
sapore rétro e adeguato alla produttività, nonostante la scheda 
tecnica non al top. Non manca il sensore 
di impronte, nascosto nella barra 
spaziatrice. 



I n genere i dispositivi rugged vengono realizzati per operare 
in ambiti lavorativi difficili; non è il caso di Blackview 
BV9000 Pro che si trova a suo agio in qualsiasi utilizzo. 
Come un buon rugged che si rispetti resiste a polvere, acqua e 
cadute. Vanta specifiche tecniche importanti con i suoi 6 GB di 
Ram, un processore octa core e 128 GB di Storage. Il design è 
aggressivo e insolito ma accattivante e inoltre dispone di una 
batteria da 4.180 mAh. Sicuramente un dispositivo fuori dal 

comune adatto per la vita all’aria aperta 
e situazioni estreme, che può essere 
utilizzato anche per il multimedia. 


Android 

7.1 

Display 

5,7” 

Cpu 

octa 2,6 GHz 

Ram (GB) 

6 

Storage (GB) 

128 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

13+5 

Batteria (mAh) 

4.180 

www.blackview. 

ik 


BQ • Aquaris X Pro 


BQ • Aquaris X2 


T orniamo in Europa, sponda iberica, con il brand BQ e il 
suo Aquaris X Pro disponibile in diversi tagli di memoria; 
a 307 euro su Amazon è possibile acquistare la versione 
da 4 GB di Ram e 64 GB di Storage. Dispositivo dello scorso anno, 
è aggiornabile alla versione Android Oreo ed è dual sim. Sotto 
al display da 5,2 pollici c’è il processore Snapdragon 626 da 2,2 
GHz. Presenta una fotocamera con apertura da F/1.8 per foto con 
una migliore resa in scarsa luce, salvabili in 
Raw. Dispositivo ad un prezzo interessante 
per le capacità fotografiche e le buone 
prestazioni, peccato per il display in 16:9. 


Android 

8.1 

Display 

5,5” 

Cpu 

octa 2,2 GHz 

Ram (GB) 

4 

Storage (GB) 

64 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12 

Batteria (mAh) 

3.100 


www.bq.com 



Android 

8.1 

Display 

5,65” 

Cpu 

octa 1,8 GHz 

Ram (GB) 

3 

Storage (GB) 

32 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12+5 

Batteria (mAh) 

3.100 

www.bq.com 



L a scheda tecnica prevede 3 GB di Ram e 32 GB di memoria 
interna. Il display Full Hd+ da 5,65” è caratterizzato dal 
fattore di forma 18:9, sul retro è presente una doppia 
fotocamera da 12+5 megapixel con entrambi sensori di Samsung, 
uno utile per l’effetto bokeh e inoltre integra Google Lens. Anche 
la fotocamera frontale è evoluta, dal momento che è supportata 
dall’IA per la realizzazione di selfie con effetto bokeh. Nonostante 
sia più recente (e ingombrante) rispetto a 
X Pro, il modello precedente possiede un 
miglior rapporto qualità/prezzo; il reparto 
fotografico è migliore. 
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CAT • S4i 


L o abbiamo recensito sul numero 320 di PC Professionale 
ed è uno smartphone rugged, cioè progettato per 
resistere agli ambienti più estremi e in ambiti lavorativi 
particolarmente difficili. Uno dei pochi del suo genere a poter 
essere acquistato a un prezzo “consumer", può resistere a cadute 
fino a 1,8 m di altezza, a polvere e alle immersioni (certificato 
IP68). L’ampia batteria da 5.000 mAh, attraverso un cavo 
presente nella confezione, permette di caricare altri smartphone; 

peccato per l'ingresso micro Usb. L’hardware è 
composto da 3 GB di Ram e 32 GB di Storage e 
n processore octa core da 2,3 GHz. 
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GOOGLE • Pixel 


T ra i dispositivi più longevi della lista, Google Pixel 

(realizzato in collaborazione con HTC) non è più presente 
nemmeno nello store di Google, ma è possibile acquistarlo 
su Amazon. Offre caratteristiche in linea con dispositivi di due 
anni fa, tra cui un display da 5 pollici, 32 GB di Storage, A GB 
di Ram e un processore quad core; non eccezionale la capacità 
della batteria, pari a 2.770 mAh. Sebbene sia un smartphone 
ufficiale di Big G, il costo e le caratteristiche tecniche lo 
allontanano da un buon rapporto qualità/ 
prezzo, considerando anche che si tratta di 
un dispositivo risalente al 2016. 
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GOOGLE • Pixel XL 


L a scheda tecnica è la medesima del precedente. Variano 
le dimensioni e il peso (168 g), aumenta anche la 
capacità della batteria, in questo caso da 3.A50 mAh, 
utile ad alimentare un display più ampio da 5,5 pollici. Anche 
questo modello è stato recentemente sostituito da una versione 
più aggiornata, ma su Amazon è possibile acquistarlo a poco 
meno di A00 euro, anche se per un dispositivo di due anni fa 
non sono affatto pochi. Considerando che alla stessa cifra è 
possibile acquistare smartphone più 
performanti (e recenti) non è tra le 
migliori scelte su questa fascia. 
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HONOR • io 


U fficializzata nei primi giorni di luglio per il mercato 

cinese la più performante versione GT, Honor 10 è uno 
smartphone dai colori sgargianti, recensito sul numero 
327 di PC Professionale 327. Fortemente orientato verso la 
fotografia, presenta una doppia fotocamera posteriore da 2A 
e 16 megapixel, apertura da F/1.8 e funzioni di IA. Anche la 
fotocamera frontale ha un sensore da 2A megapixel, sempre con 
IA. La scheda tecnica è quella di un device potente grazie a 6 GB 
di Ram, 6A GB di Storage non espandibili 
e all’ampia batteria da 3.A00 mAh. Tra i 
dispositivi più completi e convenienti. 
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HONOR • 8 Pro 


HONOR • 9 
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S martphone presentato dall’azienda cinese lo scorso anno, 
ha una scheda tecnica simile al precedente, ma è meno 
indirizzato verso la fotografia. Valida alternativa a Honor 
10 per chi non vuole uno smartphone dai colori appariscenti e 
privo dell’amato/odiato notch, Honor 8 Pro possiede un display 
da 5,7 pollici, sotto al quale è presente il Kirin 960 da 2,4 GHz, 
6 GB di Ram e 64 GB di Storage. Vanta un’ampia batteria da 
4.000 mAh, che rende questo dispositivo affidabile e potente, 
adatto in qualsiasi ambito anche grazie 
al sobrio design. Su questo modello il 
reparto fotografico non sfrutta l’IA. 



A nch’esso del 2017, chiude l'offerta di Honor su questa 
fascia. Ha una scheda tecnica simile a quella dell’Honor 
8 Pro, cambiano però dimensioni, batteria (in questo 
caso da 3.200 mAh) e il display, ora più contenuto con i suoi 
5,15 pollici. Propone però una dual camera posteriore più 
sofisticata, con sensori da 20 e 12 megapixel, mentre la frontale 
rimane da 8 megapixel. Honor 9 è dual sim, ma lo slot può 
ospitare contemporaneamente solo una Sim e una micro Sd 
o due Sim. Acquistabile su strada al 
prezzo di 310 euro circa, è adeguato a 
chi necessita di un device con dimensioni 
e prezzo di minor entità. 
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HTC • evo io 


A ttorno ai 300 euro è possibile trovare anche questo longevo 
HTC Evo 10, dispositivo di due anni fa che integra al 
suo interno 3 GB di Ram e 32 GB di Storage, espandibili 
via micro Sd fino a 2 TB. Al suo interno anche il processore 
Snapdragon 810, che all’epoca lo rendeva uno smartphone davvero 
performante. Il device monta un display da 5,5 pollici, alimentato da 
una batteria da 3.200 mAh e con protezione Corning Gorilla Glass 5. 

La fotocamera posteriore è da 16 megapixel, 
mentre quella anteriore ha un sensore da 8 
megapixel. Costituito in alluminio, è resistente 
all’acqua (IP57). 
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HTC • U Ultra 


D isponibile dallo scorso anno, HTC U Ultra è anch’esso 

acquistabile attorno ai 300 euro, ma la scheda tecnica lo 
presenta come uno smartphone leggermente più potente 
del precedente, sebbene sia mosso da un processore quad-core 
anziché octa-core. La caratteristica di questo device è un “secondo 
schermo” posizionato in alto a destra del display da 5,7 pollici, 
dove è possibile visualizzare i contatti preferiti e collegamenti alle 
app più utilizzate. Nella versione da 128 
GB di archiviazione, il vetro è composto in 
zaffiro, così come le lenti della fotocamera 
principale da 12 megapixel. 
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HUAWEI • Nova 2 


HUAWEI • pio 



L y azienda cinese torna con altri tre smartphone, 
questa volta con il proprio brand. Partiamo da 
Huawei Nova 2, la cui scheda tecnica presenta una 
configurazione da 4 GB di Ram e 64 GB di archiviazione e il 
processore octa core Kirin 659. Le dimensioni del telaio sono 
contenute, dispone infatti di un display da 5 pollici e pesa 
143 g. Il comparto fotografico presenta due sensori da 12 e 8 
megapixel nella parte posteriore e uno da 20 megapixel per i 
selfie. Scoraggia la batteria al di sotto della soglia minima dei 
3.000 mAh, ma potrebbe essere sufficiente 
per alimentare il piccolo display del Nova 2. 
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R ecentemente sostituito dalla successiva gamma P20, le 
cui caratteristiche tecniche sono simili alla versione Lite 
che vedremo nella prossima scheda, anche il PIO è un 
dispositivo orientato alla fotografia. Con l’unica differenza nel 
processore, il Kirin 960, anch'esso è equipaggiato con 4 GB di 
Ram e 64 GB di memoria interna espandibile. La batteria è da 
3.200 mAh e il display è da 5,1 pollici Full FHd. La fotocamera 
principale sviluppata con Leica presenta due sensori da 20 e 
12 megapixel, con il primo monocromatico, e 
dotati di stabilizzazione ottica. Quella frontale 
ha un sensore da 8 megapixel. 
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HUAWEI -P20Lite 


LG-G6 


Android 

8.0 

Display 

un 

CO 

-> 

Cpu 

octa 2,36 GHz 

Ram (GB) 

4 

Storage (GB) 

64 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

16 

Fotocamera post. (Mpixel) 

16+2 

Batteria (mAh) 

3.000 


https://consumer.huawei.com/it_ 



D isponibile da inizio 2018 e costituito in vetro e metallo, 
presenta caratteristiche hardware simili allo Pluawei 
Nova 2. Uscito in contemporanea con gli altri device 
della gamma P20, lanciati con l’intento di lasciare un segno 
importante nella fotografia su smartphone, P20 Lite dispone 
di una fotocamera posteriore con sensori da 16 e 2 megapixel, 
quest’ultimo per un migliore effetto bokeh. Acquistabile a poco 
più di 300 euro, l’ampio display da 5,84 pollici, il design elaborato 
ed accattivante e la progettazione recente, 
lo rendono più appetibile degli altri 
smartphone Fluawei su questa fascia. 



C ostituito in monoblocco con profili in metallo, LG 
G6 è resistente ad acqua e polvere e dispone della 
certificazione IP68. Disponibile dallo scorso anno, su 
questo modello il display FHdr "rosicchia” le cornici guadagnando 
spazio rispetto ai precedenti smartphone della linea G, arrivando 
a 5,7 pollici. Sul retro troviamo una dual camera con sensori 
da 13 megapixel e una lente grandangolare da 125°, mentre la 
fotocamera per i selfie possiede una lente da 100°. Unica pecca, 
un processore quad core. La configurazione 

“_LA hardware è di 4 GB di Ram e 64 GB di 

Storage, espandibili fino a 2 TB. 
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/SMARTPHONE/ 


LG-Q7 


MEIZU • Pro 7 


N ella rassegna di smartphone entry level avevamo 

inserito tra i migliori il Q6, sostituito quest'anno dal 
Q7. Dispositivo che trova una continuità nel design, 
anch’esso è resistente ad acqua e polvere con certificazione 
IP68. A differenza del precedente modello, il Q7 presenta un 
processore octa core, ma la configurazione da 3 GB e 32 GB di 
Storage (espandibili fino a 2 TB) rimane invariata. Il reparto 
fotografico strizza l’occhio ai selfie, infatti la fotocamera 
frontale presenta un sensore da 8 megapixel con ampia 
apertura da F/1.9, mentre la principale 


è da 13 megapixel con apertura F/2.2. 
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L a caratteristica principale di questo smartphone cinese è 
il doppio schermo. Il primo da 5,2” e il secondo da 1,9”, 
posizionato sul retro dello smartphone e che ingloba la 
dual camera. Il secondo schermo è utile a scattare selfie con la 
fotocamera principale o controllare notifiche e messaggi senza 
dover sbloccare lo smartphone. Con la configurazione comune 
su questa fascia ovvero con processore octa core, 4 GB di Ram e 
64 GB di Storage, è basato su Android 7.0 con interfaccia Flyme 
6. I sensori della fotocamera posteriore da 12 megapixel sono 

prodotti da Sony; la fotocamera anteriore 
è da 16 megapixel. 
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MOTO • X4 


S i tratta del primo smartphone a marchio Motorola del 

nuovo corso, ora sotto l’ala di Lenovo, e sebbene non sia di 
recente fattura condivide la scheda tecnica del più recente 
G6 Plus. Il display è da 5,2 pollici e l’autonomia è fornita da 
una batteria da 3.000 mAh. Moto X4 oltre ad essere dual Sim 
è certificato IP68 con resistenza ad acqua e polvere. Integra 
una doppia fotocamera posteriore con sensore principale da 12 
Mpixel e apertura F/2.0 più uno da 8 megapixel, quest’ultimo 
dotata di una lente grandangolare da 120°. 
La fotocamera anteriore è invece da 16 
megapixel (F/2.0), per gli amanti dei selfie. 
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MOTO • 72 Force 


L o abbiamo recensito sul numero 324 di PC Professionale 
insieme ai Moto Mods più interessanti dell’offerta di 
Motorola. Essendo il top di gamma della linea Z, ha convinto 
per le prestazioni ma allo stesso tempo ha deluso per le numerose 
mancanze, che sembrano incentivare l’acquisto degli stessi Mods. 

A distanza di pochi mesi ha subito un drastico calo di prezzo, 
ora adeguato per le caratteristiche di un dispositivo comunque 
di fascia alta. Le note positive sono il display, la leggerezza e il 
vetro infrangibile. L’autonomia non ha invece 
convinto, considerate l’acquisto di un Mods con 
batteria aggiuntiva. 
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NOKIA -7 Plus 


R ecensito sullo scorso numero di PC Professionale, è un 
dispositivo che ha convinto appieno per caratteristiche 
e sostanza. Compatto, affidabile e bello esteticamente, 
è costituito in solido alluminio 6000. Con i suoi 6 pollici è 
a tutti gli effetti un phablet e Android One a bordo è una 
scelta vincente. Monta fotocamere con lenti Zeiss. Qualche 
difetto si trova, ogni tanto si riscontra qualche rallentamento 
che però non compromette l’utilizzo, mentre il software della 
fotocamera necessita di qualche miglioramento. Oltre ad 

essere forse il più equilibrato Nokia del nuovo 
corso, è tra i migliori della nostra rassegna. 
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NOKIA-8 


R ecensito sul numero di dicembre 2017 di PC 

Professionale, Nokia 8 ha segnato il ritorno della casa 
finlandese al tavolo dei grandi con un dispositivo 
potente e interessante. Anche qui si trova però qualche 
difetto. Il design anonimo e il telaio in alluminio con inserti 
in plastica lo rendono troppo scivoloso, ma è resistente agli 
schizzi (certificazione IP54). Al suo interno troviamo il potente 
Snapdragon 835 e la configurazione 4/64 GB, Nonostante il 
prezzo inferiore, rimane preferibile però il 
più recente Nokia 7 Plus per modernità del 
design, l’ampio display e la lunga autonomia. 
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SAMSUNG • Galaxy A8 (2018) 


L’ 


^offerta di Samsung sulla fascia media trova il Galaxy 
A8 nella versione aggiornata e immessa sul mercato a 
inizio 2018. Il design, nonostante le cornici un po’ più 
ampie, ricorda il top di gamma S8 ma con alcune migliorie; il 
lettore di impronte è posizionato sotto la fotocamera (ora da 
16 megapixel) ed è facilmente raggiungibile. Gli amanti dei 
selfie potranno godere di una dual camera frontale, infine a 
differenza di S8 è dual sim. La scheda tecnica prevede 4 GB 
di Ram e 32 GB di Storage espandibili. Certificato IP68, resiste 
all’acqua e alla polvere. Per ciò che offre 


il prezzo è adeguato. 
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SONY • XperiaXA2 


X A2 ripropone il solito design spigoloso di Sony, lontano 
dal trend odierno. Le cornici sono ancora ampie, ma i 
bordi laterali sono più sottili. Sotto al display Full FHd da 
5,2” il device integra 3 GB di Ram e 32 GB di Storage. Sul retro 
è presente un’evoluta fotocamera con sensore da 23 Mpixel 
in grado di scattare foto fino a Iso 12.800. La fotocamera 
frontale invece equipaggia un sensore da 8 megapixel con 
lente da 120° per selfie grandangolari. Non è un dispositivo dal 
convincente rapporto qualità/prezzo, ma la vera discriminante 

._„ è la fotocamera in grado di scattare in 

condizioni di luce scarse. 
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SONY • Xperia XA2 Ultra 


SONY • Xperia XZ1 



S ony Xperia XA2 Ultra è la versione più ingombrante 
dell’XA2; scheda tecnica simile, ma qui il display Full 
Hd è più ampio (6 pollici), ha A GB di Ram, la batteria 
arriva a 3.580 mAh e aumenta quindi il peso, ora di 221 g. 

Il dispositivo strizza l’occhio agli amanti dei selfie, qui infatti 
viene utilizzata una dual camera anteriore con sensori da 
16 e 8 megapixel; la seconda camera dispone di una lente 
grandangolare da 120° per selfie di gruppo. Con poche decine 
di euro in più si può acquistare un device con display più 
ampio e maggior autonomia, appetibile 
non solo ai vanitosi. 


8.0 

6 ” 

octa 2,2 


Android 


Display 

Cpu 


Fotocamera post. (Mpixel) 23 
Batteria (mAh) 3.580 

www.sonymobile.com 


Ram (GB) 

Storage (GB) 

Fotocamera ant. (Mpixel) 


4 

32 

16+8 


S ostituito quest'anno da XZ2, il precedente modello 

permette la visualizzazione di filmati in Hdr sul display da 
5,2 pollici, al di sotto del quale vi è lo Snapdragon 835, 
coadiuvato da 4 GB di Ram e 64 GB di Storage espandibili via 
micro Sd. Il difetto del dispositivo è senza dubbio la batteria, 
ben lontana dalla soglia dei 3.000 mAh, dal momento che 
si ferma a 2.700 mAh. La fotocamera posteriore è da 19 
megapixel con apertura F/2.0 e consente l’acquisizione di 
immagini fino a 12.800 Iso. Quella anteriore è da 13 megapixel 
e arriva fino a 6.400 Iso. Xperia XZ1 è 
dotato di certificazione IP68. 
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SONY • Xperia XZ1 Compact 



V ersione compatta del precedente XZ1, ne condivide la 
scheda tecnica; differisce per le dimensioni del display 
-in questo caso è di 4,6” - e nel taglio di memoria, dal 
momento che XZ1 Compact dispone di soli 32 GB di Storage. 
Cambia anche il sensore della fotocamera anteriore che diventa 
di 8 megapixel, mentre la principale rimane invariata. Anche la 
batteria è la medesima, ma questa volta dovrà alimentare un 
display meno ampio. Visto che si tratta di un modello dell’anno 
scorso con caratteristiche contenute, il prezzo 
è un po’ sopra le aspettative, nonostante resti 
uno smartphone valido. 
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XIAOMI • Mi Max 2 


I l dispositivo dell’azienda cinese è costituito in metallo e 
si caratterizza per un enorme display da 6,44 pollici. Di 
fattura non recentissima (risale agli inizi del 2017) la 
scheda tecnica è però rispettabile, grazie al processore octa 
core, supportato da 4 GB di Ram e 64 GB di Storage. Imponente 
anche la batteria, addirittura da 5.300 mAh. Tra le particolarità, 
il doppio speaker con effetto stereo e la possibilità di ospitare 
due Sim e una micro Sd. Fotocamera principale da 12 
megapixel con sensore Sony e anteriore da 
5 megapixel con lente grandangolare. Ideale 
per i nostalgici dei phablet. 
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www.mi.com 
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TECNOLOGI. / SMARTPHONE / 


XIAOMI • Mi Mix2 


ZTE • Biade V9 



Q uasi omonimo del precedente, è un dispositivo 
esteticamente curato, anche per via delle cornici 
quasi nulle, che però hanno costretto gli ingegneri a 
spostare la fotocamera in un’insolita posizione alla base del 
dispositivo. Il design, se non innovativo sicuramente audace, 
lo ha fatto diventare parte di una collezione in un museo di 
Helsinki. La scheda tecnica vede un display full screen da 
5,99”, lo Snapdragon 835 coadiuvato da ben 6 GB di Ram e 
una batteria da 3.400 mAh. Un modello con un buon rapporto 
qualità/prezzo e un design che differisce da un 
mercato saturo di dispositivi troppo simili. 


Android 

7.1.1 

Display 

5,99” 

Cpu 

octa 2,45 GHz 

Ram (GB) 

6 

Storage (GB) 

64 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

5 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12 

Batteria (mAh) 

3.400 

www.mi.com 


Android 

8.1 

Display 

5,7” 

Cpu 

octa 1,8 GHz 

Ram (GB) 

4 

Storage (GB) 

64 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

16+5 

Batteria (mAh) 

3.200 

www.ztedevices.com 



L anciato sul mercato questa primavera, è tra gli 

smartphone più recenti della nostra selezione. Con a 
bordo Android 8.1, Biade V9 è un dispositivo dual Sim 
disponibile nella configurazione con 4 GB di Ram e 64 GB di 
Storage. Per essere un device recente stupisce la presenza 
dello Snapdragon 450, che lo rende il più “debole” della lista. Il 
reparto fotografico è costituito da una doppia fotocamera con 
sensori da 16 e 5 megapixel e una fotocamera frontale da 8 
megapixel. Il prezzo non è eccessivo, ma alla 
stessa cifra (o poco più) si possono trovare 
modelli più potenti. 





| 

di notizie, recensioni, prove e tutorial 
i caiiLz.au in esclusiva dalla nostra redazione 
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BILANCIO AL 31/12/2017 


STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

31/12/2017 

31/12/2016 

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 

0 

di cui già richiamati 

0 

0 

B) Immobilizzazioni: 

L IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione 


delle opere dell’ingegno 

33.094 

24.243 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 

1.153 

1.464 

5) Avviamento 

354.238 

377.825 

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 

0 

0 

7) Altre 

380.129 

431.810 

Totale immobilizzazioni immateriali 

768.614 

835.342 

II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

2) Impianti e macchinari 

12.909 

10.964 

3) Attrezzature industriali e commerciali 

6.910 

8.502 

4) Altri beni 

328.949 

356.016 

Totale immobilizzazioni materiali 

348.768 

375.482 

HI. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

1) Partecipazioni 

2.158.312 

2.158.312 

a) Partecipazione in imprese controllate 

25.000 

25.000 

d-bis) Altre imprese 

2.133.312 

2.133.312 

2) Crediti: 

1.000.863 

1 . 000.000 

d-bis) Verso altri: 

1.000.863 

1 . 000.000 

1) entro esercizio successivo 

1.000.863 

1 . 000.000 

Totale immobilizzazioni finanziarie 

3.159.175 

3.158.312 

B) TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 

4.276.557 

4.369.136 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

SCREDITI 

1) Verso clienti: 

11.763.320 

12.127.811 

a) entro l’esercizio successivo 

11.763.320 

12.127.811 

b) oltre l’esercizio successivo 

0 

0 

5-bis) Crediti tributari: 

1.474 

17.443 

a) entro l’esercizio successivo 

1.474 

17.443 

5-ter) Imposte anticipate: 

129.435 

134.923 

5-quater) Verso altri: 

972.477 

950.813 

a) entro l’esercizio successivo 

972.477 

950.813 

Totale crediti 

12.866.706 

13.230.990 

IV. DISPONIBILITÀ LIQUIDE: 

1) Depositi bancari e postali 

10.300 

24.685 

3) Denaro e valori in cassa 

1.720 

843 

Totale disponibilità liquide 

12.020 

25.528 

C) TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 

12.878.726 

13.256.518 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 

67.778 

8.307 


TOTALE ATTIVO 

17.223.061 

17.633.961 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

31/12/2017 

31/12/2016 

A) PATRIMONIO NETTO 

I. Capitale 

1.507.293 

1.507.293 

VI. Altre riserve, distintamente indicate 

229.830 

29.830 

Versamento in conto futuro aumento di capitale 229.830 

29.830 

VHI. Utili (perdite) portati a nuovo 

-268.324 

-245.135 

IX. Utile (perdita) dell’esercizio 

-9.327 

-23.189 

A) TOTALE PATRIMONIO NETTO 

1.459.472 

1.268.799 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili 49.997 

45.435 

4) Altri 

20.000 

160.000 

B) TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 

69.997 

205.435 

C) TRATT.TO FINE RAPPORTO LAVORO SUB. 185.337 

190.133 

D) DEBITI 

4) Debiti verso banche: 

8.341.600 

8.646.142 

a) entro l’esercizio successivo 

5.660.151 

5.674.142 

b) oltre l’esercizio successivo 

2.681.449 

2.972.000 

6) Acconti: 

14.199 

22.541 

a) entro l’esercizio successivo 

14.199 

22.541 

7) Debiti verso fornitori: 

5.441.870 

5.934.631 

a) entro l’esercizio successivo 

5.441.870 

5.934.631 

12) Debiti tributari: 

1.181.811 

1.056.657 

a) entro l’esercizio successivo 

1.181.811 

1.056.657 

13) Debiti verso istituti di previdenza 

e di sicurezza sociale: 

166.408 

150.484 

a) entro l’esercizio successivo 

166.408 

150.484 

14) Altri debiti: 

355.009 

159.139 

a) entro l’esercizio successivo 

355.009 

159.139 

D) TOTALE DEBITI 

15.500.897 

15.969.594 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 

7.358 

0 

TOTALE PASSIVO 

17.223.061 

17.633.961 


CONTO ECONOMICO 

31/12/2017 

31/12/2016 

A) Valore della produzione: 

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

11.743.243 

13.492.293 

5) Altri ricavi e proventi: 

782.690 

970.930 

c) Altri 

782.690 

970.930 

A) TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 12.525.933 

14.463.223 

B) Costi della produzione: 

7) Per servizi 

10.800.669 

12.389.401 

8) Per godimento di beni di terzi 

239.990 

274.856 

9) Per il personale: 

612.753 

874.624 

a) Salari e stipendi 

441.682 

675.919 

b) Oneri sociali 

134.444 

163.022 

c) Trattamento di fine rapporto 

35.811 

35.683 

e) Altri costi 

816 

0 

10) Ammortamenti e svalutazioni: 

246.153 

228.759 

a) Amm. delle immobilizzazioni immateriali 

136.701 

118.865 

b) Amm. delle immobilizzazioni materiali 

49.627 

48.968 

d) Svalutazioni dei crediti comprensivi nell’attivo 


circolante e delle disponibilità liquide 

59.825 

60.926 

12) Accantonamenti per rischi 

20.000 

160.000 

14) Oneri diversi di gestione 

318.450 

306.201 

B) TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 

12.238.015 

14.233.841 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI 

DELLA PRODUZIONE (A-B) 

287.918 

229.382 

C) Proventi ed oneri finanziari: 

16) Altri proventi finanziari: 

5.264 

18.837 

d) Proventi diversi dai precedenti: 

5.264 

18.837 

5) altri 

5.264 

18.837 

17) Interessi e altri oneri finanziari: 

241.272 

263.787 

e) altri 

241.272 

263.787 

TOTALE TRA PROVENTI E ONERI FINANZIARI 


(15+16-17+-17-bis) 

-236.008 

-244.950 

D) TOTALE DELLE RETTIFICHE DI VALORE 


DI ATTIVITÀ’ FINANZIARIE (18-19) 

0 

0 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 

(A-B+-C+-D) 

51.910 

-15.568 

20) Imposte sul reddito dell’esercizio: 

a) Imposte correnti 

55.749 

57.655 

d) Imposte anticipate 

5.488 

-50.034 

TOTALE DELLE IMPOSTE SUL REDDITO 

DELL’ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE 


E ANTICIPATE 

61.237 

7.621 

23) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 

-9.327 

-23.189 


L’Amministratore Unico Daniela Gamerò Santanchè 

Elenco delle testate in esclusiva alla data di pubblicazione del bilancio: 

IL GIORNALE (ediz Milano, legale, finanziaria, servizi speciali, necrologie, rpq) 
CORRIERE DI COMO - PC PROFESSIONALE - CIAK - VILLEGIARDINI 

NOVELLA 2000 - VISTO - VISTO TV 




TECNOLOGI. / SMARTPHONE / 









MODELLO 

ARCHOS 

DIAMOND 

OMEGA 

ASUS 

ZENFONE 

4 

ASUS 

ZENFONE 

5 

ASUS 

ZENFONE 

5 LITE 

BLACKBERRY 

KEYONE 

BLACKVIEW 

BV9000 

PRO 

BQ 

AQUARIS X 
PRO 

BQ 

AQUARIS 

X2 

Prezzo su strada (euro) 

395 

376 

399 

329 

300 

350 

307 

305 


Display 

5,73 

5,5 

6,2 

6 

4,5 

5,7 

5,2 

5,65 


Risoluzione (pixel) 

2.040x1.080 

1.920x 1.080 

2.246x 1.080 

2.160x 1.080 

1.620 x 1.080 

2.160x 1.080 

1.920x 1.080 

2.160x 1.080 


Processore 

Snapdragon 

835 

Snapdragon 

630 

Snapdragon 

636 

Snapdragon 

630 

Snapdragon 

625 

Mediatek 

6757CD 

Snapdragon 

626 

Snapdragon 

636 


Cpu tipo / freq. (GHz) 

octa / 2,45 

octa / 2,2 

octa / 2,2 

octa / 2,2 

octa / 2,0 

octa / 2,6 

octa / 2,2 

octa /1,8 


Ram (GB) 

8 

4 

6 

4 

3 

6 

4 

3 


Storage (GB) 

128 

64 

64 

64 

32 

128 

64 

32 


Fotocamera ant (Mpixel) 
Fotocamera post (Mpixel) 

5 

8 

8 

16+8 

8 

8 

8 

8 


12+23 

12+8 

12+8 

20+8 

12 

13+5 

12 

12+5 

Dual Sim 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


Slot micro SD 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


Bluetooth 

4.1 

5.0 

5.0 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

5.0 


NFC 

Sensore biometrico 
Batteria (mAh) 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


3.100 

3.300 

3.300 

3.300 

3.505 

4.180 

3.100 

3.100 


Versione Android 

7.1 

7.1.1 

8.0 

7.1.1 

7.1 

7.1 

7.1.1 

8.1 


Dimensioni (mm) 

147,5 x 

72,7 x 8,5 

155,2 x 

75,2 x 7,4 

153 x 

75,65 x 7,7 

160,6 x 

76,2 x 7,8 

149,1 x 

72,4 x 9,4 

162 x 

81,1 x 13,4 

146,5 x 

72,7 x 7,8 

150,7 x 

72,3 x 8,3 


Peso (g) 

170 

165 

155 

168 

180 

250 

158 

163 




MODELLO 

HUAWEI 

PIO 

HUAWEI 
P20 LITE 

LG 

G6 

LG 

Q7 

MEIZU 

PRO 7 

MOTO 

X4 

MOTO Z2 
FORCE 

NOKIA 

7 PLUS 

1 

Prezzo su strada (euro) 

357 

304 

304 

318 

339 

329 

370 

329 


Display 

5,1 

5,84 

5,7 

5,5 

5,2 

5,2 

5,5 

6 


Risoluzione (pixel) 

1.920x 1.080 

2.280x 1.080 

2.880x 1.440 

2.160x 1.080 

1.920x 1.080 

1.920x 1.080 

2.560x 1.440 

2.160x 1.080 


Processore 

Kirin 960 

Kirin 659 

Snapdragon 

821 

Mediatek 

MT6750S 

Mediatek 

MT6757T 

Snapdragon 

630 

Snapdragon 

835 

Snapdragon 

660 


Cpu tipo / freq. (GHz) 

Ram (GB) 

octa / 2,4 

octa / 2,36 

quad / 2,35 

octa /1,5 

octa / 2,4 

octa / 2,2 

octa / 2,5 

octa / 2,2 


4 

4 

4 

3 

4 

4 

6 

4 


Storage (GB) 

64 

64 

32 

32 

64 

64 

64 

64 


Fotocamera ant (Mpixel) 

8 

16 

5 

8 

16 

16 

5 

16 


Fotocamera post (Mpixel) 

20+12 

16+2 

13+13 

13 

12+12 

12+8 

12 

12+13 


Dual Sim 

X 

• 

X 

• 

• 

• 

X 

• 


Slot micro SD 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

• 


Bluetooth 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

5.0 


NFC 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

• 


Sensore biometrico 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


Batteria (mAh) 

3.200 

3.000 

3.300 

3.000 

3.000 

3.000 

2.730 

3.800 


Versione Android 

7.0 

8.0 

7.0 

8.1 

7.0 

7.1 

7.1.1 

8.0 


Dimensioni (mm) 

Peso (g) 

145,3 x 

69,3 x 6,98 

148,6 x 
71,2x7,4 

148,9 x 
71,9x7,9 

143,8 x 

69,3 x 8,4 

147,6 x 

70,7 x 7,3 

148.4 x 

73.4 x 8 

155,8 x 

76 x 6,1 

158,4 x 

75,6 x 8 


145 

145 

162 

145 

163 

163 

143 

186 
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/SMARTPHONE/ 


Sì= • No= X 



CAT 

GOOGLE 

GOOGLE 

HONOR 

HONOR 

HONOR 

HTC 

HTC 

HUAWEI 

S41 

PIXEL 

PIXEL 

10 

8 

9 

10 

U 

NOVA 



XL 


PRO 


EVO 

ULTRA 

2 



340 

331 

395 

360 

350 

310 

305 

300 

326 


5 

5 

5,5 

5,84 

5,7 

5,15 

5,5 

5,7 

5 


1.920x 1.080 

1.920x 1.080 

2.560x 1.440 

2.880x 1.440 

2.560x 1.440 

1.920x 1.080 

2.560 x 1.440 

2.560x 1.440 

1.920x 1.080 


Mediatek 

MT6757 

Snapdragon 

821 

Snapdragon 

821 

Kirin 970 

Kirin 960 

Kirin 960 

Snapdragon 

810 

Snapdragon 

821 

Kirin 659 


octa / 2,3 

quad/2,15 

quad / 2,15 

octa / 2,4 

octa / 2,4 

octa / 2,4 

octa /1,5 

quad / 2,15 

octa / 2,36 


3 

4 

4 

6 

6 

6 

3 

4 

4 


32 

32 

32 

64 

64 

64 

32 

64 

64 


8 

8 

8 

24 

8 

8 

8 

16 

20 


13 

12,3 

12,3 

24+16 

12+12 

20+12 

16 

12 

12+8 


• 

X 

X 

• 

• 

• 

X 

• 

• 


• 

X 

X 

X 

• 

• 

• 

• 

• 


4.1 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

4.1 

4.2 

4.2 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 


X 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


5.000 

2.770 

3.450 

3.400 

4.000 

3.200 

3.200 

3.000 

2.950 


7.0 

7.1.1 

7.1.1 

8.1 

7.0 

7.1 

7.0 

7.0 

7.0 


152 x 

75 x 12,9 

143,8 x 

69,5 x 8,5 

154,7 x 

75,7 x 8,5 

149,6 x 
71,2x7,7 

157 x 

77,5 x 7 

147,3 x 

70,9 x 7,5 

153,6 x 

77,3 x 8,1 

162,4 x 

79,8 x 8 

142,2 x 

68,9 x 6,9 


218 

143 

168 

153 

184 

155 

174 

170 

143 



NOKIA 

SAMSUNG 

SONY 

SONY 

SONY 

SONY 

XIAOMI 

XIAOMI 

ZTE 

8 

GALAXY A8 

XPERIA XA2 

XPERIA XA2 

XPERIA 

XPERIA XZ1 

MI 

MI 

BLADE 




ULTRA 

XZ1 

COMPACT 

MAX 2 

MIX 2 

V9 





318 

335 

324 

348 

376 

387 

350 

359 

330 


5,3 

5,6 

5,2 

6 

5,2 

4,6 

6,44 

5,99 

5,7 


2.560x 1.440 

2.220x 1.080 

1.920 x 1.080 

1.920 x 1.080 

1.920 x 1.080 

1.280x720 

1.920x 1.080 

2.160x 1.080 

2.160x 1.080 


Snapdragon 

835 

Exynos 

7885 

Snapdragon 

630 

Snapdragon 

630 

Snapdragon 

835 

Snapdragon 

835 

Snapdragon 

625 

Snapdragon 

835 

Snapdragon 

450 


octa / 2,5 

octa / 2,2 

octa / 2,2 

octa / 2,2 

octa / 2,45 

octa / 2,45 

octa / 2,0 

octa / 2,45 

octa / 1,8 


4 

4 

3 

4 

4 

4 

4 

6 

4 


64 

32 

32 

32 

64 

32 

64 

64 

64 


13 

16+8 

8 

16+8 

13 

8 

5 

5 

8 


13+13 

16 

23 

23 

19 

19 

12 

12 

16+5 


• 

• 

X 

• 

X 

X 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 


5.0 

5.0 

5.0 

5.0 

5.0 

5.0 

4.2 

5.0 

4.2 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


3.090 

3.000 

3.300 

3.580 

2.700 

2.700 

5.300 

3.400 

3.200 


7.1.1 

7.1 

8.0 

8.0 

8.0 

8.0 

7.1.1 

7.1 

8.1 


151,5 x 

73,7 x 7,9 

149,2 x 

70,6 x 8,4 

142 x 

70 x 9,7 

163 x 

80 x 9,5 

148 x 

73,4 x 7,4 

129 x 

64 x 9,3 

174.1 x 

88,7 x 7,6 

151.8 x 

75,5 x 7,7 

151.4 x 

70,6 x 7,5 


160 

172 

171 

221 

155 

140 

211 

185 

140 
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Lingrediente “segreto” 
per un computer veloce e reattivo 
è nascosto nella tecnologia 
del disco: un Ssd con interfaccia 
Pei Express NVMe può cambiare - 
in modo radicale le prestazioni 
del vostro desktop o notebook. 
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LA MAGGIOR PARTE DEI DISCHI SSD PRODOTTI NEGLI ULTIMI TRE ANNI HA PRE¬ 
STAZIONI BEN SUPERIORI ALLE CAPACITÀ OFFERTE DALL’INTERFACCIA SERIAL 

ATA 3.0. LE SPECIFICHE DI QUEST’ULTIMA, INFATTI, SONO STATE RATIFICATE NEL 
2009 QUANDO LA TECNOLOGIA ALLO STATO SOLIDO ERA ANCORA POCO DIFFUSA 
E TROPPO COSTOSA PER RITAGLIARSI UNO SPAZIO IMPORTANTE ALL’INTERNO DEL 
MERCATO CONSUMER; INOLTRE, LE PRESTAZIONI OFFERTE DAI DISCHI SSD DELL’E¬ 
POCA NON ERANO IN GRADO DI SATURARE LE POTENZIALITÀ DELL’INTERFACCIA 
SERIAL ATA 3.0. L’INTERFACCIA PCI EXPRESS NON RAPPRESENTAVA ANCORA UNA 
VALIDA ALTERNATIVA PER PROMUOVERE LA NUOVA GENERAZIONE DI DISCHI, MEN¬ 
TRE QUELLA SERIAL ATA ERA UNO STANDARD IN GRADO DI GARANTIRE COMPA¬ 
TIBILITÀ SU LARGA SCALA. 


Per questi motivi i primi dischi 
allo stato solido sono stati pro¬ 
posti nel fattore di forma da 2,5 
pollici con interfaccia Serial Ata 
3.0 in modo da poter essere uti¬ 
lizzati senza problemi sia all'in- 
terno di configurazioni desktop 
sia notebook. 

Negli ultimi 10 anni, tuttavia, la 
fisionomia del mercato legato 
alle soluzioni per l'archiviazio¬ 
ne dati in ambito consumer ha 
cambiato completamente faccia 
e la crescente diffusione della 
tecnologia allo stato solido è con¬ 
fermata dagli analisti di mercato. 
Un'analisi pubblicata da Statista 
nel maggio del 2017 evidenzia 
il progressivo restringimento 
dei volumi di dischi magnetici 
(Hdd) immessi sul mercato glo¬ 
bale - circa il 7% in meno anno 
su anno - e la rapida crescita - 
in rallentamento, ma sempre in 
doppia cifra fino al 2020 - del 
volume delle unità allo stato 
solido (Ssd). La contrazione dei 
volumi dei dischi magnetici ha 
diverse spiegazioni: da un lato 
l'incremento della capacità offer¬ 
ta dalle singole unità permette di 
utilizzare meno dischi per otte¬ 
nere la stessa quantità di spazio; 
dall'altro la rapida diminuzione 


dei prezzi al Gbyte delle unità 
allo stato solido rende queste ul¬ 
time più appetibili, soprattutto a 
fronte degli enormi vantaggi che 
si ottengono in termini di pre¬ 
stazioni. In generale, acquistare 
oggi un disco magnetico (Hdd) 
ha senso solo se si intende utiliz¬ 


zarlo come unità di stoccaggio 
di grandi dimensioni da affian¬ 
care a un ben più performante 
disco Ssd, oppure se si intende 
accoppiarlo a un modulo di ac¬ 
celerazione utilizzando la tec¬ 
nologia Intel Optane Memory 
o quella AMD StoreMI. Questa 


dovrebbe essere - ma per mol¬ 
ti non lo è ancora - una scelta 
imprescindibile nel momento di 
acquistare un nuovo computer o 
in previsione di aggiornare una 
configurazione esistente. 
Rinunciare a un Ssd significa, 
infatti, precludersi la possibilità 
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Samsung è saldamente al comando. Al secondo posto troviamo Toshiba che nel corso degli anni 
ha perso quote in favore di SanDisk/WD; Micron, SK Hynix e Intel si spartiscono il resto del mercato. 
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di sfruttare appieno le poten¬ 
zialità di una configurazione 
hardware moderna, strozzando 
le prestazioni, ma soprattutto la 
reattività del sistema. 

Gli Ssd di nuova generazione e 
di fascia alta superano in sciol¬ 
tezza la barriera dei 2 Gbyte/s 
in fase di lettura; basta quin¬ 
di poco per comprendere co¬ 
me l'interfaccia Serial Ata 3.0 
sia anacronistica per questa 
classe di dispositivi, visto che 
la velocità massima di trasfe¬ 
rimento dati effettiva è pari a 
600 Mbyte/s (768 Mbyte/s te¬ 
orici). Sebbene in commercio 
siano ancora tantissimi gli Ssd 
di fascia media proposti con in¬ 
terfaccia Serial Ata 3.0, è chiaro 
che il presente e il futuro della 


stato solido (vi consigliamo la 
lettura del numero 323 di febbra¬ 
io 2018 di PC Professionale), ma ci 
concentreremo sulle interfacce e 
sui connettori impiegati dai di¬ 
schi Pei Express. 

INTERFACCE FISICHE: 
UN PO’ DI STORIA 

La storia delle interfacce dedicate 
ai sistemi di archiviazione dati è 
piuttosto articolata e risale, ov¬ 
viamente, alla nascita dei siste¬ 
mi informatici. Nel corso degli 
anni si sono succedute diverse 
tecnologie il cui scopo era da un 
lato quello di tenere il passo con 
l'incremento delle prestazioni 
dei supporti di archiviazione e 
dall'altro quello di rispondere 
alle necessità di tecnologie de¬ 
dicate alla gestione di sistemi di 
archiviazione più evoluti e com¬ 
plessi. In molti casi si è assistito 
a un travaso di tecnologie dal 
settore enterprise a quello con¬ 
sumer, come ad esempio con lo 
standard Scsi (Small Computer 
System Interface). Tuttavia la ne¬ 
cessità di contenere i costi sui 
prodotti di largo consumo ha 
portato nei tempi moderni a una 
separazione sempre più netta tra 
soluzioni enterprise e consumer, 
così come tra le tipologie di in¬ 
terfacce utilizzate. 
Ripercorriamo brevemente 
quanto accaduto in poco più di 




tecnologia allo stato solido è le¬ 
gato a doppio filo alle interfacce 
che utilizzano lo standard Pei 
Express. 

Scegliere "bene" un disco Ssd è 
però un'impresa tutt'altro che 
facile, soprattutto perché all'u¬ 
tente finale vengono fornite po¬ 
che informazioni per valutare in 
modo efficace le differenze tra i 
diversi modelli installati all'in- 
terno di un sistema completo 
o tra la moltitudine di prodot¬ 
ti che è possibile trovare negli 


store online o sugli scaffali dei 
negozi specializzati. Per scegliere 
un disco Ssd è necessario sapere 
che differenza c'è tra un modello 
con interfaccia Serial Ata 3.0 e 
uno con interfaccia Pei Express 
x2 o x4, sapere interpretare in 
modo corretto sigle come M.2, 
U.2 e AIC e, infine, sapere deci¬ 
frare i dati sintetici relativi alle 
prestazioni e alla durata di un 
disco. In questo articolo non tor¬ 
neremo sul tema delle tecnologie 
impiegate per le memorie allo 
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La costante crescita degli Ssd e la lenta ma progressiva contrazione dei volumi 
di Hdd culminerà nel 2021, quando il volume degli Ssd supererà quello degli Hdd. 
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tre lustri. L'evoluzione delle in¬ 
terfacce per il trasferimento dati 
da e verso i supporti di archi¬ 
viazione ha visto procedere in 
modo parallelo lo sviluppo degli 
standard Serial Ata e Pei Express 
nelle loro diverse forme. 

Il primo è stato adottato da su¬ 
bito in virtù della sua maggiore 
diffusione e della garanzie di 
compatibilità con la larga base 
di sistemi già installati. Il secon¬ 
do ha preso piede nel segmento 
dell'archiviazione dati man mano 
che le prestazioni dei dischi si 
avvicinavano ai limiti imposti 
dall'interfaccia Serial Ata. 

Le specifiche dell'interfaccia Se¬ 
rial Ata 1.0, rilasciate nel 2002, 
prevedevano una velocità di 
trasferimento dati teorica pa¬ 
ri a 192 Mbyte/s (1,5 Gbit/s) e 
una velocità effettiva pari a 150 
Mbyte/s. A quell'epoca i dischi 
magnetici non riuscivano a rag¬ 
giungere tale velocità, tanto che 
si dovette attendere il 2005 per¬ 
ché fosse ratificato lo standard 
Serial Ata 2.0 con velocità doppia 
nel trasferimento dati. Il Serial 
Ata 2.0, infatti, prevedeva una 
velocità massima teorica pari a 
384 Mbyte/s (3 Gbit/s) e una ve¬ 
locità effettiva di 300 Mbyte/s. 
A quattro anni di distanza, nel 
2009, arrivò sul mercato il Sata 
3.0 con velocità doppie rispet¬ 
to allo standard precedente: 768 
Mbyte/s (6 Gbit/s) di velocità 
massima teorica e 600 Mbyte/s 
di velocità effettiva. L'introdu¬ 
zione del Serial Ata 3.0 coincise 
con l'arrivo sul mercato dei primi 
dischi Ssd a prestazioni elevate 
per l'epoca. Nel 2011 e nel 2013 
sono state presentate, rispettiva¬ 


mente, le specifiche Serial Ata 3.1 
e 3.2 che introducono alcune mo¬ 
difiche alle funzioni supportate 
dallo standard - supporto Trim, 
connettore mSata, Sata Express 
e Sata su M.2 - senza però cam¬ 
biamenti sul fronte delle velocità 
di trasferimento dati. 
Parallelamente allo sviluppo 
dello standard Serial Ata proce¬ 
deva quello dello standard Pei 
Express, una tecnologia nata 
per rimpiazzare i vecchi bus Pei 
e Agp e fornire connessioni ad 
alta velocità per le periferiche, 
prima tra tutte quelle dedicate 
alla grafica. La connessione Pei 
Express tra due dispositivi con¬ 
siste di un numero variabile di 
linee elettriche compreso tra 1 e 
32. In una connessione a più linee 


i pacchetti di informazioni sono 
suddivisi sulle linee disponibili e 
la banda passante per i dati scala 
in funzione del numero di linee 
impiegate. Il numero delle linee 
utilizzate è negoziato in fase di 
inizializzazione del dispositivo 
connesso al bus e può essere im¬ 
posto sia dalla periferica sia dal 
controller. A titolo di esempio, 
ima scheda Pei Express xl può 
essere inserita in uno slot xl6, ma 
durante la fase di inizializzazio¬ 
ne il numero delle linee utilizzate 
viene impostato al massimo va¬ 
lore mutuamente supportato, in 
questo caso xl. L'elemento carat¬ 
teristico del Pei Express è quindi 
di offrire un bus di comunica¬ 
zione bidirezionale con linee di 
comunicazione aggregabili tra 


loro per aumentare la banda di 
trasferimento dati: lo standard 
fornisce un riferimento per una 
singola linea di comunicazione 
(xl) e ne permette l'utilizzo ag¬ 
gregato (tipicamente fino a xl6, 
ovvero la connessione utilizzata 
per le schede grafiche). 

La revisione l.Oa - la prima - 
dello standard Pei Express è 
stata rilasciata nel corso del 
2003 e prevedeva una velocità 
di trasferimento dati pari a 250 
Mbyte/s per ogni singola linea 
di collegamento. Nel 2005 è sta¬ 
to introdotto il Pei Express 1.1 
che, fatta eccezione per qualche 
piccolo miglioramento, non ap¬ 
portava modifiche alla velocità 
di trasferimento dati. Solo a ini¬ 
zio del 2007 il gruppo di lavoro 
PCI-SIG ratifica le specifiche Pei 
Express 2.0; queste raddoppiano 
la capacità di trasferimento dati 
per ogni linea, portandola da 250 
a 500 Mbyte/s. Due anni dopo, 
nel 2009, viene annunciato l'ag¬ 
giornamento 2.1 delle specifiche 
che però non comporta modifi¬ 
che sostanziali di velocità. 

Dopo numerosi ritardi, a fine del 
2010, viene ratificato lo standard 
Pei Express 3.0 che raddoppia 
la velocità di trasferimento dati 
rispetto al precedente standard 
e che introduce numerose mi¬ 
gliorie nella gestione dei dati 
durante il loro trasferimento. 
Le specifiche 3.1, introdotte nel 
2014, consolidano lo standard 
apportando migliorie sul fron¬ 
te della gestione dei consumi e 
delle prestazioni. 

A metà dello scorso anno - giu¬ 
gno 2017 - il gruppo di lavoro 
PCI-SIG ha ratificato lo standard 
Pei Express 4.0 che raddoppia 
ulteriormente la banda di trasfe¬ 
rimento dati, ma a oggi nessun 
prodotto consumer offre questa 
tecnologia. Resta quindi da ve¬ 
dere se questo standard arriverà 
effettivamente sul mercato prima 
della ratifica dello standard Pei 
Express 5.0 - prevista per il 2019 
- che porterà a circa 16 Gbyte/s 
la banda di trasferimento dati in 
modalità x4, pari all'attuale velo¬ 
cità ottenibile con una connessio¬ 
ne xl6 dell'attuale standard Pei 
Express 3.0. 
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ANNO 

DI INTROD. 

VELOCITÀ DI TRASFERIMENTO 

SERIAL ATA 

1.0 

2002 

192 MB/s 




2.0 

2005 

384 MB/s 





3.0 

2009 

768 MB/s 





PCI EXPRESS 


XI 

X2 

X4 

X8 

X16 

1.0 

2003 

250 MB/s 

0.50 GB/s 

1,0 GB/s 

2,0 GB/s 

4,0 GB/s 

2.0 

2007 

500 MB/s 

1,0 GB/s 

2,0 GB/s 

4,0 GB/s 

8,0 GB/s 

3.0 

2010 

984,6 MB/s 

1,97 GB/s 

3,94 GB/s 

7,88 GB/s 

15,8 GB/s 

4.0 

2017 

1.969 MB/s 

3,94 GB/s 

7,88 GB/s 

15,75 GB/s 

31,5 GB/s 

5.0 

2019 

3.938 MB/s 

7,88 GB/s 

15,75 GB/s 

31,51 GB/s 

63,0 GB/s 
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CONNETTORI 
M.2 E U.2 


Per collegare fisicamente un di¬ 
spositivo a un'interfaccia è ne¬ 
cessario definire uno o più con¬ 
nettori che espongono i contatti 
per le linee dedicate al trasfe¬ 
rimento dei segnali dati e che 
possono integrare anche linee 
di alimentazione del dispositivo. 
Inizialmente, lo standard Pei Ex¬ 
press era associato unicamente 
a schede di espansione - come 
quelle grafiche - e a un set di con¬ 
nettori a pettine di dimensioni 
differenti in funzione del numero 
di linee Pei Express supportate: 
xl, x4, x8 e xl6 (il massimo valore 
utilizzato sebbene lo standard 
preveda anche connessioni x32). 
In seguito è stato presentato lo 
standard Pei Express Mini Card, 
nato per sostituire il precedente 
mini Pei (l'idea era di seguire la 
stessa strada adottata con il Pei 
Express come sostituto del Pei), 
che però si è diffuso poco e solo 
in campo notebook. Il cambio 
di rotta si è avuto con l'intro¬ 
duzione dello standard M.2 - 
conosciuto anche come NGFF, 
Next Generation Form Factor - 
che, grazie alla sua flessibilità 
di utilizzo, ha rimpiazzato tutti 
i connettori di tipo compatto. 
Il connettore M.2 permette di 
esporre bus di comunicazione 
con interfaccia Pei Express 3.0, 
Serial Ata 3.0 e Usb 3.0 (retro¬ 
compatibile con Usb 2.0). Grazie 
a ciò e possibile realizzare modu¬ 
li M.2 dedicati a supportare fun¬ 
zioni differenti: Wi-Fi, Bluetooth, 
NFC (NearField Communicatiorì), 
Gigabit Ethernet e, ovviamente, 
gestione di unità Ssd. Per quanto 
riguarda quest'ultimo aspetto, 
le specifiche M.2 permettono 
di implementare connessioni 
Pei Express x2 e x4 e una con¬ 
nessione Sata 3.0, esponendole 
all'utente attraverso un singolo 
connettore. Le linee Pei Express 
esposte attraverso il connettore 
M.2 permettono di stabilire una 
connessione Pei Express pura 
tra il disco e il controller, senza 
livelli di astrazione intermedi. 
Questo è un aspetto molto im¬ 


portante, sopratutto da quando 
i processori Intel e AMD inte¬ 
grano al loro interno controller 
Pei Express in grado di gesti¬ 
re un elevato numero di linee; 
queste oggi sono suddivise per 
l'appunto tra la scheda grafica, il 
disco e il chipset. La connessione 
diretta del disco, associata alle 
peculiarità degli Ssd, permette 
di ottenere velocità di accesso e 
di trasferimento dati elevate e di 
trasferire le informazioni in mo¬ 
do diretto tra i due componenti. 
Le specifiche M.2 consento di uti¬ 
lizzare tre diverse interfacce logi¬ 
che per comunicare con il disco: 
quella Serial Ata, quella AHCI su 
Pei Express e quella più recente 
ed evoluta NVMe su Pei Express. 
La prima permette di utilizzare 
dischi Serial Ata 3.0 con interfac¬ 
cia AHCI qualora il connettore 


M.2 sia collegato al controller 
Serial Ata della scheda madre. 
La seconda consente di utilizzare 
dischi Pei Express che impiegano 
l'interfaccia AHCI; questi garan¬ 
tiscono un'ampia compatibilità e 
costi inferiori, ma non permetto¬ 
no di ottenere il massimo delle 
prestazioni offerte dalla tecnolo¬ 
gia allo stato solido. L'interfaccia 
logica NVMe su Pei Express è 
stata sviluppata per i dischi Ssd 
e permette di ottenere alte presta¬ 
zioni grazie a un'ottimizzazione 
dei comandi di gestione del di¬ 
sco e alla capacità di sfruttare le 
basse latenze di accesso offerte 
dalle memorie allo stato solido 
così come l'elevata parallelizza- 
zione dei moderni processori. 

Le specifiche M.2 prevedono la 
possibilità di utilizzare diversi 


tipi di connettore in funzione del 
tipo di utilizzo che si vuole per¬ 
mettere. I connettori si differen¬ 
ziano per la presenza di chiavi 
(tacche) che consento l'accoppia¬ 
mento con alcuni moduli e che 
precludono l'utilizzo di quelli 
non compatibili. Le chiavi sono 
classificate con le lettere dalla A 
alla M, ma quelle che interessano 
le unità Ssd sono quelle B e M. Le 
unità con chiave B supportano 
connessioni Pei Express X2, men¬ 
tre quelle con chiave M suppor¬ 
tano connessioni Pei Express x4. 
I moduli M.2 dotati di entrambe 
le chiavi utilizzano fino a due li¬ 
nee Pei Express, ma garantiscono 
una maggiore compatibilità con 
i connettori presenti sulle schede 
madri, mentre i moduli provvisti 
della sola chiave, ad esempio 
quella M, sono compatibili solo 


CHIAVI DI INNESTO PER DISCHI SSD 


CHIAVE 

INTERFACCIA 

TIPO DI MODULO 

B 

Pei Express x2 / Sata 3.0 / Usb 3.0 

3042 / 2230 / 2242 / 2260 / 2280 / 22110 

M 

Pei Express x4 / Sata 3.0 

2240/2260/2280/22110 


CONNETTORE M.2 


Contatto a 6 pin Contatto a 5 pin 



Socket per connettore a chiave "B" Socket per connettore a chiave "M” 


6 pin 

imi iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


1 11 21 


75 




Connettore con chiave "B" 


5 pin 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinnn mm 


57 67 75 




Connettore con chiave "M" 


I connettori M.2 per dischi 
Ssd possono avere chiavi 
B (Pei Express x2), 

M (Pei Express x4) 
Connettore con chiave "B+M" oppure entrambe. 




11 21 


57 67 75 
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2242-xx-B-M 3042-xx-B-M 2260-xx-B-M 2290-xx-B-M 22110-xx-B-M 

FORMATI M.2 DEDICATI Al DISCHI 

In commercio potete trovare dischi M.2 con dimensioni differenti 
e componenti su una o due facce. Prima di acquistare verificare 
quale tipo di modulo è compatibile con il vostro computer. 


con il connettore corrispondente. 
A fianco del connettore M.2 tro¬ 
viamo quello U.2, sviluppato ini¬ 
zialmente per il settore enterprise. 
A livello meccanico il connettore 
U.2 è identico a quello Sata Ex¬ 
press, ma a differenza di quest'ul¬ 
timo che fornisce una connessio¬ 
ne Pei Express x2 o supporto per 
due unità Serial Ata, quello U.2 
fornisce una connessione Pei Ex¬ 
press a quattro linee. 

Lo standard U.2 offre numerosi 
vantaggi rispetto a quello M.2. 
Poiché il disco è collegato alla 
scheda madre attraverso un cavo, 
i dischi in formato U.2 possono 
avere dimensioni variabili così 
da integrare un maggior nume¬ 
ro di celle di memoria e quindi 
offrire capacità molto superiori a 


quelle ottenibili con lo standard 
M.2. Il formato U.2 supporta 
l'hot swap, cosa impossibile per 
le unità M.2 che sono fisicamente 
ancorate al connettore 
sulla scheda madre. Le 
unità U.2 (come l'Intel 
905p di cui trovate la 
recensione in questo 
numero) possono es¬ 
sere collegate comun¬ 
que a un connettore 
M.2 attraverso un apposito cavo 
adattatore. 

Infine, ma non meno importante, 
il formato U.2 permette di dotare 
il disco di sistemi di raffredda¬ 
mento passivo per smaltire l'e¬ 
levato calore generato dai dischi 
Ssd ad alte prestazioni e realizzati 
con molte celle di memoria. 


INTERFACCE 

LOGICHE 

L'interfaccia fisica definisce le 
caratteristiche e il modo in cui 
funziona il canale di comunica¬ 
zione per trasferire delle infor¬ 
mazioni tra un componente e 
un altro all'interno del sistema. 
In generale un'interfaccia fisica 
può essere adibita a trasportare 
più tipologie di informazioni, 
ciascuna delle quali è gestita per 
mezzo di interfacce logiche, ov¬ 
vero set di comandi e tecniche di 
aggregazione delle informazioni 
trasportate. 

Prima di andare oltre soffer¬ 
miamoci sull'interfaccia logica 
e sul set di comandi definiti dal¬ 
lo standard NVMe ( Non-Volatile 
Memory Express) pensato per i 
dischi basati su interfaccia Pei 
Express ( Peripheral Component 
Interconnect Express). Di cosa si 
tratta e perché rappresenta per i 
dischi allo stato so¬ 
lido un importante 
vantaggio rispet¬ 
to allo standard 
AHCI ( Advanced 
Host Controller In¬ 
terface) impiega¬ 
to sull'interfaccia 
Sata e in precedenza anche su 
quella Pei Express? 

I tradizionali dischi Sata - ma¬ 
gnetici o allo stato solido - sono 
connessi al sistema attraverso un 
controller (HBA, Host Bus Adap- 
ter), generalmente integrato o 
collegato al chipset della sche¬ 
da madre. A monte del control¬ 


ler è presente una connessione 
Pei Express, mentre a valle so¬ 
no presenti le connessioni Sata 
per i dischi. Questi controller 
utilizzano lo standard AHCI 
in modo da essere compatibili 
con un'unica classe di driver. 
I dischi collegati a questi con¬ 
troller sono quindi gestiti attra¬ 
verso un set di comandi ATA 
che definiscono un linguag¬ 
gio di comunicazione comune. 
I primi dischi Ssd con interfaccia 
Pei Express erano proposti, in¬ 
vece, in due versioni: con un'in¬ 
terfaccia proprietaria che richie¬ 
deva driver specifici o con un 
più datato se di comandi AHCI 
o ATA in modo che il sistema 
operativo lo riconoscesse come 
un disco Sata (fatta eccezione per 
il limite di velocità caratteristico 
di questa interfaccia, ovvero 6 
Gb/s). Questa seconda scelta è 
stata adottata da molti per faci¬ 
litare l'introduzione sul mercato 
dei dischi Ssd di tipo Pei Express, 
ma l'utilizzo del set di comandi 
AHCI, sebbene fosse una scelta 
ragionevole sul breve periodo, si 
è rivelata con il tempo un collo 
di bottiglia rispetto alle poten¬ 
zialità offerte dalTinterfaccia Pei 
Express e dalle nuove tecnologie 
adottate nel campo degli Ssd. 
Per permettere di sfruttare i van¬ 
taggi offerti dal Pei Express in 
termini di prestazioni sono stati 
sviluppati e ratificati come stan¬ 
dard un nuovo tipo di control¬ 
ler e un nuovo set di comandi 
denominato NVMe. I vantaggi 
dell'NVMe sono molteplici, ma 
quelli più importanti sono una 


|Un disco M.2 ben 
^dissipato offre | 
[prestazioni elevate 
jin modo continuo! 


COMPATIBILITA 

Per garantirsi il massimo della compatibilità con moduli M.2 
di terze parti i produttori di schede madri sono soliti utilizzare 
connettori M.2 con chiavi B e M, specificando poi nel manuale 
quale tipologia di interfaccia è supportata da ogni singolo 
connettore integrato sul Pcb. In passato ci è capitato di provare 
prodotti dotati di un connettore compatibile con entrambi gli 
standard Serial Ata e Pei Express oppure con un connettore in 


grado di accettare solo dischi Pei Express. Sebbene la tendenza 
è quella di spostarsi completamente verso soluzioni Pei Express 
NVMe, è bene ricordare che in commercio esistono soluzioni 
molto variegate. Per questo motivo è necessario porre molta 
attenzione alle specifiche della scheda madre prima di procedere 
all’acquisto di un disco Ssd in formato M.2: consultate il manuale 
o le specifiche Online per determinare se la vostra piattaforma 
è in grado di accettare solo dischi M.2 Serial Ata, solo unità M.2 
Pei Express oppure entrambe. Ricordatevi anche di verificare le 
chiavi del connettore e la massima velocità supportata. 
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/DISCHI/ 


minore latenza e un minor con¬ 
sumo di risorse del processore di 
sistema durante le comunicazio¬ 
ni tra l'Ssd e il processore stesso. 
Per ottenere questi vantaggi, tut¬ 
tavia, si è dovuto rinunciare alla 
compatibilità con le precedenti 
soluzioni: per utilizzare un disco 
NVMe è necessario un driver 
specifico e per utilizzare un di¬ 
sco di questo tipo come unità di 
avvio del computer è necessario 
che il bios della scheda madri 
integrai il supporto allo standard 
NVMe. Oggi lo standard NVMe 
può considerarsi una tecnologia 
consolidata, tanto che sul fron¬ 
te hardware possiamo dare per 
certo che una scheda madre do¬ 


tata di slot M.2 con connessione 
Pei Express è dotata di un bios 
compatibile con questo standard 
e in grado di sfruttare senza pro¬ 
blemi tutti i dischi Pei Express in 
commercio. Lo standard NVMe 
supporta Ssd che utilizzano di¬ 
verse tipologie di memoria non 
volatile; tra queste figurano le 
flash Nand e la tecnologia 3D 
XPoint introdotta da Intel e Mi¬ 
cron Technology. Per quanto 
riguarda i formati è previsto il 
supporto per quelli definiti dagli 
standard M.2, U.2 e per le schede 
di espansione Pei Express. 

Sul fronte del software, invece, è 
necessaria qualche considerazio¬ 
ne in più. Microsoft ha integrato 


ANATOMIA DELLE INTERFACCE LOGICHE 


Applicazioni 

Sistema operativo / File System 


AHCI (driver) 


NVMe (driver) 


AHCI (host bus adapter) 


PCI Express (porta) 


CHIPSET 

SISTEMA 


SSD 

SATA 


Sata PHY 


Link Sata 


Porta Sata o Pei Express 
configurabile 


Connettore 
SATA express 


Sata transport 


Controller Sata 


OPPURE 


PCI Express PHY 

Link PCI Express 

PCI Express transport 


Controller Controller 
AHCI NVM Express 


SSD 

PCI 

EXPRESS 


■ LEGACY SATA 

■ SATA EXPRESS/AHCI 

■ SATA EXPRESS / NVM EXPRESS 

L’interfaccia Pei Express NVMe permette di ridurre in modo sensibile l’overhead 
nella catena di trasmissione dati e di sfruttare al meglio i vantaggi degli Ssd. 


un driver NVMe nei propri siste¬ 
mi operativi Windows a partire 
dalla versione 8.1. Questo driver 
di base offre supporto alle fun¬ 
zioni essenziale ed è sufficiente 
per l'uso di tutti i giorni; tuttavia, 
trattandosi proprio di un driver 
di base, mancano alcune funzioni 
necessarie per eseguire funzioni 
specifiche sulle unità NVMe, co¬ 
me ad esempio Taggiornamento 
del firmware, l'accesso alle fun¬ 
zioni di diagnostica dell'unità o 
l'utilizzo di software proprietari 
per la gestione dei dischi. Per 
questo motivo e per permettere 
l'utilizzo dei propri dischi anche 
a chi utilizza sistemi operativi 
sprovvisti di un driver NVMe 
nativo, ogni produttore fornisce 
un driver NVMe personalizzato. 

IN ARRIVO I DISCHI 
CON NAND QLC 


Il mercato odierno dei dischi 
Ssd è dominato da soluzioni 
che adottano tecnologia Nand 
di tipo TLC con architettura 3D. 
Nel corso di poco tempo, questa 
tecnologia ha permesso di incre¬ 
mentare la densità delle informa¬ 
zioni all'interno dei chip Nand 
e di ridurre contestualmente e 
in modo sensibile il prezzo per 
ogni Gbyte di spazio. Il futuro, 
ormai non troppo lontano, vedrà 
Tarrivo sul mercato della nuova 
generazione di celle QLC (Quad 
Level Celi). Come si può capire 
già dal nome, questa tecnologia 
permette di registrare quattro 
bit di dati per ogni cella, uno in 
più rispetto a quanto permes¬ 
so dalle attuali TLC (Triple Level 
Celi). I primi prodotti sbarche¬ 
ranno nel segmento enterprise, 
dove l'incremento della densi¬ 
tà di registrazione ha un ruolo 
molto importate vista l'enorme 
mole di dati che sono archivia¬ 
ti nei datacenter; si parla infatti 
di prodotti che potranno offrire 
fino a 20 Tbyte di spazio in for¬ 
mato U.2. Tuttavia entro la fine 
del 2018 e il primo trimestre del 
2019 dovrebbero essere lanciati 
anche i primi prodotti consumer 
e potremo assistere a un ulteriore 
calo del costo al Gbyte. • 
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TECNOLOGÌA / DISCHI/ 


CARATTERISTICHE 


PRODUTTORE 

MODELLO 

TAGLIO DI 
CAPACITÀ 
(GBYTE) 

COSTO 

(EURO) 

COSTO 

AL GBYTE 
(EURO) 

FORMATO 

TIPO 

MEMORIA 

CONTROLLER 

CACHE 

(MBYTE) 

ADATA 

XPG SX6000 

128 

48 

0,38 

M.2 (2280) 

3D TLC 

Realtek RTS5760 

n.d. 

ADATA 

XPG SX6000 

256 

77 

0.30 

M.2 (2280) 

3D TLC 

Realtek RTS5760 

n.d. 

ADATA 

XPG SX6000 

512 

134 

0,26 

M.2 (2280) 

3D TLC 

Realtek RTS5760 

n.d. 

ADATA 

XPG SX6000 

1.024 

440 

0,43 

M.2 (2280) 

3D TLC 

Realtek RTS5760 

n.d. 

ADATA 

XPG SX7000 

128 

71 

0,55 

M.2 (2280) 

3D TLC 

Silicon Motion SM2260 

n.d. 

ADATA 

XPG SX7000 

256 

136 

0,53 

M.2 (2280) 

3D TLC 

Silicon Motion SM2260 

n.d. 

ADATA 

XPG SX7000 

512 

189 

0,74 

M.2 (2280) 

3D TLC 

Silicon Motion SM2260 

n.d. 

ADATA 

XPG SX7000 

1.024 

n.d. 

n.d. 

M.2 (2280) 

3D TLC 

Silicon Motion SM2260 

n.d. 

ADATA 

XPG SX8000 

128 

89 

0,70 

M.2 (2280) 

3D MLC 

Silicon Motion SM2260 

n.d. 

ADATA 

XPG SX8000 

256 

118 

0,46 

M.2 (2280) 

3D MLC 

Silicon Motion SM2260 

n.d. 

ADATA 

XPG SX8000 

512 

235 

0,46 

M.2 (2280) 

3D MLC 

Silicon Motion SM2260 

n.d. 

ADATA 

XPG SX8000 

1.024 

n.d. 

n.d. 

M.2 (2280) 

3D MLC 

Silicon Motion SM2260 

n.d. 

ADATA 

XPG SX8200 

240 

85 

0,35 

M.2 (2280) 

Micron 3D TLC 64L 

Silicon Motion SM2262 

n.d. 

ADATA 

XPG SX8200 

480 

136 

0,28 

M.2 (2280) 

Micron 3D TLC 64L 

Silicon Motion SM2262 

n.d. 

ADATA 

XPG SX8200 

960 

393 

0,41 

M.2 (2280) 

Micron 3D TLC 64L 

Silicon Motion SM2262 

n.d. 

ADATA 

XPG SX9000 

256 

n.d. 

n.d. 

M.2 (2280) 

Toshiba 2D MLC 

Marvell 88SS1093 BTB2 

n.d. 

ADATA 

XPG SX9000 

512 

n.d. 

n.d. 

M.2 (2280) 

Toshiba 2D MLC 

Marvell 88SS1093 BTB2 

n.d. 

ADATA 

XPG SX9000 

1.024 

n.d. 

n.d. 

M.2 (2280) 

Toshiba 2D MLC 

Marvell 88SS1093 BTB2 

n.d. 

ADATA 

GAMMIX SIO 

128 

n.d. 

n.d. 

M.2 (2280) 

3D TLC 

Silicon Motion SM2260 

n.d. 

ADATA 

GAMMIX SIO 

256 

103 

0,40 

M.2 (2280) 

3D TLC 

Silicon Motion SM2260 

n.d. 

ADATA 

GAMMIX SIO 

512 

199 

0,39 

M.2 (2280) 

3D TLC 

Silicon Motion SM2260 

n.d. 

ADATA 

GAMMIX SIO 

1.024 

n.d. 

n.d. 

M.2 (2280) 

3D TLC 

Silicon Motion SM2260 

n.d. 

ADATA 

GAMMIX SII 

240 

95 

0,40 

M.2 (2280) 

Micron 3D TLC 64L 

Silicon Motion SM2262 

n.d. 

ADATA 

GAMMIX SII 

480 

169 

0,35 

M.2 (2280) 

Micron 3D TLC 64L 

Silicon Motion SM2262 

n.d. 

ADATA 

GAMMIX SII 

960 

n.d. 

n.d. 

M.2 (2280) 

Micron 3D TLC 64L 

Silicon Motion SM2262 

n.d. 

Corsair 

MP300 

120 

66 

0,55 

M.2 (2280) 

3D TLC 

Phison PS5008-E8 

n.d. 

Corsair 

MP300 

240 

97 

0,40 

M.2 (2280) 

3D TLC 

Phison PS5008-E8 

n.d. 

Corsair 

MP300 

480 

182 

0,38 

M.2 (2280) 

3D TLC 

Phison PS5008-E8 

n.d. 

Corsair 

MP300 

960 

355 

0,37 

M.2 (2280) 

3D TLC 

Phison PS5008-E8 

n.d. 

Corsair 

MP500 

120 

71 

0,59 

M.2 (2280) 

Toshiba Toggle MLC 

Phison PS5007-E7 

256 

Corsair 

MP500 

240 

122 

0,51 

M.2 (2280) 

Toshiba Toggle MLC 

Phison PS5007-E7 

512 

Corsair 

MP500 

480 

260 

0,54 

M.2 (2280) 

Toshiba Toggle MLC 

Phison PS5007-E7 

1.024 

Corsair 

MP500 

960 

451 

0,47 

M.2 (2280) 

Toshiba Toggle MLC 

Phison PS5007-E7 

2.048 

Corsair 

NX500 

400 

290 

0,73 

AIC 

Toshiba Toggle MLC 

Phison PS5007-E7 

1.024 

Corsair 

NX500 

800 

590 

0,73 

AIC 

Toshiba Toggle MLC 

Phison PS5007-E7 

2.048 

Corsair 

NX500 

1.600 

1.897 

1,19 

AIC 

Toshiba Toggle MLC 

Phison PS5007-E7 

n.d. 

Intel 

600p 

128 

49 

0,38 

M.2 (2280) 

Intel 30 TLC Geni 

Intel custom 

n.d. 

Intel 

600p 

256 

113 

0,44 

M.2 (2280) 

Intel 30 TLC Geni 

Intel custom 

n.d. 

Intel 

600p 

512 

205 

0,40 

M.2 (2280) 

Intel 30 TLC Geni 

Intel custom 

n.d. 

Intel 

600p 

1.024 

391 

0,38 

M.2 (2280) 

Intel 30 TLC Geni 

Intel custom 

n.d. 

Intel 

750 

400 

495 

1,24 

U.2/AIC 

Intel MLC 

Intel custom 

n.d. 

Intel 

750 

800 

839 

1,05 

U.2/AIC 

Intel MLC 

Intel custom 

n.d. 

Intel 

750 

1.200 

980 

0,82 

U.2/AIC 

Intel MLC 

Intel custom 

n.d. 

Intel 

760p 

128 

95 

0,74 

M.2 (2280) 

Intel 3D TLC Gen2 64L 

Intel custom 

n.d. 

Intel 

760p 

256 

115 

0,45 

M.2 (2280) 

Intel 30 TLC Gen2 64L 

Intel custom 

n.d. 

Intel 

760p 

512 

179 

0,35 

M.2 (2280) 

Intel 3D TLC Gen2 64L 

Intel custom 

n.d. 

Intel 

760p 

1.024 

344 

0,34 

M.2 (2280) 

Intel 3D TLC Gen2 64L 

Intel custom 

n.d. 

Intel 

760p 

2.048 

n.d. 

n.d. 

M.2 (2280) 

Intel 3D TLC Gen2 64L 

Intel custom 

n.d. 

Intel 

Optane 800p 

58 

124 

2,14 

M.2 (2280) 

Intel 3D XPoint 

Intel custom 

n.d. 

Intel 

Optane 800p 

118 

248 

2,10 

M.2 (2280) 

Intel 3D XPoint 

Intel custom 

n.d. 

Intel 

Optane 900p 

280 

432 

1,54 

U.2 

Intel 3D XPoint 

Intel SLL3D custom 

n.d. 

Intel 

Optane 900p 

280 

420 

1,50 

Aie 

Intel 3D XPoint 

Intel SLL3D custom 

n.d. 

Intel 

Optane 900p 

480 

582 

1,21 

Aie 

Intel 3D XPoint 

Intel SLL3D custom 

n.d. 

Intel 

Optane 905p 

480 

718 

1,50 

U.2 

Intel 3D XPoint 

Intel SLL3D custom 

n.d. 

Intel 

Optane 905p 

960 

1.424 

1,48 

Aie 

Intel 3D XPoint 

Intel SLL3D custom 

n.d. 

Kingston 

Al 000 

240 

66 

0,28 

M.2 (2280) 

Toshiba BiCS 3D TLC 

Phison PS5008-E8 

n.d. 

Kingston 

Al 000 

480 

126 

0,26 

M.2 (2280) 

Toshiba BiCS 3D TLC 

Phison PS5008-E8 

n.d. 

Kingston 

Al 000 

960 

246 

0,26 

M.2 (2280) 

Toshiba BiCS 3D TLC 

Phison PS5008-E8 

n.d. 

Kingston 

KC1000 

240 

130 

0,54 

M.2 (2280) / AIC 

MLC 

Phison PS5007-E7 

n.d. 

Kingston 

KC1000 

480 

267 

0,56 

M.2 (2280) / AIC 

MLC 

Phison PS5007-E7 

n.d. 

Kingston 

KC1000 

960 

440 

0,46 

M.2 (2280)/AIC 

MLC 

Phison PS5007-E7 

n.d. 
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/ DISCHI / TECNOLOGÌA 


Si=« 
No= JC 


INTERFACCIA 

NVME 

(VERS.) 

READ/WRITE 

SEQUENZIALE 

(MBYTE/S) 

READ/WRITE 
CASUALE 4 KB, QD32 
(IOPS) 

ENDURANCE 

(TBW) 

GARANZIA 

(ANNI) 

SOFTWARE 


PCIe 3.0 x2 

• (1-2) 

730 / 660 

65.000/110.000 

75 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x2 

• (1.2) 

1.000/800 

100.000/110.000 

150 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x2 

• (1.2) 

1.000/800 

100.000/110.000 

300 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x2 

• (12) 

1.000/800 

100.000/110.000 

600 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (12) 

660/450 

35.000 / 95.000 

80 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (12) 

1.370/810 

70.000/130.000 

160 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (12) 

1.800/850 

130.000/140.000 

320 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (12) 

1.800/840 

130.000/140.000 

640 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (12) 

1.000/550 

45.000/100.000 

80 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (12) 

2.000/1.100 

85.000/140.000 

160 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (12) 

2.500/1.100 

140.000/150.000 

320 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (12) 

2.500/1.100 

160.000/140.000 

640 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (13) 

3.200/1.100 

200.000 / 240.000 

160 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (13) 

3.200/1.700 

310.000/280.000 

320 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (13) 

3.150/1.700 

310.000/280.000 

640 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (12) 

2.700/1.000 

200.000 / 220.000 

250 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (12) 

2.800/1.400 

300.000 / 220.000 

500 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (12) 

2.800/1.430 

310.000/240.000 

1.000 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (12) 

660/450 

35.000 / 95.000 

80 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (12) 

1.370/810 

70.000/130.000 

160 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (12) 

1.800/850 

130.000/140.000 

320 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (12) 

1.800/840 

130.000/140.000 

640 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (13) 

3.200/1.100 

200.000 / 240.000 

160 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (13) 

3.200/1.700 

310.000/280.000 

320 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x4 

• (13) 

3.150/1.700 

310.000/280.000 

640 

5 

SSD Toolbox / Acronis True Image / Migration Utility 


PCIe 3.0 x2 

• (1-3) 

1.520/460 

110.000/80.000 

n.d. 

5 

Corsair SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x2 

• (13) 

1.580/920 

180.000/110.000 

n.d. 

5 

Corsair SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x2 

• (13) 

1.600/1.040 

200.000 / 220.000 

n.d. 

5 

Corsair SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x2 

• (13) 

1.600/1.040 

210.000/240.000 

n.d. 

5 

Corsair SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

(n.d.) 

2.300/1.400 

150.000/90.000 

175 

3 

Corsair SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

(n.d.) 

2.800/1.500 

250.000/210.000 

349 

3 

Corsair SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

(n.d.) 

2.800/1.500 

250.000/210.000 

640 

3 

Corsair SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

(n.d.) 

2.800/1.500 

260.000 / 230.000 

n.d. 

3 

Corsair SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

(n.d.) 

2.800/1.600 

300.000 / 270.000 

698 

5 

Corsair SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

(n.d.) 

2.800/1.600 

300.000 / 270.000 

1.396 

5 

Corsair SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

(n.d.) 

2.800/1.600 

300.000 / 270.000 

2.793 

5 

Corsair SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

(n.d.) 

770 / 450 

35.000/91.500 

72 

5 

Intel SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

(n.d.) 

1.570/540 

71.000/112.000 

144 

5 

Intel SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

(n.d.) 

1.775/560 

128.500/128.000 

288 

5 

Intel SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

(n.d.) 

1.800/560 

155.000/128.000 

576 

5 

Intel SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

(n.d.) 

2.200/900 

430.000 / 230.000 

n.d. 

5 

Intel SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

(n.d.) 

2.100/800 

420.000/210.000 

n.d. 

5 

Intel SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.400/1.200 

440.000 / 290.000 

n.d. 

5 

Intel SSD Toolbox 


Pcie 3.1 x4 

(n.d.) 

1.640/650 

105.000/160.000 

72 

5 

Intel SSD Toolbox 


Pcie 3.1 x4 

(n.d.) 

3.210/1.315 

205.000 / 265.000 

144 

5 

Intel SSD Toolbox 


Pcie 3.1 x4 

(n.d.) 

3.230/1.625 

340.000 / 275.000 

288 

5 

Intel SSD Toolbox 


Pcie 3.1 x4 

(n.d.) 

3.230/1.625 

340.000 / 275.000 

576 

5 

Intel SSD Toolbox 


Pcie 3.1 x4 

(n.d.) 

3.230/1.625 

340.000 / 275.000 

576 

5 

Intel SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x2 

• (1.1) 

1.450/640 

250.000/145.000 

365 

5 

Intel SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x2 

• (1.1) 

1.450/640 

250.000/145.000 

365 

5 

Intel SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

(n.d.) 

2.500/2.000 

550.000 / 500.000 

5.110 

5 

Intel SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

(n.d.) 

2.500/2.000 

550.000 / 500.000 

5.110 

5 

Intel SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

(n.d.) 

2.500/2.000 

550.000 / 500.000 

8.760 

5 

Intel SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.600/2.200 

575.000 / 550.000 

8.760 

5 

Intel SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

(n.d.) 

2.600/2.200 

575.000 / 550.000 

17.520 

5 

Intel SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x2 

(n.d.) 

1.500/800 

100.000/80.000 

150 

5 

SSD Toolbox / Software di clonazione 


PCIe 3.0 x2 

(n.d.) 

1.500/900 

100.000/90.000 

300 

5 

SSD Toolbox / Software di clonazione 


PCIe 3.0 x2 

• (n.d.) 

1.500/1.000 

120.000/100.000 

600 

5 

SSD Toolbox / Software di clonazione 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.700/900 

190.000/160.000 

300 

5 

SSD Toolbox / Software di clonazione 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.700/1.600 

190.000/165.000 

550 

5 

SSD Toolbox / Software di clonazione 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.700/1.600 

190.000/165.000 

1.024 

5 

SSD Toolbox / Software di clonazione 
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CARATTERISTICHE 


PRODUTTORE 

MODELLO 

TAGLIO DI 
CAPACITÀ 
(GBYTE) 

COSTO 

(EURO) 

COSTO AL 
GBYTE 
(EURO) 

FORMATO 

TIPO MEMORIA 

CONTROLLER 

CACHE 

(MBYTE) 










Origin 

Inception NVMe 

256 

n.d. 

n.d. 

AIC 

MLC 

n.d. 

n.d. 


Origin 

Inception NVMe 

512 

n.d. 

n.d. 

AIC 

MLC 

n.d. 

n.d. 


Origin 

Inception NVMe 

1.024 

n.d. 

n.d. 

AIC 

MLC 

n.d. 

n.d. 


Plextor 

M8PeGN / M8PeG 

128 

88 

0,69 

M.2 (2280) 

Toshiba Toggle MLC 

Marvell 88SS1093 

512 LPDDR3 


Plextor 

M8PeGN / M8PeG 

256 

192 

0,75 

M.2 (2280) 

Toshiba Toggle MLC 

Marvell 88SS1093 

512 LPDDR3 


Plextor 

M8PeGN / M8PeG 

512 

335 

0,65 

M.2 (2280) 

Toshiba Toggle MLC 

Marvell 88SS1093 

512 LPDDR3 


Plextor 

M8PeGN / M8PeG 

1.024 

n.d. 

n.d. 

M.2 (2280) 

Toshiba Toggle MLC 

Marvell 88SS1093 

1.024 LPDDR3 


Plextor 

M8PeY 

128 

n.d. 

n.d. 

AIC 

Toshiba Toggle MLC 

Marvell 88SS1093 

512 LPDDR3 


Plextor 

M8PeY 

256 

n.d. 

n.d. 

AIC 

Toshiba Toggle MLC 

Marvell 88SS1093 

512 LPDDR3 


Plextor 

M8PeY 

512 

n.d. 

n.d. 

Aie 

Toshiba Toggle MLC 

Marvell 88SS1093 

512 LPDDR3 


Plextor 

M8PeY 

1.024 

n.d. 

n.d. 

Aie 

Toshiba Toggle MLC 

Marvell 88SS1093 

1.024 LPDDR3 


Plextor 

M8SeGN / M8SeG 

128 

86 

0,67 

M.2 (2280) 

Toshiba SHP TLC 

Marvell 88SS1093 

512 LPDDR3 


Plextor 

M8SeGN / M8SeG 

256 

131 

0,51 

M.2 (2280) 

Toshiba SHP TLC 

Marvell 88SS1093 

512 LPDDR3 


Plextor 

M8SeGN / M8SeG 

512 

219 

0,43 

M.2 (2280) 

Toshiba SHP TLC 

Marvell 88SS1093 

1.024 LPDDR3 


Plextor 

M8SeGN / M8SeG 

1.024 

n.d. 

n.d. 

M.2 (2280) 

Toshiba SHP TLC 

Marvell 88SS1093 

2.048 LPDDR3 


Plextor 

M8SeY 

128 

154 

1,20 

AIC 

Toshiba SHP TLC 

Marvell 88SS1093 

512 LPDDR3 


Plextor 

M8SeY 

256 

175 

0,69 

AIC 

Toshiba SHP TLC 

Marvell 88SS1093 

512 LPDDR3 


Plextor 

M8SeY 

512 

247 

0,48 

Aie 

Toshiba SHP TLC 

Marvell 88SS1093 

1.024 LPDDR3 


Plextor 

M8SeY 

1.024 

371 

0,36 

Aie 

Toshiba SHP TLC 

Marvell 88SS1093 

2.048 LPDDR3 


Plextor 

M9PeGN / M9peG 

256 

106 

0,41 

M.2 (2280) 

Toshiba BÌCS3 3D TLC 

Marvell 88SS1093 

512 LPDDR3 


Plextor 

M9PeGN / M9peG 

512 

232 

0,45 

M.2 (2280) 

Toshiba BÌCS3 3D TLC 

Marvell 88SS1093 

512 LPDDR3 


Plextor 

M9PeGN / M9peG 

1.024 

441 

0,43 

M.2 (2280) 

Toshiba BÌCS3 3D TLC 

Marvell 88SS1093 

1.024 LPDDR3 


Plextor 

M9PeY 

256 

n.d. 

n.d. 

AIC 

Toshiba BÌCS3 3D TLC 

Marvell 88SS1093 

512 LPDDR3 


Plextor 

M9PeY 

512 

n.d. 

n.d. 

AIC 

Toshiba BÌCS3 3D TLC 

Marvell 88SS1093 

512 LPDDR3 


Plextor 

M9PeY 

1.024 

341 

0,33 

Aie 

Toshiba BÌCS3 3D TLC 

Marvell 88SS1093 

1.024 LPDDR3 


PNY 

CS2030 

240 

160 

0,66 

M.2 (2280) 

Toshiba Toggle MLC 

Phison PS5007-E7 

512 


PNY 

CS2030 

480 

269 

0,56 

M.2 (2280) 

Toshiba Toggle MLC 

Phison PS5007-E7 

1.024 


Samsung 

960 EVO 

250 

96 

0,38 

M.2 (2280) 

Samsung V-NAND TLC 32L 

Samsung Polaris 

512 LPDDR3 


Samsung 

960 EVO 

500 

162 

0,32 

M.2 (2280) 

Samsung V-NAND TLC 48L 

Samsung Polaris 

512 LPDDR3 


Samsung 

960 EVO 

1.000 

276 

0,28 

M.2 (2280) 

Samsung V-NAND TLC 48L 

Samsung Polaris 

1.024 LPDDR3 


Samsung 

960 Pro 

512 

232 

0,45 

M.2 (2280) 

Samsung V-Nand MLC 48L 

Samsung Polaris 

512 LPDDR3 


Samsung 

960 Pro 

1.024 

488 

0,48 

M.2 (2280) 

Samsung V-Nand MLC 48L 

Samsung Polaris 

1.024 LPDDR3 


Samsung 

960 Pro 

2.048 

999 

0,49 

M.2 (2280) 

Samsung V-Nand MLC 48L 

Samsung Polaris 

2.048 LPDDR3 


Samsung 

970 EVO 

250 

95 

0,38 

M.2 (2280) 

Samsung V-NAND TLC 64L 

Samsung Phenix 

512 LPDDR4 


Samsung 

970 EVO 

500 

163 

0,33 

M.2 (2280) 

Samsung V-NAND TLC 64L 

Samsung Phenix 

512 LPDDR4 


Samsung 

970 EVO 

1.000 

342 

0,34 

M.2 (2280) 

Samsung V-NAND TLC 64L 

Samsung Phenix 

1.024 LPDDR4 


Samsung 

970 EVO 

2.000 

655 

0,33 

M.2 (2280) 

Samsung V-NAND TLC 64L 

Samsung Phenix 

2.048 LPDDR4 


Samsung 

970 Pro 

512 

215 

0,42 

M.2 (2280) 

Samsung V-NAND MLC 64L 

Samsung Polaris 

512 LPDDR4 


Samsung 

970 Pro 

1.024 

424 

0,41 

M.2 (2280) 

Samsung V-NAND MLC 64L 

Samsung Polaris 

1.024 LPDDR4 


SanDisk 

Extreme Pro M.2 

500 

188 

0,38 

M.2 (2280) 

SanDisk BiCS TLC 64L 

SanDisk custom 

512 LPDDR3 


SanDisk 

Extreme Pro M.2 

1.000 

413 

0,41 

M.2 (2280) 

SanDisk BiCS TLC 64L 

SanDisk custom 

1.024 LPDDR3 


Toshiba 

RC100 

120 

55 

0,46 

M.2 (2242) 

Toshiba BÌCS3 3D TLC 64L 

Toshiba custom 

No 


Toshiba 

RC100 

240 

74 

0,31 

M.2 (2242) 

Toshiba BÌCS3 3D TLC 64L 

Toshiba custom 

No 


Toshiba 

RC100 

480 

173 

0,36 

M.2 (2242) 

Toshiba BÌCS3 3D TLC 64L 

Toshiba custom 

No 


Transcend 

110S 

128 

75 

0,59 

M.2 (2280) 

3D TLC 

n.d. 

n.d. 


Transcend 

110S 

256 

111 

0,43 

M.2 (2280) 

3D TLC 

n.d. 

n.d. 


Transcend 

110S 

512 

199 

0,39 

M.2 (2280) 

3D TLC 

n.d. 

n.d. 


Western Digital 

WD Black SSD (*) 

256 

96 

0,38 

M.2 (2280) 

SanDisk TLC 

Marvell 88SS1093 

256 LPDDR3 


Western Digital 

WD Black SSD (*) 

512 

178 

0,35 

M.2 (2280) 

SanDisk TLC 

Marvell 88SS1093 

512 LPDDR3 


Western Digital 

WD Black NVME 

250 

97 

0,39 

M.2 (2280) 

SanDisk BiCS TLC 64L 

WD custom 

256 LPDDR3 


Western Digital 

WD Black NVME 

500 

176 

0,35 

M.2 (2280) 

SanDisk BiCS TLC 64L 

WD custom 

512 LPDDR3 


Western Digital 

WD Black NVME 

1.000 

368 

0,37 

M.2 (2280) 

SanDisk BiCS TLC 64L 

WD custom 

1.024 LPDDR3 
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/DISCHI/ 


Sì=# 

No=K 



INTERFACCIA 

NVME 

(VERS.) 

READ/WRITE 

SEQUENZIALE 

(MBYTE/S) 

READ / WRITE 
CASUALE 4 KB, QD32 
(IOPS) 

ENDURANCE 

(TBW) 

GARANZIA 

(ANNI) 

SOFTWARE 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.750/1.250 

215.000/200.000 

349 

3 

n.d. 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.800/1.500 

325.000 / 270.000 

698 

3 

n.d. 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.800/1.500 

325.000 / 275.000 

1.396 

3 

n.d. 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

1.600/500 

120.000/130.000 

192 

5 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.000 / 900 

210.000/230.000 

384 

5 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.300/1.300 

260.000 / 250.000 

768 

5 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.500/1.400 

280.000 / 240.000 

768 

5 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

1.600/500 

120.000/130.000 

n.d. 

5 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.000 / 900 

210.000/230.000 

n.d. 

5 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.300/1.300 

260.000 / 250.000 

n.d. 

5 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.500/1.400 

280.000 / 240.000 

n.d. 

5 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

1.850/570 

135.000/80.000 

80 

3 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.400/1.000 

205.000/160.000 

160 

3 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.450/1.000 

210.000/175.000 

320 

3 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.450/1.000 

210.000/175.000 

640 

3 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

1.850/570 

135.000/80.000 

80 

3 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.400/1.000 

205.000/160.000 

160 

3 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.450/1.000 

210.000/175.000 

320 

3 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.450/1.000 

210.000/175.000 

640 

3 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

3.000/1.000 

180.000/160.000 

160 

5 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

3.200 / 2.000 

340.000 / 280.000 

320 

5 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

3.200/2.100 

400.000 / 300.000 

640 

5 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

3.000/1.000 

180.000/160.000 

160 

5 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

3.200 / 2.000 

340.000 / 280.000 

320 

5 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

3.200/2.100 

400.000 / 300.000 

640 

5 

PlexTool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.750/1.500 

201.000/215.000 

n.d. 

3 

Firmware tool 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.800/1.550 

204.000 / 250.000 

n.d. 

3 

Firmware tool 


PCIe 3.0 x4 

• (1.2) 

3.200/1.500 

330.000 / 300.000 

400 

3 

Samsung Magician 


PCIe 3.0 x4 

• (1-2) 

3.200/1.800 

330.000 / 330.000 

400 

3 

Samsung Magician 


PCIe 3.0 x4 

•(12) 

3.200/1.900 

380.000 / 360.000 

400 

3 

Samsung Magician 


PCIe 3.0 x4 

• (1-2) 

3.500/2.100 

330.000 / 330.000 

400 

5 

Samsung Magician 


PCIe 3.0 x4 

• (12) 

3.500/2.100 

440.000 / 360.000 

800 

5 

Samsung Magician 


PCIe 3.0 x4 

• (1.2) 

3.500/2.100 

440.000 / 360.000 

1.200 

5 

Samsung Magician 


PCIe 3.0 x4 

• (1.3) 

3.400/1.500 

200.000 / 350.000 

150 

5 

Samsung Magician 


PCIe 3.0 x4 

• (1.3) 

3.400 / 2.300 

370.000/450.000 

300 

5 

Samsung Magician 


PCIe 3.0 x4 

• (1.3) 

3.400 / 2.500 

500.000/450.000 

600 

5 

Samsung Magician 


PCIe 3.0 x4 

• (1.3) 

3.500 / 2.500 

500.000/480.000 

1.200 

5 

Samsung Magician 


PCIe 3.0 x4 

• (13) 

3.500 / 2.300 

370.000 / 500.000 

600 

5 

Samsung Magician 


PCIe 3.0 x4 

• (1.3) 

3.500 / 2.700 

500.000 / 500.000 

1.200 

5 

Samsung Magician 


PCIe 3.0 x4 

• (1.3) 

3.400 / 2.500 

410.000/330.000 

300 

5 

SanDisk SSD Dashboard 


PCIe 3.0 x4 

• (1.3) 

3.400 / 2.800 

500.000/400.000 

600 

5 

SanDisk SSD Dashboard 


Pcie 3.1 x4 

• (1.2) 

1.350/700 

80.000/95.000 

60 

3 

SSD Toolbox 


Pcie 3.1 x4 

• (1.2) 

1.600/1.050 

130.000/110.000 

120 

3 

SSD Toolbox 


Pcie 3.1 x4 

• (1.2) 

1.600/1.100 

150.000/110.000 

240 

3 

SSD Toolbox 


PCIe 3.0 x4 

• (1.3) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

5 

Transcend SSD Scope 


PCIe 3.0 x4 

• (1.3) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

5 

Transcend SSD Scope 


PCIe 3.0 x4 

• (1.3) 

1.800/1.500 

n.d. 

n.d. 

5 

Transcend SSD Scope 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.050 / 700 

170.000/130.000 

80 

5 

WD SSD Dashboard / Acronis True Image 


PCIe 3.0 x4 

• (n.d.) 

2.050/800 

170.000/134.000 

160 

5 

WD SSD Dashboard / Acronis True Image 


PCIe 3.0 x4 

• (1.3) 

3.000/1.600 

220.000/170.000 

200 

5 

WD SSD Dashboard / Acronis True Image 


PCIe 3.0 x4 

• (1.3) 

3.400 / 2.500 

410.000/330.000 

300 

5 

WD SSD Dashboard / Acronis True Image 


PCIe 3.0 x4 

• (1.3) 

3.400 / 2.800 

500.000/400.000 

600 

5 

WD SSD Dashboard / Acronis True Image 
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• Di Federico Vergari 


SENZA RISCHI 


Vendere e comprare oggetti usati, una bella opportunità 
di risparmio, ma una fonte di possibili rischi. 


I l web porta sempre più 
spesso ad accettare cambia¬ 
menti e concetti totalmente 
nuovi. Fino a qualche anno fa, 
per comprare qualcosa di se¬ 
conda mano si consultavano gli 
annunci pubblicati sulle bache¬ 
che o sulle pagine dei giornali, 
specializzati e non. Se si trovava 
un'offerta interessante, si con¬ 
tattava il venditore al telefono 
e ci si incontrava. Una stretta 
di mano, magari un caffè e poi 
arrivederci. C'era chi tornava a 
casa con qualche soldo in tasca 
e chi con qualcosa di nuovo. 
Usato, ma pur sempre nuovo. 
Oggi invece, in un'era in cui 
è possibile mettere in vendita 
qualsiasi tipo di prodotto in po¬ 
chissimi secondi (basta avere 
un app che consenta questo ti¬ 
po di operazioni e un telefono 
con la fotocamera) i venditori 
e i compratori sono aumentati 
a dismisura. E tra i tanti si na¬ 
sconde spesso anche qualcu¬ 
no poco onesto. Come sapere 
dunque se acquistare ordine da 
privati è sicuro? A cosa bisogna 
prestare attenzione quando si 
legge un annuncio? Quali dati 
personali è necessario fornire 


per concludere un affare? Con 
quale metodo è preferibile 
pagare? 

Dal punto di vista del consuma¬ 
tore ci sono sicuramente degli 
accorgimenti che 
vale la pena tenere 
a mente. Prima di 
tutto mai fermarsi 
alla prima piatta¬ 
forma di acquisto. 

Ne esistono tan¬ 
tissime e spesso lo 
stesso oggetto è presente anche 
su più vetrine Online. A volte 
potrebbe anche avere dei prezzi 
differenti perché i gestori del 
sito suggeriscono a chi vende di 
abbassare i prezzi per risultare 
più appetibile. 

In secondo luogo è importan¬ 
te avere chiaro il prezzo della 
merce come se fosse nuova, per 
fare un raffronto veloce sulla 
convenienza. Infine è sempre 
il caso (nelle piattaforme che 
supportano la funzione) cerca¬ 
re il maggior numero possibile 
di recensioni sul venditore. In 
questi casi è sempre valida la 
tecnica Trip Advisor dove non 
bisogna dare eccessivo peso 
alle recensioni troppo buone 


o a quelle troppo cattive. Co¬ 
me sempre è la via di mezzo 
a pagare e a non farvi cadere 
in errore. Ovviamente conterà 
anche la sciatteria o la preci¬ 
sione con cui sa¬ 
rà presentata la 
merce in vendita 
e l'impatto che 
si avrà dopo un 
eventuale contatto 
via chat. 

A tutelarsi pe¬ 
rò devono essere anche 
i venditori e non solo gli 
acquirenti. Anche chi vende 
deve capire prima di tutto se 
dall'altra parte c'è qualcuno 
preciso o pressapochista. Se 
questo qualcuno si dimostra 
interessato, la cosa più utile da 
fare è iniziare una chiacchierata 
via chat, farsi vedere disponi¬ 
bili e proporre di mandare ul¬ 
teriori foto o di incontrarsi per 
una verifica "live" della merce. 
L'acquirente convinto dell'ac¬ 
quisto si sentirà sicuramente 
più a suo agio nel vedere tanta 
premura e voglia al dialogo. 
Invece se poco convinto, non 
starà molto dietro alle vostre ri¬ 
chieste e svanirà velocemente. 



Come comprare e 


vendere online senza 

1 

ritrovarsi a vivere 

1 

1 

brutte esperienze? 

1 
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/ PC TECH / 


UNA GUIDA 
SICURA PER LA 
COMPRAVENDITA 
ONLINE 
DELL’USATO 


L'Unione Nazionale Con¬ 
sumatori, in collaborazione 
con la Polizia Postale e con il 
portale Subito, ha presentato 
recentemente la guida per la 
"Compravendita ordine dell'u¬ 
sato" per acquistare e vendere 
prodotti di seconda mano in 
totale sicurezza e con numerosi 
consigli pratici per gli acquisti 
sicuri e un utile vademecum 
per riconoscere l'affidabilità 
degli annunci. 

Nelle pillole dispensate non tro¬ 
vate consigli complessi o astru¬ 
si, ma tanti piccoli accorgimenti 
pratici che uniti a un briciolo 
di buon senso sono in grado 
di guidare il consumatore a un 
acquisto senza sorprese. Ecco il 
decalogo che è possibile trova¬ 
re online sia sul sito dell'UNC 
(www.consumatori.it) che su 
quello di Subito ( www.subito. 
it). A questo indirizzo https:// 
assistenza.subito.it/lic/it potete 
inoltre trovare una sezione de¬ 
dicata ai "Consigli antitruffa". 

1 Leggi attentamente l'an¬ 
nuncio prima di rispon¬ 
dere: se ti sembra troppo 
breve o fornisce poche informa¬ 
zioni, non esitare a chiederne 
altre al venditore. Un annuncio 
ben strutturato è più affidabile! 


2 Informati sull'ogget¬ 
to che vuoi acquistare. 

Chiedi più informazioni 
al venditore e se le foto pubbli¬ 
cate sembrano troppo belle per 
essere vere, cerca in Rete e scopri 
se sono state copiate da altri siti! 

3 Diffida di un oggetto mes¬ 
so in vendita a un prezzo 
irrisorio, non sempre è un 
affare: accertati che non ci sia 
troppa differenza tra i prezzi 
proposti e quelli di mercato! 

4 Prediligi lo scambio di 
persona per verificare 
la corrispondenza delle 
caratteristiche descritte nell'an¬ 
nuncio: diversamente utilizza 
il servizio di spedizione della 
piattaforma e richiedi il paga¬ 
mento in contrassegno. 

5 Dubita di chi chiede di 
esser contattato al di fuori 
della piattaforma di an¬ 
nunci con e-mail ambigue ma 
anche di chi ha troppa fretta di 
concludere l'affare. 

6 Proteggi i tuoi dati perso¬ 
nali e non fornirli mai se 
non sei certo al 100% del 
venditore: data di nascita, coor¬ 
dinate bancarie, codice fiscale 
sono dati estremamente utili per 
i truffatori 

7 Ricorda che la maggior 
parte delle piattaforme di 
compravendita dell'usato 
non gestisce (né garantisce) le 
transazioni: se il venditore ti 
chiede di pagare a società inte¬ 
state alla piattaforma non fidarti. 



8 Scegli solo i metodi di 
pagamento tracciabili 

perché più sicuri anche 
per piccole somme: carte rica¬ 
ricabili e vaglia non permettono 
alla Polizia Postale di risalire 
alla persona colpevole di even¬ 
tuali raggiri. 

9 Presta attenzione alla ri¬ 
chiesta di pagamento di 
sanzioni o multe: potresti 
essere contattato da truffatori 
che si fingono della Polizia o 
dell'Agenzia delle Entrate. 

In caso di dubbi 

contatta l'Unione 
Nazionale Con¬ 
sumatori per un consiglio, se 
hai dei sospetti segnalali alla 
piattaforma o rivolgiti alla Po¬ 
lizia Postale se pensi di essere 
vittima di un raggiro. Potrai 
trovare supporto e assistenza 
specializzata ed evitare che 
accada ad altri • 
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LE APP E DISPOSITIVI ANTIABBANDONO 


La tecnologia con l’ausilio di app per smartphone e dispositivi di sicurezza arriva 
in soccorso per evitare casi di ipertermia di bambini “dimenticati” in auto. 


I n una giornata estiva sono ne¬ 
cessari appena 60 minuti per 
trasformare l'abitacolo di un 
veicolo, indipendentemente dalle 
sue dimensioni, in un inferno: ba¬ 
sta un'ora sotto il Sole per raggiun¬ 
gere temperature che arrivano a 47 
gradi. E l'automobile si trasforma 
in una trappola potenzialmente le¬ 
tale specialmente per un bambino 
dimenticato sui sedili posteriori. 
L'epilogo più tragico è che il bimbo 
possa perdere la vita a causa dell'i¬ 
pertermia, nota anche come "colpo 


di calore", che si presenta quando la 
temperatura corporea supera i 40 
gradi senza che il calore si possa 
dissipare. Un bambino di due anni 
può raggiungere le condizioni che 
scatenano l'ipertermia in 1 ora se 
l'auto è parcheggiata al Sole e in 2 
ore se è all'ombra. 

Tra le soluzioni tecnicamente 
più interessanti spicca il nuovis¬ 
simo sistema BebèCare, svilup¬ 
pato da Chicco in collaborazione 
con Samsung. Rappresenta una 


particolare novità nel panorama dei 
dispositivi di sicurezza per bambini 
perché è uno dei primi a integrare 
un dispositivo antiabbandono nei 
seggiolini auto. La soluzione, gra¬ 
zie ad alcuni sensori integrati nella 
seduta, avvisa conducente e pas¬ 
seggeri della presenza del bimbo a 
bordo grazie ad una app dedicata e 
scaricabile gratuitamente sui device 
Android o iOs. 

Come funziona? Nel caso in cui 
lo smartphone sul quale è stata 
scaricata l'app si allontanasse dal 


BebèCare è Facile da usare. 

• Scarica la PPP. 



• Crea un account famiglia. 

• Inserisci i numeri di telefono' 


la APP eti 

da contattare in caso 


t pi. 

di emergenza. 

G3 




PC Professionale / Agosto 2018 




La connessione tra seggiolino 
e smartphone è veloce! 

• Rimuovi la pellicola argentata r-, 
dall'etichetta di omologazione. 


• Scannerizza il QRcode. 

• Ora seggiolino e smartphone^ 
sono connessi. 


• Inserisci il nome e la data J 
di nascita del tuo bambino. 
Puoi anche aggiungere/" 
la sua foto!/ 


* Posiziona il tuo bimbo 
nel seggiolino e siete 
pronti a partire! 














/ AUTOMOTIVE / 




L’ipertermia, conosciuta anche come “colpo di calore”, si verifica quando la 
temperatura corporea supera i 40 gradi senza che il calore si possa dissipare. 
Un bambino di due anni può raggiungere le condizioni che scatenano 
l’ipertermia in 1 ora se l’auto è parcheggiata al Sole e in 2 ore se è all’ombra. 



veicolo, l'utente viene informato da 
un segnale sonoro e visivo; nel caso 
in cui l'allarme non venga silenziato 
entro 40 secondi, il sistema prov¬ 
vede a inviare un messaggio Sms 
a tutti i numeri di emergenza - da 
un minimo di uno a un massimo di 
cinque - preventivamente registrati 
nell'account famiglia dell'utente. 
Infatti il passo successivo, dopo 
aver scaricato l'app, per completa¬ 
re l'installazione e rendere efficace 
la soluzione consiste nell'associare 
l'account famiglia al seggiolino me¬ 
diante un QR Code presente sull'e¬ 
tichetta di omologazione, in modo 
da localizzare la zona nella quale si 
trova il veicolo con il bimbo a bordo. 
Si possono registrare suH'account fa¬ 
miglia fino a tre differenti seggiolini, 
naturalmente certificati e omologati. 
Un altro sistema, che debutterà a 
breve negli USA sul Suv Nissan 
Pathfinder, è Rear Door Alert. Pen¬ 
sato da mamme ingegneri l'auto 
rileva se prima della partenza sia 
stata aperta una portiera posteriore. 
Una volta spento il veicolo, l'auto 
invia una notifica sul suo display 
che, se ignorata, porta ad una se¬ 
rie di altri allarmi tra cui il suono 
del clacson e il lampeggiare delle 
frecce. Anche Hyundai propone 
un dispositivo, il Rear Occupant 
Alert, che si appoggia a un sen¬ 
sore a ultrasuoni che monitora i 
movimenti sul sedile posteriore. 


Una volta che il guidatore scende 
dal veicolo, il dispositivo invia un 
messaggio alla strumentazione, 
ma, se l'auto viene comunque 
chiusa e abbandonata, entrano in 
funzione sistemi più convincenti 
come l'accensione delle luci, il 
clacson che suona e, tramite l'app 
Hyundai, viene inviato istantane¬ 
amente un Sms allo smartphone 
del conducente. Tra le soluzioni 
pensate più come estensione di 
app segnaliamo Infant Reminder 
che funziona come promemoria 
che si attiva prima di 
accendere l'auto e in¬ 
dica il percorso da fa¬ 
re. Una volta a desti¬ 
nazione l'app invia 
per 10 minuti notifi¬ 
che sullo smartphone 
del guidatore e, se non vengono 
eliminate, si trasformano in mail 
o messaggi ad altri numeri pre¬ 
cedentemente registrati. Anche 
la famosa app di Google, Waze, 
è stata arricchita di una funzione 
gratuita di "Promemoria bimbo in 
auto" che ricorda al guidatore di 
controllare l'abitacolo una volta 
giunti a destinazione attraverso 
una notifica. 

Nel vasto panorama di soluzioni 
e sistemi di sicurezza preventi¬ 
vi ce ne sono un paio made in 
Italy, Remove Before Landing 
e Remmy. La prima si compone 


semplicemente di un nastro di 
sicurezza che connette il porta¬ 
chiavi alla base del seggiolino. La 
soluzione fa in modo che una volta 
spenta la macchina, notando la 
cinghia, ci si accorga inevitabil¬ 
mente del bambino. Remmy in¬ 
vece, nata dal lavoro di due papà 
bolognesi, si basa su un sensore 
posto sotto al seggiolino che rileva 
il peso del bambino e comunica 
all'impianto centrale eventuali 
variazioni di peso. Se, una volta 
spenta la macchina, il sensore ri¬ 
leva ancora il peso del 
bambino, un segnale 
sonoro avvertirà della 
sua presenza. Sensore e 
dispositivo sonoro so¬ 
no alimentati dalla pre¬ 
sa dell'accendisigari. 
La speranza è che questi e altri 
sistemi possano abbattere i nume¬ 
ri impressionanti emersi da uno 
studio condotto dal Washington 
Post che evidenzia come dal 1998 
a oggi siano oltre 600 i minori de¬ 
ceduti dopo essere stati lasciati in 
auto. Il 90% con età inferiore a 3 
anni, deceduti per disidratazione 
e ipertermia. Le istituzioni in Italia 
stanno lavorando affinché si possa 
rendere obbligatorio l'adozione 
in auto di sistemi antiabbando- 
no agevolando il tutto attraverso 
una detrazione fiscale, speriamo 
sia la volta buona. • 


In estate bastano 
60 minuti perché 
■nell’abitacolo si I 
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Di Alberto Ramponi 



L’INTERNET OF THINGS VIAGGIA CON NOI 


L’IoT si applica a tutti i campi della nostra vita: ecco come la tecnologia 
potrà personalizzare e migliorare la nostra esperienza durante le vacanze 


A nche quest'anno sono 
arrivate le tanto ago¬ 
gnate vacanze: i più 
fortunati sono già sotto l'om¬ 
brellone, molti altri li raggiun¬ 
geranno a breve. Per rimanere 
in tema con lo spirito di relax e 
sana pigrizia portato dall'inizio 
delle ferie, questo mese la rubri¬ 
ca IoT tratterà di come questa 
tecnologia possa essere utilizza¬ 
ta dalle strutture ricettive, dagli 
aeroporti o dai ristoranti per 
migliorare la nostra esperienza, 
il tutto senza nessuno sforzo da 
parte nostra! Per prima cosa. 


bisogna arrivare nella località di 
destinazione: secondo l'ISTAT 
il mezzo preferito dagli italiani 
nel 2017 è stato senza dubbio 
l'auto, scelta dal 61,4% dei viag¬ 
giatori, seguita dall'aereo, scelto 
dal 18,6%. Proprio su quest'ulti¬ 
mo mezzo di trasporto si stanno 
concentrando importanti inno¬ 
vazioni nel mondo IoT. 

Per esempio, una compagnia 
aerea low cost (Easy Jet) è sta¬ 
ta la prima a fornire a tutto lo 
staff, dalle hostess ai piloti fino 
agli ingegneri responsabili della 
manutenzione dei velivoli, una 


nuova uniforme smart, fornita 
di sensori quali un barometro 
e un misuratore della qualità 
dell'aria con lo scopo di rendere 
più sicuro il loro ambiente di la¬ 
voro. Sono stati inoltre applicati 
dei led per renderli più visibili 
ai passeggeri in caso d'emer¬ 
genza e un microfono per co¬ 
municare con il resto dello staff, 
sia a bordo che a terra. 

Per quanto riguarda la manu¬ 
tenzione, invece, alcune compa¬ 
gnie hanno già iniziato a dotare 
la loro flotta di sensori IoT che 


sono in grado di registrare an¬ 
che le più piccole anomalie, in 
modo che una volta atterrati si 
possa intervenire rapidamente, 
prima della rottura completa 
di un componente, riducendo 
così i possibili ritardi accumu¬ 
lati sui voli successivi. In questo 
modo si opera il fondamentale 
passaggio dalla manutenzio¬ 
ne preventiva, che prevede 
controlli a intervalli di tempo 
prestabiliti, alla manutenzione 
predittiva, che si basa sulla reale 
usura dell'oggetto registrata da 
appositi sensori applicati su di 



Si stima che nel 
2018 oltre la metà 
degli aeroporti 
utilizzerà sistemi 
IoT di localizzazione 
e monitoraggio dei 
bagagli per eliminare 
i disagi dovuti al loro 
smarrimento. 
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esso. Questo cambiamento è 
uno dei punti saldi dell'IoT in 
tutti i settori, e in questo caso 
permette sia un ovvio risparmio 
di tempo e materiali da parte 
del personale (che si traduce 
in un abbattimento dei costi di 
manutenzione) sia una mag¬ 
giore sicurezza dei mezzi, che 
vengono controllati ogni qual 
volta ce ne sia bisogno e non 
solo secondo una serie di inter¬ 
valli prestabiliti. Infine, oltre al 
personale di bordo e ai velivo¬ 
li, anche gli aeroporti stessi si 
stanno evolvendo: da Helsinki 
a Miami fino a Londra, si stanno 
sviluppando diverse soluzioni 
IoT per ridurre i tempi di attesa 
patiti dai passeggeri. 

Ad esempio, a Miami è già in 
uso un'app che, se installata, 
permette ai passeggeri di avere 
a disposizione una sorta di na¬ 
vigatore interno che conduce al 
gate desiderato o ad altri punti 
di interesse (il tutto evitando 
il più possibile le tanto odiate 
code per i controlli di sicurez¬ 
za) oltre che aggiornamenti in 
tempo reale sul proprio volo e 
notifiche push sui servizi pre¬ 
senti nelle vicinanze, come ad 
esempio una promozione offer¬ 
ta da un ristorante o un negozio. 
Una volta usufruito di questi 
servizi e atterrati sani e salvi e in 


orario, l'incubo peggiore di ogni 
viaggiatore è la valigia: secondo 
SITA (Société Internationale de 
Télécommunications Aéronauti- 
ques) circa 6-7 bagagli su 1000 
vengono persi. Per ovviare a 
questa problematica, sempre 
la stessa società stima che nel 
2018 oltre la metà degli aero¬ 
porti utilizzerà sistemi IoT per 
localizzare e seguire i bagagli 
dal check-in fino al 
ritorno al legittimo 
proprietario, ridu¬ 
cendo così i disagi. 

Una volta sbarcati 
comodamente nel¬ 
la località di desti¬ 
nazione, sempre 
secondo il nostro 
Istituto Nazionale 
di Statistica, la maggior parte 
degli italiani sceglie un allog¬ 
gio privato come meta (precisa- 
mente il 54,3% dei viaggiatori), 
mentre le strutture ricettive col¬ 
lettive come hotel, campeggi o 
residence si piazzano al secondo 
posto, con il 37,7% delle prefe¬ 
renze. Ed è proprio in quest'ulti¬ 
mo gruppo di strutture che TIoT 
può esprimere appieno il suo 
potenziale. È già attivo infatti in 
alarne catene un servizio che, 
installando un'app sul proprio 
smartphone o tablet, permetterà 
di entrare nella stanza senza le 
chiavi, oppure di regolarne il 


termostato, l'aria condizionata 
o Tilluminazione con un sem¬ 
plice tocco sul proprio schermo. 
Un'altra possibilità invece è 
quella di utilizzare il televiso¬ 
re, ovviamente provvisto del 
relativo telecomando, oppure 
addirittura un comando vocale, 
per effettuare queste regolazio¬ 
ni al fine di ottenere un comfort 
ottimale: oltre a luce e tempe¬ 
ratura, sarà pos¬ 
sibile avvisare il 
personale di non 
disturbare (inve¬ 
ce di appendere 
il classico cartello 
fuori dalla porta) 
oppure control¬ 
lare meteo, pos¬ 
sibili itinerari e 
mezzi di trasporto. Se invece 
non è la prima volta che si vi¬ 
sita quella struttura o catena, il 
sistema potrà anche registrare 
e salvare le proprie preferenze 
precedenti e impostare tutto in 
maniera ottimale e personaliz¬ 
zata secondo i propri gusti per 
la visita successiva. 

Dopo essersi riposati in hotel, 
arriverà il momento di pensare 
ai pasti, e anche su questo fron¬ 
te l'IoT sta cominciando a pren¬ 
dere piede: piano piano rivolu¬ 
zionerà anche la ristorazione. 
Per ora, la maggior parte delle 
tecnologie disponibili toccano 


il cliente solo indirettamente, 
nel senso che concorrono a mi¬ 
gliorare il servizio ma non sono 
direttamente visibili o fruibili 
mentre si è seduti a tavola. Oltre 
al già citato passaggio dalla ma¬ 
nutenzione preventiva a quella 
predittiva, che ben si applica 
anche ai costosi macchinari che 
troviamo nelle cucine dei mi¬ 
gliori chef, anche la sicurezza 
verrà migliorata grazie a frigo¬ 
riferi e forni dotati di sensori 
per monitorarne la temperatu¬ 
ra, l'umidità e altri parametri, in 
modo da conservare e cuocere 
le pietanze sempre nelle condi¬ 
zioni ottimali, evitando così che 
si possano deteriorare diven¬ 
tando pericolose per la salute. 
Inoltre, con questo sistema IoT 
sarà anche possibile ridurre gli 
sprechi, grazie ad un inventario 
sempre più preciso tenuto dai 
frigoriferi smart, in grado anche 
di riordinare autonomamente 
gli ingredienti mancanti. 

Insomma, questa estate l'IoT 
promette di semplificarci e mi¬ 
gliorarci le vacanze grazie a 
tutte queste innovazioni, ma la 
cosa più importante è che tutto 
avverrà senza dover fare nulla, 
o quasi: l'unico compito per il 
turista sarà quello di installare 
le giuste app. Buone vacanze 
a tutti! • 


§|LloT applicato J 
[ad aeroporti, hotel 
|e ristoranti: come 
[migliorare i servizi 
|e la soddisfazione 
■della clientelai! 
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Di Federico Vergari 



PROFESSIONE TRAVEL BLOGGER 

Trasforma la tua passione per i viaggi in un lavoro 


Andrea Petroni nel suo libro 
cerca di mettere in ordine e 
a sistema un insieme di idee 
e concetti che ruotano attor¬ 
no alla professione del trave/ 
blogger. Non a caso il titolo del 
volume è proprio questo: Pro¬ 
fessione Trave/ Blogger. Prima 
di tutto nel testo si individuano 
i confini dell’attività. Scrivere 
su un blog per molti è sempli¬ 
ce intrattenimento e passione. 
Come può quindi diventare un 
lavoro vero e proprio? 

Il libro sin dall’introduzione si 
rivolge a “tutti quelli che nu¬ 
trono una forte passione per 
i viaggi, a quelli che vogliono 
dare una svolta alla loro vita 
provando a trasformare la pro¬ 
pria passione in un lavoro”. Si 
tratta di un libro dedicato sia 
a chi si approccia per la prima 
volta al mondo dei blog sia a 
chi vuole implementare il pro¬ 
prio “diario di bordo” Online va¬ 
lorizzandolo e provando a dare 
un valore ai propri contenuti. 


Petroni si rivolge inoltre anche 
ai blogger già esperti e attivi 
che troveranno tra le pagine 
una serie di suggerimenti per 
migliorare il proprio posizio¬ 
namento sia nella blogosfera 
sia nel web toutcourt. Si andrà 
quindi dal semplice “come si 
apre un blog” al più complesso 
concetto del “come si guadagna 
con un diario di viaggi Online?” 
L’autore, considerato dal Corrie¬ 
re della Sera uno dei più famosi 
influencer italiani, insieme a 
Chiara Ferragni e Salvatore 
Aranzulla dichiara sin dalla pre¬ 
fazione (scritta di suo pugno) 
che non ci saranno all’interno 
del libro delle formule magiche 
per fare bene qualcosa e ritro¬ 
varsi il conto in banca miraco¬ 
losamente gonfiato. Piuttosto, 
i lettori potranno trovare una 
serie di spunti e consigli che 
facendoli propri consentiranno 
di fare ordine e chiarezza tra i 
propri appunti di viaggio. 

I blog di viaggio in Italia 


rappresentano il 16,33% di 
tutta la blogosfera, e sono in 
costante crescita. Questo dato 
può essere letto in maniera 
duplice: da una parte che a 
molti piace scrivere di viag¬ 
gi e dall’altra che a molti di 
più piace leggere su questo 
argomento. 

Petroni racconta la sua quoti¬ 
dianità fatta di sveglie presto, 
di post e di gestione dei social 
network per poi entrare nel 
dettaglio e raccontare nello 
specifico cosa si nasconde 
dietro a un viaggio (che poi 
diventerà un reportage) o come 
gestire i propri canali social 
prima di partire. 

Infine - e soprattutto - in Pro¬ 
fessione Travel Blogger si ri¬ 
sponderà all’annosa questione 
che molti freelance e lavoratori 
del web 2.0 si sentono fare di¬ 
verse volte al giorno. Ah ma 
quindi tu lavori sul serio? Sì. 
La risposta è sì. E non si tratta 
di un ripiego. 



PROFESSIONE 
TRAVEL BLOGGER 

TRASFORMA LA TUA PASSIONE PER 1 VIAGGI 
IN UN LAVORO 
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TUTTO SU BITCOIN 

Guida pratica per investire in criptovalute 


Si dice, giustamente, che quando qualche 
idea dirompente arriva su tutti i quotidia¬ 
ni e diventa mainstream ormai è troppo 
tardi. Tardi per investire e per cavalcare 
l’idea. Tardi per cercare di essere uno dei 
pochi capaci di arricchirsi (sul serio) con 
le nuove tecnologie. Il concetto di Bitcoin 
non fa eccezioni. Da quando è arrivata 
nei discorsi da bar la moneta virtuale o 
criptovaluta ha iniziato una lenta fase di¬ 
scendente. Leggi come: chi ci si doveva ar¬ 
ricchire ha già fatto. Sarà per la prossima 
volta. Non tragga quindi in inganno il sot¬ 
totitolo di questo libro. 0 comunque non 
si confonda il concetto di “guida pratica” 
con guadagno facile. Il nostro consiglio è 
di leggere “Tutto su Bitcoin” per imparare 
a orientarvi dentro a un mondo dove si 
fa spesso confusione e dove tutto spesso 
vuol dire niente e viceversa. 

Il lavoro di Capoti, De Lorenzo e Maggio- 
ni (trio di imprenditori, trader ed esperti 
di criptovalute) illustra passo dopo passo 
tutte le operazioni necessarie per com¬ 
prendere sempre meglio il funzionamento 


di una delle tecnologie che sul lungo pe¬ 
riodo potrebbe essere ricordata come tra 
le più rivoluzionarie di sempre. Una guida 
per scoprire le incredibili potenzialità del¬ 
la blockchain (e soprattutto cosa significa 
blockchain) e delle valute digitali, non solo 
da un punto di vista teorico, ma anche da 
quello pratico. Il lettore può quindi impa¬ 
rare ad aprirsi autonomamente un conto 
di trading presso gli operatori che nego¬ 
ziano le valute digitali e creare un porta¬ 
fogli di “titoli" da acquistare. Ovviamente 
si parla spesso di bitcoin (avviene anche 
nel titolo di quest'opera) con fare metoni¬ 
mico e intendendo una parte per il tutto. 
Quando diciamo bitcoin intendiamo in 
realtà un elenco ampio: da Ethereum a Li- 
tecoin, passando per Dash e Monero. Una 
parte del testo, infine, è dedicata al feno¬ 
meno molto interessante delle ICO (initial 
coin offering in italiano, letteralmente, 
offerta di moneta iniziale), un mezzo non 
regolamentato di crowdfunding nel set¬ 
tore finanziario inizialmente lanciate per 
raccogliere fondi per nuove criptovalute 


David* Capati. Alessandro De Lorenzo. 
Uatteo Maglioni 

Tutto su 


BITCOIN 
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Pagine: 192 
Prezzo: 19,90 euro 

ma che attualmente sono usate per qual¬ 
siasi scopo. Tutto su Bitcoin è un libro da 
leggere assolutamente per soddisfare la 
propria sete di conoscenza sull'argomen¬ 
to, ma attenzione a non confonderlo con 
un manuale da prendere alla lettera. Chi 
doveva investire (per arricchirsi) in cripto- 
valuta ha già venduto. Da diversi anni. E 
questo libro non è Bitcoin for dummies. 


INTERNET OF THINGS 

Persone, organizzazioni e società 4.0 


Che il mondo sia cambiato e sia in co¬ 
stante mutamento non lo scopriamo certo 
questa estate. 

Molti di noi, in questa periodo vacanziero, 
indosseranno dei wearable device (dei di¬ 
spositivi indossabili) e pur non sapendolo 
saranno nel bel mezzo della nuova - enne¬ 
sima - rivoluzione tecnologica. Questa vol¬ 
ta con i loro orologi, i braccialetti fitness, 
gli occhiali o indumenti “smart” capaci di 
raccogliere informazioni sull’ecosistema 
circostante o su noi stessi. 

In questi casi parliamo di Internet of 
Things (internet delle cose) che sta cam¬ 
biando rapidamente e in maniera invisibi¬ 
le il mercato e le nostre vite, sconvolge le 
nostre abitudini e il modo in cui ci rela¬ 
zioniamo al mondo che ci circonda. Ave¬ 
te da poco comprato una nuova lavatrice 


che potete azionare a distanza tramite 
un’app? 0 che vi suggerisce in base al 
meteo se e quando fare il bucato? Bene, 
congratulazioni. Non lo sapevate, forse, 
ma potreste essere considerati dei veri e 
propri pionieri dell’loT. L’internet delle cose 
prevede che gli oggetti siano connessi alla 
rete e tra di loro, ogni nostra azione è lo 
snodo principale di uno scambio di dati 
immenso che registra informazioni e la 
trasforma in dati. Da questa rivoluzione 
silenziosa (un frigorifero che va si internet 
in fondo non è una rivoluzione copernica¬ 
na come poteva essere qualche anno fa 
la prima realtà aumentata eppure...) Ste¬ 
fano Za parte con la sua narrazione e ci 
racconta il mondo dell’loT e la sua storia, 
descrivendo le implicazioni che ritroviamo 
nella vita delle persone, delle organizza- 


StefanoZa 


Internet 
of Things 


Persone, 
organizzazioni 
e società 4.0 


Autore: Stefano Za 
Editore: LUISS University Press 
Pagine: 138 
Prezzo: 14 euro 

zioni e delle società moderne, delineando 
le tante luci e le non poche ombre che si 
celano dietro qualcosa che nel bene e nel 
male (e nelle cose semplice e banali come 
fare la spesa) sta modificando la nostra 
percezione del mondo. 
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A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 


HARDWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 



Il ritorno di Meltdown e Spectre 

Dalla versione 1803 (Aprii 2018 Update) di Windows 10 è stato purtroppo 
rimosso l’Hotfix che aggiornava il microcodice dei processori Intel. 


Sono stato molto incuriosito 
dall’articolo in cui trattavate 
delle novità introdotte 
con la versione 1803 di 
Windows 10 rilasciata ad 
Aprile 2018 e quando questo 
aggiornamento è arrivato 
anche sul mio computer ho 
potuto constatare molti dei 
miglioramenti descritti sulle 
pagine di PC Professionale. 
Voglio però portare alla vostra 
attenzione una incongruenza: 
prima dell’aggiornamento, 
con la versione 1709, l’utility 
InSpectre per la rilevazione 
delle vulnerabilità dei 
processori Intel considerava 
il mio sistema sicuro. Ora 
invece il microcodice sembra 
essere quello originale 


installato all’interno della 
Cpu, con il conseguente 
ritorno dei problemi di 
sicurezza! Ho anche provato 
a installare manualmente 
l’Hotfix KB4090007 da voi 
segnalato nella Rubrica della 
Posta ma questo pacchetto 
non può essere eseguito sulla 
versione 1803 di Windows 10. 
Purtroppo il produttore della 
mia scheda madre non ha 
rilasciato un aggiornamento 
del Bios e quindi rimango 
dipendente da Microsoft per 
la risoluzione del problema. 
Questa correzione non avrebbe 
dovuto far già parte di 
serie della versione 1803 di 
Windows 10? 

Lettera firmata 


Questa anomalia è stata più volte 
segnalata nei forum dedicati ai 
sistemi operativi di Microsoft. 
In pratica Windows 10 dopo 
l'aggiornamento di Aprile 2018 
risulta non essere più protetto 
contro le vulnerabilità Meltdown 
e Spectre dei processori Intel. 
Inoltre non è più possibile in¬ 
stallare l'Hotfix KB4090007 dedi¬ 
cato alla versione precedente di 
Windows 10. Microsoft ha però 
rilasciato il pacchetto KB4100347 
in sostituzione del precedente. 
Non è chiaro se questo Hotfix en¬ 
trerà a far parte della dotazione 
standard di Windows 10 oppure 
se sarà lasciata all'utente la scelta 
di installarlo o meno. 
Ricordiamo infatti che l'eli¬ 
minazione delle vulnerabilità 
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Meltdown e Spectre ha un impat¬ 
to sulle prestazioni più o meno 
rilevante a seconda del modello 
di Cpu e che quindi alcuni uten¬ 
ti potrebbero scegliere di non 
installare la patch allo scopo di 
mantenere la massima efficienza 
di elaborazione. Allo stesso modo 
non è chiaro se questo pacchetto 
contenga degli aggiornamenti del 
microcodice successivi rispetto a 
quanto presente nel KB4090007. 
Anche su questo argomento la 
vox populi non è unanime. Con¬ 
sigliamo comunque ai nostri let¬ 
tori di verificare lo stato attuale 
del proprio computer mediante 
l'utility InSpectre di Gibson Re¬ 
search, scaricabile gratuitamente 
da ivwiv.grc.com/inspectre.htm ed 
eventualmente, se considerate 
il vostro computer a rischio per 
il tipo di utilizzo che ne fate, 
procedere manualmente allo 
scaricamento e aH'installazione 
dell'Hotfix sopra indicato. 


SCANNER 
PLUSTEK 
OPTICFILM 7200 
E IL DRIVER 
MANCANTE 


Possiedo uno scanner Plustek 
OpticFilm 7200 che ha 
sempre funzionato in modo 
egregio. Il mio problema è 
nato dopo che ho sostituito 
l’hard disk con una unità Ssd 
e ho eseguito direttamente 
l’installazione di Windows 10 
Pro. In precedenza avevo un 
Windows 10 Pro aggiornato 
da Windows 7 Professional 
e tutto funzionava, sia con il 
programma in dotazione sia 
con VueScan (a 32 bit). Ho 
consultato il sito dedicato al 
supporto tecnico di Plustek per 
scaricare i driver aggiornati 
ma con mia grande sorpresa 
questo scanner non sarebbe 
supportato in quanto i driver 
sono compatibili solo fino a 
Windows 7. Allora utilizzando 
lobit Driver Booster ho provato 
a estrarre i driver dal vecchio 


sistema ma anche in questo 
modo riesco a reinstallarli solo 
in modalità compatibile e lo 
scanner non viene rilevato! 
Potete aiutarmi a risolvere 
questo problema? 

Salvo Torrisi, via Internet 

La situazione descritta dal let¬ 
tore è una delle stravaganze di 
Windows 10: eseguendo l'ag¬ 
giornamento in-place da una 
versione precedente di Win¬ 
dows (7, 8 o 8.1) talvolta ven¬ 
gono mantenuti alcuni driver 
che non risultano altrimenti 
compatibili con il nuovo siste¬ 
ma operativo. Tentando invece 
Tinstallazione degli stessi driver 
su Windows 10 l'operazione non 
va a buon fine, lasciando l'utente 
nelTimpossibilità di utilizzare 
una periferica che in precedenza 
funzionava perfettamente. Però, 
nel caso specifico, la soluzione 
è semplice: lo scanner Plustek 
OpticFilm 7200 è supportato da 
VueScan di Hamrick Software 
(www.hamrick.com) di cui il let¬ 
tore è già in possesso e questo 
applicativo include al suo in¬ 
terno un driver che sostituisce 
quello del produttore, rendendo 
superfluo il software di supporto 
per rilevare e configurare la pe¬ 
riferica. Questa linea di azione 
ha un ulteriore vantaggio: sulla 
versione a 64 bit di Windows 
10 si potrà utilizzare VueScan a 
64 bit, beneficiando così di una 
maggiore efficienza della gestio¬ 
ne della memoria. 

Una linea di azione sconsigliabile. 


invece, è l'estrazione dei driver 
dall'installazione preesistente 
di Windows in quanto le utility 
dedicate a questo scopo nella 
maggior parte dei casi si limita¬ 
no a recuperare solo il file .sys 
del driver, senza essere poi in 
grado di individuare le altre 
componenti necessarie al suo 
funzionamento. È per questo 
motivo che il trasferimento di 
un driver da un computer a un 
altro ha una percentuale di riu¬ 
scita molto bassa. 

VELOCITÀ DELLA 

CONNESSIONE 

FTTC 


Da qualche anno ho una 
connessione Fttc ma non molto 
soddisfatto in quanto la linea 
è spesso assente o comunque 
la velocità reale di navigazione 
mi sembra del tutto 
inadeguata. Tuttavia, almeno 
per il primo problema, il 
modem segnala con la relativa 
spia che c’è una disfunzione, 
peraltro confermata in 
diverse occasioni dal servizio 
di assistenza che è dovuto 
intervenire in centrale per 
rimettere le cose a posto. 

Per quanto riguarda invece 
la scarsa efficienza la causa 
potrebbe essere il mio Pc che 
ha problemi di vecchiaia e 
all’avvio manda in esecuzioni 
molti programmi che hanno 



VueScan consente di utilizzare 
in abbinamento a Windows 
10 anche gli scanner non più 
supportati. 
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q II servizio SpeedTest. 
net consente di 
verificare l’efficienza 
del collegamento 
tra utente e provider. 


bisogno della connessione 
Internet, tra i quali Tanti- 
virus Nod32, Sugarsync, 

Google Drive e così via. 

Alla fine non sapendo se la 
lentezza nel caricamento delle 
pagine web dipenda dal mio 
Pc o meno ho fatto diversi 
test che però evidenziano 
risultati ottimali per la mia 
linea. In particolare Speedtest. 
net rileva un ping di 12 ms, 
la velocità nel canale di 
download è di 27,89 Mbit/s e 
nel canale di upload di 5,69 
Mbit/s. Questi dati sono molto 
simili a quelli ottenuti usando 
il servizio di misurazione della 
velocità del mio provider. 

Ho comunque notato che 
in entrambi i casi il server 
utilizzato come corrispondente 
per il test di velocità è lo 
stesso! Così facendo il test 
eseguito all’interno della 
stessa sottorete darà in ogni 
caso buoni risultati mentre il 
problema potrebbe riguardare 
invece la comunicazione 
con l’esterno! Ho davvero 
un problema oppure è tutto 
normale? Vi sarò grato se 
vorrete chiarirmi le idee al 
riguardo. 

Alberto Morabito, via Internet 

L'assenza di portante indica 
una difficoltà nello stabilire (e 
mantenere) la connessione tra il 
router e il concentratore di rete 
che, per le linee Fttc, è collocato 
nell'armadio di strada. La cau¬ 
sa di questo malfunzionamento 
può essere una distanza ecces¬ 
siva tra Tarmadio e l'abitazio¬ 
ne, una scarsa qualità del cavo 


oppure l'ossidazione dei punti 
di giunzione tra i doppini. Nel 
primo caso il problema potreb¬ 
be non essere risolvibile mentre 
negli altri casi l'installazione di 
un nuovo cavo con ogni proba¬ 
bilità ripristinerebbe la piena 
affidabilità. 

Per quanto riguarda la misura¬ 
zione dell'efficienza della linea, 
i dati riportati sono quelli tipici 
di una connessione Fttc: il ca¬ 
nale di download è vicino ai 30 
Mbit/s nominali e anche i 12 ms 
di ping testimo¬ 
nierebbero una 
latenza conte¬ 
nuta. Il fatto che 
per questo tipo 
di misurazioni 
venga utiliz¬ 
zato un server 
che appartiene 
alla stessa sot¬ 
torete è normale. Questo test 
si pone l'obiettivo di verificare 
che il provider sia in grado di 
veicolare i dati fino all'abita¬ 
zione dell'utente alla velocità 
prevista nel contratto. Questa è 
la precondizione essenziale per 
usufruire poi della Rete globale. 
Se venisse manifestato un collo 
di bottiglia già sulla rete privata 
del provider ciò rivelerebbe che 
Tinfrastruttura è inadeguata per 
il numero di utenti che deve ser¬ 
vire, rendendo inutile ogni altro 
accorgimento. 

Inoltre le prestazioni così rile¬ 
vate sono comunque rappre¬ 
sentative dell'efficienza della 
connessione perché i principali 
portali di Internet hanno stretti 
legami con i Service provider e 
quindi fanno in modo di avere 


un collegamento diretto con 
ognuna delle sottoreti nazio¬ 
nali. È per questo motivo che 
quando accediamo, ad esempio, 
a YouTube oppure a Netflix la 
nostra connessione viene instra¬ 
data a un server che fa parte 
della stessa sottorete, rendendo 
così disponibile una velocità di 
trasferimento dati paragonabile 
con quella rilevata dal servizio 
Speedtest.net. Un discorso diver¬ 
so sono i download che richie¬ 
dono collegamenti diretti con 
un sito che può 
trovarsi in una 
collocazione geo¬ 
grafica sfavorevo¬ 
le. In questi casi la 
velocità di trasfe¬ 
rimento dati può 
risultare assai 
ridotta rispetto a 
quella nominale. 
È proprio per fare fronte a que¬ 
sta necessità che molti servizi di 
download offrono i cosiddetti 
mirror dedicati alle principali 
aree geografiche. Si avrà quin¬ 
di un mirror europeo, uno per 
l'America del nord e spesso un 
altro ancora per i paesi del sud¬ 
est asiatico e scegliendo con cura 
da quale mirror iniziare lo scari¬ 
camento sarà possibile miglio¬ 
rare in maniera considerevole le 
prestazioni velocistiche. 

Per quanto riguarda invece la 
lentezza riscontrata dal nostro 
lettore, il problema potrebbe 
dipendere dal fatto che alcuni 
servizi hanno adottato tecniche 
di download distribuito e que¬ 
ste possono penalizzare, oltre 
alla banda disponibile, anche 
le prestazioni del computer. Ad 


jSe finFrastruttura [ 
[(interna) del provider] 
|è inadeguata diventa 
impossibile (garantire) 
collegamenti efficienti 
[alle reti geografiche! 
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esempio lo stesso Windows 10 
prevede la possibilità di utiliz¬ 
zare la connessione dell'utente 
per ridistribuire i file di Win¬ 
dows Update. 

In pratica Microsoft ha im¬ 
plementato uno schema simi¬ 
le a BitTorrent nel quale ogni 
computer invia un pezzo di un 
Hotfix e ne riceve in cambio 
un'altra porzione. Così facen¬ 
do si allevia il carico di lavoro 
dei server di Microsoft che non 
dovranno inviare l'intero pac¬ 
chetto ad ognuno degli utenti. 
La stessa tecnica è utilizzata da 
alcuni anti-virus per la ridistri¬ 
buzione del database delle im¬ 
pronte virali. Invitiamo il nostro 
lettore a verificare se nel proprio 
computer siano attive utility che 
adottano queste strategie ed 
eventualmente a disabilitarle. 
Un'altra causa che può ridurre 
in maniera considerevole l'effi¬ 
cienza del computer sono i siti 
web che integrano script per il 
mining delle valute virtuali co¬ 
me i Bitcoin. Siccome il servizio 
di mining viene remunerato, 
inserendo questi script come 
parte dei banner pubblicitari gli 
inserzionisti riescono spesso ad 
aumentare il ritorno economico 
prodotto dalle visite dei propri 
siti web. 

Come è facile immaginare 
le operazioni di mining sono 
molto pesanti sotto il punto 
di vista computazionale ed è 
quindi normale che il compu¬ 
ter utilizzato per questi scopi 
manifesti rallentamenti signifi¬ 
cativi. Allo stato attuale l'unico 
modo per difendersi da questo 
tipo di sfruttamento è mediante 
l'utilizzo di un plug-in per il 
blocco dei banner pubblicitari. 
Uno dei software più apprezzati 
per questo scopo è uBlock Origin, 
disponibile sia per Firefox sia 
per Chrome. Installando questo 
strumento si avrà un rilevante 
aumento della banda dati dispo¬ 
nibile durante la navigazione 
e, allo stesso tempo, un'ottima 
protezione dagli script indesi¬ 
derati. Riteniamo che con questi 
accorgimenti il nostro lettore po¬ 
trà migliorare la fruibilità della 
propria connessione a Internet. 



SOFTWARE 

■-■.I ■ 

A cura dì Gianluca Marcoccia 


Ormai Microsoft 
non distribuisce più 
il pacchetto Windows 
Live Essentials e con 
esso anche il dient 
Windows Live Mail. 


Recupero dati 
da Windows Live Mail 2012 



Windows Live 


Il mio desktop ha smesso di 
funzionare. Fortunatamente 
non ho perso i documenti 
perché erano in un hard 
disk secondario. Non sono 
però riuscito a recuperare i 
messaggi e i contatti della 
posta elettronica. Ho montato 
il precedente hard disk di 
boot in un box esterno e 
l’ho collegato al portatile, 
in questo modo posso 
visualizzarne il contenuto 
ma alcune directory non si 
aprono e, in ogni caso, non 
sono riuscito a trovare i 
file contenenti i dati che mi 
interessano. Il Pc non più 
funzionante era basato su 
Windows 7 Professional e 
come programma di posta 


utilizzavo Windows Live 
Mail 2012. Spero possiate 
aiutarmi perché ho la 
necessità di salvare circa 800 
contatti e alcune migliaia 
di messaggi. Sul portatile 
che sto utilizzando per le 
operazioni di salvataggio, un 
Dell Inspiron 17R, il sistema 
operativo è Windows 10. 
Lettera firmata, via Internet 

Utilizzando le impostazioni pre¬ 
definite di Windows Live Mail la 
cartella in cui vengono archiviati 
i messaggi di posta elettronica 
dovrebbe essere 

C:\Users\<nomeu ten te >\ 

AppDa ta\Loca1\Mierosof t\ 
Windows Live Mail 
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Windows Live" Mail 2012 


< Starting... 


@2012 Microsoft Corporation. AH rights reserved. This program is 
U.S. and intematonal copyright laws as described in thè Microsoft Server 
Agreement 


In sostituzione di Windows Live Mail Microsoft 
ha rilasciato un’app da scaricare tramite 
Windows Store che però offre funzionalità ridotte 
rispetto alla versione precedente. 


Per accedere al suo contenuto 
sarà necessario impostare il File 
Explorer (o l'eventuale utility di 
gestione file) in modo da visua¬ 
lizzare le cartelle nascoste e i file 
di sistema. Solo dopo questa 
operazione le varie componenti 
del percorso appariranno nella 
lista e sarà possibile navigare al 
loro interno. Una volta accertato 
che l'archivio dei messaggi non 
sia danneggiato sarà possibile 
passare alla fase di recupero. La 
procedura suggerita nei forum 
dedicati al client di posta elet¬ 
tronica di Microsoft consiste nel 
reinstallare Windows Live Mail 
sul computer che si vuole uti¬ 
lizzare per il ripristino quindi, 
una volta ricollocato il materia¬ 
le all'interno del programma, 
provvedere all'eventuale espor¬ 
tazione verso il nuovo client. 
Purtroppo questa strategia 
non è più applicabile perché 


Microsoft ha dismesso Windows 
Live Essentials che conteneva 
anche il client Windows Live 
Mail. Il pacchetto in questione è 
ancora reperibile su siti di terze 
parti ma, se decidete di intra¬ 
prendere questa strada, prestate 
la massima attenzione alla fonte 
e testate accuratamente gli ese¬ 
guibili per evitare di incappare 
in cavalli di Troia e altri softwa¬ 
re malevoli. 

Un'alternativa è data dall'uti- 
lizzo di Thunderbird, il client e- 
mail di Mozilla, che con gli stru¬ 
menti adeguati può importare 
la base messaggi di Windows 
Live Mail anche da un client 
non più funzionante. Per questo 
scopo, una volta installata l'ulti¬ 
ma versione (fate riferimento al 
sito www.thunderbird.net), scari¬ 
cate l'add-on ImportExportTools 
disponibile all'indirizzo https:// 
addons.mozilla.org/it/thunder- 
bird/addon/importexporttools/. 
Seguite la procedura guidata 
per l'installazione, quindi chiu¬ 
dete Thunderbird e lanciatelo 
nuovamente. Tramite questo 
add-on, accessibile dal menu 
Strumenti oppure facendo clic 
con il tasto destro del mouse 
sul pannello di visualizzazione 
delle cartelle messaggi, è possi¬ 
bile importare i formati .mbox, 
.eml ed .emlx, sia come singolo 
file sia archivi interi. Una volta 
ricostituito l'archivio messaggi 
dentro Thunderbird sarà possi¬ 
bile, se lo si desidera, procedere 
alla sua eventuale esportazione 
verso un altro client di posta 
elettronica. Il formato .mbox 
utilizzato da Thunderbird è 


^ ^ Cartelle locali 


m 


Apri 

Apri in una nuova scheda 
Cerca... 


Nuova cartella.. 


Posta in arrivo (35) 


ImportExportTools 


USI Virtual 
Deleted_er 

E Deleteri e 
E^Deleted e 

37 EDEmail_caro 

pE Emailc 
37 IeE Email_c 
lÈEEma 
> De) Email_cani 
EeD Email_cani 
P 3 ] Email_carv 
ÉD Email_cam 
Ir 3 ) Email carv 
FI Bozze 
ILI Modelli 


Compatta 

Marca la cartella come letta 


Cartella preferita 
Proprietà... 

Crawl foìder for email addresses 



Export folder 
Export folder (zipped) 

Export folder with subfolders (with structure) 
Export folder with subfolders (simple) 

Export all messages in thè folder 
Search and export 

Import mbox file 
Import messages 

Import all messages from a directory 

Copy folder path on disk 

Open directory where is thè folder file 


ormai standardizzato ed è im¬ 
probabile che si incontreranno 
problemi durante le operazioni 
di conversione. 

Per quanto riguarda i Contatti 
di Windows Live Mail è neces¬ 
sario prendere in considerazio¬ 
ne le impostazioni adottate al 
momento delTinstallazione di 
questo client di posta elettroni¬ 
ca. Esiste infatti la possibilità di 
associare un account Microsoft 
all'applicativo e, in tal caso, la 
lista dei Contatti è archiviata 
nel cloud e condivisa con tutti 
gli strumenti che si collegano 
allo stesso account. Il materiale 
richiesto dal lettore potrebbe 
essere ancora accessibile, ad 
esempio, tramite Outlook.live. 
com. Se invece si utilizzava la 
rubrica locale, sarà necessario 
recuperare il materiale da una 
serie di database che di solito 
sono archiviati in 

C:\Users\<nomeutente>\ 
AppData\Local\Microsof t\ 
Windows Live\Contacts 

Gli archivi in questione sono 
reperibili sotto forma di DBSto- 
re, ognuno dei quali conterrà al 
suo interno un certo numero 
di contatti. Purtroppo, anche 
in questo caso, il fatto di non 
avere più a disposizione il Win¬ 
dows Live Mail di origine per 
l'esportazione complica le cose. 
Si dovrà utilizzare una utility 
come EseDatabaseView di Nir- 
Soft, scaricabile gratuitamente 
alTindirizzo http://www.nirsoft. 
net/utils/ese_database_view.html. 
Una volta lanciata questa utility 
sarà possibile aprire 
il database Ese (di 
solito con estensio¬ 
ne .edb), scegliere 
SimpleContacts dal 
menu e confermare 
la scelta. Sarà visua¬ 
lizzato il contenuto 


Lo strumento ImportExportTools 
installabile in Thunderbird può essere 
utilizzato per recuperare gli archivi 
messaggi di Windows Live Mail 2012. 
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La lista dei Contatti di Windows Live Mail è archiviata 
in formato Ese (Extensible Storage Engine). Se il dient di posta 
elettronica non è più operativo si può visualizzare il contenuto 
di questi database con EseDatabaseView di NirSoft. 


del file, tramite il menu View im¬ 
postate la modalità Html Report 
e selezionate All items. 

I contatti saranno ora visua¬ 
lizzati in una pagina tramite il 
vostro browser. A questo punto 
potrete selezionarli, copiarli e 
incollarli all'interno di Excel 
(o un altro foglio elettronico), 
quindi eliminare le colonne 
superflue e salvare il tutto in 
formato .csv che successiva¬ 
mente importerete nel nuovo 
Client di posta elettronica. La 
stessa operazione andrà ripetu¬ 
ta per ognuno dei DBStore che 
troverete nella cartella Contatti 
sopra indicata. 

ESTRAZIONE 
DELL’AUDIO 
DA UN FILE 
MULTIMEDIALE 


musicali su YouTube sia l’Aac 
e che qualunque conversione 
in Mp3, anche ad alto bitrate, 
non possa migliorare la 
qualità originale. Per questo 
motivo finora ho utilizzato 
il sito YouTubeMp3 che 
prevedeva l’output anche in 
formato Aac. 

Vorrei comunque avere 
conferma di quanto detto 
sopra in modo da ottenere 
la migliore qualità audio 
possibile. Poiché il sito 
YouTubeMp3 è stato 
recentemente sospeso, vi 
chiedo se esistono altri 
servizi simili che prevedano 
il formato Aac e che non 
abbiano il limite di durata 
dei brani a 105 minuti, in 
quanto le opere (o alcune 
collezioni) che mi interessano 
superano spesso questa 
durata. Infine volevo chiedervi 


come interpretare i parametri 
dei “codec" visualizzati nelle 
statistiche dei file scaricati 
da YouTube. Nonostante 
abbia tentato più volte 
decifrarli mi sembrano tuttora 
incomprensibili! 

Marco Bandiera, via Internet 

Premesso che scaricare i video da 
YouTube, così come estrapolarne 
l'audio dai video, potrebbe vio¬ 
lare diverse norme sul diritto di 
copia (copyright), esistono molti 
strumenti in grado di eseguire 
questa operazione. I siti web 
come YouTubeMp3, nonostan¬ 
te siano di utilizzo immediato, 
adottano quasi tutti un approccio 
che prevede la ricompressione 
del materiale scaricato e non so¬ 
no quindi una scelta ottimale se 
l'obiettivo è preservare la qualità 
audio/video. 

È piuttosto preferibile procedere 
mediante utility che consentano 
di salvare il flusso di dati origi¬ 
nale che proviene da YouTube. 
Esistono un grande numero di 
strumenti di questo tipo, ma po¬ 
chi sono affidabili e non accom¬ 
pagnati da software indesiderati. 
In base alla nostra esperienza 
merita una menzione 4K Video 
Downlocider (wwwAkdownload. 
coni). Dallo stesso produttore 
sono disponibili anche 4K You¬ 
Tube to Mp3 e 4K Video to Mp3 
che consentono rispettivamente 
di separare la traccia audio da 
un video YouTube oppure da un 
file multimediale già archiviato 
sul computer. Questi ultimi stru¬ 
menti, però, si concentrano sulla 
semplicità d'uso ed eseguono la 


Sono un appassionato di 
musica classica e mi diletto 
a scaricare brani musicali 
da YouTube per poterli 
ascoltare in auto durante i 
miei spostamenti di lavoro. In 
questo modo posso conoscere 
interpretazioni diverse da 
quelle già presenti della 
mia collezione di Cd-Audio 
e valutare se acquistarle o 
meno. Non sono però esperto 
di Internet ma credo di aver 
capito che il formato dei file 


La ri-compressione 
in formato lossy 
di una traccia audio 
è una operazione che 
dovrebbe sempre esseri 

> I II il 
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4K Video Downloader 
consente di scegliere 
il Formato più adatto 
alle proprie necessità. 
Se vi interessa l’audio 
scaricate il video di 
risoluzione più elevata 
perché è probabile che 
sia quello con l'audio 
meno compresso. 


@ Download Clip 


00 —► 


How Tò Count Past Infinity 

© 0:23:46 <$* htto://www.voutube■ com/watch?v =SrU9YDoXE88 


Download Video 


(5) Originai Quality 
O High Definition 
O High Definition 
O High Definition 
O High Quality 
O Normal Quality 
O Normal Quality 
O Normal Quality 

0 Download Subtìtles 


Format: 

MP4 

’ r 



4K 

MP4 • H264 ■ AAC 

1,1GB 

2K 

MP4 • H264 • AAC 

552,7 MB 

1080p 

MP4 • H264 • AAC 

226,3 MB 

720p 

MP4 • H264 ■ AAC 

133 MB 

480p 

MP4 • H264 • AAC 

80,4 MB 

360p 

MP4 • H264 • AAC 

52,5 MB 

240p 

MP4 ■ H264 • AAC 

55,4 MB 

240p 

MP4 • H264 • AAC 

37,4 MB 

Language: 

English - transcribed 

* 


| C:/Media/4K Video Downloader/How To Count Past Infinity. mp4 


ricompressione del flusso au¬ 
dio, causando così una perdita 
di qualità. 

Scaricate invece il video origi¬ 
nale con 4K Video Downloader: 
sarà sufficiente inserire l'Uri 
della pagina YouTube che con¬ 
tiene il materiale e vi sarà forni¬ 
ta una lista dalla quale scegliere 
il formato. Selezionate sempre il 
video di risoluzione più elevata 
perché, nella maggior parte dei 
casi, ad una qualità video mi¬ 
gliore corrisponde anche una 
minore compressione dell'au¬ 
dio. Salvate il file così ottenuto 
sull'hard disk. A questo punto si 
potrà utilizzare uno strumento 
per separare la traccia video da 
quella audio. 

Purtroppo le utility in grado 
di eseguire questa operazione 
sono dedicate a un pubblico 
di esperti e spesso devono 
essere lanciate da linea di co¬ 
mando. Esistono però alcune 
alternative come il Free Audio 
Extractor di Pazera Software, 
scaricabile gratuitamente all'in¬ 
dirizzo www.pazera-software. 
com/products/audio-extractor/. 
In alternativa lo strumento 
più completo per questa ope¬ 
razione è Mp4Box, scaricabile 
da https://gpac.wp.imt.fr/mp4box/ 
che però è molto complicato da 
utilizzare. Per semplificare la 
vita ai meno esperti è possibile 


abbinare a questa utility una 
interfaccia grafica. Le più ap¬ 
prezzate sono Yamb ( http://yamb. 
unite-video.com) e My Mp4Box 
Gui (www.videohelp.com/software/ 
My-MP4Box-GUl). Con questi 
strumenti sarà possibile estrarre 
l'audio inalterato da ogni file 
multimediale e, all'occorrenza, 
inserirlo in un contenitore ,mp4 
oppure ,m4a in modo da garan¬ 
tirne la fruibilità anche dai let¬ 
tori stand-alone come l'iPod o 
le app multimediali per iPhone 
e smartphone Android. 

Per quanto riguarda l'inter¬ 
pretazione dei parametri della 
compressione Aac, nonostante 
siano state sviluppate un gran 


numero di estensioni le tipo¬ 
logie di compressione Aac so¬ 
no principalmente tre: Aac-Lc 
(Advanced Audio Coding - Low 
Complexity), Aac Main Profile 
e He-Aac (High Efficiency - 
Advanced Audio Coding). Aac-Lc 
è il più semplice e anche il più 
diffuso, in quanto è riproduci¬ 
bile con tutti i dispositivi che 
supportano questo formato. La 
denominazione Low Complexi¬ 
ty non deve trarre in inganno, 
si tratta di una compressione 
molto efficiente e che raggiun¬ 
ge la trasparenza acustica già 
con bitrate dell'ordine dei 128 
Kbit/s. L'Aac Main Profile è 
l'implementazione completa 
dello standard Aac come è sta¬ 
to definito nel 1999 e aggiunge 
all'Aac-Lc una serie di funzioni 
aggiuntive come la Ssr (Scalable 
Sample Rate), il Ltp (Long Term 
Predictor) e altri tipi di codi¬ 
fica per scopi specifici come 
TwinVQ, Celp e così via. L'He- 
Aac è una variante pubblicata 
nel 2003 che si basa sempre su 
Aac-Lc al quale viene aggiunto 
l'algoritmo di gestione della Sbr 
(Spectral Band Replication). Lo 
scopo principale di quest'ulti- 
ma variante è di migliorare la 
qualità dei flussi audio a basso 
bitrate ma, a parità di dati, non 
offre vantaggi rispetto al solo 
Aac-Lc. 

In base alle indicazioni sopra 
riportate, se si ha a disposizione 
un flusso dati di almeno 96-128 
Kbit/s e lo scopo principale è 


© 

Pazera Free Audio Extractor 2.5 (64-bit) 

File list Encoder Help 





- 

□ X 

Links 

C^Addfiles h-y Add folder cè Remove Q Convert 

©Play ’ 

Cè Rie info 

■Jjfr Options 

# B 

\* 



No 

0 File 

Size 

Duration Audio codec Audio bitr... 

Channels 

Sampling [Hz] 

<< 

1 

0 n Ol.vob 

1023.85 MB 

00:16:05 

AC-3 

192 

2 

48 000 


2 

0 0 Chopin - Polonaise As-Dur op 53 ’Heroìque'... 

22.06 MB 

00:09:22 

MP3 

66 

1 

22 050 


3 

0 y cam_0084.mov 

14.05 MB 

00:01:00 

PCM 

1 536 

2 

48 000 


4 

0 H Sample.mov 

54.32 KB 

00:00:05 

AAC 

18 

2 

8000 


5 

0 (ras niultiple_data_streams.mkv 

404.76 MB 

00:49:09 

MP3 

135 

2 

48 000 


6 

0 mg Bergman -1958 - Ansiktet [DVD x264 2152 ... 

1.76 GB 

01:36:49 

AC-3 

448 

6 

48 000 


7 

0 y FI010071.MOV 

126.43 MB 

00:01:43 

AAC 

127 

2 

48 000 


8 

0 H MVI 0054.MOV 

131.35 MB 

00:00:31 

PCM 

1 536 

2 

48 000 


9 

0 King Crimson - Starless.mp4 

14.97 MB 

00:12:17 

AAC 

113 

2 

44 100 


! io 

l~1 King Crimson - Fallen Angel.mp4 

7.04 MB 

00:06:05 

AAC 

107 

2 

44100 


n 

I~1 ^ Cat Stevens - Wild World.webm 

11.68 MB 

00:03:39 

Vorbis 

96 

2 

44100 


12 

0 £> sosnowiecparksielecki.webm 

53.68 MB 

00:06:04 

Vorbis 

128 

2 

44100 


13 

0 £> The Beatles - Yesterday.webm 

4.37 MB 

00:02:02 

Vorbis 

96 

2 

44100 



Pazera Free Audio Extractor consente di separare la traccia audio di un file 
multimediale senza operazioni di ricompressione. 
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Il pacchetto Convenience Rollup contiene i principali 
aggiornamenti rilasciati dopo il Service Pack 1 e consente di 
ridurre i tempi necessari per la reinstallazione di Windows 7. 


Programma di installazione Windows Update autonomo 

Installare l'aggiornamento software di Windows seguente? 
Aggiornamento per Wrndows (KB3125574) 


Si 



la fedeltà nella riproduzione 
musicale, il codec più indicato 
è il classico Aac-Lc, che ha il 
vantaggio rispetto all'Aac Main 
Profile di essere compatibile an¬ 
che con i dispositivi portatili e 
quelli dotati di minore potenza 
di elaborazione. L'He-Aac, inve¬ 
ce, dovrà essere riservato a quei 
casi in cui si ha a disposizione 
un flusso dati di pochi Kbit/s 
(solitamente per lo streaming) 
e si desidera ottenere ugual¬ 
mente il massimo da questa 
configurazione. 

WINDOWS 
7 SPI E IL 
CONVENIENCE 
ROLLUP 


Il mio Pc spesso è di una 
lentezza esasperante. Ad 
esempio anche solo per aprire 
un file Pdf a volte ci vuole 
quasi un minuto. Pensavo 
quindi di reinstallare Windows 
7 da zero. Tuttavia ho notato 
che gli aggiornamenti per 
questo sistema operativo 
sono frequenti, direi almeno 
settimanali. Vi chiedo 
quindi, esiste un modo per 
reinstallarlo senza dover 
poi passare settimane a 
scaricare tutti gli Hotfix? 
Inoltre le mie memorie di 
massa sono configurate in 
Raid. Reinstallando tutto le 
impostazioni attuali saranno 


mantenute oppure rischio di 
non essere più in grado di 
accedere agli hard disk in cui 
sono archiviati i miei dati? È 
meglio mi rivolga a un tecnico 
per questa operazione? 

Lettera firmata, v/a Internet 

Proprio per facilitare la vita agli 
utenti che si apprestano a una 
operazione di reinstallazione di 
Windows 7, a fine marzo 2018 
Microsoft ha reso disponibile un 
pacchetto Convenience Rollup che 
contiene la 
maggior parte 
degli aggior¬ 
namenti rila¬ 
sciati dopo il 
Service Pack 

I (a partire 
quindi da 
aprile 2016). 

Si tratta di un 
archivio di 
circa 500 Mbyte che può essere 
scaricato dal sito Update Catalog 
di Microsoft e che può quindi 
essere utilizzato per reinstalla¬ 
zioni multiple oppure inserito 
in procedure automatizzate di 
aggiornamento. 

II Convenience Rollup è dispo¬ 
nibile in tre versioni, una per 
Windows 7 a 32 bit, la seconda 
per i sistemi a 64 bit e la terza 
per Windows Server 2008 R2. I 
pacchetti appena descritti posso¬ 
no essere scaricati all'indirizzo 
wwiv.catalog.update.microsoft.com/ 
search.aspx?cj=kb3125574. Bisogna 
tenere presente che, a differenza 
dei Service Pack, il Convenience 


Rollup contiene solo gli aggior¬ 
namenti di interesse generale e 
quindi applicabili a tutti gli uten¬ 
ti che adottano il sistema ope¬ 
rativo a cui esso è dedicato. Ciò 
significa che, dopo aver instal¬ 
lato il Convenience Rollup, alla 
successiva esecuzione di Win¬ 
dows Update verranno ugual¬ 
mente segnalate diverse decine 
di Hotfix da scaricare. Si tratta di 
aggiornamenti che riguardano la 
configurazione hardware specifi¬ 
ca oppure che sono stati rilascia¬ 
ti successivamente 
al Convenience 
Rollup. Saranno 
quindi ugualmente 
necessarie diverse 
operazioni di at- 
tualizzazione ma 
il tempo necessa¬ 
rio e soprattutto la 
quantità di dati da 
scaricare sarà note¬ 
volmente ridotta rispetto a ese¬ 
guire l'intera operazione tramite 
Windows Update. 

Agite quindi come segue: 

-41 scaricate il Convenience 
Rollup con un altro computer 
e salvatelo su un pendrive Usb, 
->2 completate l'installazione 
di Windows 7 mantenendo il 
computer scollegato da Internet, 
■43 riavviate e raggiungete il 
Desktop di Windows 7 SPI. A 
questo punto collegate il pen¬ 
drive Usb ed eseguite l'archivio 
del Convenience Rollup. Seguite 
la procedura guidata a schermo. 
Potrebbe esservi richiesto di ri¬ 
avviare più volte il computer. 


g iù di un Hobfi ■ 

di un Service Pack] 
mvenience Rollup~| 
di Windows 7 
Dunque utilissimo! 
in caso di reinstallazionel] 
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-»4 una volta completato il Con- 
venience Rollup collegate le va¬ 
rie periferiche e provvedete al 
caricamento dei driver necessari, 
-*5 installate i software di sicu¬ 
rezza informatica come anti-virus 
e firewall e spegnete il computer, 
->6 ripristinate il collegamento 
a Internet, accendete il computer 
e lanciate la procedura di Win¬ 
dows Update. Così facendo sarà 
possibile ottenere un Windows 
7 completo in un tempo molto 
inferiore a quanto necessario con 
la procedura di aggiornamento 
tradizionale. 

Per quanto riguarda l'array Raid, 
molto dipende da come è stata 
creata la memoria di massa. Se 
il volume è stato configurato e 
gestito tramite i menu del Bios 
(della scheda madre o del con¬ 
troller Raid) queste impostazioni 
saranno mantenute anche dopo 
la reinstallazione di Windows 
senza particolari accorgimenti. 
Se invece l'array Raid è stato cre¬ 
ato mediante software aH'interno 
di Windows, saranno necessari 
una serie di accorgimenti per 
evitare che il volume diventi 
inaccessibile. Spesso è sufficiente 
utilizzare lo stesso pacchetto dei 
driver utilizzato in precedenza, 
ma nei casi più difficili può es¬ 
sere necessario copiare tutto il 
contenuto dell'array Raid e ri¬ 
petere la creazione del volume 
con la nuova installazione del 
sistema operativo. In ogni caso 
prima di eseguire operazioni 
radicali come quelle che stiamo 
prendendo in considerazione è 
fondamentale accertarsi di avere 
copie di backup aggiornate di 
tutto il materiale sensibile. 

WINDOWS 
10 E GLI 

AGGIORNAMENTI 

FORZATI 

Sono un consulente 
informatico e vorrei portarvi 
la mia esperienza sul campo 
riguardo alla politica degli 
aggiornamenti adottata da 


Microsoft con Windows 10. Mi 
occupo di piccole aziende e 
uffici a cui poco importa delle 
novità introdotte da Microsoft 
con i suoi aggiornamenti che 
comunque poi non si ha il 
tempo di “imparare” perchè 
saranno presto sostituite 
o eliminate. Alle persone 
interessa lavorare, che in 
concreto significa scrivere 
documenti, inviare/ricevere 
mail, utilizzare i gestionali, 
Internet e così via. Si è 
costantemente bloccati dal Pc 
che ci mette tempo a scaricare 
gli Update (in Italia la rete 
Internet è poco efficiente se 
si è fuori dai grandi centri). 

A volte poi, completato lo 
scaricamento, Windows 
si rende conto che non è 
installabile e riparte da capo 
ma se il problema si ripete si 
può andare avanti all’infinito 
continuando a ripetere la 
stessa trafila. 

Senza poi considerare i 
computer che non funzionano 
più dopo l’aggiornamento, 
periferiche non più rilevate, 
insomma basta cercare in 
Internet per capire quanti 
problemi sta causando 
questo sistema operativo 
però nessuno si lamenta 
nonostante il suo costo 
tutt’altro che trascurabile. 
Perché non dedicate 
un articolo a questa 


problematica? Sul mio 
Pc utilizzo Linux e se ho 
bisogno di una applicazione 
specifica posso scaricarla dal 
repository in pochi secondi, 
Inoltre gli aggiornamenti 
sono velocissimi, ad esempio 
il passaggio dalla versione 
14.04 alla 16.04 LTS, molto 
complesso e articolato, è 
stato portato a termine 
in una frazione del tempo 
richiesto per le usuali 
operazioni di Windows Update. 
Nell’ultimo numero sostenete 
che WindowslO punta su 
produttività e convergenza 
ma secondo me per chi la 
vive in trincea le cose stanno 
diversamente! 

Lettera firmata, via Internet 

Microsoft da diversi anni sta 
portando avanti la transizione 
dagli applicativi statici al softwa¬ 
re as a Service e Windows 10 è il 
primo sistema operativo in cui 
è stata adottata questa strategia 
in maniera aggressiva. Di conse¬ 
guenza questo componente non 
è più visto come un mattone di 
base su cui costruire la configu¬ 
razione ma piuttosto come un 
insieme fluido di caratteristiche 
che il produttore è libero di ag¬ 
giornare, migliorare o eliminare. 
Sebbene questa filosofia abbia 
indubbiamente dei vantaggi 
sotto il punto di vista della resi¬ 
lienza agli attacchi informatici. 
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Impostando la propria 
connessione a Internet 
come “a consumo” 
è possibile rimandare 
gli aggiornamenti 
di Windows 10. 


<- tmpost«0Oni 

@ DISPOSITIVI 

□ X 

j Trova un'impostazione 

Stampanti e scanner 

Consenti a Windows di gestire la 

Dispositivi collegati 

stampante predefinita 

Mouse e touchpad 

Quando l'opzione è attivata, la stampante predefimta e l'ultima 
stampante usata. 

Digitazione 

) Attivato 

AutoPlay 

Scarica con connessioni a consumo 

USB 

Per evitare costi aggiuntivi, disattiva questa opzione in modo 
che il software (dover, info e app) dei nuovi dispositivi non 
venga scaricato quando usi connessioni Internet a consumo. 

(• ) Disattivato 

Impostazioni correlate 

Dispositivi e stampanti 

Gestione dispositivi 


espone però a una serie di altri 
problemi tra i quali il continuo 
impegno del collegamento alla 
Rete per lo scaricamento degli 
aggiornamenti e le ripetute pau¬ 
se per la loro installazione, che 
può avvenire anche in momenti 
poco opportuni. 

Nonostante Microsoft abbia fatto 
di tutto per obbligare gli utenti 
a seguire la propria politica di 
aggiornamento, esistono delle 
strategie che è possibile mettere 
in atto per mitigare il problema. 
Come abbiamo già spiegato in 
questa Rubrica, il metodo più 
pratico (e anche l'unico ufficial¬ 
mente tollerato da Microsoft) 
è l'impostazione della propria 
connessione in modalità "a 
consumo". Questa impostazio¬ 
ne, dedicata agli utenti che non 
sono provvisti di abbonamento 
forfettario ad Internet, consente 
di rinviare lo scaricamento degli 
Hotfix. 

Agite quindi come segue: 

■41 premete il pulsante Start e 
quindi fate clic su Impostazioni 
(l'icona dell'ingranaggio), 

■42 accedete alla sezione Rete e 
Internet, qui fate clic su Wi-Fi e 
selezionate la vostra connessio¬ 
ne. Nella finestra che apparirà 
potrete spostare l'interruttore per 
rendere la vostra connessione "a 
consumo". 

Se il vostro computer è collegato 
ad Internet mediante cavo Ether¬ 
net è possibile eseguire la stessa 


operazione ma la procedura è 
leggermente più complessa. 

■41 premete la combinazione 
Windows+R e nella finestra che 
apparirà digitate Regedit seguito 
da Invio, 

42 con l'editor del Registro rag¬ 
giungete la posizione 

HKEV_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\ 
Microsoft \WindouisNT\ 

Curren tVers1on\Ne tworkLis t\ 
DefaultMediaCost 

qui fate clic con il tasto destro 
del mouse su DefaultMediaCost e 
selezionate Autorizzazioni, 

-4 Nel segnalibro Sicurezza fate 
clic su Avanzate, 

■44 cambiate il proprietario di 
questa chiave da Trustedlnstaller 
ad Amministratori, 

■45 confermate la scelta e sele¬ 
zionate l'opzione per applica¬ 
re la stessa modifica alle voci 
sottostanti, 

4 tornate alle Autorizzazioni per 
DefaultMediaCost e assegnate il 
controllo totale a Amministratori, 

47 dopo tutta questa trafila 
potrete finalmente modificare il 
contenuto di questa chiave, en¬ 
trate al suo interno e selezionate 
la voce Ethernet e assegnatevi 
il valore 2. (valore 1 corrispon¬ 
de a forfettario, 2 a consumo), 
confermate la scelta e chiudete 
l'editor del Registro per rendere 
permanenti le modifiche, 

48 riavviate il computer. Ora 


Windows non dovrebbe più 
scaricare automaticamente gli 
Hotfix, le app, le Live Tiles e i 
contenuti off-line non saranno 
più sincronizzati. Per ripristinare 
il funzionamento abituale sarà 
necessario riassegnare il valo¬ 
re 1 alla chiave Ethernet sopra 
indicata. 

In Rete sono disponibili varie 
utility che cercano di ottenere 

10 stesso scopo con pochi clic del 
mouse. Alcuni esempi sono Win 
Update Stop di NoVirusThanks 
oppure il Windows Update Blocker. 
Questi strumenti adottano un 
approccio leggermente diverso 
e bloccano lo scaricamento degli 
aggiornamenti disabilitando il 
servizio Windows Update nel 
sistema operativo. Purtroppo 
questa impostazione viene spes¬ 
so rilevata dai software di sicu¬ 
rezza informatica e anche dagli 
schemi di ripristino predisposti 
da Microsoft e può quindi esse¬ 
re reimpostata senza preavviso, 
portando all'improvviso scarica¬ 
mento di grandi quantità di dati. 
Concludiamo ricordando che, se 
avete una installazione di Win¬ 
dows 10 che è rimasta inutiliz¬ 
zata per diverso tempo, invece 
di eseguirne l'aggiornamento 
tramite Windows Update pote¬ 
te lanciare l'attualizzazione dal 
supporto Dvd che Microsoft met¬ 
te a disposizione per le nuove 
installazioni. Sarà sufficiente 
masterizzare l'immagine Iso in 
questione su un supporto Dvd- 
R oppure su un pendrive Usb, 
quindi avviare il computer con 
Windows 10 in arretrato sugli 
aggiornamenti tenendolo scol¬ 
legato da Internet, inserire il 
supporto Dvd-R (o il pendrive 
Usb) e lanciare il Setup contenuto 
nella directory principale. 

La procedura guidata vi darà la 
possibilità di eseguire una in¬ 
stallazione ex-novo (perdendo il 
contenuto dell'hard disk) oppure 
di aggiornare il sistema operati¬ 
vo mantenendo le impostazioni 
e i dati dell'utente. Prestate at¬ 
tenzione a scegliere quest'ultima 
modalità. Sarà così possibile ri¬ 
durre in maniera considerevole 

11 numero di Hotfix che Windows 
Update dovrà scaricare. • 
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Di Dario Orlandi 


SISTEMI OPERATIVI 


1 


RIPRISTINARE 
MOLTI GIOCHI 
CLASSICI 
DI WINDOWS 


C'è stata un'epoca in cui i vi¬ 
deogiochi per Windows erano 
semplici rompicapo o versioni 
virtuali di alcuni dei solitari di 
carte più comuni. Questi sem¬ 
plici passatempo sono stati pro¬ 
gressivamente eliminati, per far 
spazio ai nuovi prodotti scarica¬ 
bili (quasi sempre a pagamento) 
dallo store di Windows, ma molti 
utenti (specialmente quelli abi¬ 
tuati alle versioni precedenti del 
sistema operativo) continuano a 
cercarli per trascorrere qualche 
minuto senza pensieri. 


Microsoft aveva distribuito mol¬ 
ti di questi titoli classici, come 
FreeCell, Campo minato o Taipei 
(una versione del Mahjong) in un 
pacchetto chiamato Best of Win¬ 
dows Entertainment Pack, che 
includeva anche alcune tradizio¬ 
nali utility tipiche dell'ambiente 
Windows, come la calcolatrice o 
Paint. Il pacchetto non è più of¬ 
ferto direttamente da Microsoft, 
ma può essere scaricato dal sito 
Archive.org, all'indirizzo https:// 
archive.org/detailslBestOfWin- 
dowsEntertaimnentPack64Bit. Il 
sito permette di scaricare l'in¬ 
tero pacchetto, composto da 20 
elementi, oppure i singoli file 
eseguibili. 1 vecchi giochi pos¬ 
sono essere avviati dalla cartella 
di download senza bisogno di 
installazione, dopo aver scom¬ 
pattato l'archivio, e funzionano 
senza problemi anche con le ver¬ 
sioni più recenti di Windows, a 
32 e 64 bit. Come abbiamo già 


accennato, all'interno del pac¬ 
chetto non si trovano soltanto 
giochi: al contrario, sono presenti 
anche un paio di utility classiche: 
la calcolatrice e il software di vi¬ 
sualizzazione ed editing grafico 
Microsoft Paint, nelle versioni 
sviluppate a metà degli anni '90. 
Tutti i tool sono disponibili sol¬ 
tanto in lingua inglese, ma le loro 
opzioni sono talmente semplici 
da rendere questo aspetto quasi 
del tutto ininfluente. 
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REINSTALLARE 
L’APP LETTORE 

Nonostante i difetti, l'epoca di 
Windows 8 ha visto l'introdu¬ 
zione di alcuni strumenti che 
gli utenti hanno imparato ad 


» - x 

Game Help 




|u) Solitaire — □ X 

Game Help 



apprezzare. Uno dei più inte¬ 
ressanti è l'app Lettore, un vi¬ 
sualizzatore di documenti ben 
integrato nel sistema che per¬ 
mette un'apertura rapida dei 
file Pdf e di alcuni altri formati 
meno diffusi. Microsoft ha elimi¬ 
nato il Lettore nel passaggio da 
Windows 8 a Windows 10, per 
favorire l'adozione di Edge: il 
nuovo browser, infatti, integra 
anche funzioni di rendering e vi¬ 
sualizzazione dei documenti Pdf. 
Chi continuasse a preferire la 
vecchia app può comunque ri¬ 
pristinarla, seppure con qualche 
sforzo: bisogna infatti recupe¬ 
rare il file Appx originale, ag¬ 
giungere i file accessori necessari 
all'esecuzione e installare il pac¬ 
chetto sfruttando la procedura 
di sideloading. Microsoft non 
distribuisce più l'app tramite lo 
store per Windows 10; bisogna 
quindi procurarsi il pacchetto di 
installazione per altre vie. Alcuni 
utenti l'hanno reso disponibile 
attraverso un sito di condivi¬ 
sione di file binari, all'indirizzo 
https://mega.nz/#F!4k]ARawa!sa 
J3UN5ZlWmBSNi7m5kAaA. In 
alternativa si può anche scari¬ 
carlo in autonomia, seguendo le 
istruzioni presenti nel paragrafo 
Scaricare un'app dallo store di Win¬ 
dows, in questa stessa puntata 
della rubrica Hacks. Bisogna pe¬ 
rò svolgere tutte le operazioni da 
una macchina Windows 8, fisica 
oppure virtuale. 

Una volta recuperato il file 
Appx bisogna scaricare anche 
le librerie di supporto C++; so¬ 
no anch'esse disponibili su Me- 
ga, ma chi preferisse una fonte 
più istituzionale può scaricarle 
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SCARICARE UNAPP DALLO STORE DI WINDOWS 



,■> Fiddler 4 

^ App desktop 

App 

Fiddler ScriptEditor 
Suggerimenti per la ricerca 
P fiddl - Visualizza risultati Web 
Cartelle (1+) 


e ■ ta fi ♦ 


Q AppContainer Loopback Exemption Utility 

For security and reiiability reasons, Windows blocks '■|mmersive' , apps from sending network traffic to thè lo 
removai of this restriction for debugging purposes. 


*t Refresh 

Exempt All 

Exempt None 

Save Changes 

] 

DisplayName 

Description 

p Klagt 

AC Name 

ACSID 

AC User(s) 

f~1 Microsoft Messaggi 

Microsoft Messaggi 

Micros... 

microso... 

S-1-15-2-4213... 

labsw 

1 1 Microsoft Pay 

Microsoft Pay 

Micros... 

microso... 

S-1-15-2-5675... 

labsw 

l~~l Microsoft Solitaire C... 

Microsoft Solitaire... 

Micros... 

Microso... 

S-1-15-2-1985... 

labsw 

I~~l Microsoft Sticky Notes 

Microsoft Sticky N... 

Micros... 

Microso... 

S-1-15-2-3539... 

labsw 

1 FTl 

l~~l Mixed Reality Portai 

Mixed Reality Portai 

Micros... 

microso... 

S-1-15-2-2205... 

labsw 

l~~l Network Speed Test 

Network Speed Test 

Micros... 

microso... 

S-1-15-2-2222... 

labsw 

1~~1 OneNote 

OneNote 

Micros... 

Microso... 

S-1-15-2-3445... 

labsw 

MMMNjj 

Paint 3D 

Micros... 

Microso... 

S-1-15-2-4080... 

labsw 

iobil. 

Piani dati mobili 

Micros... 

Microso... 

S-1-15-2-7780... 

labsw 


4} Progress Telerik Fiddler Web Debugger 
File Edit Rules Tools View Help 

► Go t Stream jtjg Decode Keep: All sessions * @ Any Process Find Save 


■y Capture Traffic 

F12 

New Viewer 


Load Archive... 


Recent Archives 

> 

Save 

> 

Import Sessions... 


Export Sessions 

> 

Exit 



_I 



Find: |35!3 

Options 



Search: 

Requests and responses 


Bramine: 

Headers and bodies 


| | Match case 

Q Search binaries 

| | RegularExpression 


| | Decode compressedcontent 


Q Search onlyselected sessions 


| | Select matches 

0 Unmark old results 

jhlight: 

Yellow 



N onostante una partenza tutt’altro che esaltante, 
l’app store integrato in Windows sta lentamen¬ 
te crescendo per popolarità e offerta. Questo 
sistema di distribuzione delle applicazioni ha però alcune 
criticità che lo rendono poco efficace in circostanze 
specifiche: basti pensare, per esempio, ai computer non 
connessi a Internet. Microsoft non offre una soluzione 
semplice per questi scenari, ma con un po’ di lavoro si può 
comunque ovviare al problema: le App sono distribuite 
come pacchetti con estensione Appx, che possono essere 
individuati e scaricati anche tramite un browser, una volta 
che se ne conosce l’indirizzo esatto. E proprio questo è il 
problema principale: per individuarlo serve uno tool capace 
di analizzare il traffico Web, come per esempio il freeware 
Fiddler. Ecco come utilizzarlo. 

Scaricate il programma dalla pagina https://www.te/erik. 
com/fiddler e installatelo su un computer Windows 10 con¬ 
nesso a Internet. Avviatelo (figura A) e fermate la cattura 
del traffico (File/Capture Traffic) (Figura B) per evitare di 
accumulare troppi messaggi inutili. Poi fate clic sul pulsan¬ 
te WinConfig nella barra degli strumenti per configurare la 
AppContainer Loopback Exemption Utility; scorrete la lista 
fino a individuare il Microsoft Store, aggiungete un segno 


di spunta accanto all’elemento (figura C) e confermate la 
modifica con un clic sul pulsante Save Changes. Ora aprite 
lo store e raggiungete la pagina dell’app che volete scarica¬ 
re. Ritornate alla finestra di Fiddler e attivate la cattura del 
traffico prima di premere il pulsante Ottieni nell’interfaccia 
dello Store. Appena inizia il download potete interrompere 
l'installazione: Fiddler avrà infatti individuato l’indirizzo del 
pacchetto dell’app. Ritornate quindi a Fiddler e interrom¬ 
pete la cattura. Fate clic sul pulsante Find nella barra degli 
strumenti, digitate appx nel campo di ricerca (figura D) e 
poi fate clic su Find Sessions per individuare le righe in cui 
compare l’indirizzo del pacchetto. Selezionate la prima delle 
righe evidenziate in giallo, fate clic destro e richiamate il 
comando Copy/Just Uri (oppure sfruttate la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+U) (figura E). Aprite ora un browser o un 
download manager e incollate l’indirizzo Uri appena copia¬ 
to. Il download del file Appx partirà immediatamente. 

Una volta che il pacchetto di installazione è memorizzato in 
locale, per installarlo basta un doppio clic sul file, oppure 
potete aprire una finestra PowerShell con privilegi di am¬ 
ministratore e digitare il comando seguente: 


ladd-appxpackage -path C:\percorso\file.appxl 
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- □ X 

Vuoi installare Microsoft Visual C++ Runtime 
Package? 

App di Microsoft Store attendibile 

Editore: Microsoft Platform Extensions 
Versione: 12.0.21005.1 


Installa 




□ 


X 


Vuoi installare Reader? 

App di Microsoft Store attendibile 

Editore: Microsoft Corporation 
Versione: 6.4.9926.18907 



Installazione in corso del pacchetto dell'app 91%... 


j Avvia quando pronto 


dal sito Microsoft, aH'indirizzo 
https://blogs.msdn.microsoft.com/ 
vcblog/2014/08/01/c-nintime-for- 
sideloaded-windows-8-l-apps. 
Decomprimete l'archivio e in¬ 
stallate l'edizione delle librerie 
più adatta alla vostra versione di 
Windows (Microsoft mette a di¬ 
sposizione i pacchetti per i siste¬ 
mi x86 a 32 e 64 bit e per l'archi¬ 
tettura Arm), poi fate doppio clic 
sul file d'installazione di Reader 
(con estensione .Appxbundle) e 
completate il setup. 
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IMPOSTARE LA 
DISTRIBUZIONE 
LINUX DI DEFAULT 
IN WINDOWS 10 

L'integrazione tra Windows 
10 e l'ambiente Linux è proba¬ 
bilmente una delle novità più 
originali e stuzzicanti tra quelle 
inserite da Microsoft nel sistema 
operativo dopo il lancio della 
prima release. La sua evoluzio¬ 
ne ha reso l'attivazione e l'uso 
di questa funzione molto più 
semplice rispetto alle prime 
implementazioni. Oggi si può 
infatti scaricare l'ambiente Linux 
preferito dal Microsoft store: ba¬ 
sta digitare Linux nel motore di 
ricerca dello store e navigare tra 
i risultati disponibili (attenzione 
però: non tutti sono distribuzio¬ 
ni). Windows consente addirit¬ 
tura di scaricare e installare più 
ambienti Linux fianco a fianco. 


per poterne sfruttare le caratte¬ 
ristiche specifiche in base all'e¬ 
sigenza del momento. In questi 
casi può essere utile impostare 
l'ambiente di default, quello 
che viene invocato automatica- 
mente per esempio quando lo 
si richiama con il comando wsl 
dal prompt dei comandi, oppu¬ 
re quando si esegue uno script 
bash. Ecco come fare. 

La modifica della distribuzione 
Linux di default non è possibile 
per via grafica: bisogna passare 
attraverso la riga di comando. 
Aprite dunque una nuova fine¬ 
stra del prompt dei comandi, per 


esempio digitando cmd nella ca¬ 
sella di ricerca della barra delle 
applicazioni e selezionando il 
primo risultato nell'elenco. Per 
ottenere l'elenco delle distribu¬ 
zioni installate e l'impostazione 
di default basta digitare il co¬ 
mando wslconfig /l. 

Altrettanto semplice è modifi¬ 
care l'impostazione di default: 
il comando da digitare è wsl¬ 
config /setdefault NomeDistribu- 
zione, sostituendo alla stringa 
NomeDistribuzione la denomi¬ 
nazione dell'ambiente Linux 
da attivare, così come riportata 
dal comando precedente. 


4“ Microsoft Store — □ X 

Home App Giochi Film e TV Cerca P lift 

Risultati per: linux 


Reparti 

Disponibile in 

Tutti i tipi 

Desktop 


App (64) 


ir: Mostra tutto 



Kali Linux Debian GNU/ Linux SUSE Linux openSUSE Ethical 

* * * * Linux Cheatsheet Enterprise... Leap 42 Hacking... 

S ****- ***** ***** ***** 


S 


sa s 


s 


s 


EEH Prompt dei comandi 


C:\Users\labsw>wslconfig /I 

Distribuzioni del Sottosistema Windows per Linux: 

Debian (valore predefinito) 

kali-linux 

C:\Users\labsw> 
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APPLICAZIONI 
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FIREFOX 

NUOVI 
COLORI PER 
L’INTERFACCIA 


Abbiamo già parlato in passato 
di Test Pilot, un programma di 
Mozilla che consente di prova¬ 
re alcune nuove funzioni di tipo 
sperimentale, per offrire agli svi¬ 
luppatori un feedback sulla loro 
utilità e sull'efficacia delTimple- 
mentazione, prima che vengano 
inserite definitivamente nel codi¬ 
ce principale di Firefox (oppure 
scartate se il risultato non dovesse 
essere giudicato soddisfacente). 
Uno degli ultimi esperimenti è 
chiamato Colore, ima soluzione 
intuitiva per modificare e perso¬ 
nalizzare l'aspetto del browser. 
Per poterlo testare bisogna in¬ 
nanzi tutto scaricare e installare 
l'estensione Test Pilot, disponibile 
aìY indirizzo https://testpilot.firefox. 
com. Nel momento in cui scrivia¬ 
mo la pagina propone come espe¬ 
rimento principale proprio Color: 
basta fare clic sul pulsante verde 
Installa Test Pilot e Attiva Color e 
confermare l'intenzione di instal¬ 
lare l'estensione nella finestra suc¬ 
cessiva. Una volta completata l'in- 
stallazione di Test Pilot il browser 
mostrerà una seconda finestra di 
conferma, relativa all'installazio¬ 
ne dell'esperimento Firefox Color. 
Confermate anche in questo caso 
con un clic su Installa. Si aprirà 
una finestra di benvenuto che 


illustrerà le principali funzioni 
della nuova estensione. Tutte le 
modifiche avvengono attraverso 
un'interfaccia visuale, che mostra 
in modo stilizzato la finestra di 
Firefox e ne evidenzia i vari ele¬ 
menti. Con un clic su ciascuno di 
essi (per esempio le linguette delle 
schede) si apre un pannello di edi¬ 
ting che consente di modificarne 
le proprietà. Le modifiche sono 
applicate subito all'interfaccia di 
Firefox: così è semplicissimo va¬ 
lutarne l'impatto. Quasi tutti gli 
elementi consentono soltanto la 
modifica del colore, con alcune 
eccezioni: lo sfondo della fine¬ 
stra, per esempio, accetta anche 
una texture, ossia un'immagine 
ripetuta. I temi creati possono es¬ 
sere salvati e applicati in manie¬ 
ra definitiva al browser, oppure 
condivisi tramite un indirizzo 
Uri personalizzato, che può es¬ 
sere distribuito con la massima 
semplicità. 
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CHROME 

AGGIUNGERE 
IL SUPPORTO 
A GESTURE 
AVANZATE 


Uno dei segreti meglio custoditi 
nel campo della navigazione sul 
Web sono le gesture, ossia parti¬ 
colari movimenti del puntatore 
del mouse che vengono ricono¬ 
sciuti dal browser e trasformati 


in comandi: questa funzione è 
stata introdotta in alcuni browser 
(per esempio Opera) molti anni 
or sono, ma non ha mai raggiun¬ 
to ima notorietà diffusa presso il 
grande pubblico. Ed è un vero 
peccato, perché bastano pochi 
minuti di allenamento per mi¬ 
gliorare in maniera significativa 
la velocità di esecuzione di alcu¬ 
ne operazioni. 

Tutti i browser principali offrono 
estensioni e componenti opzio¬ 
nali che abilitano le gesture: non 
tutti però supportano lo stesso 
set di comandi e, soprattutto, 
non tutti associano gli stessi 
movimenti ai medesimi risultati. 
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Una delle estensioni migliori 
per Chrome è smartUp Gestu- 
res che, al contrario di molte 
soluzioni simili, è gratuita e 
non è invasa da banner pub¬ 
blicitari. Per scaricarla aprite 
Chrome e raggiungete l'indi¬ 
rizzo https://chrome.google.com/ 
webstore/detail/smartup-gestures/ 
bgjfekefhjemchdeigphccilhncnjldti, 
fate clic sul pulsante Aggiungi 
e confermate l'intenzione di in¬ 
stallare una nuova estensione 
nella finestra di dialogo succes¬ 
siva. La finestra di impostazio¬ 
ne consente di scegliere quali 
funzioni utilizzare: per default 
sono attive soltanto le gesture e 
il trascinamento semplice, ma 
il tool supporta altri strumenti. 
Dopo aver esplorato le opzioni 
disponibili è opportuno disat¬ 
tivare quelle che non vengono 
utilizzate, perché c'è sempre il 
rischio che un movimento non 
eseguito in maniera perfetta 
sia interpretato in modo erra¬ 
to quando sono attive troppe 
funzioni. Per visualizzare tutti 
i dettagli sulle varie opzioni 






basta fare clic sulle relative se¬ 
zioni nella pagina di configu¬ 
razione. Le opzioni consentono 
anche di decidere come attivare 
le gesture: per default, il movi¬ 
mento dev'essere abbinato alla 
pressione del pulsante destro 
del mouse. 
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RIFFSTATION: 

UN TRASCRITTORE 
AUTOMATICO 
PER CHITARRA 


Tutti i chitarristi alle prime armi 
si sono scontrati con la difficoltà 
di individuare e riprodurre gli 
accordi di accompagnamento 
di un brano; anche musicisti 
più smaliziati possono avere 
qualche difficoltà quando gli 
autori del brano hanno scelto 
sequenze inusuali alla ricerca 
di armonie originali. In passato 



AGGIUNGERE UNA PAGINA 
CON ORIENTAMENTO 
ORIZZONTALE 


I tradizionali documenti di Word sono impaginati in modalità 
ritratto: il foglio virtuale su cui sono scritti i testi è 
posizionato con il lato più lungo in verticale. Questa è la 
struttura di gran lunga più comune, in tutte le pubblicazioni 
stampate. Questo non significa però che sia l’unica opzione 
disponibile. Per creare un documento in modalità panorama, 
ossia a prevalenza orizzontale, basta raggiungere la scheda 
Layout nella barra multifunzione, fare clic sul pulsante 
Orientamento e selezionare la voce Orizzontale nel menu a 
discesa (figura A). Più frequente è il caso in cui si vuole 
aggiungere una singola pagina orizzontale a un documento di 
tipo tradizionale, ad esempio per inserire un’illustrazione o un 
grafico con un uno sviluppo orizzontale. 

In questo caso, però, le funzioni di Word sono un po’ meno 
intuitive. Il motivo è semplice: il software non gestisce 
l’orientamento a livello di singole pagine, ma di intere sezioni. 

E l’impostazione predefinita crea ogni documento di Word come 


e 

(5 

«» j* ? 

ABC 

File 

Home 

Inserisci Progettazione Riferimenti 


[qi Orientamento - Interruzioni ’ Rientro 


Spa 


Margini 1 Verticale 


3 Numeri di riga » 1= A sinistra: Ocm 

c" Sillabazione 1 ' 


=:*• A destra: Ocm 


Orizzontale 

Sposrarnemu — 




Paragrafo 

i • l • i • 2 • i • 3 • i 


! Cerca nel documento 


Titoli Pagine Risultati 


Creare una struttura interattiva del 



un’unica, grande sezione. Di conseguenza, quando si modifica 
l’orientamento della pagina corrente l’impostazione viene applicata 
anche a tutto il resto del documento (figura B). Per evitare questo 
comportamento basta creare una nuova sezione: posizionate il 
cursore nel punto in cui volete inserire la nuova pagina, passate 
alla scheda Layout nella barra multifunzione e selezionate la voce 
Interruzioni nella sezione Imposta pagina. Nell’elenco a discesa 
selezionate la voce Pagina successiva, nella sezione Interruzioni 
di sezione (figura C). Il documento sembra identico a prima, ma 
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avevano grande successo i libri 
che contenevano le trascrizioni 
di decine o centinaia di brani, 
mentre oggi il loro posto è stato 
preso dai siti Web che raccol¬ 
gono il lavoro di migliaia di 
trascrittori volontari. La qualità 
di queste informazioni, però, 
non è sempre soddisfacente: 
si possono trovare errori, omis¬ 
sioni o soluzioni semplificate 
che non restituiscono tutte le 
sfumature del brano originale. 
Nei casi più fortunati una visita 
su YouTube consente di indivi¬ 
duare una buona ripresa da cui 
si riesca a scorgere la tecnica 
del musicista, ma in altri casi 
bisogna affidarsi all'orecchio 
e all'esperienza. 

Oppure si può scaricare Riff- 
station, un eccellente software 
disponibile per Windows e 
macOS; il tool era venduto 
con licenza commerciale, ma 
da qualche settimana è invece 
disponibile gratuitamente sul 
sito del produttore, all'indi¬ 
rizzo https://pro.riffstation.com. 
L'interfaccia del software è 



piuttosto semplice: dopo aver 
caricato e analizzato un brano 
musicale (sono supportati tutti 
i principali formati audio com¬ 
pressi e anche la lettura diretta 
da Cd), nella parte superiore 
della finestra viene visualiz¬ 
zata la forma d'onda e la se¬ 
quenza degli accordi rilevati. 
La parte inferiore ospita un 
metronomo (automaticamen¬ 
te sincronizzato con il tempo 
del brano) e una funzione di 
trasposizione che consente di 
risolvere eventuali problemi 
di accordatura (o di estensione 
vocale). Al centro della fine¬ 
stra si trovano gli strumenti 
principali, organizzati in tre 
gruppi: Jam Master tenta di 
isolare (o cancellare) la traccia 
di chitarra, per suonare insie¬ 
me al brano; Chord Viewer 
mostra la diteggiatura dei 
vari accordi, semplificando 
l'apprendimento ai musicisti 
alle prime armi, mentre Riff 
Builder spezza e rielabora le 
sequenze musicali per creare 
nuove melodie. 





"■SEM 
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-g - 



in realtà Word ha spezzato la sua struttura in due sezioni 
distinte: per visualizzare meglio questa novità si può 
raggiungere la scheda Visualizza nella barra multifunzione e 
fare clic sul pulsante Struttura, nella sezione Visualizzazioni 
(figura D). A questo punto non resta che modificare 
l’orientamento della sezione, esattamente come in precedenza: 
raggiungete la scheda Layout, fate clic sul pulsante 
Orientamento, nella sezione Imposta pagina, e selezionate la 
voce Orizzontale nel menu a discesa (figura E). 
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CAMBIARE 
L’IMMAGINE 
DEL PROFILO 
DI GMAIL 

Google offre una grande varietà 
di prodotti e servizi, quasi sem¬ 
pre gratuiti, che possono essere 
gestiti in maniera centralizzata, 
raggiungendo le pagine di con¬ 
figurazione del Google Account: 
rindirizzo da cui partire è https:// 
myaccount.google.com. Non tutte 
le impostazioni sono però acces¬ 
sibili da questa pagina: uno degli 
esempi più significativi è la mo¬ 
difica dell'immagine collegata 


all'account di Gmail, che non è 
un'opzione di poco conto. Que¬ 
sta immagine, infatti, viene vi¬ 
sualizzata per default accanto al 
nome di tutti gli utenti di Gmail, 
quando inviano o ricevono un 
messaggio oppure quando si 
scorre l'elenco dei contatti. Per 
modificare l'immagine del pro¬ 
filo aprite l'interfaccia Web di 
Gmail all'indirizzo https://mail. 
google.com, fate clic sull'icona a 
forma di ruota dentata, in alto a 
destra, per aprire il menu prin¬ 
cipale e poi selezionate la voce 
Impostazioni nell’elenco. 
Scorrete l'elenco delle opzioni 
nella scheda Principale fino a rag¬ 
giungere la sezione La mia foto: 
fate clic sul collegamento Cambia 
foto per aprire una finestra di dia¬ 
logo che consente di selezionare 




un'immagine tra quelle memo¬ 
rizzate in locale, nei formati Jpg, 
Gif o Png. Una volta caricata la 
fotografia, l'interfaccia propo¬ 
ne uno strumento di ritaglio che 
consente di inquadrare il proprio 
volto in maniera più precisa; un 
riquadro di anteprima offre un 
feedback immediato sul ritaglio 
impostato. Una volta perfezio¬ 
nata l'inquadratura applicate le 
modifiche per salvare la nuova 
immagine in Gmail e in tutti gli 
altri servizi Google. 
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STAMPARE 
UN POSTER 
IN GRANDE 
FORMATO 


I driver di molte stampanti per¬ 
mettono di superare i limiti fisici 
della periferica suddividendo 
un'immagine in più fogli, che 
dovranno poi essere assemblati 
come un puzzle per andare a ri¬ 
comporre l'illustrazione origina¬ 
le. È un processo simile a quello 
della cartellonistica di grande 
formato, in cui i singoli fogli sono 
avvicinati e incollati per ottene¬ 
re un'immagine di dimensioni 
arbitrarie. 

Ma le funzioni di stampa in¬ 
tegrate nei driver hanno varie 
limitazioni e, soprattutto, non 
si occupano quasi mai di con¬ 
vertire l'immagine originale per 
ottenere ingrandimenti spinti 
senza perdere troppa qualità. 
Un'alternativa efficace, sia per 
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la semplicità d'uso sia per la 
ricchezza di opzioni, è quella of¬ 
ferta da Rasterbator, un servizio 
Web gratuito pensato proprio 
per trasformare qualsiasi imma¬ 
gine in un poster multipagina 
di grandi dimensioni. 

Il servizio è accessibile alla pa¬ 
gina https://rasterbator.net ed è 
organizzato come una proce¬ 
dura guidata in sei passaggi. 
Per iniziare la creazione di un 
nuovo poster bisogna fare clic 
sul collegamento Create your 
poster e caricare l'immagine di 
partenza, scegliendola tra i file 
memorizzati in locale o indican¬ 
do un indirizzo Uri. Bisogna poi 
impostare la dimensione dei fo¬ 
gli e decidere la grandezza com¬ 
plessiva del poster da creare: il 
tool indicherà in maniera chiara 
quale sarà la dimensione finale 
del poster ottenuto. Si può anche 
aggiungere un margine intorno 
a ogni foglio (è utile nel caso in 
cui la stampante non supporti 


la stampa al vivo) e impostare 
una zona di sovrapposizione per 
facilitare l'assemblaggio. Il terzo 
passaggio consente di imposta¬ 
re lo stile dell'immagine: si può 
scegliere la retinatura (a colori 
o in bianco e nero) per ottenere 
un risultato simile a quello dei 
cartelloni tradizionali, applica¬ 
re alcuni effetti speciali oppure 
limitarsi a un semplice ingrandi¬ 
mento dell'immagine originale. 
A seconda dello stile selezionato 
si potranno modificare le impo¬ 
stazioni relative all'applicazione 
degli effetti, per poi passare alle 
opzioni generali (come la stam¬ 
pa dei crocini e di altri elementi 
utili all'assemblaggio). L'ultimo 
passaggio genera il poster com¬ 
pleto, in formato Pdf; non resta 
che attendere il completamento 
della procedura e poi scaricare 
il file generato, che potrà essere 
stampato avendo l'accortezza di 
mantenere le esatte proporzioni 
del documento originale. 
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IMPORTARE 
LE TABELLE 
DI DATI IN 
GOOGLE SHEETS 

Anche se molti utenti non rie¬ 
scono ancora a rinunciare alle 
suite per l'ufficio tradizionali, 
i servizi Web di Google offro¬ 
no una dotazione di funzioni 
tale da renderle un'alternativa 
credibile in vari contesti. Uno 
dei problemi della suite Google 
Docs è la poca documentazione 
che la accompagna: le funzioni 
di base sono ovvie, ma molte di 
quelle più evolute rimangono 
invece nascoste e non vengo¬ 
no sfruttate per semplice igno¬ 
ranza. Per esempio, il foglio di 
calcolo della suite Google of¬ 
fre funzioni di importazione 


potenti e semplicissime da 
utilizzare, capaci di rendere 
un gioco da ragazzi il carica¬ 
mento di dati provenienti da 
fonti esterne. E non soltanto 
informazioni ben formattate, 
come per esempio i documenti 
Xml oppure i file di interscam¬ 
bio dati (come Csv e simili), 
ma anche qualsiasi altro gene¬ 
re di dati pubblicati sul Web, 
come tabelle o semplici liste. 
Vediamo, per esempio, come 
scaricare l'intera tabella dei ri¬ 
sultati dei benchmark relativi 
ai pendrive Usb3 pubblicati sul 
sito http://usb3speed.nirsoft.net. 
Aprite il browser e raggiun¬ 
gete la pagina iniziale di Goo¬ 
gle Sheets all'indirizzo http:// 
sheets.google.com; create un 
nuovo foglio di lavoro vuoto 
e posizionatevi sulla cella Al. 
Passate alla modalità di editing 
e digitate la formula seguente: 

=IMPORTHTML("http:// 
usb3speed.nirsof t. 
net/";"table";5) 

Il primo parametro è l'indi¬ 
rizzo Uri della pagina da cui 
importare i dati. Il secondo è 
il tipo di dati da ricercare: può 
essere "table" per importare 
una tabella, o “list" per una 
lista Html. L'ultimo parametro, 
infine, è il numero progressivo 
della tabella all'interno della 
pagina originale: nel caso in cui 
la pagina sorgente utilizzi le 
tabelle anche come elemento di 
impaginazione, potrebbe esse¬ 
re necessario qualche tentativo 
per individuare il numero di 
indice esatto. 
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REGEXCAPTOR 


Le espressioni regolari sono uno 
strumento di manipolazione dei 
testi potentissimo, che permette 
di estrarre ed elaborare qualsiasi 
genere di informazione disponi¬ 
bile in un documento testuale. 
La flessibilità è accompagnata 
da una curva di apprendimento 



R«4«» C«0tc< Ostinivi 



piuttosto ripida, ma esistono va¬ 
ri strumenti che consentono di 
semplificare la creazione e l'uso 
delle stringhe di riconoscimen¬ 
to e sostituzione. Semplice ma 
efficace è RegexCaptor, un tool 
capace di applicare un pattern 
di ricerca basato su espressio¬ 
ni regolari a un insieme di file 
di testo per ottenere un elenco 
di risultati ordinato, in cui gli 
elementi duplicati vengono au¬ 
tomaticamente scartati. 

È il software ideale per estrar¬ 
re informazioni specifiche (per 
esempio gli indirizzi email) da 
un elenco di file di provenienza 
varia; proprio questa, infatti, è 
la funzione per cui è stato pro¬ 
gettato. Il programma è gratu¬ 
ito e può essere scaricato dalla 
pagina www.donationcoder.com/ 
forum/index.php ? topic=45497, in 
versione installabile o come ar¬ 
chivio portable. Il suo utilizzo è 
semplicissimo: basta trascina¬ 
re nella lista superiore i file da 
analizzare, specificare il pattern 
di ricerca e fare clic sul pulsante 
Search per iniziare l'analisi. La 
casella RegEx search pattern per¬ 
mette di inserire un'espressione 
regolare qualsiasi, ma propone 
anche alcuni pattern preimpo¬ 
stati, visualizzabili con un clic 
sulla freccia che richiama l'elenco 
a discesa. Questo elenco contiene 
soltanto tre elementi, ma attra¬ 
verso le opzioni se ne possono 
aggiungere altri per avere sem¬ 
pre a portata di mouse i pattern 
utilizzati più spesso. 
RegexCaptor sfrutta la sintassi 
per le espressioni regolari in stile 
Perl (molto ben documentata) 
e offre alcune opzioni avanzate 
per modificare il suo compor¬ 
tamento: per esempio consente 
di creare una lista di stringhe (o 
espressioni regolari) da ignorare, 
per eliminare automaticamente 
intere classi di risultati. 



AUTOZIPPER 


I software di compressione sono 
probabilmente la soluzione più 
semplice per effettuare il backup 
di un'intera cartella (e delle even¬ 
tuali sottocartelle), ottimizzando 
nello stesso tempo l'occupazione 
di spazio e garantendo l'accesso 
semplice ai file su qualsiasi com¬ 
puter. Ma di solito questi tool non 
offrono alcuna opzione di pianifi¬ 
cazione capace di automatizzare 
la creazione periodica dei backup. 
Bisogna ricorrere alle funzioni di 
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pianificazione di Windows, che 
garantiscono la massima flessi¬ 
bilità ma non sono certo sem¬ 
plici da utilizzare. In alternativa 
si può considerare AutoZipper, 
un semplice tool gratuito pen¬ 
sato proprio per automatizzare 
l'archiviazione di file e cartelle. 
Il programma è disponibile sul 
sito https://2xdsoft.de. tl/AutoZip- 
per.htm ed è distribuito come 
archivio portable; può quindi 
essere utilizzato senza bisogno 
di installare nulla sul computer 
di destinazione. 

Al primo avvio, AutoZipper 
mostra una semplice interfaccia 
con l'elenco dei progetti (job) cre¬ 
ati, che all'inizio è vuoto. Basta 
un clic sul pulsante Create per 
richiamare una finestra di con¬ 
figurazione che racchiude tutte 
le informazioni necessarie per 
impostare un nuovo progetto. 
Tra le opzioni segnaliamo quelle 
per modificare il livello di com¬ 
pressione e per aggiungere una 
protezione tramite cifratura, 
anche con l'algoritmo Aes nelle 
varianti a 128 e 256 bit. Una volta 
aggiunti i percorsi a file e cartelle 
da archiviare e la destinazione, 
si può avviare subito il progetto 
oppure crearlo per poi eseguirlo 
in un secondo tempo. 
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T-CLOCK 


L'orologio dell'area di notifica 
della barra delle applicazioni 
è un elemento presente nel si¬ 
stema operativo Microsoft fin 
dai tempi di Windows 95, ma 
solo di recente ha visto qualche 
modifica al suo aspetto e alle 
sue funzioni. Oggi mostra in¬ 
fatti l'ora locale e la data, nel 
tradizionale formato compatto 


numerico. Chi sperava che l'av¬ 
vento di Windows 10 portasse 
qualche novità o qualche nuova 
opzione di personalizzazione è 
stato deluso, ma con qualche ac¬ 
corgimento si può comunque 
modificarne l'aspetto e le funzio¬ 
ni. Serve però un tool dedicato, 
come per esempio il freeware 
T-Clock Redux, che può essere 
scaricato dalla pagina https://git- 
hub.com/White-Tiger /T-Clock. La 
versione Redux, in particolare, 
è un fork del progetto originale, 
nato nel lontano 2010, che sup¬ 
porta tutte le versioni di Win¬ 
dows a partire da XR T-Clock è 
distribuito come archivio com¬ 
presso in doppia versione: una 
stabile, più adatta agli ambienti 
di produzione, e una Beta che 


integra le funzioni più recenti. 
Per sostituire T-Clock all'oro¬ 
logio di default basta avviare il 
programma (presente nell'archi¬ 
vio in doppia versione, a 32 e 64 
bit); al primo avvio si aprirà an¬ 
che la finestra di configurazione 
principale con l'opzione Start T- 
Clock Redux zvhen Windows starts 
che permette di completare l'in¬ 
tegrazione con il sistema. 

Le opzioni disponibili sono mol¬ 
tissime: si può personalizzare 
l'aspetto dell'orologio e scegliere 
il formato da mostrare, decidere 
i colori, la posizione e il tipo di 
carattere utilizzato, o ancora ag¬ 
giungere sveglie personalizzate, 
impostare scorciatoie da tastiera 
e decidere la risposta all'intera¬ 
zione con il mouse. 


0 T-Clock Options 

Quicky Menus 
About Alarms 


HotKeys 
Clock Text 


Miscellaneous 

Time Format Mouse 



T-Clock Redux x64 - 2.4.4 build 492 

>•'7"^ web: https://github.com/White-Tiger/T-Clock 
email: T-Clock@WhiteTiger. e4ward.com 




White 


V- Tiger 

forum: http://donationcoder.com/fbrum/7board 
0 Regularly check for updates □ include beta versions check now 


T-Clock's History 

The Originai T-Clock was written by Kazubon in thè mid to late 90's. It was released with 
Source Code induded so that others could learn from and expand on its features 

T-Clock2 is a modified version of Kazubon's Originai code written by Two_toNe in 2003. 
Two_toNe added many new features that allowed it to run properly with thè then new 
Windows XP themes. 

T-Clock 2010 is Stoic Joker's rewrite of their code which allows it to run on Windows XP 
and up. While he removed some ofT-Clock's previous functionality. He felt this makes it 
a more ’Administrator Friendly’ application as it no longer required elevated privileges to 
run. 

T-Clock Redux tries to continue Stoic Joker's effòrts. 

□ Start T-Clock Redux when Windows starts 
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COMPRATO ONLINE. 
PAGATO CON POSTEPAY. 
CONSEGNATO DA POSTE. 


Per il tuo e-commerce affidati a Poste Italiane, leader nelle spedizioni e nei pagamenti 
per gli acquisti Online, grazie alla velocità del Corriere Espresso, all’affidabilità 
di 30.000 Portalettere, alla capillarità di 10.000 Uffici Postali e a oltre 18 milioni di carte 
Postepay emesse*. Nell'e-commerce, 1 pacco su 3 viaggia spedito con Poste**, 

1 acquisto su 4 viene pagato con Postepay. 

Per info vai su ecommerceposte.poste.it 
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*Oltre 18 milioni di Postepay in essere al 30.04.2018. Fonte: Bancoposta. 

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni economiche e contrattuali e i limiti di utilizzo della Carta Postepay Evolution e del Servizio Simply Bancoposta consultare i relativi 
Fogli Informativi disponibili presso gli Uffici Postali e su www.poste.it 

**Totale mercato 2017:150 milioni di ordini di prodotti. Fonte: Osservatorio e-commerce B2C Netcomm Politecnico di Milano. 






